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Editoriale 

Stato laico, 
valori religiosi 
e 

«U 

cÀitò CAMMA 

• gravili (Iella sementa del Consiglio di Stato 
•ull'ora di religione e sotto gli occhi di tutti. 
Essa Investe uno dei punti qualificanti del 
Concordate! del 1984, E soprattutto riguarda 
una grande queitlone di principio che da sem
pre, In Italia, ha inlluilo sugli equilibri fonda-
meritali del rapporti Ira laici e cattolici, tra 
Statò e Chiesa: la questione della liberti di 
scella del cittadini, e della volontarietà del 
comportamenti Individuali in materia religio
sa. 

In attuazione dei principi costituzionali, il 
nuovo Concordato ha attenuato il diritto del 
cittadini di avvalersi o non avvalersi dell'inse
gnamento cattolico, riconoscendo eguale di
gnità alle due scelte. Quasi ad evitare ogni 
equivoco, l'Intesa con I valdesi ha ribadito II 
diritto del singoli a non avvalersi di insegna
menti religiosi; 

Di Ironie a questo Impianto legislativo non 
vi e spulo per sofisticati ragionamenti giuridi
ci, che lasciano pur sempre margini di opina-
billtl. Lo Stato, sul presupposto di una laicità 
aperta ai valori religiosi, organizza nell'ambito 
scolastico un tipico strillilo per coloro che 
vogliono Intime, e tutela la liberti e la dignltl 
di quanti non se ne avvalgono. DI qui, lo stra
volgimento del sistema da pane del Consiglio 
di Stato quando ha allarmato che al cittadini 
compete non gli il diritto di avvalersi o meno 
dell'Insegnamento cattolico bensì l'obbligo di 
scegliere Ira questo e altro Insegnamento II 
pia possibile omogeneo ad esso. Rasentando 
poi l'assurdo II Consiglio di Slato ha stabilito 
che quanti non scelgono l'insegnamento cat
tolico non possono assentarsi dalla scuola. Ed 
ha dimenticato che addirittura nel vecchio si
stema, con l'articolo 112 del Regio decreto 
1297/1928, tale facoltà era previsti. 

na situazione del .genere richiede scelte ur
genti, a livello legislativo e politico, A tanto si 

wBSfèKr** 
tali Interpretazioni fossero recepite • livello 
giurisprudenziale. Oggi 1 più che mal necessa
rio discutere i progetti di legge da tempo pre
sentati in Parlamento e definire In modo cerio 
I diritti e le prerogative di tulli quanti operano 
nel mondo della scuola, di qualsiasi orienta
mento religioso o ideale siano. 

In termini politici, non possono essere pas
sati sotto silenzio i primi commenti di alcuni 
settori cattolici, ma anche di qualche espo
nente socialista, alla semenza del Consiglio di 
Stalo. Con totale cecili, questi commenti han
no registrato entusiasticamente una sorta di 
vittoria della parte confessionale su quella lai
ca, ed hanno ritenuto di poter affermare che 
in questo modo si è chiusa la partila. G esatta
mente il contrario. Ignorando, più o meno 
volutamente, I precedenti storici in materia e 
la delicatezza del rapporto Ira Stalo e Chiesa, 
le fazioni confessionali non si accorgono che 
cosi facendo alimentano e tanno lievitare pro
prio quello spirilo laicista che dicono di voler 
combattere. Contraddire, oggi, uno degli 
aspetti essenziali del patto del1984 vuol dire 
eroderne la credibilità ed Intaccare 11 consen
so sociale da cui è stalo sostenuto. E vuol dire 
pregiudicarne il processo di attuazione, che è 
luti altro che concluso. Di qui, una considera
zione che dovrebbe valere per tulle le parli, 
compresa quella vaticana. Se al ritiene che gli 
accordi tra Stato e Chiesa rappresentano un 
elemento positivo e stabile anche per il futuro, 
e necessario che ciascuno tenga fede con 
lealtà ai rispettivi impegni. Diversamente 
agendo, gli slessi accordi subiranno presto l'u
sura dei tempo imponendo allo Stalo di per
correre alternative valide per la tutela della 
propria laicità e dei diritti di libertà del cittadi
ni. < , 

«Cristo» a Venezia 
visto dai giudici 
Oggi la decisione 

DA UNO DEI NOSTM INVIATI 
Àt^htocftlcsi».' 

ras VENEZIA. Sorpresa (an
nunciata) alla Mostra del cine-

, ma. Dopo le chiacchiere * ar-
t rtvato II film, Quale? L'ultima 

umazione ài Cristo di Martin 
Scorsesi, naturalmente: la 
penicela che qualcuno giudi
ca blèsi'ma, qualcuno mera-
vtgliosa, qualcuno noiosa. Ma 
per ola Hianno vista solo I 
glildicl veneziani: per II futuro 
iìl vedrà. Intani, dopo I segnali 
lanciati nei giorni scorsi, la 
Procura di Venezia è riuscita a 
•visionare» quasi in segreto II 
film, per potersi pronunciare 
In tempo sull'eventuale seque
stro, prima della proiezione 
pubblica della prossima setti
mana. Il responso è atteso og
gi: staremo a vedere. Comun
que, uscendo dalla proiezio

ne, nessun togato ha urlato al
lo scandalo o alla bestemmia: 
è gli un buon segno. 

Tutto era cominciato qual
che giorno la, quando la Pro
cura veneziana aveva fallo sa
pere che avrebbe preferito ve
dere con buon anticipo il film 
di Scorsese, Per evitare sor
prese, ovviamente. La copia 
del film attesa alla Mostra, s'e
ra detto, non sarebbe arrivata 
che il 4 settembre. Ma a que
sto punto sono entrati in gio
co Portoghesi e Biraghi. Infat
ti, la copia del film che Ieri i 
magistrati hanno potuto vede
re e arrivata dritta dal Canada 
e senza sottotitoli. Nessun 
commento dei giudici alla fine 
della proiezione. L'unico che 
ha aperto bocca ha dello: •Fi
nalmente posso fumare!». 

Una prima intesa nell'incontro con il ministro deirihtemo 
Ora il leader di Solidamosc la sottopone agli operai di Danzica 

Compromesso in Polonia 
Ira Walesa e il governo 
L'ipotesi di un accordo fra il governo polacco e Soli
damosc si fa concreta. Ieri, dopo tre ore di colloqui 
frali ministro degli Interni Kiszczak e Lech Walesa, le 
lìnee del compromésso erano chiare: le trattative ve
re e proprie, che inizieranno a giorni, verteranno sia 
sui problemi sindacali che sul dintto di associazione. 
Al ritorno a Danzica dopo il colloquio, Walesa ha 
lanciato un appello per la fine degli scioperi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

• • DANZICA. La sfida fra il 
governo e i lavoratori, iniziala 
venti giorni fa con gli scioperi 
dei minatori della Slesia, >si è 
conclusa ieri. Il governo ha 
dovuto accettare dì Incontrar
si con il leader di Solidamosc. 
e di concordare con lui i punti 
sui quali ora si dovrà aprire la 
trattativa vera e propria. Le 
questioni che verranno affron
tate durante la tavola rotonda 
Irà governo e altre forze che 
rappresentano la società civi
le riguardano «problemi sin
dacali», 'diritto di associazio
ne», è la formazione di una 
«coalizione riformatrice», nel
la quale I dirigenti di Sondar-
nosc potrebbero avere un mo
lo di rilievo, a patto Che si im

pegnino a nspeltare gli impe
gni costituzionali. Walesa è 
tornato a Danzica per sotto
porre queste proposte agli al
tri dirigenti di Solidamosc. In 
serata il leader sindacale, che 
aveva illustrato la piattaforma 
concordata a Varsavia agli 
operai dei cantieri Lenin, ha 
rivolto un appello al lavoratori 
ancora in sciopero a sospen
dere le agitazioni. Gli scioperi 
potrebbero cessare fin da 
questa mattina. Per giustifi
care l'Incontro fra II ministro 
degli interni e Walesa, Il porta
voce governativo Urban ha 
sostenuto ieri che quest'ulti
mo è stalo ascollato nella sua 
vesta di «persona nota in tutto 
il mondo». 

A MOINA • 

Pinochet scatena i soldati 
Terrore in Cile: tre morti 
durante le ircinifestazioni 

La pollili di Pinochet carici con idranti I manifestanti nel centro di Santiago 

A MOINA t 

Sarà 
Lafontalne 
a sfidare 
«ohi? 

È toccato a Oskar Lafontaine (nella foto), astro nascente 
della socialdemocrazia tedesca, vicepresidente della Spd 
e possibile candidato alla Cancelleria, Introdurre nel con
gresso il tema più controverso, quello dell'economia, La
fontaine ha respinto II tradizionale mito della crescita 
quantitativa, e ha lanciato I temi della riduzione dell'orario, 
dell'ecologia, dell'occupazione femminile, della democra
zia economica: una «nuova utopia» per la sinistra. 

A MOINA 8 

LaKarinB. 
in alto mare 
Ora prova 
con l'Olanda 

Cacciata dalla Gran Breta
gna la Karin B„ con II suo 
carico di rifiuti tossici, hi ri
preso il mare alla ricerca di 
un paese dove approdare. 
La Prolezione civile non 
vuole rivelare la destinazio
ne della nave Italiana per 

non sollevare nuove proteste da parte di Chi dovri ecco-

!
|liere e smaltire le scorie. Ma la Bbc ha annunciato chi 
orse l'Interminabile odissea della Karin B. potrebbe con

cludersi in Olanda. Intanto altre navi del veleni ai diligono 
verso la Grah Bretagna. A MOINA 6 

Da oggi 
superocket 
su oltre 
300 farmaci 

Scattano da oggi gli aumen
ti del 40 par cento sui ticket 
di molte medicine: ritenute 
dal governo «non indispen
sabili.. Sì tratta di oltre tra
cento farmaci, numeri 
del quali In resiti COSI 
scono terapie irrlnuncla 

soprattutto per la popolazione anziana. 
si arriva ali assurdo che II ticket sulla ricelta più quello 
della medicina supera 11 prezzo di etichetta. I sindacali 
hanno protestato vivacemente per questo «regalo» della 
stangatine d'agosto. Ar-ACHNA 1 7 

M L U PABMI « N T R A U 

Polemiche sull'ora obbligatoria: dissensi anche nel Psi 

Religione: .scuole verso il caos 
Il Pri contro il concordato 
Preoccupazioni nel mondo della scuola, tensioni e 
polemiche nella maggioranza di governo e in Parla
mento. La sentenza del Consiglio di Stato che ha 
sancito l'obbligatorietà dell'ora di religione ha riaper
to un caso politico-istituzionale mai sopito. Il Pri ipo
tizza una revisione del nuovo Concordato, mentre 
voci dì dissenso si levano anche nel Psi. Forti critiche 
dal Pei. Solo per Galloni «non è successo nulla». 

PAOLO BRANCA CINZIA ROMANO 
tm ROMA. «La sentenza del 
Consiglio di Stato non è In 
contraddizione con le dispo
sizioni minisleriali: le polémi
che nascono solo da questio
ni principio», Ieri sera, il mini
stro della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni, ha cercato 
dìmlnimizzare, con interviste 
televisive, il caso sorto sulla 
decisione dei giudici ammini
strativi di considerare «obbli
gatoria» l'ora di religione e 
rinsegnamento alternativo. 

Ma è stato praticamente l'uni
co a non riconoscere la gravi
tà della sentenza. Nella mag
gioranza dlgóvemò affiorano 
dissensi e polemiche. Scende 
in campo il Pri. per annuncia
re che «se l'interpretazione 
del Consiglio di Staio dovesse 
essere considerata înterpre
tazione del Concordato, ne 
seguirebbe la necessiti di una 
revisione del Consordato stes
so.. E li comunista Margheri 
promette battaglia in Parla
mento. 

A MOINA 3 

Nelle ferrovie 
da sabato 10 
scioperi Fisàfs 
~r~. FRANCO 

••ROMA. Si allarga l'oppo
sizione al piano delle Fs. Le, 
segreterie, confederali Cgil, 
Cisl e Ullhanno annunciatolo 
stato di agitazione di tutto il 
personale. I sindacati hanno 
chiesto uh incontro urgente 
coni! ministro Santuz e con
vocato una;assemblea nazio
nale per il 20 settembre a Ro
ma, mentre gli autonomi della 
Fisafs hanno gii proclamato 
scioperitrail 10e20diquesto , 
mese. Per i due consiglieri 

ARCI/TI 
Pei, Ciuffini e Caporali, che 
hanno votato contro il «piano 
Lìgato», è falso sostenere che 
per il risanamento sìa neces
sario un esododi45 mila fer
rovieri. Intanto ieri terca gior
nata di colloqui tra Amato e i 
ministri sui -tagli». Per Prandi-
hi (Marina mercantile) il suo 
bilancio .è per .investimenti e 
dunque è intoccabile e quello 
della Pubblica istruzione lo è 
altrettanto perche al 95* di 
spesa corrente. 

MARIA ALICE PRESTI A M O I N A 11 

La Rfg agli Usa: niente voli acrobatici 

In dterìnifla a Udine 
ai fanerafi delle Frecce 
Più di diecimila persone hanno rivoltò l'ultimo salu
to ai tre piloti delle 'Frecce tricolori»morti a Ram
stein. Intorno al tempio ossario di Udine una fòlla 
commossa ha circondato le bare e i familiari di 
Naldini, Nutarelli ed Alessio. In Germania, nelle stes
se ore, il ministro della Difesa estendeva alle basi 
alleate il divieto di organizzare manifestazioni di 
volo acrobatico. Infuria la polemica contro gli Usa. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
" SUSANNA RIPAMONTI 

••UDINE. Una folli Immen
sa, oltre diecimila persone, è 
accorsa al tempio ossario di 
Udine per i funerali solènni di 
Ivo Nutarelli,: Mario Naldini e 
Giorgio Alessio, I tre piloti del
le «Frecce tricolori» morti nel
la agghiacciante tragedia di 
Ramstein. Ad assister»! al rito 
c'erano il presidente detsena-
lo, Giovanni Spadolini, il mini
stro della Difesa, Valerio Ze
none, e le massime autorità 
militari. Anche una delegazio
ne di parlamentari del Pei ha 
seguitola cerimonia. La folla 
si è stretta intomo alle tre bare 

fasciate dal tricolore e ai fami
liari dei piloti morti in un silen
zio commosso, rotto da ap
plausi prolungati quando I fe
retri hanno lasciato l'ossario, 
a bordo di camion, per la base 
di Rivolto. Da II, un aereo mili
tare ha trasportato Naldini e 
Nutarelli a Firenze, il loro 
compagno ad Alessandria. 

In Germania, intanto, pro
segue la tragica conia delle 
vittime. Le cifre si aggravano 

di ora in ora: se 11 numero dei 
morti accertati si e per ora sta
bilizzato a 49, quelle del $ • 
spersi 4 di oltre sessanta. Mol
le persone, probabilmente. 
sono, state letteralmente an
nientate dall'impatto e dal ro
go dell'aereo precipitato sulla 
folla. 

Mentre infuria sulla slampa 
la polemica contro gli statuni
tensi, organizzatori della ma
nifestazione di Ramateli!, U 
ministro della Dilesa tedesco, 
Scholz, ha esteso il divieto di 
manifestazioni acrobatiche 
anche alle basi alleate In ter* 
tòrio tedesco; e il preludio di 
un pesante contenzioso con 
gli Usa sullo sfatits delle beai 
militari in Germania. Oggi In 
territorio tedesco tutti gli aerei 
militari resteranno a terra, in 
segno di rispetto per le vittime 
di Ramstein. 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA S 

MICHELE ANSELMI SAURO SORELLI A MOINA 2» 

Cina-Usa 
cadono 
due aerei 
19 vittime 

sta Giornata nera per gli aerei. Un Trident 
cinese (nella foto) è precipitato in mare davan
ti all'aeroporto di Hong Kong, mentre a Dallas 
un Boeing 727 e ricaduto sulla pista subito 
dopo il decollo. Il |et Trident, con 89 passegge
ri a bordo proveniente da Canlon, è arrivato ad 
Hong Kong mentre imperversava un nubifra
gio e, dopo aver toccalo terra, è scivolato in 
mare, spezzandosi in due. Una hostess è riusci
ta ad aprire uno del portelloni di uscita con

sentendo a molti passeggeri di mettersi in sai 
vo gettandosi in acqua. Le vittime della sciagu
ra sono sei, i feriti dodici 

A Dallas un Boeing della Delta Flight non è 
riuscito a decollare schiantandosi sulla pista. I 
morti accertati sono tredici, i feriti trentadue. 
Secondo alcuni testimoni, il carrello del 727 
non è rientrato e si è impigliato in qualcosa. 
Subito dopo è esplosa la parte centrale dell'ae-
re0- A PAGINA 8 

Accolto il ricorso di un consigliere del Pri 

Sciolto il Consiglio 
Nuove elezioni a Bolzano 
Il comune di Bolzano è senza governo: con una 
sorprendente sentenza, il Consiglio di Stato ha sciol
to la massima assemblea della capitale altoatesina 
accogliendo il ricorso di un repubblicano, Silvio 
Leonardi, che era stato escluso dalle elezioni dell'85 
perché non risiedeva da almeno 4 anni - come 
prevede una legge regionale - in Alto Adige. Si va 
verso le elezioni anticipate in un clima molto teso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONIJOP 

sta BOLZANO. In Sud Tirolo 
si preparavano - in una atmo
sfera avvelenata dalle bombe 
- ad affrontare le elezioni pro
vinciali del prossimo 20 no
vembre ed invece ecco ria
prirsi, all'improvviso, Il fronte 
comunale di Bolzano sistema
to alla meglio dalle ammini
strative dell'85. Alla vigilia di 
quella tornata elettorale il dot
tor Silvio Leonardi, repubbli
cano, si era visto escludere 
dalla lista dei candidati in ba

se ad una legge reg 
molto discussa. In Alto Adige 
per godere del diritto all'elet
torato passivo, afferma la leg
ge, è necessario aver accumu
lato almeno quattro anni di re
sidenza in provincia di Bolza
no. Una norma In contrasto 
con quanto sostiene lo Statuto 
di autonomia sovrano In tutto 
il territorio regionale: secon
do lo Statuto, infatti, può can
didarsi chiunque abbia risie
duto per 4 anni indifferente

mente nella provincia di Bol
zano o in quella dì Trento. 
Leonardi - che risiedeva da t 
anni a Trento dopo aver abita
to in provincia di Bolzano -, 
alla vigilia delle elezioni aveva 
depositato un ricorso al Con
siglio di Stato che, tre anni più 
lardi, in una sentenza che 
aprir! un mare di polemiche, 
ha dato ragione al candidalo 
escluso riconoscendo la so
vranità dello Statuto aulU l e * 
stolone regionale. Via, amai 
il consìglio, vìa lo giunte soste
nuta In modo traballante da 
una modesta maggiorami* > 
formata da Volksnaftei, De, 
Psdi, Psi e Pensionati. All'op
posizione, missini (tantO, co
munisti, alternativi e liberali. 
Dovrà ora essere nominato un 
commissario che dovrà sbri
gare gli affari correnti dell* 
amministrazione comunale « 
preparare le elezioni anticipa
te che potrebbero essere ab
binate a quelle provinciali del 
novembre prossimo. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Svolta polacca 
"~' HENZO FOA 

E t) impossibile ipotizzare oggi quali saranno gli 
' sbocchi del dialogo ripreso ieri a Varsavia. 

Ma II fatto in sé, che dopo sette anni sia 
ripreso alla luce del sole indica la possibilità 

mmmmm di una svolta. Certo, ufficialmente il ministro 
degli Interni Kìszczak ha Incontrato Walesa in quanto 
•eminente personalità» e non in quanto leader di Solldar-
note, certo continuavano ancora Ieri gli scioperi come 
legno di un disagio sociale molto largo, certo II quadro è 
ancora confuso, e pieno di incognite. Ma non si può 
negare che II colloquio di ieri sia promettente: non può 
che essere letto come l'inizio della fine di una fase di 
muro contro muro. Un inizio atteso, sicuramente in Polo
nia, ma anche da tutti coloro che hanno visto nella 
straordinaria quanto drammatica esperienza pluralista 
del 1980-81 un passaggio decisivo per rimodellare e 
rilanciare l'esperienza socialista e che, dal momento del
la messa al bando di Solidarnosc, non si sono stancati di 
vedere Immutati I veri termini della profonda crisi sulla 
Vistola e l'impossibilità di cominciare ad affrontare que
lla crisi senza un'apertura politica. Ora il momento del
l'apertura è giunto. E un momento Importante, un mo
mento in cui realismo e speranza sembrano coniugarsi. 
Sono II realismo dettato dalla paurosa situazione econo
mica e sociale del paese - ne ha parlato Jaruzelski inter
venendo all'ultima riunione del Comitato centrale del 
Poup - che richiede un approccio politico nuovo e la 
speranza che il complicato rebus polacco possa trovare 
finalmente un avvio di soluzione, disinnescando uno de
gli elementi di tensione del quadro europeo. 

SI traila di una svolta maturata rapidamente, ma che ha 
dietro di sé una lunga tessitura, all'Interno del Poup In 
primo luogo, al cui vertice siedono alcuni degli uomini, a 
cominciare da Jozef Czyrek, che nell'Est sono fra I più 
aperti e competenti, ma anche all'Interno di Solidarnosc 
sicuramente cresciuta dal punto di vista politico e cultu
rale In questi difficili anni di isolamento e infine - ma in 
realtà chiave di volta di ogni sviluppo - all'Interno della 
Chiesa, Questa maturazione progressiva - con cui a Var
savia è stato accompagnato II corso della -pereslrojka» 
sovietica - non aveva portato a sbocchi positivi la scorsa 
primavera, quando in occasione della crisi sociale ser
peggiata tra la line di aprile e l'Inizio di maggio il governo 
t ripartito decisero ed attuarono una soluzione di forza, 
che portò ad una sconfitta del movimento di protesta 
Operaia. Ma sicuramente' quel passaggio ha finito col 

Kiare oggi. Allora, se ci si pensa bene, non apparve 
Ituta solo Solidarnosc. Apparve in difficoltà l'impianto 

politico a cui II Coup avev* cercalo di dar vita, cioè un 
auetto che assorbisse parte dell'opposizione politica, 
cercando di neutralizzare Invece il sindacato clandesti
no, in parte coinvolgendolo nelle nuove organizzazioni 
sindacali o negli organismi consultivi del potere, in parte 
Isolandolo. C'era - è vero - un dialogo sotterraneo, ma 
Il no a Solidarnosc restava la condizione essenziale che 
Il Poup diceva di sentire per poter essere in grado di 
riportare sotto controllo la crisi economica, Cioè motiva-
aloni di carattere economico e sociale, più che politico 

^ d e q l o j l e o , , , , , „ , „ . 
ono queste motivazioni che oggi sembrano in 
parte superati; Pèrdi» ln%he mopWSleurai 
mente nel guardare alla prospettiva, cloèTad 
una crisi che sembra senza vie di uscita con 

_ _ _ un corpo sociale lacerato, l'esigenza di un'a
pertura politica è divenuta più forte. Penso 

che alla line di aprile avevo sentito Jaruzelski, nell'ultimo 
Incontro che ha avuto con lui una delegazione del Pel, 
constatare amaramente come II suo paese abbia già pa
lato, ma solo come Interessi, una dira ammontante al
l'intero debito contratto con l'estero. E avevo sentito 
«Uri esponenti polacchi collocare solo verso la metà 
degli anni 90 II momento in cui l'economia del paese 
avrebbe potuto cominciare a scrollarsi di dosso il peso 
parallsiante di questo handicap, Tempi lunghi, forse 
troppo In un quadro che è già di pesante ritardo rispetto 
al resto del mondo sviluppalo e che si ripercuote profon
damente In termini di un malessere endemico. Poteva
no, in questa situazione, Poup e governo continuare a 
sperare di governare, affrontando esplosioni di protesta 
tempre più ricorrenti? Questa era la domanda sottintesa 
In primavera, ma che è divenuta esplicita ora e a cui è 
stata data - dopo alcuni giorni di tensione e di ricorso 
ali uso della repressione - una risposta ben diversa da 
quella data In maggio. 

Non deve essere stata, per II Poup, una scelta lacile, 
perché se non nella forma sicuramente nel fatti - e que
sto è il dato più Importante - la linea seguita in questi 
Stomi «mentisce la politica seguita dal colpo di staio del 

Icembre 1981 lino all'altro Ieri. C'è voluto molto corag
gio, cioè il coraggio di scendere a un compromesso. E io 
Messo coraggio sta dimostrando Ledi Walesa. Ma è in 
circostanze come queste che sono redditizie le scelte più 
«rdlte. Nella Polonia di oggi la scelta più ardita per tutti, 
dopo le sconfitte degli anni e dei mesi scorsi, era quella 
de! compromesso sulla sostanza del problemi, che è poi 
il problema del problemi, cioè la possibilità per la Polo
nia di riunire te sue forze in un'opera di salvezza naziona
le, Cosi, nell'anniversario degli accordi di Danzica, il 
governo, Solidarnosc (anche se non ufficialmente) e la 
Chiesa hanno imboccato una strada che sarà certamente 
dilficile e lunga, ma che è l'unica percorribile. 

s 

Parla il deputato pei Giorgio Macciotta 
Dal governo solo rigorismo di facciata 
Non può avere alcun effetto un «tetto» sulle spese 

SB ROMA «Lo stiamo ripe
tendo da mesi, ed oramai an
che gli esperti del ministero 
del Tesoro confermano: il 
punto di riferimento doveva 
essere il piano di risanamento 
presentato dal ministro Ama
to per riequilibrare il deficit 
entro il 1992. Bene, quel pia
no è già fallito dopo appena 
cinque mesi. E non poteva es
sere diversamente: sia sul ver
sante delle entrate che su 
quello della spesa manca ogni 
Idea di una politica che modi
fichi la struttura dell'azione 
dello Stato. Per essere più 
chiari: guidare il bilancio dello 
Stato non significa mettere 
sotto controllo luna o l'altra 
voce di spesa. Questo è, ap
punto, uno dei compili del mi
nistro del Tesoro, ma le redini 
dell'intera politica per la fi
nanza pubblica devono esse
re In mano al governo, al pre
sidente del Consiglio. Invece 
cosa ha fallo De Mita? Ha 
sbandierato il suo "tetto" del 
14% di aumento alle spese, 
poi è praticamente scompar
so, Tutto ciò non ha alcun 
senso, è solo una ridicola ge
neralizzazione, se da chi gui
da Il governo non vengono, 
settore per settore, le indica
zioni precise che permettano 
di centrare l'obiettivo genera
le. Non è un mistero, ad esem
plo, che per razionalizzare (e 
quindi alla lunga risparmiare) 
In alcuni servizi importanti, 
nell'immediato bisogna spen
dere di più». Un giudizio dra
stico, questo di Giorgio Mac
ciotta, sulla manovra (o pre
sunta tale) avviata dal gover
no De Mita. Per verificarlo 
non resta che farci guidare In 
alcuni conti generali nel bilan
cio pubblico. Iniziando da 
quello che lo Stato è già auto
rizzato a spendere (cioè ha 
deliberato con leggi) In que
st'anno. il bilancio di compe
tenza prevede spese (ossia, 
possibili uscite) per 5S5mila 
miliardi, A questi si aggiunge 
l'Impressionante cifra di 93mi-
la miliardi di residui passivi 
(ossia spese decise e non-fat
te) degli anni precedenti fino 
ail'87. In- bilancio ci tono 
quindi spase possibili^per 
HSmIla miliardi, a cui aggiun
gere ancora I quasi 200mlla 
giacenti sui conti della Teso
reria dello Stato (cioè le risor
se che lo Stato ha trasferito ai 
vari enti decentrati e che non 
tono siate spese). Risulta cosi 
sotto la voce .possibili uscite» 
l'impressionante cifra di 
MSmila miliardi. Riuscirà lo 
Stato a spenderli tulli? "Asso
lutamente no - no allenila 
Macciotta - e non è certo una 
novità. Avremo quindi un nuo
vo aumento del residui passivi 
e dei tondi giacenti presso la 
Tesoreria. Allora - prosegue -
ti può trarre una prima con
clusione sul tanto celebrato 
"tetto" di De Mita: è una rego
la che lascia intani (e non a 
caso) i meccanismi che pro
vocano uno scarto enorme tra 
quello che lo Stato dice di vo
ler realizzare (spendendo) e 
queilo che in concreto riesce 
a fare». 

Insomma, la «regola» di De 
Mita non è in grado di affron
tare e rimuovere uno del più 
pericolosi •buchi neri» del bi
lancio. Anche in questo caso 
basta qualche cifra per rima
nere esterrefatti. Negli ultimi 5 
anni la spesa corrente non ha 
mal avuto residui passivi supe
riori al 18% del londi stanziali. 
Un risultato ovvio, dal mo
mento che ogni decisione di 
questo tipo (dall'aumento de
gli stipendi, alle pensioni, 
ecc.) prima o poi diventa spe

li presidente del Consiglio e segretario de Ciriaco Di Miti 

«Fao 
i conti 

tasca 
a De Mita> » 

saldo sul quaje il presidente del Consigliò va ripeten
d o di voler londare la sua «rivoluzione» della filosofia 
della spesa pubblica. Ma è davvero così? Porre un 
tetto alle spese di competenza può essere l'avvio di 
un progetto di risanamento della finanza pubblica? 
Secondo Giorgio Macciotta assolutamente no. 

ANGELO MELONE 

sa. Ma il capitolo delle spese 
in conto capitale (quelle, in 
generale, per investimenti che 
presuppongono leggi, deci
sioni, impegni rispettati) non 
presenta mai residui passivi 
inferiori al 57*. Nell'8? solo 11 
40% dei fondi spendibili sono 
stati impegnati: «La decisione 
di De Mita - conclude Mac
ciotta - non è In grado nem
meno di sdorare questo per
verso meccanismo.. 

Una domanda, a questo 
punto, viene spontanea: ma, 
allora, lo Stato i soldi in cassa 
Il ha. Magari non li spende, 
ma ci sono. E allora gli allarmi 
sul deficit sono falsi? 'Pur
troppo no - prosegue Mac
ciotta -. Il ragionamento sa
rebbe vero se le entrate dello 
Stalo fossero pari alle spese, 
ma non è così. Per l'8S, ad 
esempio, la spesa autorizzata 
è di 480miia miliardi ma le en
trate previste sono di 350mila. 
La differenza di 130mila mi
liardi (e speriamo resti tale...) 
va finanziata attraverso un al

tro aumento del debito pub
blico. E qui il circolo perverso 
si rimette inesorabilmente in 
moto». 

Dagli esempi portati da 
Macciotta risulta dunque chia
ro che una vera riforma do
vrebbe avere almeno ire pre
supposti mimmi: aumentare le 

. entrate, spendere In modo 
produttivo (cioè non guardare 
solo al «quanto» ma soprattut
to al «come, si spende), ridur
re il più possibile io scarto tra 
le entrale e le spese. Lo slesso 
documento della Ragioneria 
generale contiene un vero at
to d'accusa al governo per la 
mole dei residui passivi: ma 
qual è la ricetta per curare 
questa .malattia, dell'econo
mia italiana? «Quella che De 
Mita non ha voluto scrivere -
risponde Macciotta -. Cioè 
mettere una regola non agli 
impegni di spesa, ma ai paga
menti da fare, al volume del 
soldi che concretamente de
vono uscire dalle casse dei 
ministeri. In questo modo si 

potrebbe tener conto del pe
so dei residui passivi e, soprat
tutto, controllare». 

Ma ci sono progetti che è 
impossibile realizzare in un 
anno, magari nemmeno in 
cinque: si dovrebbero aboli
re? Non ti sembra una propo
sta di corto respiro? «No. Qui 
c'è uno degli inghippi. La leg
ge ora prevede (grazie ad una 
nostra battaglia) Che per i pro
getti a lunga scadenza si possa 
stanziare l'Intera cifra, ma di
stribuendone il peso sul bilan
ci degli anni successivi a se
conda delle reali necessità. E 
questo che a molti non con
viene: il governo mette subilo 
tutto in bilancio, cosi ha la 
possibilità di spostare i londi 
in eccedenza per ogni altro 
genere di spese non previste e 
controllabili». 

•È il caso, delicato, delle 
leggi speciali per il Mezzogior
no - prosegue Macciotta -. 
Nell'88 non si riusciranno a 
spendere più di 5.000 miliar
di. I residui passivi, a quel pun
to, ammonteranno a ben 
13mlla miliardi ai quali ag
giungere nel prossimo anno 
uno stanziamento di 17.600. 
Nell'89 si avranno quindi a di
sposizione circa 30mila mi
liardi. Quanti se ne potranno 
impegnare? Per concludere 
l'esempio: un governo do
vrebbe poter dire non "ho 
SOmila miliardi stanziati", ma 
"ho pronte spese per almeno 
lOmila miliardi". Il vero pro
blema è adeguare la capacità 
di spesa delio Stato, quello 
che De Mita si è ben guardato 
di lare. Il resto è solo rigori
smo di facciata. Come si sta 
puntualmente dimostrando: 
hanno meato II tetto, poi le 
scelte si fanno dopo. E sono 
come al solito affidate alla ris
sa tra i ministri. Con quale co
raggio qualcuno ci viene a di
re che in questo marasma si 
può avviare la riforma di un 
qualsiasi pezzo dello Stato?». 

Il caso della sanità è forse il 
più emblematico. Leggendo i 
bilanci degli «orsi anni balza 

( agli occhi che una «Ielle, voci 
lo costarne aumento èquella 
delle analisi. 4L laboraiorioi 

li Qimmmuv * Sj«cs#q 
anche il ™»»riio, per propori 
re cosa? L'aumento dei ticket. 
Con tre paradossali risultati: la 
spesa non diminuisce affatto, 
solo passa In. parie dalla col
lettività ai singoli cittadini. Tra 
questi i più colpiti sono espli
citamente i più poveri, e la ra
dice del problema resta Intat
ta. Un'alternattvaTtFare le ana
lisi nei laboratori pubblici (e 
qui le «lobbies» che entrano in 
agitazione sono quasi innu
merevoli), E una soluzione 
studiata è {possibile, a patto 
che I laboratori pubblici lavo
rino a pieno ritmo per tutta la 
giornata (forse finirebbero an
che gli scandali dei costosi 
macchinari lasciati negli scan
tinali?). D'altra parte non si 
capisce perché un centro ra
diologico debba funzionare 
come II catasto. Non è certo 
una cura indolore: rompe, ad 
esempio, un modo di lavorare 
radicato nella pubblica ammi
nistrazione. Ma, attenzione: 
questa proposta è slata avan
zala, con molto coraggio, dal 
sindacato nell'ultima tomaia 
contrattuale. Perchè il gover
no non l'ha colta? È un classi
co esempio nel quale un ovvio 
aumento della spesa Iniziale 
(bisognerebbe effettuare nu
merose assunzioni) porta ad 
enormi risparmi. Si toma al di
scorso di Macciotta: non met
tere inutili e generici tetti, ma 
qualificare la spesa per rispar
miare. Esattamente l'obiettivo 
che il governo ha, in pratica, 
già fallito. 

Intervento 

Socialisti e CI: 
attenzione, il flirt d'agosto 

non è soltanto tattica 

ALCESTE SANTINI 

I l «matrimonio» celebrato a Riml-
m, dopo un lungo e sofferto fi
danzamento, tra CI e Psl sulla ba-
se di una convergenza di interes-

•*™ si e di una comune strategia ri
volta a ridimensionare la De e il Pei, pur 
partendo da premesse diverse, ha introdotto 
un elemento chiarificatore nella situazione 
politica italiana non più bloccata, in movi
mento ed aperta a sbocchi diversi. L'avveni
mento ha posto alla stessa Chiesa Interroga
tivi non nuovi che non potevano restare sen
za nsposte, come hanno dimostrato le rea
zioni critiche all'accordo sia da parte dei 
gesuiti, da sempre i nemici di CI, che di alcu
ni vescovi. Significativo è stato pure il ritiro 
del proprio inviato dal meeting da pane del
ia direzione dell'Osservatore Romano e lo 
stesso Papa ha mostrato il suo disappunto 
per quanto era accaduto a Rimini durante un 
incontro a Castelgandotfo con alcuni giorna
listi della stampa estera, qualche giorno fa. 
L'«Avvenire» del 30 agosto ha, inoltre, pub
blicato una lettera rivolta al segretario gene
rale della Cel, mons. Ruini, dal card. Silve-
strini, il quale ha chiarito che si trovava a 
Rimini solo come «spettatore» smentendo 
chi aveva interpretato la sua presenza come 
un «avallo» all'accordo Cl-Psi. 

Il movimento CI rimane, cosi, isolato, nel
la realtà ecclesiale, di fronte all'atto compiu
to al meeting con il quale non ha fatto altro 
che rendere concreta una scelta da tempo 
nell'aria, ossia di affermare che, per realizza
re 1 suoi progetti (Cordati sugli slogan «più 
società e meno Stato» e «più fede e meno 
laicismo») è preferibile II Psl alla De ed è più 
affidabile Craxi che De Mita. 

Per spiegare, però, l'operazione dell'ac
cordo, definito da molti osservatori «un pa
radosso- perchè fatto di integralismo cattoli
co, sia pure accompagnato da aperture so
ciali, e di laicismo llberal-sociaiisla senza 
marxismo, sono Intervenuti due filosofi: Lu
cio Coltelli ed Augusto Del Noce, da tempo 
patrocinatori, rispettivamente, del Pai e di 
CI. Il primo ha scritto («Corriere della Sera» 
del 28) che il vero scopo dell'accordo è di 
colpire «il bipolarismo che è agli sgoccioli», 
di far si che «la crisi dell'un polo (Pei) possa 
trascinare con sé la tenuta e la coesione 
dell'altro De)». Il vero polo vincente dovreb
be essere quello del Psi sostenuto da CI, e 
ciò è possibile perché - citando il card. Sii-
vestrinì che ha poi smentito - «l'unità del 
cattolici non è un dogma». E cosi si riscopro
no verità già affermate dal Concilio (1965) e 
da Paolo VI nella «Octogeslma adveniens» 
(1971 ) dove si dice che «una medesima fede 
cristiana può condurre a impegni diversi». 
Ma lo stesso Giovanni Paolo ILnell'enc|c|ica 

' «Solllcitudo rei soclalis» di quekanho, aveva 
affermato che «là dottrina sociale dellàChie-
s l non è una teraa:yia.,;propriQ.p>i Indicate . 
che 1 caitol lc i /pTichlama^^àa stessa " 
fede, possono lare scelte diverse. 

Del Noce, che non ella mai il Concilio e 
questi documenti richiamati, che hanno fat
to scoprire al cattolici i valori del pluralismo 
e di un rapporto dinamico tra fede e politica, 
è sulla slessa linea di Colletti in quanto ai 
fini. Intani, sostiene sullo stesso giornale de) 
29 agosto che, come «il Psi vuol sottrarsi alla 
subordinazione a quella egemonia culturale 
comunista che ora è in crisi», cosi «11 proble
ma essenziale dei ciellini è di evitare la su
bordinazione dei cattolici alla cultura laica», 
di cui è responsabile, a suo parere, la De. Per 
Del Noce avrebbe «origine da questa subor
dinazione» il fatto che «il processo di cosi 
avanzata secolarizzazione della società» sfa 

avvenuto «dopo 40 anni di governo di un 
partilo che esprime la rappresentanza dei 
cattolici». 

Partendo da queste considerazioni, che 
sia padre Sorge che II suo confratello di «Ci
viltà Cattolica» hanno respinto, «Il Sabato», 
con l'editoriale «Uscire dai ghetto», giustifica 
l'accordo di Riminl definendo I gesuiti «nuo
vi farisei» perché, «riproponendo continua
mente IO schema di un'Italia divisa in tre 
culture: cattolica, laica, - comunista», non 
tanno altro che (rinchiudere I cattolici nel 
ghetto». 

Ma proprio qui sta il limite culturale di CI 
(ma anche di Colletti e di Del Noce): nel 
ritenere che l'Italia di oggi sia veramente 
divisa nelle suindicate culture (separate o 
contrapposte), Ignorando o negando la real
tà evidente degli ultimi venti e più anni du
rante 1 quali i cattolici come I comunisti sono 
divenuti sempre più laici e tesi verso una 
reciproca comprensione dei rispettivi valori, 
ed i laici hanno scoperto sempre più i valori 
della solidarietà e del socialismo. Ciò non 
vuol dire che ciascuna delle tre culture abbia 
abbandonato le sue origini storiche, abbia 
•venduto il proprio patrimonio ideale o sia
no cessate te differenze. Vero è che ciascu
na di esse non ha potuto sottrarsi ad un 
processo di osmosi perchè il vero dialogo è 
quello che porta ciascuno ad essere disponi
bile a riconoscere I valori positivi dell'altro e 
viceversa. E questo, anzi, il dato culturale 
nuovo che sta spingendo forze politiche, 
culturali e religiose - tranne gli integralisti di 
ogni cultura - a confrontarsi sui problemi, 
sui bisogni della gente, facendosi guidare da 
questi ultimi, e sempre meno dalle rispettive 
origini ideologiche, o dagli schieramenti po
litici precostituiti e pilotali, secondo una lo
gica di potere e di Interessi Incrociati, dalle 
centrali dei partiti. 

L a giunta di Palermo (che non pia. 
ce a Crani e a CI ed ha messo In 
imbarazzo De Mila) è nata da 

^ ^ ^ una coincidenza di vedute delle 
• " " " ^ forze in campo di fronte ad un 
programma, oggettivamente necessario, 
fondato sui valoriale rispondono ai bisogni 
delle città. L'appoggio dato dal gesuiti a que
sta giunta, conte hanno chiarito Sorge e Piti-
tacuda, nasce da questa coincidenza di pro
gramma che non annulla le differenze cultu
rali. E lo stesto discorso vale per le cosiddet
te giunte anomale (che non lo sono perché 
basate su scelte programmatiche e demo
cratiche) come per il proliferare dei centri di 
formazione politica (oltre cento dopo due 
anni) avviati dal Centro studi «Fedro Arrupe» 
di Palermo ed ora appoggiati da molli vetco-
vl. tra cui I cardlnaHMartrni e Pappalardo^ 
può dir* che questa è l'altra'novila di segno 
;dtwr»:dall'accordo.dì Riminl tra CI * $ * 
amiche tèentrambe contribuiscono a rt*ìe5 
tei» in discussione tante cose nel panorama 
politico Italiano di nuovo in movimento, t 
l'altra novità sarà rappresentata dal dooR 
mento sul Mezzogiorno che la Cel pubbli» 
cherà prossimamente e con il quale Intende 
stimolare le forze politiche e sociali su una 
questione antica mal risolta, ed anzi divenu
ta più complessa. 

Perciò, Il (atto di Rimlni, anche In rappor
to alla freddezza con cui è stato accolto 
dalla Chiesa, deve servire a cogliere (soprat
tutto da parte del Pei del «nuovo corso») 
r n t o di nuovo e di vecchio va emergendo 

panorama politico per iniziative efficaci 
che favoriscano il cambiamento rispetto a 
furbeschi giuochi di potere. 

Per favore, silenzio su Cava 

I nviati delle maggiori testate, del
le agenzie dì stampa e delle reti 
radiotelevisive per la festa dell'A-
micìziadi Ceppatonì, patrocinata 

^ dal sindaco e portavoce della se
greteria de Clemente Mastella. 

Un programma d'eccezione, con il presiden
te del Consiglio, ministri ed esponenti di pri
mo piano della De, del Psi, del Pei, spiega 
certamente tanta attenzione, i grandi titoli, l 
pezzi di colore. Ma per un giorno Ceppaloni 
non ha fatto notizia. Appena qualche bricio
la d'informazione, qui e là, ha rotto il silen
zio sul confronto tra Pietro Fassino e il pa
drone di casa. Eppure la discussione tra i 
due è diventata accesa quando è affiorata la 
questione dell'«incompatibilità» per Antonio 
Gava tra la poltrona di ministro degli Interni 
e i tanti sospetti che pesano su di lui a propo
sito del caso-Cirillo. Sarà stato questo tema 

scabroso a suggerire ai grandi giornali di far 
calare il silenzio? Forse avrà avuto un brutto 
effetto l'invito del dirigente comunista a leg
gere su iVnità (e su quale altro giornale 
altrimenti?) la requisitoria del giudice Alemi 
con i tanti sospetti su Gava e le molte certez
ze sul coinvolgimento della De nella trattati
va sciagurata con le Brigate rosse e la ca
morra. Forse non meritava dignità di notizia 
il perentorio «la De non farà fare a Gava la 
fine di Cui* con cui Mastella ha ricambiato la 
«cortesia» del precipitoso arrivo (da Vienna 
Via Napoli) del ministro degli Interni a Cep
paloni il giorno prima. 0 , viceversa, quell'av
vertimento perentorio di Mastella, una volta 
escluso che fosse una notizia, è stato preso 
alla lettera: signori, la stampa italiana non 
può alzare su Gava lo stesso •volume d) tao* 
co» del caso Lockheed. 1 tempi cambiano, 
gli ordini si rispettano. In perfetto silenzio. 
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s a Coraggio, ardimento, 
sprezzo del pericolo; orgo
glio, prestigio, tradizione, il 
tricolore disegnato nel cielo, 
l'immagine dell'Italia nel 
mondo. Temo che i luoghi co
muni dell'enfasi nazionalistica 
e dell'esaltazione del binomio 
uomo-macchina contribuiran
no a far sopravvivere la pattu
glia acrobatica, ormai solo tri
stemente famosa per l'eccidio 
compiuto. Nonostante gli invi
li alla riflessione emersi fra 
noi, anche da parli governati
ve. Nonostante le critiche se-
vensslme degli altri paesi. 

Quei luoghi comuni, di evi
dente ascendenza dannunzia-
no-lascista (nnnovati e ali
mentali oggi, In qualche mo
do, da certi cartoni televisivi), 
sono purtroppo ancora radi
cati nella cultura di molti ita
liani. Ho sentito alla radio In
terlocutori scandalizzati per
ché I giornali hanno pubblica
to loto spietate e spaventose 
invece di limitarsi a osannare 
gli «eroi» che In nome della 
patria, per pochi soldi, accet
tano di mettere a repentaglio 

la vita. 
No, non c'è eroismo in 

un'altissima prolessionalltà 
bruciata sull'altare dello spet
tacolo: questo idolo moderno 
a cui ci si inginocchia troppo 
spesso, sacrificandogli digni
tà, coscienza, onestà. Tanto 
più che l'Idolo, forse anche 
nelle esibizioni ora messe in 
questione, nasconde pubblici
tà, mercato, affari. Non è eroi
smo la sfida alla morie se può 
diventare, come è diventata, 
•Inutile strage», oltre che di se 
stessi, di altri, di tanti altri, ac
corsi allo spettacolo da brivi
do. 

Mi ha dolorosamente colpi
to un'intervista del gen. Pisa
no, superiore e responsabile 
diretto della pattuglia. Capi
sco la sua passione. Il suo at
taccamento personale. Ma ca
pisco molto meno che, invece 
di sospensione di giudizio, 
dominasse in lui la preoccu
pazione che tutto possa conti
nuare come prima. Tanto da 
fargli minimizzare a «danno» 
l'eccidio senza una parola di 
pietà, mi pare, per le vittime II 

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Quel tricolore 
disegnato nel cielo 

suo ministro, del resto, ha fat
to anche peggio di lui. Non 
sono un antimilitarista radica
le, chi segue questa rubrica lo 
sa. Ma c'è militare e militare. 
Proprio oggi, or è un anno, si 
concludeva senza morti né fe
riti la rivolta di Porto Azzurro. 
Quella mattina, mentre si avvi
cinava l'ora fissala per la libe
razione degli ostaggi, un colo-
nello rimpiangeva ancora che 
non si fosse dato mano libera 
ai reparti speciali: si sarebbe 
nsparmiata, diceva, una setti
mana di Incertezze e di ango
scia. Ma al prezzo di quante 
vittime? Sentii con molto pia
cere un generale correggere il 
colonnello: i militari sempre 

pronti a fare il loro dovere so
no felici quando si può fare a 
meno di usare la forza. Sto 
dalla parte di quel generale, 
non posso approvare II suo 
collega Pisano, in cui la dedi
zione al mestiere sembra sor
montare il senso amaro della 
responsabilità per le troppe vi
te finite nel luoco. SI sono ri
chiamate le corse automobili
stiche e le stragi anche da es
se provocate. Un richiamo vi
ziato. Macchine e piloti di For
mula Uno sono un fatto pro
mosso, sponsorizzalo, sfrutta
to dalle industrie private. Qui, 
Invece, è In gioco lo Stalo in 
prima persona. Ramsteìn può 
essere con buone ragioni defi

nito una «strage di Stato». 
No, le Frecce tricolori non 

sono una necessità. Mi schie-
rosenzaesitarecoldivietodel 
governo tedesco che spero 
sia mantenuto «per sempre». 
E mi auguro che altri paesi 
facciano altrettanto, come ha 
cominciato la Svizzera. Mi 
schiero, senza cedere all'on
da emotiva ma ragionandoci 
su, con coloro che da noi 
chiedono la soppressione pu
ra e semplice di questa «glo
ria» nazionale presunta, oggi 
diventata indelebile vergogna. 
Un autentico boomerang che 
ci toma addosso dai com
menti della stampa estera. 

Non so quanti miliardi costi 

la pattuglia: pochi, ceno, nei 
confronti del deficit che li go
verno vorrebbe azzerare pri
ma del 1992. Ma nessun «ta
glio» sarebbe più sacrosanto 
di questo: un segnale di razio
nalità, di coraggio diverso e 
migliore. Spero che il Pei si 
impegni a fondo, nel paese e 
nel Parlamento, a questo fine. 
Par capire alla gente che non 
è più tempo di infatuazioni ro
mantiche, che qualsiasi vita 
umana vale molto più di uno 
spettacolo «tricolore». Eserci
tare sul governo e sui partiti 
della maggioranza la massima 
pressione ai fini di una deci
sione che potrebbe essere di 
riparazione e di esempio al 
mondo intero. Nella convin
zione che questo è l'unico 
modo vero di rendere onore 
ai morti: non misure di sicu
rezza accresciute e più rigoro
samente nspettate - solo un 
palliativo - ma eliminare in ra
dice il rischio di altre Inutili 
stragi. 

Qualche giorno prima, una 
bandiera Incolore mi aveva 
profondamente commosso: 

quella distesa sulla bara del 
ragazzo Emanuele, colpito dai 
banditi per aver difeso la so
rellina (è morto anche per le 
carenze di polizia e soccorso 
medico). Tra i colori d'Italia e 
il più alto valore umano c'era 
un'identificazione non equi
voca, in qualche modo assolu
ta. Tanto più che sulla bara 
qualcuno aveva messo anche 
una piccola bandiera tedesca: 
segno che ogni pur legìttimo 
rancore era dimenticato. SI 
potevano spendere senza sto
nature parole grosse come 
l'orgoglio di essere italiani. 

Emanuele, un eroe: lui si. Di 
quelli di cui la Terra avrà sem
pre bisogno. Ecco, Il tricolore 
su quella bara rimarrà nella 
mia memoria come un vinco
lo indissolubile di appartenen
za nazionale. Non potrò mal 
più pensare, invece, al tricolo
re disegnato nel cielo dal no
stri professionisti del rischio 
senza un sentimento di vergo
gna che non ha riscatto. Ecco 
perché vorrei che quel segno 
di presenza italiana scompa
risse per sempre. 

2 l'Unità 
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1 settembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Religione 
a scuola 

Per i repubblicani la decisione 
del Consiglio di Stato 
ignora la mozione votata nell'87 
Voci di dissenso nel Psi, , 
crìtico il Pli, De soddisfatta 

«Sentenza contro il Parlamento» 
Galloni: tutto ók, 
non eambierò 
la mia circolare 
Per il ministro Galloni non è successo niente: non 
eambierò la mia circolare dell'anno scorso, ha det
to in un'Intervista al Tgl, perché «è perfettamente 
conforme alle disposizioni del Consiglio di Stato». 
Il ministro elude 11 problema centrale della facoltà-
tlvita. Ma questo principio «è irrinunciabile», ha 
ribadito intanto Andrea Margheri, responsàbile 
scuola per il Pei. Giovanni Galloni 

••ROMA, Per II ministro del
la Pubblica Istruitone, Il de 
Giovanni Gallóni, non è cam
biato nulla: la sentenza del 
Consiglio di Stato, ha detto 
durante un'Intervista trasmes
sa Ieri sera dal Tgl, none In 
contraddizione con le dispo
sizioni ministeriali, quindi le 
polemiche deriverebbero sol
tanto da "questioni di princi
pio-... 

Ecco il testo dell'intervista 
al Tal, 

mtJm taate po

chi non «eleva seguire 
l'Insefnaaeoto religioso 

iva a spasso o doveva 

tttvSr™!*f,,*xQ'. 
Con la sentenza del Consiglio 
di Stato si conlermano le di
sposizioni .seguite nell'anno 
ecotulico '«ptefierch* do
po II 9 ottobre dello scorso 
anno, data In cui ci fu un vasto 
dibattito parlamentare e II Par
lamento approvò una relazio
ne del presidente del Consi

glio Goria, lo feci una circola-
.re per disciplinare quella che. 
oggi si chiama obbligatorietà 
dell'Insegnamento della reli
gione cattòlica e della materia 
alternativa', dando anche 
qualche Indicazione di massi
ma non vincolante su questa 
materia; che può vertere sui 
diritti dell'uomo o su qualche 
altro argomento che si ritenga 
Interessante.. Comunque gli 
studenti che vogliono avvaler
si di un'assistenza personale. 
Individuale per approfondire 
alcuni aspetti di studio, posso
no farlo. Cosi si è svolto l'an
no scolastico '87-'88. 

Quindi nulla cambia? 
" Dopo la sentenza, del Consi-
l l ip iStMo. em|ò'leftff1ati; 

ire 
„..«B.' . . ._ ._ t r-T . -„ 

"«•he «'peTOttefteW tonlòf-
me alle disposizioni del Consi
glio. 

Elepoteaticher 
Le .'polèmiche nascono da 

questioni di principio. D'altra 
parte molti gruppi politici non 
furono d'accordo con la rela
zione del presidente del Con
siglio Goria. Però quella rela
zione fu approvata dalla mag
gioranza attraverso una mo
zione alla Camera. 

In questa intervista, quindi, 
Galloni elude il problema cen
trale di questa vicenda: l'ob
bligo a restare comunque nel
l'istituto scolastico. Andrea 
Margheri, responsabile scuola 
perii Pel, lentia ribadito la 
posizione dei comunisti affer
mando che la sentenza del 
Consiglio di Stato rappresenta 
•Una violazione del principio 
«oncordaterlo, almeno,; nel-

• W b t c u i S M 
i l & ^ o B v à à P 

aggiuntò Margheri - è Irrinun
ciabile. se non si vuole torna
re alla vecchia concezione 
dell'esonero dall'insegna
mento della religione». 

La sentenza del Consiglio di Stato suN'.obbli-
gatorietà» dell'Ora di religione ha riaperto un caso 
politico nella maggioranza di governo. A parlare di 
«corretta interpretazione» dèlie norme concorda
tarie sono solo i democristiani (assai cauti), e il Psi, 
da cui si levano però anche voci di dissenso. Il Pri 
denuncia una «violazione dello spirito dèlia Costi
tuzione». Pòrti critiche dal Pei. 

PAOLO M A N C A 

> a ROMA. Il primo effetto 
politico della sentenza del 
Consiglio di Stato che ha 
sancito l'obbligatorietà del
l'ora di religióne, è stato 
quello di far saltare II labo
riosissimo «punto d'intesa» 
trovato nel pentapartito lo 
scorso autunno, In piena 
battaglia parlamentare. La 
decisione del giùdici infatti 
smentisce gli stéssi termini 
dèlia mozione votata dalla 
maggioranza a proposito 
della «non curricolarità» 
dell'insegnamento religioso 
(e conseguentemente di 
quello alternativo). Lo nota
no per primi I repubblicani 
in una lunga nota della 
Voce «E' stata data una in
terpretazione, del Concor
dato smaccatamente oltran
zista, tale da contraddire 
apertamente le conclusioni 
del dibattito parlamentare 
dello scórso ottobre». Il pro
blema, sottolinea II Pri, è di 

'«norme rilievo: «Ne va della 
tutela deila«Hoert* di co
scienza e dèi dlrltu delle mi
noranze te «Manicorrono ti 
rischio' taniwie di "easere 
discriminale». Da qui, l'av
vertimento che «se llnter-
Srelazione del Consiglio di 

tato dovesse essere consi

derata l'interpretazione del 
Concordato, ne seguirebbe 
la necessità di una revisione 
del Concordato stesso». 

Sulla stessa linea del Pri si 
muovono i liberali, che fan
no però discendere i pro
blemi soprattutto dalla «lo
gica concordataria». «E' la 
natura del Concordato - di
ce Antonio Patuelli - a far sì 
che pur senza esservi una 
religione di Stato, lo Stato 
sia ancora in parte confes
sionale». Non mancano pe
rò forti critiche anche alla 
gestione «politica» della ma
teria, soprattutto per quanto 
riguarda la scuola: «I ministri 
democristiani della Pùbbli
ca istruzióne non hanno da
to impulso alla precisa defi
nizione di materie alternati
ve per citi l'attuale normati
va somiglia sempre di più al
la vecchia del '29». 

Dopo le prime entusiasti
che dichiarazioni del capo 
della segreteria politica del 
Psi, Gennaro Acquavtva, ieri 
in casa socialista si sono vi
ste voci di dissenso, quella, 
del sottosegretario agli In
terni, Valdo Spini. La sen
tenza dà «una interpretazio
ne del tutto estensiva del 
nuovo Concordato» e va 

•contro a un'altra legge del
lo Stato, come l'intesa con 
la Chiesa valdese»! «A livello 
politico - aggiunge Spini, in 
aperta polemica con Acqua-
viva - chi consente con la 
sentenza del Consiglio di 
Stato dimostra ìli avere ti
mori piuttosto che fiducia 
nella libera e : spontanea 
scelta dell'insegnamento re
ligioso cattolico: si pensa 
evidentemente che questa 
scelta avrebbe bisogno del 
puntello dell'obbligatorietà 
dell'ora alternative o di altre 
attività per gli altri studenti». 

Ancora più severo il com
mento del parlamentare so
cialista Nicola Savino, che si 
dice «sgomentato» dalla de
cisione del Consiglio di Sla
to; mentre Laura Fincato, 
capogruppo socialista in 
Commissione cultura alla 
Camera, sostiene addirittura 
che la sentenza sarebbe in 
sintonia con il Concordato e 
•che poi uno possa dissenti
re con questo, è un'altra co
sa». 

L'imbarazzo del Psi è for
se Inevitabile, se si conside
ra che solo un anno fa la sua 
Direzione assunse impegno 
formale per «la corretta at
tuazione del principio con
cordatario della integrale 
lacolialivilà dell'insegna
mento confessionale 
Principio che l'allora vice
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato,chiari ulte-

neando Che «il nuovo con
cordato configure l'insegna
mento della religione come 
facoltativo e proprio per 

questo risulta compatibile 
con la Costituzione-. 

Come Àcquaviva la pensa 
invece Vincenzo Scotti, l'u
nico de a intervenire ieri, a 
parte Galloni, sulla questio
ne. Il vicesegretario demo
cristiano ha giudicato «posi
tiva» la sentenza: «Questa e 
la linea - ha spiegalo - che 
la De ha sempre sèguito e 
sottoposto al confronto con 
gli alleati e con leopposizio-

, " I » . •• • 
Dall'opposizione, a parte 

i| significativo consenso del 
Msi, si leva un coro di criti
che. Il Pei già l'altra sera ha 
annunciato una tarma inizia
tiva per rinegoziare l'intesa 
Poletti-Falcucci e per un 
confronto in Parlamento 
che consenta di definire per 
legge il principio della pièna 
faeoltatività dell'insegna
mento religioso (e alternati
vo). I Verdi, con la deputata 
Anna Maria Procacci, parla
no di un «passo indietro dal
le enormi conseguenze pri
ma di tutto in termini di de
mocrazia» e auspicano da 
parte dell'Alta Corte un pro
nunciamento di «incostitu
zionalità! del nuovo Con
cordato. Il presidente dei 
parlamentari radicali, Giu
seppe Calderisi minaccia il 
ricorso ad un nuovo refe
rendum, «qualora tutte le al
tre possibili strade ed inizia
tive dovessero rivelarsi Inca
paci di rimettere in discus
sione il nuovo Concordato». 
4)p infine-chiededi sospen
dere l'avvio delle lezioni 
della religione cattolica e 
delle attività alternative «per 
consentire un riesame del
l'intera vicenda». 

1 presidi: «H ministro xM é dica cosa fere» 
«Quel poco che sappiamo l'abbiamo letto sui giorna
li, Dal ministero non ci è arrivata nessuna comunica
zione. Continueremo a comportarci còme ci siamo 
regolati l'anno scorso, finche non ci daranno indica
zioni chiare e precise». Presidi e direttori di circolo 
commentano a denti stretti la sentenza sull'ora di 
religione. Ma di certo, temono, l'anno scolastico si 
apre all'insegna del caos. 

CINZIA ROMANO 

• H ROMA. Se la giornata di 
ièri doveva essere interamen
te assorbita dagli ultimi prepa
rativi per gli esami di ripara
zione. la semenza del Consi
glio di Stato sull'ora di religió
ne i stata una grana In più per 
I presidi e I direttori delle 
scuole. «Vogliamo proprio ve
dere cosa ci dirà il ministero, 

e soprattutto' quando», è il 
commento unanime del capi 
d'istituto. Ma sanno benissi
mo chela circolare che invle-
rà la Pubblica istruzione non II 
aiuterà molto. Non si fanno 
grandi illusióni: sarà il caos e 
alla fine dovranno decidere 
loro come gestirlo e risolver
lo. 

•La cosa più sconcertante 
ed inaudita di questa sentenza 
è che la scelta del ragazzo di 
seguire l'Insegnamento della 
religione, si trasforma per un 
altro nell'obbllgo a fare un'al
tra cosa. Ed è inaudito che 
l'attività facoltativa diventi 
curriculare». La professoressa 
Barbara Accetta, facente fun
zioni di preside al IV liceo arti
stico di Roma, non nasconde 
le sue impressioni negative 
sulle semenza del Consiglio di 
Statò. L'anno passato nell'isti
tuto abolirono l'ora alternati
va (nessun docente si era di
chiarato disponibile) e l'Inse
gnamento della religione si 
svolgeva alla prima o all'ulti
ma ora: gli studenti che non 
l'avevano scelto erano liberi 
di entrare un'ora prima o di 
anticipare l'uscita. «L'unica 

cosa da fare ora alar tinta di 
niente e continuare come ab
biamo sempre fatto, in attesa 
delle disposizioni che, spero, 
Il ministero ci darà». 

Anche per il preside del li
ceo classico Mantieni di Ro
ma, Attilio Marinari, I proble
mi non mancheranno. Nella 
Sua scuola sono circa il 40* 

Fli studenti che non seguono 
insegnamento: della, religio

ne. «L'anno .scorso avevamo 
tre materie facoltative - spie
ga - stòria dèlie religioni, del
la musica ed economia e dirit
to. Per quèsfarino avevamo 
istituito anche uri córso di in
formatica e lo, studiò indivi
duate. Quest'ultimo ora sarà 
Impossibile e dovremmo dire 
no agli studenti che l'avevano 
richiesto. E in teoria, non po
tremmo far entrare dopo o 

uscire prima quelli che, con 
l'ora di religione all'iniziò o al
la fine delle lezioni, nòh vole
vano seguire i corsi alternativi. 
Certo questa sentenza crea 
una situazione non governabi
le nella scuola. Mi auguro co
munque che non venga in 
mente a nessuno di stabilire 
unilateralmente quale dovrà 
essere la lezione alternativa. 
La democrazia nella scuola 
deve esistere e non possono ' 
cancellarla né le sentenze, né 
le circolari ministeriali». 

Nella scuola dell'obbligo la 
sentenza dovrebbe creare 
meno problemi perché lì, ine
vitabilmente, l'attività facolta
tiva era obbligatoria. «La veri
tà è che il problema per noi si 
è creato quando è stata inseri
ta anche nelle materne l'ora di 
religióne - afferma Cristina 

Nave, direttrice del circolo di
dattico di Lanuvto, la cittadina 
dèi Castelli romani -, È stata 
una scelta infelice. E' penoso 
per un bambino di 3, 4 anni 
vedersi escluso da un'attività 
che fanno gli altri. Noi, certo, 
abbiamo cercato di risolverlo 
proponendo attività interes
santi e divertenti. Ma hanno 
mostrato buonsenso soprat
tutto i genitori, ternendo che 
l'intesa Fatateci e tei potesse 
far sentire i loro bambini dei 
diversi hanno rinunciato al
l'insegnamento alternativo». 

Per evitare che I ragazzini 
fossero costretti ad uscire 
dall'aula durante l'ora di reli
gione, al 12* circolo didattico 
di Parma, hanno istituito le 
classi aperte, laboratori, più 
insegnanti e raggnippato gli 

alunni per gruppi di attività. 
Cosi mentre un gruppo «lavo
rava» sulla religione cattolica, 
altri svolgevano ricerche sul
l'ambiente sociale, sui mestie
ri dei genitori, su alcune realtà 
di paesi stranieri. «Siamo riu
sciti ad evitare fratture - spie
ga il direttore Gianni Cavazzl-
ni - grazie alla grande tolle
ranza di insegnanti e genitori, 
di fronte a norme rigide inac
cettabili per i bambini. Ancora 
una volta, almeno per noi, è 
stata là riprova della superiori
tà del paese reale rispetto a 
quello politico e legislativo. 
Anche quest'anno decidere
mo insieme, perchè l'organiz
zazione scolastica non può 
aspettare i tempi ministeriali. 
E a dire la verità le circolari di 
chiarimento non chiariscono 
mai niente». 

Craxi si ritiene offeso dalla sinistra de 

JVbncino: «Restare segretario 
per De Mite non è un obbligo» 
• • CWALONI (Benevento). 
Visti da questo angolo del 
Sannlo monopolizzato dalla 
De di Clemente Mastella, 
quelli socialisti sulle cosiddet
te giunte anomale sono gli ul
timi fuochi d'artificio d ago
sto, SI sa che Giuseppe La 
Ganga ha aflidato M'Aliami! 
una nuova sortita, ma questa 
volta guarda caso contro i 
•democristiani della periferia» 
che «non si trattengono più» 
nel lare giunte con il Pel («Or
mai una ciliegia lira I altra.,.»), 
anche se è a piazza del Gesù 
che è riproposto il vecchio in
terrogativo su «chi sta semi
nando vento per raccogliere 
tempesta». Ma a Ceppaloni si 
ricordano dello stesso luogo-
lente di Ghino di Tacco arriva
to qui due giorni prima dopo 
aver lasciato le armi sull'uscio 
di casa Mastella. Enzo Scotti. 
comunque, si porta appresso 
da Roma la convinzione che 

come da impegni già assunti a 
luglio, De e Psi si rivedranno 
uno di questi giorni di settem
bre per •affrontare l'insieme 
delle situazioni delle giunte 
locali senza alcuna pregiudi
ziale». 

Semmai è l'eco di una nuo
va Incursione di Ghino di Tac-
coCraxI, sempre sull'yuan»//. 
a Impensierire gli ospiti del
l'ultimo dibattito politico a 
questa «festa dell'Amicizia». 
Craxi questa volta ha preso di 
petto la sinistra de che, nel 
convegno di Lavarone, ha po
lemizzato con II «socialismo 
individualista». Il segretario 
socialista si è offeso: .Dire a 
un socialista che egli non si 
riconosce nei valori della soli
darietà umana e sociale è co
me dare dell'ateo a un de». 

Al Ghino di Tacco che con 
tono minaccioso dice che «ti
ra diritto per la sua strada», il 
protagonista di Lavarone, Mi

no Martinazzoli, replica da 
Ceppalonl che «il Psi deve ca
pire che non ci si deve porre 
solo sul versante della propria 
convenienza». Due cose il ca
pogruppo del deputati dello 
scudocrociato mette In chia
ro, La prima: «Non è vero che 
ia sinistra de è visceralmente 
antisocialista». La seconda: 
«Proprio perché vi è una po
tenzialità di incontro fra le le
gittime speranze socialiste e il 
nostro partito, nel rapporto 
col Psi non vi è solo un pro
blema di buone maniere». 

Tra Scotti, Martinazzoli e 
l'altro capogruppo de (al Se
nato) Nicola Mancino la di
scussione si concentra sul 
prossimo congresso. Quindi 
anche sulla doppia carica ri
coperta ora da De Mita. «E' 
l'ultima delle questioni», dice 
Scotti a nome del grande cen
tro. E proclama (tacendo ac
crescere I sospetti che in real

tà punti a quella poltrona) che 
le scelte compiute da De Mita 
•sono state pienamente con
divise, anzi ne siamo stati pro
tagonisti attivi». Ma Martinaz
zoli proprio questo mette in 
discussione: «Su una continui
tà di linea politica e strategica 
- dice - si innestano alcuni 
problemi irrisotti che rischia
no di mettere il partito davanti 
a grosse, scomode e sgrade
voli novità». Mancino, comun
que, propone una sottile di
stinzione tra «identità perso
nale o politica»: «De Mita - ri
corda - ha detto che intende 
concorrere ad elaborare e de
finire la linea. Questo concor
so può essere sia un significa
tivo contributo, sia una omo
geneità di interesse Ira la linea 
del partito e la linea del gover
no». E a sorpresa, il fedelissi
mo di De Mita conclude: «Ciò 
non presuppóne necessaria
mente una Identità personale 
fra 1 due incarichi». OP.C 

Polemica sulle giunte Dc-Pci 

Il Psi: «Verifica» 
alla Regione Lombardia 
M MILANO. La polemica sul
le «giunte anomale» è rimbal
zala anche in Lombardia, so
prattutto per la situazione che 
sì è creala a Pavia città, in pro
vincia e in alcuni grossi comu
ni del pavese, dove si stanno 
eleggendo o si sono elette 
giunte formate da Pei, Oc ed 
altri partiti e senza il Psi. 

Già prima delle ferie 1 dirì
genti del Psi lombardo aveva
no annunciato l'intenzione di 
chiedere alla ripresa una ve
rifica in Regione, dove gover
na un pentapartito con presi
dente il democristiano Bruno 
Tabacci. 

Ieri, a conclusione dei lavo
ri della segreteria regionale 
del Psi, il segretario Loris Zaf
fo ha ribadilo la necessità di 
un incontro tra i partiti delta 
maggioranza in Regione. «E* 
evidente - ha detto Zaffra -

che la maggioranza regionale 
non è avulsa dal contesto 
complessivo e che non si può 
trattare di una riunione rituale. 
Occorre affrontare le questio
ni di carattere politico più ge
nerale, compreso il comples
so delle alleanze Dc-Psi*. 

Nella bufera appare dunque 
la giunta regionale di penta
partito, mentre sulle maggio
ranze di progresso in Provin
cia e al Comune di Milano i 
socialisti hanno più volle riba
dito il proprio appoggio. 

Tuttavia qualche polemica 
viene accesa anche nei con
fronti del Pei. L'altro giorno il 
segretario regionale comuni
sta Roberto Vitali aveva di
chiarato che asse preferenzia
le per II Pei è quello delle al
leanze con il Psi, ma che que
sto non esclude, per garantire 
la governabilità dei comuni ed 

il ruolo del Pei, la possibilità di 
altre alleanze. «Dove non si 
fanno allenaze con i socialisti 
bisogna sapere che non è solo 
per responsabilità dei comu
nisti, ma anche degli stessi so
cialisti-. 

Ieri Barbara Pollastrini, se
gretario della Federazione, ha 
aggiunto che «il Pei non è una 
variabile dipendente da altri, 
ma una forza autonoma». 

Dal canto suo Loris Zaffra 
dice che «le dichiarazioni di 
Vitali evidenziano le difficoltà 
e le ambiguità nelle quali si 
dibatte il Pei», mentre oggi su 
VAvanti! comparirà un corsi
vo del sen. Antonio Natali che 
sotto lo pseudonimo di «A.N. 
Stanco» ricorda che l'elettora
to ha premiato i socialisti e so
stiene che questo è l'unico 
metro per misurare il «grado 
di efficienza» di una giunta 
ogni cinque anni. 

Cgil Scuola: 
«Una sentenza 
che aggrava 
t problemi» 

G«i v ., 
JJfKA .\i j 

Per il segretario generale della Cgil Scuola Gianfranco 
Benzi, «la sentenza del Consiglio di Stalo che s'abilisce 
l'opzlonalità dell'insegnamento dilla religione cattolica 
anziché la faeoltatività, non aiuta a risolvere i diversi pro
blemi di principio (libertà religiosa, laicità) e di latto (Irne-
Snamenti, orari scolastici, reclutamento dei docenti) aper-

dall'imesa Falcucci-Polelli, anzi li aggrava; tanto più -
aggiunge - se si considera the sono state disattese dal 
ministro le indicazioni contenute nell'intesa stessa e suc
cessivamente ribadite in sede parlamentare di fare un bi
lancio ed una verifica al termine del primo anno di espe
rienza. Ora, con questa sentenza siamo in presenza di una 
Interpretazione restrittiva ed in chiave confessionale del 
Concordato». In ogni caso la semenza .non può costituire 
perii ministro della Pubblica istruzione un alibi per lasciare 
le scuole prive di indicazioni». 

•Questa sentenza - sostie
ne la Lega studenti medi 
della Faci - da una parte 
trova validi appigli nel Con
cordato e nell'intesa con

ia Fgel: 
«Rivediamo 
Il Concordato 
e l'intesa» 

E quelli 
delfri: 
«Socialisti 
opportunisti» 

fermando che è oramai Im
prorogabile la loro totale 
revisione. Dall'altra ne dà 
un'Interpretazione ulterior

mente peggiorativa, compiendo un Impiegàbile salto logi
co laddove dal riconoscimento del valore dell* cultura 
religiosa fa arbitrariamente derivare la non facoltiUvitl 
della religione Cattolica Apostolica Romana nella scuola 
pubblica. L'attenzione posta dal Consiglio di Stato sulla 
matèria alternativa - precisano i giovani comunisti - è un 
espediente per inserire surrettiziamente l'ora di religióne 
nel curriculum scolastico, rendendola di fatto obbligato
ria». Ancora una vòlta «lo scontro non è tra chi riconosce 
e chi nega il valore della religione, ma tra chi ricerca u n 
imposizione che svilisce II valore stesso della scelta religio
sa e chi invece ritiene - insiste la Lega della Fgcl - che, la 
scuola: debba essere luogo di formazione aperto In cui 
diverse culture e opinioni sono valorizzate, In quanto « 
confrohano e si modificano ih piena parità e libertà,' senza 
privilegi è discriminazióni». 

Per la segreteria della Gio
ventù liberale la sementa 
del Consiglio di Stato «pro
babilmente rappresenta l'e
satta Interpretazione dava: 
norma concordataria e 
quindi il problèma sta nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ normativa In questione; la 
". • ' '•• • ••' responsabilità e di chi que

sta normativa ha voluto e votato per poi magari oggi stupir
si e criticarne le conseguenze pratiche-. La segreteria della, 
Gioventù liberale ribadisce -l'assoluta contrarietà» allo 
strumento concordatario, 
superamento». La F 
Bnlscelasenlèrit*"-.-,— - , . „ . . . . _ 
mo che nel coro di lodi alla sentenza spicchi ia voce dei 
socialisti. E evidente che certi opportunisti travestiti da 
riformisti non perdóno occasione per colpire la scuola 
pubblica Italiana e insieme ad essa i diritti elementari degli 
studenti», dicono polemicamente I giovani del Pri. 

•La sentenza del Consiglio 
di Stato nega Uno del prin
cipi b^larTdella Repubbli
ca italiana: la laicità dello 
Stato». Questo II parere del
la Federazione giovanile 
ebraica d'Italia. «Nasce con 
questa sentenza un nuovo 
italo contesale 

segue la nota - dove la libertà di coscienza viene fisanwn-
le protetta obbligando gli studenti che non se ne avvalgo-

,«M»|jrMrnaie||e eltflm*Jve.,.™efe e proprie l e ™ di 

C'è «soddlstazione» Invece 
tralefiledell'AgeCAsaocla-
zione italiana genitori) per 
la sentenza defConMlO « 
Stato ed «ancor più-si leg
ge In un comunicato - per 
la conferma che l'Insegna
mento della religione catto» 
fica è materia di pari valore' 

alle altre e concorre alle finalità della scuola», Tutto ciò, 
per l'Age. «è quanto hanno sempre chiesto e confermato 
milioni di genitori e di studenti, la stragrande maggioran
za». Ora, secondo l'Associazione dei genitori, ci si deve 
adoperare - in collaborazióne con la Cei - «con piùJmpe-
gno per migliorare là qualità dell'Insegnamento dèlia reli
gione cattolica» e, a tal proposito, «auspica che questa 

irate noaauce «lassoiuw coniranew *uo 
icordatario, e ne auspica .coerentemente II 
>. La Federazione giovanile repubblicana de-
snza «un passo indietro». «Non ci meraviglia-

Per ojl ebrei 
«sta nascendo 
uno Stato 
confessionale» 

Genitori 
cattolici. 
«Ora siamo 
soddisfatti» 

decisióne induca a superare Improduttive polemiche e 
rivolge un appellò agli operatori della scuola, alle organiz
zazioni sindacali, alle associazioni professionali e alle for
ze polìtiche» perchè - oltre all'insegnamento confetiiona-
l e - non vengano trascurate le materie alternative. 

«Il Consiglio di Stato - Os
serva il segretario della UH 
Scuola, Osvaldo Pagliuca -
con la sua decisione, fa 
chiarezza sulla confusione 
generata dai ministro prima 
e dal Tar pei intomo all'In-

^^^^^^^^^^m,m segnamento della religioni 
cattolica». Quello che man

cava, infatti - secondo Pagliuca - era una pronuncia chiara 
sulla natura di questo insegnamento rispetto alla sua valen
za formativa o meno. 

Pagliuca (UH): 
«Finalmente 
un po' 
di chiarezza» 

ai t lMPHt MANCHI 

Cirillo: 
la sentenza-Alemi 

«Il carcere del viavai» 
Per assoluta mancanza di spazio è rinviala a domarti 
la settima puntata della ricostruzione del etto Cirillo 
attraverso l'ordinanza del giudice Aleuti. Domani al 
parlerà del frenetico viavai al carcere di Ascoli dove 

Raffaele Cutolo ricevette levitile degli uonlnl de) 
servizi e del dirigenti de. Sabato e domenica taratura 

pubblicate le ultime due puntate. 
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POLITICA INTERNA SS rirtn/e W Imi La festa 
dell'Unità 

Al confronto sullo statista de 
ribatte più volte alle tesi di Covatta 
Testimonianza del figlio Giovanni 
Zangheri: «Dialogo senza integralismi» 

Applausi a Tina Anselmi 
polemica coi socialisti su Moro 
Conservatore, uomo della contraddizione, attento in
terprete della realta, protagonista del dialogo fino a 
divenire vittima designata del terrorismo. Aldo Moro 
stimola ancora interrogativi, analisi diverse e polemi
che riverberando sulle vicende odierne le grandi 
questioni cui cercò di rispondere. Ne hanno parlato, 
In un affollato dibattito a Firenze, Tina Anselmi, Luigi 
Covatta, Giovanni Moro, Renato Zangheri. 

D M NOSTRO INVIATO 

"MI lO INWINkL 
(SS* FIRENZE La domanda si 
pone Come mal tutta quella 
gente ad ascoltare, per ore, 
un dibattito su Aldo Moro? 
Molti In piedi, accalcati, men
tre piovono 1 suoni e gli echi 
della Festa, con tutti I suol 
punti di richiamo e di ristoro 

Moro, tanti anni dopo Un 
personaggio distante per sto
ria, Idee, pratica politica, li-
ranco per lo stile, dagli umori 
del popolo comunista E Inve
ce, Interesse, colnvolglmenio, 
ansia di capire meglio II suo 
percorso politico, via Fani, il 
ruolo della De nella società 
italiana, i problemi di oggi. 

Dagli oratori - Tina Ansel
mi, Luigi Covatta, Giovanni 
Moro, Renato Zangheri - le 
analisi discendono comples
se, costellale di interrogativi. 
Uno, (opra tutti gli alta Moro 
lu un conservatore, attento 
soprattutto alle fortune del 
suo partilo? «Fu anche questo 
- osserva Zangheri - ma non 
dimentichiamo che seppe 
aprire un dialogo con le forte 
di sinistra, e con I comunisti, 
•anta chiedere loro di rinun
ciare alla propria identità Mo

derato sul terreno politico, 
non fu mal Integralista Si stor
to anzi di interpretare ed as
secondare le trasformazioni 
in corso nella società Non a 
caso fu inviso ai circoli politici 
americani, non a caso fini vit
tima delle Br> 

Giovanni Moro parla della 
•strategia dell'ascolto! che 
suo padre tenne ferma In anni 
difficili, a partire da quel '68 
che lo colpi per gli impulsi al 
cambiamento che salivano 
dai giovani, dalle donne, dal 
lavoratori. Non più l'immagi
ne di uno Stato «liberatore» 
nel confronti del governali, 
ma la comprensione della 
spinta che viene dalla gente 
nei confronti dei partiti, delle 
istituzioni, Moro colse la ric
chezza di articolazioni della 
società, l'esigenza di andar ol
tre gli schemi delle Ideologie 
e I rapporti d| Iona elettorali 

•Per ventanni leader della 
De - aflerma nel suo appas
sionato intervento Tina Ansel
mi, più volle applaudita - lo 
statista pugliese non fu mai un 
"signore delle (essere", Ca
peggiò anzi un gruppo minori-

Folla di visitatori nel viali della «cittadella» della Festa dell'Unita 

partiti, i socialisti dovrebbero 
spiegarmi perchè accettano 
da vent'anni di essere maggio
ranza con noli» E gli applausi, 
a questo punto, si sprecano 
La Anselmi dirà poi ai giorna
listi di non considerare «ano
mala» una giunta Dc-Pci 

Un moderato, forse anche 
un «aristocratica», certamente 
mai un rivoluzionario Giovan
ni Moro cerca di rideflnlre, 
fuori dalle ragioni di parte, l'i
dentikit sfaccettato di questo 
protagonista della nostra sto
na recente E insiste sulle sog
gettività diffuse nella realtà di 
oggi, collegandosi alla sua 
espenenza nel Movimento fé 
derativo democratico tre mi
lioni di persone attive nel vo
lontariato la coscienza ecolo
gica, la difesa della salute, i 
servizi di base, l'associazioni
smo 

Non si può analizzare Aldo 
Moro senza riproporsi gli in

terrogativi Irrisolti della sua fi
ne Zanghen rammenta gli 
spazi d'azione lasciati in quel 
tragico 78 ai bngatisti, la pre
senza cruciale della P2 nel 
servizi segreb e tra quanti diri
gevano te indagini, la strategia 
di chi puntò ad un degrado 
degli apparati dello Stato per 
apnre la strada ad una restau
razione. Tutti elementi che 
spiegano le cautele e le 
preoccupazioni che condizio
narono il laeder democristia
no nella sua inzlativa rilorma-
trice Ma non si può ridurre il 
suo comportamento a mero 
strumentalismo Moro resta 
l'uomo dell'apertura ai comu
nisti, del dialogo con Ennco 
Berlinguer, della visione di 
uno Stato animato da tutte le 
grandi forze popolan. La fase 
che con lui si è chiusa non 
elimina le questioni che oggi 
nuovamente incalzano nella 
vita del paese 

tarlo nel partito, e si trovò 
spesso - come De Gasperi -
isolato e contestato nel mon
do cattolico Uomo del dialo-
So e del confronto, portatore 

i una concezione laica della 
politica sin dai dibattiti alla 
Costituente, si sforzò di supe
rare gli "stati di necessità" 
della vita politica italiana per 
aprire nuovi spazi di liberta» 

Luigi Covatta pone piutto
sto l'accento sulla «disconti
nuità» tra il pensiero politico 
di Moro e la sua azione politi
ca Quali furono i suoi reali 
obietlìvi? «Lavorò - osserva 

l'esponente socialista - a me
tabolizzare le spinte presenti 
nei partiti della sinistra, per 
consentire alle istituzioni di 
reggere all'urto della società 
civile. Impose agli alleati di 
governo l'accettazione dei 
prezzi da pagare "a destra" 
per garantirsi l'unità del suo 
partito Lo fece anche con il 
governo che si andava a vota
re quel 16 marzo di dieci anni 
la, allorché venne rapito In via 
Fani» 

Le annotazioni di Covatta 
sollevano in un caso le obie
zioni di Giovanni Moro- «Non 

c'è alcuna traccia di verità 
sull'affermazione» che Moro 
avrebbe chiesto nel '44 di 
iscriversi al Psi. E in particola
re non piacciono all'on. An
selmi' «Qui si fa una piccola 
storia, neppure documentata 
La stagione della solidarietà 
nazionale è superata, certo 
ma consenti risultati rilevanti, 
In campo economico come 
nella lotta al terrorismo Non 
accetto che la si demonizzi. 
Ma poi, se la De è questo fe
nomeno di trasformismo che 
punta a consumare gli altri 

«Tango» «aniverà fino a 
C'è stata una vignetta di «Tango» che ha fatto di
scutere il Pois. Quale? L'inviato della «Pravda» a 
Campi Biseiuio dice dì non ricordarlo. E, invece, 
apprezzata, la «nuova Unità». Ed è allo studio uno 
«cambio di pagine tra «Tango» e «Krokodil», diffu
so settimanale satìrico sovietico. Due pagine del
l'inserto del nostro giornale verrebbero ospitate 
«senza censura» su quello sovietico. E viceversa. 

DULIA NOSTRA. MOAZIONE 

A N D R E A L A Z Z E R Ì 

( • FIRENZE La voce era ar
rivata anche a Mosca «CI di
cevano che per sapere le noti
zie sul parlilo, I compagni Ita
liani tendevano a leggere «Re
pubblica», Serghei ODO-
shniansckij, inviato della «Pra
vda» a Campi Bisenso, da ot
to anni membro della sezione 
rapporti con l'estero, parla 
della «nuova Unità». «Con 
questa impostazione avete au
mentata I lettori» Nonostante 
affermi di leggerla saltuaria
mente, Il giornalista moscovi
ta si mostra ben intarmato 
«Un "Tango" dentro la "Pra
vda"? Da noi non c'è una tra
dizione di satira sui dirigenti 

politici», glissa con gentilezza, 
sorridendo all'Idea Anzi, Ser
ghel Oposrmlansckil, In un 
momento di glasnost, afferma 
che una caricatura dì Corba-
ciov apparsa su «Tango» «non 
fu gradita al Comitato centrale 
del Pois» Quale? «Non mi ri
cordo, ma sicuramente non 
era un disegno di Staino» A 
Sergio Staino si offre, però, 
l'occasione di rifarsi «Sono in 
corso contatti tra il settimana
le satirico "Krokodil" e "Tan
go"» Il giornale sovietico (in 
italiano, Coccodrillo) si è det
to disponibile a pubblicare 
due pagine di «Tango» «senza 
censura alcuna» e l'Inserto 

dell'«Unità» dovrebbe fare al
trettanto con due pagine del 
settimanale sovietico, Il primo 
esempio di internazionalismo 
satirico 

L impegno professionale di 
Serghei Oposhnianskij, lau
reato, sposato con due figli, 
un'esperienza di lavoro nell'I
ran dello Scià prima del posto 
fisso alla «Pravda», è cambiato 
molto da quando ha comin
ciato a soffiare il vento della 
perestrojka Ne parla volentie
ri al Rlcky's Bar, davanti ad 
una Coca cola, sotto il sole 
del pomeriggio che picchia 
forte sul villaggio della festa 
«Con la perestro)ka la Pravda 
ha avuto carta bianca possia
mo pubblicare tutto, non ci 
sono più zone franche Ma oc
corre maggiore serietà verso i 
letton bisogna che gli scritti 
siano vernieri e attendibili» 
Racconta che, non alla Pravda 
ma ad altri giornali, è accadu
to di dover «chiedere scusa al 
lettori perche una notizia non 
era stata ben controllata» 

Ma di questi argomenti si 
discuterà abbondantemente 
tra una decina di giorni, Il 10 

settembre, quando il villaggio 
della Fest,a dedicherà l'intera 
giornata all'Unione Sovietica 
Amveranno a Campi l'amba
sciatore sovietico a Roma, il 
secondo segretario del Pcus 
di Kiev (città gemellata con 
Firenze) ed anche Rmat Das-
saev, portiere della nazionale 
•che gli azzurri non sono riu
sciti a battere nell'incontro di 
campionato europeo» Ci sarà 
un incontro col pubblico sul 
palco l'ambasciatore e il diri
gente di partito! breve Intro
duzione e poi spazio libero 
per le domande della gente 
Anche questo è un segno dei 
tempi Sotto la tenda delle de
legazioni straniere i sovietici 
hanno portato le opere di Ol
ga Gretchina e Igor' Orlov, 
due pittori giovani non orto
dossi che usano tecniche di
stante milioni di anni luce dal 
•realismo» degli anni passati 
Sulle pareti una mostra foto
grafica suirUrss .com'è oggi», 
sottolinea con insistenza il no
stro accompagnatore indican 
do volti di uomini che discuto
no animatamente, Garbaciov 

attornialo dalla gente, ed an
cora con Reagan al vertice sul 
disarmo La coreografia dello 
stand è spartana due striscio
ni rossi eie immancabili paro
line che sembrano destinate a 
cambiare il mondo, perestro
jka e glasnost I vtsitaton sono 
molti La voglia di parlare an
che Incontrate anche compa
gni italiani che criticano il 
nuovo corso? «Certamente -
risponde il collega della «Pra
vda» - qualcuno ci dice che 
noi deviamo dal socialismo 
Troviamo anche compagni 
italiani che ci rimproverano 
per il ritiro dall'Afghanistan 
Accade che del vtsitaton ci 
facciano questa obiezione 
Ma vedi, in Unipne Sovietica 
abbiamo problemi econòmici 
molto complessi » E Serghei 
Oposhnianskij inizia cosi una 
lunga lezione sul meccanismi 
economici sovietici e sulle In
dicazioni scaturite dalla di
ciannovesima conferenza 
pansovtehca. Poi si accorge 
che, forse, si sta addentrando 
troppo nel problemi e quasi se 
ne scusa «Stiamo vivendo una 
fase nuova e lo tacciamo con 
grande passione» 

Anna Latina: 
«Sono commossa 
di essere 
qui tra voi» 

«Sono profondamente rico
noscente ai comunisti italia
ni ed è con commozione 
che ho accolto il loro invito 
li Pei ha dato un importante 
contributo alla riabilitazione 
di Bukhann, sin da quando 
mio figlio scrisse a Enrico 

— — ^ — — • — — Berlinguer, e poi con il con
vegno di studi sul suo pensiero politico». Cosi Anna Larina, 
vedova del dingente bolscevico, si è espressa nella vinta 
compiuta ieri alla Festa Si tratterrà a Firenze anche oggi, è 
accompagnata dal nipote sedicenne Nikolai Accolta da 
Walter Veltroni e da altri dirigenti del Pei, ha visitato la 
mostra sulla Rivoluzione francese Allo stand dei libri ha 
ricevuto in omaggio I volumi con gli scritti del marito. Ha 
poi, sostato al padiglione dell'Unione Sovietica, salutata 
affettuosamente dai suoi connazionali addetti alle mostre. 
•Quando esporrete una foto di Bucharin?», ha chiesto. 
«verrà anche quel momento», le hanno risposto 

D Psi querela Pecchioli 
«Ma Craxi disse di peggio» 

•SI ROMA Querela socialista 
a Ugo Pecchioli? Estrapolan
do una battuta del botta e ri
sposta alla festa dell'Unità di 
Campi Blsenzio sulla questio
ne morale («1 socialisti sono 
diventati più buoni?», aveva 
chiesto II giornalista Fabrizio 
Colston, "Forse i socialisti ul
timamente rubano un po' me
no», era stata la risposta di pri
mo acchito), il segretario del
la federazione fiorentina del 
Psi, Marino Bianco, ha credu
to di dover tutelare «l'onore 
del Partito socialista e del suoi 
Iscritti» dando mandato all'av
vocato Rodolfo Lena di «indi
viduare e promuovere le pos
sibili azioni giudiziarie» nei 
confronti del capogruppo dei 
senatori socialisti «Pecchioli 
- ha dichiarato Bianco - non 
si è riferito a fatti specifici che 
hanno visto purtroppo coin
volti Iscritti al Psi, ma, anche 
per II contesto in cui le Irasl 
sono stale pronunciale, ha in
sultato tutti i socialisti e il par
tito» Bianco =1 è richiamato 
pure al precedente corsivo 
dell Avanti'(dal titolo «Sosti

tuite Pecchioli con Grillo») so
stenendo che «mentre può ac
cettarsi la satira anche se vol
gare, non può accettarsi inve
ce una valutazione politica» 

Il gesto e le motivazioni 
hanno sorpreso Pecchioli 
«Sono stupito - ha dichiarato 
a l'Unità - per l'iniziativa del 
segretario della federazione 
fiorentina del Psi di adire le 
vie legali nei miei confronti 
per una battuta che potrà es
sere risultata divertente o me
no ma che certamente non in
tendeva colpire I «onore del 
Psi» né «Insultare tutti i sociali
sti» Nel corso della stessa In
tervista pubblica ho detto 
chiaramente che «è un errore 
coinvolgere tutto il Psi in un 
giudizio generalizzato di con 
danna» e che quando ci nfe-
namo alla questione morale 
chiamiamo In causa «anche la 
De e quel sistema di complici
tà e dì ricatti che a volte tra
sforma in ladri anche le perso
ne oneste» E innegabile, d al
tronde, che In questi anni sia 
accaduto troppo spesso ad 
esponenti socialisti di rimane
re impelagati e coinvolti in 

scandali ed aflari poco chiari 
Ciò è stato sottolineato con 
allarme dallo stesso Bettino 
Craxi nella recente assemblea 
socialista di Bologna quando 
ha ricordato li danno arrecato 
al Psi da episodi di corruttela 
nel quali sia stata accertata la 
responsabilità di iscritti al Psi 
e ha denunciato che troppe 
energie rimangono estraniate 
e sospinte ai margini del suo 
partito per una rete di inleres 
si particolaristici e di stampo 
clientelare Credo - ha con 
eluso Pecchioli - di aver detto 
anche meno di Craxi E mi 
aspetto che I annunciata rifor
ma il Psi la faccia davvero» 

Un altro fronte polemico è 
stato aperto dall Avanti* nei 
confronti dei giovani comuni 
sti che hanno chiesto al Mgs 
cosa ne pensano del «feeling» 
tra Martelli e Formigoni Per il 
Mgs sarebbe «una furibonda e 
Immotivata campagna antiso 
cialista» Una «difesa dulfl 
ciò» che contribuisce a disillu
dere - replica la Faci - «sul 
caratteri autonomi, laici e li
bertari che I Mgs diceva di 
porre a base della propria 
Identità» 

Berlusconi esige la diretta tv 
Il Pei: «Regole nuove al sistema» 
• S FIRENZE La Festa dell'U
nità ha nacceso il confronto 
sulla informazione, sul siste
ma televisivo e le regole che 
dovrebbero governarlo E un 
confronto che nprende vigore 
mentre sono ancora calde le 
ceneri del disegno di legge 
governativo, passato inglorio
samente alla cronaca, dopo 
effimera esistenza, come «op
zione zero», quando è ancora 
vivissima 1 eco della sentenza 
di luglio della Corte costitu
zionale che ha assestato un 
colpo delimtivo ali «opzione 
zero», con cui si pretendeva di 
vietare qualsiasi legame tra tv 
e carta stampata e di fatto si 
legittimava il duopolio Rai-
Berlusconi nel settore tv, sen 
za peraltro incidere sui prò 
cessi di concentrazione prò 
pnetaria in atto nei giornali E 
slamo poi alla vigilia di appuri 
lamenti caldi la decisione sui 
limiti pubblicità!, della Rai per 
il 1988 la ripresi della discus
sione al Senato sulla legge di 
regolamentazione Ma rispet
to al prevedibile ruolino di 
marcia delle scadenze parla

mentari e l'agenda dei partiti, 
e e un latto nuovo, del quale 
si è avuto I altra sera a Firenze 
un segnale immediato e ine-
quivoco quando Vincenzo Vi
ta responsabile nazionale del 
Pei per le comunicazioni di 
massa ha ribadito ia proposta 
comunista di porre fine al di 
luvio di spot pubblicitari che 
devastano I film in tv 

Vita ha avuto come interlo 
cutori Mlnam Mafai, inviato di 
«Repubblica», e Francesco 
Damato, direttore editoriale 
di Vidionews la struttura del 
gruppo Berlusconi che cura i 
programmi giornalistici e che 
il 3 ottobre prossimo esordirà 
con una nuova striscia quoti
diana di informazione Che 
cosa [are mentre t litigi, i con 
trasti di interesse tra De e Psi 
impediscono di dare regole 
del gioco corrette e giuste a) 
sistema informativo' Damato 
invoca 11 diritto del gruppo 
Berlusconi a tenersi tulio ciò 
che si è conquistato sul cam 
pò, in una «libera competalo 
ne» sul mercato, chiede che, 
in attesa della legge, al gruppo 

Berlusconi si conceda la diret
ta tv, perche la competizione 
con la Rai si possa svolgere su 
un piano di effettiva pantà an
che nel settore dell informa
zione Damato fa appello alla 
«serietà e alla modernità del 
Pel» perché il partito si adope
ri in questo senso Miriam Ma
fai si chiede quanta voglia ab
bia realmente Berlusconi di 
avere la diretta per fare il tg 
forse gli interessa soprattutto 
per lo sport che traina valan 
ghe di pubblicità Ma, soprat
tutto riporta il discorso sulla 
qualità dell'informazione tele
visiva verso la quale si regi
strano manifestazioni di cre
scente insofferenza il calo 
d ascolto dei tg l'arresto della 
fase espansiva dei quotidiani 
La Mafai cita I rituali più grot
teschi della informazione tele 
visiva quei mimstn ripresi 
ogni volta, mentre scendono 
dalle auto e si infilano In Pa
lazzo Chigi a ogni riunione 
dell esecutivo 

Dal pubblico viene qualche 
domanda anche a) Pei è que

sto Il servizio pubblico che va
le la pena di difendere? E co
me si esce dalla strettoia del
l'oligopolio berlusconiano e 
della subalternità della Rai al 
•palazzo»? «Quando noi com
battiamo con successo - con
clude Vita - trovate come 
I "opzione zero" e proponia
mo un sistema tv nel quale ab
biano possibilità di operare 
più imprese, non lo facciamo 
per partito preso contro que
sto o quello, per nostalgia del 
monopolio pubblico, lo fac
ciamo perchè il nostro punto 
di nfenmento sono i dintti dei 
cittadini Berlusconi ha potuto 
costruirsi un impero perché 
non si sono fatte le regole, ma 
un sistema nel quale un solo 
pnvato domina è la negazione 
del pluralismo informativo 
Difendiamo il servizio pubbli
co radio-tv, perche lo menia
mo il presidio democratico, 
una garanzia dei dintti dei cit
tadini Ma propno per questo 
combattiamo la cattiva gestio
ne, la pessima inlormazione 
che troppo spesso promana 
dalla Rai» 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SAIA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00- Idee par la sinistra. «Mezzogiorno emergenza ne-

zionste. I essi' Calabria, Campania, Sicilia» 

Testimoniati» Prof Mario Csntorrlno, docente Università di Mes
sina, Michele Figurstli, segretario federazione di S » 
tarmo; prof aw. Alfredo Calasse; sen Ferdinando 
Imposlmato: Leoluca Orlando, «Indico di Palermo; 

r psdre Ennio Pintscuds; Ciac-,TIO Schettini, respofl-
» t^ leneikxie iePdr ier«Menogi«r«;Plw Sorte

lo, segretario regionale Pei calabrese 
Presiede Roberto Sariccl 
Ore 21 0 0 Un nuovo esres dal Pel. «-Discutiamo da l'Unità» 
Partecipano: Renzo F u , vicedirettore; Piero Sansoneni, capo 

redattore, Massimo D'Alema, direttore 
Presiede- Vannino Chili, segretario regionale Pel 

GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ora 18.00: Rsppresenterione della riviste «Awtnimsritl» 
Partecipano: Claudio Fracassi, giornalisu; Lidia Menami», cor». 

rag, Lazio; Diego Novelli, deputa» Pei; Sergio Turo-

Presisde: Marcella Bausl 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 20 00: Vldtomoatra C«roe«p (clip epot anni 80 e 701 
Ore 23.30 Notte In rock tCyne e Phereens» 

TENDA UNITA 
Ore 21 30; Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta' serata con 

Alberto D'Amico 
Ore 23 00 . Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNA 
Ora 22 00: «La luce in ombra arte ed elenronicai. Storiografia 

dalla videoarte' artiste tedesche e statunitenai. M. 
Funse Stani, B. Gruber, M. vedder, M. Almy, J. 
Fintar, K. Fiogsrarld, J. Logue, M. Perdio, R. I t j r v 

S f AZIO RADAZZI 
Ore 21.00. Compagnia Seppe Lo Pareo. Spettacolo: a Arleeehs», 

Batocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 20.30: Palestra coperte. Trofeo n«k>n«» biliardo «E. Ber

linguer» (boccette) 

' TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campii. 1E «erstedltrevol-

SPAZIO MATTITI N. 2 
Ore 21.00: «Problemi apeni data nuove tecnologie ripretMtl-

v»» 
Ptrtsdpeno: Eltastwitt Cheto, patologi dadi rlproduiiont; Vaie-

ris DuMni, ginecologi; Claudia I M , ginecologa; Pe
tti!» Ktsesarl, scienziata; Sartore Petiegtlnl, gineco
loga: Francesce Torricelli, genetiste 

Presiede: Paolo Migliarini 

STAND DEL P O 
Ore 18.00: «Le ragioni dM'aeJesktne *l Pel» 

Incontro con Msesimo D'Alema 

Citrina Serri, Vincenzo V i e » , Bruna Visentin! 5 
Presiede: Erleet Boiardi ; 
Or» 21.00: Idee per le alnlatra, ì 

«Dlatrmo e Sicurezze in Europe» ' 
Partecipano: Michele Achilli, Nfkolej Cervov, Piero Fassino e un 

dirigente 9PD 
Stirano Silvestri 
Presiedo: Elio Gabbugfieni 

STAND DEL PARTITO 
Ore 19.00: Un nuovo coreo del Pel: 

«Per una moderne cultura politicai 
Parteclpeno: Giorgio Barena, Luciano Gruppi, Corredo Margit, 

Franca Ottaviano, Aldo Zanerdo 
Presiede: Sergio Peatelll 

CAPPE DEL UBERO PENSIERO 
Ore 20.00: Vldetmaatra'iSportivemamevia^nlsplerittorie 

materie dello «poti 
Ore 22.30: Notte in rock «Lovewae» 

TENDA UNITA 
Ore 21.30: H Nuovo Canzoniere Italiano presenta: tarate con 

rvandettMee 
Ore 19.00: Incontro con H regine Ettore Scola 
Ora 23.00: Piavo bar, Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: «Le luce In ombre erte ed elettronica». «Ledono» 
e l'immagine elettronica» 

Partecipano: M.Q. Menti , critico; R. O'Hart (The «licheni; 
M. Barelli (The Tape Connection); F. Moneta (Ma
gnifica); S P. Maggi (Dh Studio): P. VfdneHI (Vi
deopoetesse) 

Ore 22.00. Replica artiate tedesche 
Ora 22.30: Anteprima video d'animazione presentato da F. 

Monete 
Ore 23.00 Replica artiste etetunitensi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18 30 - 2 0 00: Teatro di piazza e d'occasione Laborato

rio 
Ore 21 00- Spettacolo; «Frammenti» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 10 00* Arene sport Concorso ippico interregionale 
Ore 16 0 0 : Anna eport. Concorso ippico interreglonele 
Ore 21 00 : Arene Sport. Concorso ippico interregionale 
Ore 2 0 30 ' Paleetre coperte Torneo nez. biliardo (boccette) 

TEATRO 
Ore 21 30: Teatro comico «Off-OH Ctmpi». «Straziami ma di 

riso saziami», un'Idea di C. Ghetti, F. Negri, R, 
Pinezutl Con Le Siluet. R. Pinzami, F. Negri, La 
Gettine, 0 . Durino. N Boris. L Sardo, Laura e 
Stefania 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00- «Uomini», di Don» Durrle, con H. Louterbach, N, 

Ochtenknecht. Germani» 1388 
Ore 23 00 . «Melcom», di Nedie Tea», con C, Friera. J. Htr-

greavtt. Australia 19BS 

BALERA 
Ore 21 30: Ballo liscio con «Valentino Folk» 

DISCOTECA 
Ore21.30: DJ.Schizzo 

WHmmmmmmm 4 l'Unità 
Giovedì 
1 settembre 19 
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IN ITALIA 

La sciagura 
diRamstein 

Diecimila persone ai funerali dei piloti 
Cerimonia ufficiale con Spadolini e Zanone 
Il presidente del Senato dichiara: 
«Adeguate misure per evitare tragedie» 

alle «Frecce» 
Almeno diecimila persone hanno dato ieri l'ultimo 
saluto a Ivo Nutarelli, Giorgio Alessio e Mario Nal-
din!, i tre piloti delle «Frecce tricolori» morti nel 
rogo di Ramstein. Presenti alla cerimonia il presi
dente del Senato Spadolini, il ministro della Difesa 
Zanone e il generale Pisano, capo di Stato maggio
re dell'Aeronautica militare. Imbarazzato silenzio 

idi Zanone sul futuro della pattuglia. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SUSANNA RIPAMONTI 

m UDINE. Sono morti co
me acrobati del cielo, li han
no seppelliti da militari. Sotto 
la cupola del tempio ossario 
di Udine, costruito dopo la 
Olande guerra per raccoglie
re le spoglie di «mila caduti, 
Il Ire bare di Naldini, Alessio 
e; Nutarelli, ricoperte dalle 

• bandiere tricolori, per l'ulti-
i ma volta sono state applaudi
te da una (olla Immensa: al-

• meno diecimila persone che' 
riempivano la chiesa, la gran
de plana su cui si allaccia il 
tèmpio e tutti I viali circostan
ti. 

Una lolla discreta e com
mossa, che non si è sciolta in 

. pianti disperati, ma che in si-
• lètolò, con allocchi lucidi, si 

è stretta attorto a quel tre uo
mini, Improvvisamente di
ventati veicolo di morte. 

In prima Illa, accanto alle 
pire, le mogli del tre pllot 
morti, I familiari, il padre di 
Clorato Alesalo che non riu-
tc l ràad assistere a tutta la 

: cerimonia, oppresso dall'an-
> goscla, Alle 1 f Inpuntoarrl-

va II comandante delle rrecr 
ce tricolori, Il colonello Rai

neri, seguito da tutta la pattu
glia In alta uniforme. 

Subito dopo Spadolini, e 
col presidente del Senato ar
rivano li ministro della Difesa 
Zanone e II capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
generale Pisano.. Spadolini 
stringe le mani al parénti, I 
flash del fotografi impazzi
scono e l'ufficialità della ceri
monia consuma I suol riti. 

Dietro alle spalle delle 
«Frecce tricolori», allineata 
sulla destra delle bare, c'è la 
piccola lolla dei parenti e de
gli amici più intimi, Ulta gio
vane donna si la largo: «Per
mésso, sono la moglie di un 
pilota*. Le amiche le (anno 
cenno, la invitano a prendere 
posto vicino a loro. I loro 
compagni, I superstiti di 
Ramstein, sono qualche Illa 

Elù avanti. Le donne si ab-
raccìano, non trattengono 

le lacrime: «Non posso fare a 
meno di pensare che prima o 
poi potrebbe toccare a qual
cuna di noi», sussurra una. 
Guardano questi uomini che 
forse le hanno affascinate 
proprio per la loro scelta di 

u iure M I trentun italiani moni a Kamsiein poni» a spani durame u ntoruneore 

vivere pericolosamente. Ma 
le lacrime rivelano il desidè
rio di strapparli a quel me
stiere tiranno, l'ansia di non 
attenderli più coi cuore in go
la, intrecciando le dita e spe
rando che non avvenga il 
peggio. 

quando l'organo attacca I 
primi accordi l'emozione è 
grande. In silenzio si ascolta 
Pomella di monsignor Gaeta
no Bonlcelll, vescovo ordina
rio dei cappellani militari. Il 
sacerdote annuncia un tele
gramma del Papa. Tentando 

forse di capire che cosa guidi 
un'esistenza che ogni giorno 
sfida la morte: -L'uomo è tor
mentato dalla sofferenza e 
dal timore di non raggiunge
re ciò che desidera, ma an
che dal timore del nulla. Il 
desidèrio di sviluppare i ger
mi di eternità che sono in noi 
guida le nostre azioni». 
Quando la cerimonia arriva 
all'animo in cui ci si scambia 
Un cenno di solidarietà e di 
pace, il vescovo scende dal
l'altare per stringere le mani 

dei familiari dei piloti scom
parsi, di Wilma Naldini, di 
Donatella Alessio, di Lery 
Nutarelli, 

Al termine della cerimo
nia, mentre dall'organo sal
gono le note del più celebre 
Adagio di Albinoni, le bare 
escono trasportate a braccia 
dai militari dell'aviazione, dai 
piloti della pattuglia acrobati
ca, dagli ufficiali. 

Sul piazzale la prima ad 
apparire è la corona d'alloro 
del presidente della Repub

blica, portata da due coraz
zieri in giacca bianca ed el
mo dorato. 

In chiesa echeggia un lun
go applauso, la folla applau
de di nuovo quando le tre ba
re appaiono sul piazzale. Da
vanti ad ognuna un ufficiale 
porta su un cuscino il cappel
lo e la sciabola da cerimonia 
appartenuta a ciascuno dei 
piloti morti. Le bare vengono 
caricate su tre camion milita
ri, nel silenzio della piazza si 
sente solo li rumore ossessi

vo dei martelli che picchiano 
per fissarle al riplano degli 
automezzi che le guideranno 
fino a Rivolto, la loro «casa». 
Da li ripartiranno a bordo di 
un aereo militare, dopo una 
breve cerimonia: Naldini e 
Nutarelli per Firenze e Gior
gio Alessio per Alessandria. 

Spadolini e Zanone posa
no per i fotografi. Un Vecchio 
aviere afferra per un braccio 
il ministro della Difesa: «Si
gnor ministro, la supplico, 
faccia di tutto per mantenere 
queste Frecce Tricolori che 
sono la cosa più bella che ab
biamo». 

Ma sulla sopravvivenza 
delle «Frecce», il ministro 
non si pronuncia. Evita bru
scamente I giornalisti che 
tentano di estorcergli una di
chiarazione e promette co
municati. Ma nel comunicato 
si limita ad esprimere «il suo 
sentimento di solidarietà e fi
ducia alle "Frecce Tricolori" 
nell'ora della tragedia e della 
sfortuna». Sul futuro della 
pattuglia acrobatica naziona
le solo un imbarazzato silen
zio. Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, non esita 
invece a pronunciarsi («a ti
tolo personale») per il man
tenimento della squadriglia: 
«Si devono aumentare le mi
sure di sicurezza - dice - ma 
il mio parere è che debba ri
manere. Questa pattuglia è 
una forma di agonismo spin
ta ai più elevati livelli di per
fezione. Agonismo si - ag
giunge - ma con adeguate 
misure per evitare tragedie». 

Ih (Smania il governo proibisce 
i voli acrobatici anche nefefoa» 
Ancora polemiche e accuse. «Quegli aerei volava
no troppo vicino al pubblico - si afferma in Germa
nia - e forse nessuna delle leggi previste dall'ordi
namento tedesco sul traffico aereo è stata rispetta
ta». Il ministro Scholz conferma: «Niente più esibi
zioni acrobatiche sui cieli tedeschi». Intanto sareb
bero più di 60, oltre i 49 morti accertati, le persone 
«scomparse». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

Mi muO.'!* *!iì l i t i , COI, mi"iw ninnit i iiuràììtC i tuiìèrali 

• BONN. Quegli aerei vola
vano troppo vicino al pubbli
co. E il «solista» aveva una 
traiettoria che In ogni caso sa
rebbe passata proprio sulla le
sta di migliala di spettatori. 
Con toni diversi, mischiata a 
citazioni delle leggi sul traffi
co aereo, la grande accusa 
della stampa e dell'opinione 
pubblica tedesca è questa. 

I sospetti puntano alla di
sinvolta organizzazione delle 
esibizioni approntata dall'ae
ronautica americana e al per
ché si sia deciso di consentire 
al -solista» italiano, nella figu
ra del -cardioide», una traiet
toria che in ogni caso preve
deva una picchiata e una risa
lita molto vicino al pubblico e 

a un'altezza sicuramente infe
riore ai 400 metri. La cifra non 
è casuale. Questa e infatti -
sottolineano i giornali - la mi
sura che la legge tedesca (al 
paragrafo 8 dell'ordinamento 
del traffico aereo) Indica co
me il limite minimo per il pas
saggio degli aerei in acrobazie 
sulle città e sugli assembra
menti di persone. Al momen
to dell'impatto con gli altri ae
rei della formazione il «soli
sta» era sicuramente al di sot
to di quella misura. E vero che 
l'impatto ha tragicamente de
viato, e proprio verso la gente, 
la traiettoria, ma anche se tut
to fosse andato bene l'aereo 
non sarebbe passato molto di

stante e molto alto rispetto al
le teste degli spettatori. 

Si sa come gli italiani hanno 
risposto a queste accuse: noi 
abbiamo agito secondo il pro
gramma previsto, che era sta
to controllato e accettato da
gli americani. Vale a dire: le 
conseguenze dell'errore non 
possono ricadere su di noi. E 
in realtà, nonostante le feroci 
accuse alle «Frecce tricolori» 
e alla decisione 
dell'-insensibile» ministro Za
none di far proseguire come 
se nulla tosse l'attività della 
squadriglia più brava del mon
do, le critiche si concentrano 
sugli organizzatori. Ieri il mini
stro della Dilesa, Scholz, ha 
confermalo il blocco a tempo 
indeterminato delle manife
stazioni di acrobazia aerea sui 
cieli tedeschi aggiungendo 
però un particolare importan
te: a questa decisione, presa 
sulla base del diritto e delle 
leggi sulla sicurezza tedesca, 
devono conformarsi tutti gli 
alleati. Come dire che se gli 
americani volessero ripetere 
un'esibizione del genere l'an
no prossimo si creerebbe una 
situazione di inedito e imba

razzante contrastò. A quanto 
pare tra gli alleati vi sarebbe 
un, tacito accordo per asse
condare la decisione tedesca, 
tuttavia il problema esiste e ha 
implicazioni enormi. 

Sholz ha anche deciso che 
oggi, in Germania, tutti gli ae
rei militari resteranno a terra, 
in segno di rispetto per le vitti
me di Ramstein, le cui esequie 
si svolgeranno sabato, alla 
presenza del presidente della 
Rig, Richard Von Welzsae-
cker. 

Ieri la stampa di Bonn af
fronta la questione delle basi 
in tutti i suol risvolti. La Ger
mania - affermano i giornali -
si sente un paese a sovranità 
nazionale fortemente limitata. 
In pratica gli Usa, per citare 
l'alleato più potente, possono 
muoversi lìberamente su tutto 
il territorio e su) cieli in qua
lunque momento e con qua
lunque motivazione. Nella 
realtà gli spostamenti e le ma
novre vengono sempre effet
tuate, anche per motivi logisti
ci, in stretto accordo con le 
autorità tedesche, tuttavia il 
problema giuridico di fondo 
rimane. Il caso della base di 

Ramstein £ emblematico. In 
teoria la Germania non ha al
cun titolo per proibire alle for
ze armate statunitensi una ma
nifestazione aerea sul loro ae
roporto che è di fatto un pez
zo d'America trasportato In 
Europa. Ad esèmpio la procu
ra dilCeiserslautem ha avviato 
l'inchiesta penale ma non ci 
sarà mai nessun rinvio a giudi
zio di eventuali responsabili 
statunitènsi. 

li dibattito istituzionale e 
politico ha messo un po' in 
disparte in Germania perfino 
gli elementi di cronaca che 
continuano ad offrire partico
lari agghiaccianti. Vi sarebbe
ro oltre 60 persone, oltre ai 49 
morti accertati, di cui non si 
hanno più notizie, e che si so
spetta potessero essere sul 
prato della base nel tragico 
pomeriggio di domenica. La 
cronaca riporta il caso stra
ziante di due bambine, Nadi
ne di 6 anni e Melanie di IO. 
Sono ricoverate all'ospedale 
di Oggersheim. con il corpo 
coperto per il 70 per cento di 
ustioni, ma nessuno è mai ve
nuto a trovarle. Terribile la de
duzione: I genitori sono morti, 
ma di loro non esiste neppure 
traccia. 

ri 
Gasparotto (pei): 
«Sospendere 
l'attività 
della Pattugliai» 1 
L'on. Isaia Gasparotto (nelli 
dente della commissione Di i 
ieri la sospensione di ogni IT 
mata in Italia con la partecipazione di velivoli militari. 
Gasparotto ha anche chiesto che le -Frecce» sospendano 
la loro attività all'estero. «La caparbia ostinazione del mini
stro della Difesa a non sospendere le attività programmate 
- ha dichiarato Gasparotto - pone l'aeronautica militare e 
le -Frecce tricolori» in un moménto assai delicato, in una 
situazione di estrema difficoltà, come è avvenuto per il 
rifiuto di ospitare prossimamente la pattuglia in Svizzera». 
Gasparotto ed altri parlamentari del Pei che già lunedi 
avevano firmato un'interrogazione in merito hanno chie
sto la convocazione urgente delia commissione Difesa 
della Camera. 

«Il governo dovrà necessa
riamente riferire al Parla
mento, e a sua volta dovrà 
valutare a Ireddo la questio
ne, E un argomento molto 
delicato». E l'opinione del 
vicesegretario della De, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Vincenzo Scolti, sulla pole-
" ^ " • " " • " • ^ " • " • a » ™ , mica che Investe le «Frecce 
tricolori» dopo la tragedia al Ramstein. Nel frattempo si 
accumulano le interrogazioni parlamentari. Una è del radi
cali, che chiedono l'assoluto divieto di sorvolo dei centri 
abitati in esercitazioni di tipo acrobatico. Un'altra è dei 
deputato democristiano Enzo Nicotra, che chiede la so
spensione delle esibizioni dèlia pattuglia e vuol sapere 
quale sia il costo annuale del gruppo. 

Scotti (de) 
«Dovrà 
valutare 
il Parlamento» 

Precisazione 
dell'Aeronautica: 
«Rinunciamo noi 
a Friburgo» 

Un comunicato dello Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
ha risposto ieri alle notizie 
di stampa secondo le quali 
gli organizzatori del mee
ting aereo di Friburgo, in 
programma sabato e dome-
nica, hanno Invitato le 

^ • ^ • " " • ~ " " " " " ^ " ~ ~ — «Frecce tricolori» a non 
partecipare all'esibizione. L'Aeronautica sostiene che nes
suna richiesta di rinuncia è giunta dalla Svizzera, -ni sul 
canali militari né su quelli diplomatici». Lo Stato maggiore 
precisa anzi d'aver esso stesso comunicato, Il 30 agosto. 
alle autorità elvetiche che «a causa di problemi tecnici ed 
organizzativi non sarebbe stato possibile assicurare la pre
senza della Pattuglia a Friburgo». Una precisazione poco 
convincente, se si considera che la rinuncia italiana è 
giunta solo dopo la richiesta degli svizzeri. 

La presidenza del Consiglio 
ha deciso che sabato 3 set
tembre, in concomitanza 
della cerimonia funebre di 
Ramstein, in tutti sii edifici 
pubblici sia esposta la ban
diera a mezz'asta. In questo 

_^^^____^^^_ modo si vuol commemora» 
• ^ — » » • — ^ » ^ » — re i cittadini tedeschi vitti
me della tragedia aerea di domenica scorsa e i tre piloti 
italiani morti, Ivo Nutarelli, Mario Naldini e Giorgio Ales
sio. 

Il quotidiano spagnolo «El 
Pais» ha scritto ieri che la 
prevista esibizione della 
squadra acrobatica italiana 
Il prossimo 19 settembre 
nella base aerea di Saragoz
za suscita «qualche preoc
cupazione al ministèro del
la Difesa». Secondo il gior

nale, che cita «fonti ufficiali» del ministero, la partecipazio-

Per Ramstein 
sabato 
bandiere 
a mezz'asta 

El Pais: 
«Preoccupata 
la Difesa 
spagnola» 

ne della pattuglia italiana «è allo studio», ed «In ogni caso 
saranno prese le misura di sicurezza adeguate». Tra le 
misure allo studio figura la possibilità che te esibizioni ai 
svolgano aduna maggiore-distanza dal pubblico rispetto a 
quanto è avvenuto in passatocene gli aerei mantengano 
fra loro una distanza maggiore, 

In un'Intervista al quotidia
no -Francé soir» il coman
dante Errècondo, respon
sabile francese delle mani
festazioni aeree militari, ha 
confermato che l'invito alle 
«Frecce tricolori» per il 
meeting di Salon-en-Pro-

Dalla Francia: 
«Le "Frecce" 
vengano 
ad esibirsi» 

meeting di _ _ 
vence del 24 ottobre pros

simo è confermato. «La pattuglia italiana - ha dichiarato 
Errècondo - è la migliore del mondo insieme a quella 
francese. Ha un programma prestigioso e lavora in condi
zioni sicure». Secondo l'ufficiale il programma italiano a 
Ramstein «non presentava alcun rischio prevedibile, e l'in-
cidente è stato provocato da un errore umano o da' un 
evento imponderabile». 

La squadriglia delle «Frec
ce» da oltre 25 anni è co
perta da un contratto di as
sicurazione di responsabili
tà civile per -diversi miliar
di» con la -Milano assicura
zioni», società del gruppo 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ -La Fondiaria». Il contratto 
"•"•"••^•^•^•^•^•^•1""* consente la copertura di 
danni causati a cose e persone coinvolte nell'incidente di 
domenica scorsa, ma non prevede la copertura dei rischi 
al piloti e agli aerei, che sarebbero assicurati presso altre 
compagnie. Il risarcimento a cose e persone dovrebbe 
essere ripartito fra tutte le compagnie assicuratrici che 
partecipano al -Consaereo», uno specifico consorzio volto 
al settore aeronautico. 

Assicurata 
dalla «Milano» 
la squadriglia 
tricolore 

GIUSEPPE MANCHI 

Sospesa a Ferrara 
la Gfornata dell'aria 

DALLA NOSTBA MDAZ iqNL 
MARCELLO M C C I 

• • FERRARA. La manifesta
zione aerea che avrebbe do-
vulo svòlgersi a Ferrara il 10 
settembre,prossimo, con a 
partecipazione della pattuglia 
acrobatica delle -Frecce tri
colori», * stata sospesa, La de
cisione è slata assunta al ter
mine di una riunione svoltasi 
ieri mattina In prefettura e alla 

auaie, su invito del prefetto 
Ianni Gaudèrìzl, hanno preso 

parte, con II sindaco Roberto 
Sollriìll, varie autorità cittadi
ne, rappresentanti dall'Aero
nàutica mllitarèè dell'organiz
zazione della Giornata aerea 
estense, 

•il prefetto e II sindaco -
dice una nota diramata al ter
mine dell'Incontro - hanno 
concordemente sottolineato 
la necessità di compiere una 
scelta (come quella, appunto, 
di sospèndere tutta la manife
stazione e non soltanto la par
te acrobatica) che non vuole 
In alcun modo entrare nel me
rito delie polemiche sviluppa
tesi in tutto il mondo stili onda 
di un comprensibile turba

mento, ma intende soprattut
to - pur nell'omaggio alla co
raggiosa disponibilità dell'Ae
ronautica - manifestare sensi
bilità per quanto avvenuto a 
Ramstein e solidarietà a colo
ro che sono sfati coinvolti nel
la dolorosa vicenda». 

Aveva destato stupore la 
notizia dei giorni scorsi che gli 
organizzatori della Giornata 
aerea estense, dòpo la rinno
vata disponibilità della Pattu
glia acrobatica nazionale, 
avessero deciso di conferma
re la manifestazióne. Soprat
tutto la segreteria provinciale 
Arci aveva preso fermamente 
posizione, definendo «uh In
sulto al buon senso» la posi
zione espressa dal ministro 
della Difesa e dal capo di Sta
to maggiore dell'Aeronautica, 
e chiedendo alle autorità fer
raresi di annullare la manife
stazione del 10 settembre. 
L'Arci ha diffuso una nota ne -
la quale dice: -Il prefetto ed II 
sindaco di Ferrara hanno di
mostrato quella sensibilità 

che purtroppo altri non aveva
no voluto dimostrare nel gior
ni precedenti. Soddisfalla 
dell'accoglimento della sua 
proposta, la segreteria provin
ciale invita i propri aderenti, e 
in particolare I Circoli aquilo-
nistici, a colorare 1 cieli del 10 
settembre con decine di aqui
loni». 

La decisione di sospendere 
la manifestazione aerea non 
ha incontralo l'opposizione 
del Comitato organizzatore 
della Giornata: 1 suoi rappre
sentanti presenti ali incontro 
con sindaco e prefetto hanno 
responsabilmente accolto le 
ragioni che consigliavano di 
assumere tale posizione. 

Polemiche anche a Forlì, 
città che avrebbe dovuto ospi
tare le Frecce tricolon nel 
corso del Salone dell'aviazio
ne, previsto per I primi di otto
bre. Il capogruppo comunista 
al Comune Walter Stelli ha in
viato una lettera al sindaco, 
chiedendo di annullare la ma
nifestazione acrobatica: il 
Consiglio comunale della città 
prenderà in esame la vicenda 
nei prossimi giorni. 

In mezzo mondo volano 
le pattuglie acrobatiche 
s a ROMA. Sono molti gli sta
ti che, all'interno della loro or
ganizzazione aeronautica, 
mantengono in attività pattu
glie acrobatiche militari. In al
cuni casi il Gruppo dei piloti 
acrobatici si addestra al volo 
fuori dagli impegni diretti del 
proprio reparto (così in Au
stralia, Austria, Belgio, Brasi
le. Finlandia, India, Olanda, 
Portogallo, Sudafrica, Svezia, 
Svizzera, paesi dell'Est euro
peo). In altri casi (Italia, Cana
da, Francia, Giappone, Regno 
Unito e Usa) il reparto che co
stituisce la pattuglia acrobati
ca viene considerato un grup
po operativo, che mantiene le 
sue capacità d'impiego nel
l'organizzazione delle forze 
armate. La composizione nu
merica delle pattugli varia da 
paese a paese. 

Qui di seguito illustriamo le 
principali: 

FRANCIA. La squadra acro
batica si chiama «Patrouille de 
France». Fu costituita nel 
1953, ed è composta, In esibi
zione, da 9 aerei (sette più 

due solisti). Opera su velivoli 
Dassault-Breguet/Dornier «Al
pha jet», e partecipa media
mente a 30-40 manifestazioni 
l'anno. 

STATI UNITI. Le pattuglie 
sono due, una dell'Aeronauti
ca e una della Marina. La pri
ma, i -Thunderbirds», nacque 
nel '53, ha in formazione sei 
aerei F16 della general Dyna
mics, e ogni anno è impegna
ta in 70-80 esibizioni. La se
conda, i -Blue angels», vola 
anch'essa su sei aerei, gli 
«Skyhawk II» della McDon-
nelf-Douglas. Fu costituita nel 
1946. 

CANADA. La squadriglia 
acrobatica canadese ha il no
me -Snowbirds». I piloti gui
dano nove Canadair CT-114 
Tutor. Fu costituita nel 1971 e 
compie ogni anno dalle 65 al
le 80 esibizioni. 

REGNO UNITO. La forma-
zione del Regno Unito, 1 «Red 
arrows», è composta anch'es
sa di nove elementi. Fondata 
nel 1953, vola su aerei 
«Hawk» della British Aerospa-

ce, e annualmente partecipa a 
60-80 manifestazioni. 

GIAPPONE. La pattuglia 
giapponese si chiama «Blue 
impulse». Vola, in formazione 
di cinque, su Mitsubishi T-2. 
Costituita nel 1960, prende 
parte ogni anno a 25-40 mani
festazioni. 

Le pattuglie acrobatiche, 
per diretta ammissione dei co
mandi militari, sono un veico
lo potente di propaganda per 
Il reclutamento, nonché un 
vettore promozionale «natura
le» dell Industria aerospaziale 
nazionale. Sono utilizzate an
che per cementare lo «spirito 
di corpo», proponendo un 
«reparto-modello» altamente 
motivato, al quale si accede 
dopo una dura selezione, e 
nel quale si resta per periodi 
brevi. 

Esistono infine pattuglie 
acrobatiche civili, che spesso 
impiegano piloti reduci da 
quelle militari: le principali so
no le «Alpi Eagles» (Italia), I 
-Porthos» (Francia), le -Ea
gles» (Stati Uniti). 

Precipita un elicottero 
della Marina: un morto 
H TARANTO. Nella tarda 
mattinata di ieri è precipitato 
in mare a Taranto un elicotte
ro della fregata lanciamissili 
•Aliseo», tornata in Italia tre 
giorni fa, a conclusione della 
sua missione nel Golfo Persi
co, con a bordo il comandan
te della forca d'intervento ita
liana, l'ammiraglio Mariani. Il 
pilota, tenente di vascello Fa
biano Terreni, 31 anni, di Pon-
tedera, è morto. Lascia la mo
glie e un bimbo di quattro an
ni. Il motorista di bordo, il ser
gente Maurizio Zanellì, 25 an
ni, di Taranto, è rimasto ferito: 
è ricoverato con prognosi ri
servata nell'ospedale «Santis
sima Annunziata», al reparto 
rianimazione. 

L'elicottero inabissatosi è 
un Agusta Bell 212/S, uno dei 
due in dotazione alla fregata 
«Aliseo. Ieri mattina, ai mo
mento della sciagura, era in 
volo di trasferimento dalla na
ve - ormeggiata alla banchina 
- all'eliporto di Grottaglie (Ta

ranto), dove ha sede il Quarto 
gruppo elicotteri della Marina 
militare. Erano le 11,20, tutto 
procedeva normalmente: il 
velivolo stava sorvolando la 
zona di mare antistante la 
scuola di addestramento re
clute dell'Aeronautica. D'im
provviso gli avieri della scuola 
e i pescatori l'hanno visto per
dere quota e cadere in mare 
come un sasso. L'impatto è 
avvenuto a poche centinaia dì 
metri dalla riva. L'elicottero sì 
è spezzato in tre tronconi, 
adagiandosi poi lentamente 

. nel secondo seno del mar Pic
colo, su un fondale protondo 
sette-otto metri. L'allarme è 
scattato subito, e si sono mes
si al lavoro - coordinati dal 
comando del dipartimento 
militare marittimo - squadre 
di soccorso, sommozzatori, 
vigili del fuoco, polizia e cara
binieri. Gli elicotteri della Ma
rina sorvolavano lo specchio 
di mare tentando di individua
re il luogo della caduta. 

Il sergente Zanetti è stato 
subito ripescato. Il tenente 
Terreni, anch'eglì sbalzato 
fuori dall'abitacolo, è stato ri» 
trovato, già morto, soltanto 
dopo ore e ore di affannose 
ricerche. Ciò che restava del
l'elicottero è stato poi recupe
rato tramite un pontone. Il 
corpo del pilota 6 stato com* 
posto nell'obitorio dell'ospe
dale marittimo militare di Ta
ranto. È a disposizione del
l'autorità giudiziaria, che ha 
aperto un'inchiesta. Un'altra 
inchiesta, tecnica, è stata dì' 
sposta dalle autorità militari. 
Dovrà accertare la natura del
l'incidente e ricostruirne la di
namica. Stando alle Impres
sioni del testimoni oculari, do
vrebbe essersi trattato d'un 
guasto repentino a una delle 
apparecchiature di bordo, 
che non ha consentito al pilo
ta e al motorista di riprendere 
il controllo del veicolo duran
te la caduta in picchiata nelle 
acque del mar Piccolo. 

•Hill l'Unità 
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IN ITALIA 

\ Cacciata daH'Inghilterra ha ripreso il mare 
; $ | la nave carica di scorie italiane 

Va in Olanda? La protezione civile 
si rifiuta di rivelare la destinazione 

Karin dei rifiuti 
ricomincia la sua odissea 

U «Ktrin B.» è ripartita. Ha levato l'ancoraggio 
precario e «(orzato» a 15 miglia dal porto di Ply
mouth, è entrata nel canale della Manica e si è 
diretta verso nord. Il capitano del cargo tedesco 
Richard Hlnlerleltner non ha voluto rivelare dove è 
diretto, Ma da quella posizione la strada è una sola, 
l'Europa del Nord. La Bbc ha annunciato che an
drà In Olanda. 

OAOA NOSTRA REDAZIONE 

ANMEA 

3RAVENNA Per la società 
•W»l*igh Interest!» è stu-
o un vero e proprio aliare 

gualche addetto al lavori ave
va inlatu calcolato che l'ope-
rttiont di smtillmento avreb
be frullato, lira più lira meno, 
» miliardi di lire (tra analisi, 
atHeurulónl e controlli • lrat< 
WTwn(9 vero e proprio) Ma 
adesso la Karin B. * lo spau
racchio del mari per tutti I go
verni turopei Via dall'Italia, 
yia Hall* Spagna e, Mine, via 
dell'Inghilterra, paese su cui 
tutti puntavano per la line del
la «talenovela.. 

Il sottosegretario britannico 
per l'ambiente, la signora Vir
ginia Botlomley aveva detto 
phtoamente all'ambasciatore 
taluno Boris Slancimi che 
i'importmione In Gru Breta
gna del Onco di scorie tossi
che della nave tedesca sareb
be Hata Illegale. U replica 
dell'ambasciatore Italiano è 
Mala la partente, Ieri, della 

Calabresi 

L'avvocato 
di Bompressi 
protèsta 
«T» MILANO, L'avvocato Etto 
Mellone, difensore di Ovidio 
Bompreasl. l'ex militanti di 
•Ulta continua» accusato 
dell'omicidio Calabresi, dopo 
aver visitato il suo assistilo in 
cucete ha detto che le lue 
eondliionl di detenzione non 
sono migliora» .Trasferitosi 
carcere di Busto Arslrio (Va-
rase), dot» quasi un mese di 
isolamento - ha detto l'avvo
cato - Bompressi è stato mes
to In un reparto giudicano In 
c u l | negata ogni forma di so-
eiallU, Circa 40 detenuti sono 
tenuti in celle singole, chiuse 
di notte e di giorno salvo l'ora 
d'aria del mattino e del pome
riggio quando vengono am
mettati In un cortile di cinque 
metri per cinque. Il reparto di 
Bompressi * consideralo spe
ciale Cd è nolo per drammati
ci eòbodl di rivolta «per due 
tù|c)l negli ultimi tempi. .In
viare In Udo carcere Bompres
si - h a concluso Menalone -
ha II sapore di una volontà di 
vendetta nel confronti di un 
Imputalo • 

Karin B, 
La nave ha latto rotta verso 

est, entrando nel canale della 
Manica Da qui la strada possi
bile * una sola, il Nord Euro
pa, U Bbc ha annunciato che 
si dirige in Olanda, 

Secondo l'amministratore 
delegato della Mont. Eco (la 
divisione ecologica della 
Montedlton che ha attrezzatu
re In grado di smaltire qualsia
si tipo di rifiuto tossico, ndr) 
le nazioni più affidabili dal 
punto di vista degli impianti 
sarebbero la Germania, la Da
nimarca e la Finlandia Qual
che giorno (*, in periodo non 
sospetto, l'ingegner Carlo To-
scamni aveva escluso che l'In
ghilterra potesse avere Im
pianti sicuri, tanto che si ricor
dava di alcune spedizioni 
«abusive» ette I britannici ave
vano fatto in Africa Non per 
questo la Gran Bretagna ha 
latto male a rifiutare la nave 
del veleni e non sta certo all'I-

Mafia 

Dp denuncia 
la Procura 
siciliana 
ara PALERMO, La caccia alle 
«talpe» guidata dalla Procura 
di Palermo, ita sollevando In
terrogativi sempre più Inquie
tanti «Quatta rischia di diven
tare la citta dei diritto inegua
le», osserva Gaspare Nuccio, 
segretario provinciale di Dp, 
che mette l'accento anche 
tulle palesi violazioni di segre
to Istruttorio compiute sem
pre più spesso proprio da quei 
giudici che perseguono i gior
nalisti Questa mattina, nella 
sede di Dp, si terra una confe
renza stampa per annunciare 
una decisione clamorosa la 
presentazione di un esposto 
alla procura di Caltanltsetta 
(competente per territorio) 
che conterra l'elenco degli 
strani comunicati emessi dai 
sostituti procuratori all'Indo
mani degli Interrogatori del vl-
cequestore Accordino e dal 
sindaco di Palermo, Orlando 
In entrambi I casi la Procura 
era entrata nel merito di Inda
gini In corso, naturalmente 
contrassegnate dal segreto 
istruttorio 

(alia, che li ha prodotti, giudi
care I operato del governo 
britannico Ma anche nell'iso
la tono divampale le polemi
che. Il responsabile della so
cietà «Leigh Interest» ha defi
nito la decisione del suo go
verno frettolosa, Nel frattem
po il «ministro ombra» per 
l'ambiente dell'opposizione 
laburista Jack Cunningham, 
ha chiesto che la Comunità 
europea nomini una commis
sione d'Inchiesta sulla vicen
da della Karin B e sul ruolo 
ricoperto dal governo italia
no, 

Alla Prolezione civile l'uni
co commento che esce è 
•Negli altri paesi del mondo la 
situazione è analoga a quella 
italiana» Tutti assicurano che 
stanno lavorando per un'altra 
soluzione, ma che diranno 
qualcosa solo ad operazione 
avvenuta E ancora il vecchio 
ritornello >Da Pisa il carico è 
partito in ordine, con le ne
cessarie autorizzazioni» E In
fine si lasciano sfuggire che 
«la Società Ambiente dell'Eni 
sta trattando la roba» 

E anche sulla rotta della na
ve è Identico II rimpallo di re
sponsabilità e competente II 
ministro della Protezione civi
le dice che la rotta i a cono
scenza della Società Ambien
te e dell'armatore della Karin 
B„ mentre l'Eni dice che la 
rotta la conosce 11 ministro 

e 

Il 14 agosto 
getta l'ancora 
•Cadici, ma 
la autorità 
del porto 
la respingono 

Lattanzio 
La sceneggiata continua e 

si aggiunge la voce polemica 
del laburista Cunningham 
«Sui carichi di questo tipo, di
ce, ci dovrebbe essere un 
controllo della Cee che in 
questo caso pare sia stato 
ignorato. Perché la nave e ve
nuta in Gran Bretagna? Vi è il 
sospetto che sia stata invitata 
da qualcuno, farse segreta
mente o surrettiziamente, nel
la speranza che una volta arri
vata sarebbe stato latto un al
iare con lo smaltimento delle 
scorie». L'associazione Amici 
della Terra ha intanto latto sa
pere che l'analisi di alcuni 
campioni di scorie prelevate a 

Port Koko ha evidenziato trac
ce di diossina (28%) 

Il governo italiano che ha 
taciuto per oltre un mese da 

auando 11 carico tossico parti 
a Pisa continua ostinatamen

te a tenere la bocca cucita 
Per ora ha fatto arrabbiare un 
po' lutti senza mai affrontare il 
vero problema di partenza 
Conoscere, cioè, chi produce 
le scorie tossiche e chi è in 
grado di smaltirle Sull'argo
mento Dp ha presentato 
un'interrogazione parlamen
tare. 

E intanto la nave, anzi le na
vi, vanno con quei bidoni in 
parte deteriorati, con quei ma
rinai che non toccano terra da 
oltre un mese TTTi: 

Per la giustizia italiana erano scaduti i termini della custodia cautelare 

Totuccio Contomo liberalo In Usa 
«Voglio tornare nella niia borgata» 
Totuccio Contorno, il pentito numero 2 di Cosa 
nostra, è tornato da ieri ad essere un libero cittadi
no. Il presidente della terza sezione della Corte 
d'assise di Palermo, Giuseppe Prinzivalli, ha accol
to infatti le istanze dei difensori del pentito, ordi
nandone la scarcerazione immediata per la sca
denza dei termini di custodia cautelane. Adesso 
Contorno è In liberta negli Stati Uniti. 

SILVIA KIUMM* 

r PALERMO Contomo vive 
una villa lino a qualche 

giorno la sorvegliata da poli
ziotti che non perdevano di 
vista neppure per un attimo 
l'ex «primula rossa» di Bran
caccio. 

Non appena ricevuta la no
tizia della scarcerazione, ha 
detto ai giudici di voler rien
trare immediatamente a Paler
mo, per tornare a vivere nel 
suo quartiere onginario, Bran
caccio appunto, la borgata ad 
alta densità maliosa ad est 
della città, scenario di tanti 

delitti consumati dalla piovra 
Un nentro che preoccupa il 

giudice Giuseppe Ayala, pub-
Ileo ministero al ma» pro

cesso contro la malia, che sul
la liberazione del pentito ave
va espresso II suo parere con
trario Infine, però, ha vinto la 
tesi dei difensori di Contomo, 
che per far valere la scadenza 
dei termini di custodia caute
lare hanno rivendicato la data 
del primo arresto del pentito, 
avvenuto a Roma nel 1982 

Diversamente sosteneva in
vece il pubblico ministero il 

Un giro di miliardi per finanziare la droga 

Scippi in aumento a Napoli 
Il questore: «Aspettiamo Sica» 

conto alla rovescia per il dete
nuto Totuccio Contomo do
veva essere calcolato, secon
do lui, subito dopo II mandato 
di cattura firmato dai giudici 
dell'ufficio istruzione di Paler
mo in seguito alle confessioni 
di un altro grande pentito del
la mafia, Tommaso Buacetta, 
rese ai magistrati nel 1984 Ma 
la tesi non ha convinto il giu
dice Giuseppe Prinzivalli, che 
cosi ha deciso di ndare libertà 
al pentito II presidente della 
terze sezione della Corte d'as
sise, che per ora si trova pro
prio negli Stati Uniti per inter
rogare Contomo e Buscetta, 
ha ritenuto che II mandato di 
cattura emessa nel 1984 lasse 
riassuntivo di tutti i precedenti 
ed ha accolto la tesi dei legali 
del pentito «numero 2» di Co
sa nostra Intanto, propno ieri 
mattina, negli uffici della Dea, 
l'ente antidroga americano, i 
giudici italiani hanno iniziato 
l'audizione del penUto. Come 

si ricorderà, circa un mese la 
a Palermo, lo stesso Contorno 
era arrivato, superscortato, 
per parlare davanti agli stessi 
giudici del maxiprocesso che 
lo stanno ascoltando In questi 
giorni oltreoceano Allora, pe
rò, Totuccio Contomo aveva 
nfiutato di parlare, nonostan
te le prèmesse latte ai magi
strati, perché sosteneva di 
non sentirai abbastanza tutela
to dalle autorità italiane e pro
testava per II diverso tratta
mento al quale sarebbero sot
toposti i pentiti di Cosa nostra 
Non si sa ancora se stavolta 
Contomo accetterà di raccon
tare al magistrati la sua versio
ne degli intrecci e dei mecca
nismi oscuri che si muovono 
dentro l'organizzazione di Co
sa Nostra, confermando cosi 
dichiarazioni già rese qualche 
anno fa ai giudici del pool an
timafia. Di certo, comunque, il 
pentito avrà accollo con gran
de soddisfazione la notizia 

della nacquistata libertà, dato 
che sarebbe dovuto restare in 
carcere ancora 14 anni Que
sto, infatti, era il totale della 
pena Inflittagli dal giudici del 
mawproceato (6 anni) e dai 
magistrati del Tribunale di Ro
ma che lo avevano condanna
to per II traffico di stupefacen
ti. Ora invece Contomo può 
anche decidere di tornare in 
Italia, ed è proprio questa l'in
tenzione che II penUto ha co
municato ai giudici, Una scel-
U temeraria, dato il rischio di 
una tremenda vendetta della 
malia che ha gt» ucciso tulli i 
gregari di Contorno e molti 
dei suoi parenti Insieme al 
pentito numero 2 di Cosa no
stre, molti altri imputati del 
maxiprocesso stanno riacqui
stando la liberti, propno in 
questi storni. Nelle cancelle
rie de l l ' a t eo di giustizia, a 
Palermo, nessuno sembra tut
tavia ancora In grado di torni
re un quadro preciso della si
tuazione. 

Sofie oltre 2mila gli scippi «furti con destrezza» com
piuti a Napoli nei primi otto mesi dell'88. ISO In più di 
quelli denunciati ranno scorso. Gli autori spesso sono 
ragazzi dai Mai 18anm che versano i miliardi ricavati 
col loro lavoro nelle casse di grosse organizzazioni 
che trattano droga. È questo il dato allarmante emer
go da un primo bilancio che la questura ha fatto in 
questi giorni di fine estate. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

""""* MARIO BICCIO 

Mg NAPOLI La cifra e ap-
protslmtiiva per difetto - di. 
cono alla squadra mot.;» - bi
sogna considerare che altrei. 
tanta vittime non denunci»™ 
il «alo subito» A quo,, nu
meri vanno aggiunti quelli ael 
carabinieri, che solitamente i 
•conti» Il (anno a line anno 
Un quadro complessivo In
quietante la mlcrodellnquen-
za si e Impossessata della città 
che ha paura Forse più che 
degli 89 morti che la camorra 
ha lascialo sulle strade dall I-

nlzlo dell'anno 
Per rendersene conto, ba

sta incamminarsi per via Mon-
teaamo, nel centro stonco vi
cino alle stazioni della metro
politana e della Cumana le ag
gressioni sono quotidiane, lo 
«scippo» avviene sotto gli o c 
chi Impauriti dei passanti Le-
serclto degli 800 poliziotti che 
•ogni giorno sono per le stra
de di Napoli», non basta Se è 
vero che in questi mesi ci so
no stati più arresti, è anche ve
ro che la mlcrodellnquen/a è 

cresciuta A combattere gli 
scippatori prevalentemente, 
ci sono I «talchi», la speciale 
squadretta motorizzata della 
mobile, che svolge essenzial
mente un servizio di preven. 
zinne «Attendiamo l'arrivo 
dell'Alto commissario Dome
nico Sica, per ricevere dispo
sizioni - dice II questore Anto
nio Barrell - abbiamo prepa
rato una mappa della comma-
Ina in tutta I area napoletana 
Un lavoro meticoloso, resosi 
necessario dopo la frantuma-
zione delle organizzazioni 
stonche della Nuova camorra 
organizzata e della Nuova fa
miglia» Il questore poi fa un 
elenco delle iniziative già in 
atto per combattere gli scippi-
•Stiamo svolgendo un lavoro 
di prevenzione Abbiamo au
mentato gli uomini per la stra
da e I controlli per risalire al 
ricettatori I risultati non sono 
mancati Basta un dato abbia
mo sequestrato in questi otto 

mesi 1 470 motorini, stnimen* 
to indispensabile per chi si de
dica a questo tipo di reato» Il 
malumore serpeggia nei corri-
dol della questura Alcuni po
liziotti si sfogano «Le pene 
per gli scippatori non sono se
vere solo pochi mesi di car 
cere E, poi, se sono incensu
rati, le II rivedi subito di nuovo 
In strada » E in strada, ieri, 
«l'indotto», della camorra ha 
lavorato sodo le vittime sono 
state alcune donne e una ra
gazza straniera Poi ci sono 
quelli che non hanno denun
ciato Il fatto, perché sfiduciati 
o per la paura di essere poi 
riconosciuti dall'aggressore 
Cosi nei depositi della questu
ra giacciano migliala di anelli
ni e catenine d oro orologi e 
bracciali, recuperati addosso 
agli arrestati o sequestrati ai 
nceltaton Quegli oggetti pre
ziosi non potranno essere ri-
consegnati ai proprietari per
ché nessuno ne ha mai denun
ciato la sparizione 

Arrembaggio dei Ce a Portovenere 

Sequestrate su uno yacht 
2 tonnellate di hashish 

PALLA NOSTBA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

tza GENOVA Due tonnella
te di hashish, per un valore 
sul mercato del «fumo» sti
mabile attorno al venti mi
liardi di lire A tanto am
monta Il bottino di un ar
rembaggio che, nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, 
ha avuto per scenarlo la 
splendida baia di Portove
nere, in provincia della Spe
zia Arrembaggio legale, pe
rò, messo a segno dal cara
binieri del gruppo antidroga 
del comando di via Ippolito 
D'Aste a Genova con la 
collaborazione della capita
neria di porto spezzina, nel 
confronti di uno yacht pro
veniente dal Marocco, e 
concluso con 11 sequestra 
dell hashish e con I arresto 
delle sette persone che for
mavano I equipaggio 

Per il momento niente 
nomi eli inquirenti, coordi
nati dal sostituto procurato

re della Repubblica di Ge
nova Ungi Lenuzza, ieri 
hanno mantenuto il più 
stretto riserbo sull'Identità 
degli arrestati e sullo stesso 
nome dell'imbarcazione; 
l'operazione, si la capire, e 
ancora in corso, e potrebbe 
riservare sviluppi clamorosi. 

Secondo quanto è trape
lato finora, lo yacht dei 
trafficanti - un lussuoso e 
veloce Iredici metri - era te
nuto sotto discreto control
lo da almeno due settima
ne; quando è stato chiaro 
che la barca stava per giun
gere a destinazione, t cara
binieri hanno stretto le ma
glie della rete Per alcune 
miglia hanno tallonato lo 
vachi con un natante a vela 
e dall'aspetto innocuo, con 
I equipaggio in perfetta te
nuta mannaro-vacanziera, 
ali improvviso si sono avvi

cinati, hanno estratto le ar
mi tino ad allora ben mime
tizzate ed hanno intimato 
l'alt, mentre sul posto con
vergevano - a sventare 
aualsiasi tentativo o velleità 

i tuga - tre motovedette, 
due provenienti dall'arsena
le militare, la terza dalla Ca
pitaneria di porto della Spe
zia. Abbordato lo yacht, i 
carabinien sono saliti a bor
do con i mitra spianati; ed e 
bastata una sommaria per
quisizione perche saltasse 
fuori l'ingentlssìmo canco 
di hashish, due tonnellate di 
«pan» ordinatamente con
fezionati in sacchetti di pla
stica 

Lo skipper e le altre sei 
persone presenti a bordo 
sono state arrestate e con
dotte nel carcere della Spe
zia, dove Ieri sono comin
ciati gli interrogaton da par
te del sostituto procuratore 
dottor Lenuzza 

Bomba Milano 

Diffusa 
la foto 
dell'autore 
tra MILANO La Digos mila
nese ha confermato ieri matti
na di avere diffuso in tutta Ita-
Ha la fotografia di un uomo 
che potrebbe essere uno dei 
responsabili dell'attentato del 
14 agosto alla questura di via 
Fatebenerratelli Si traila di 
uno sconosciuto dell appa
rente età di quarant anni, di 
carnagione scura, con folte 
sopracciglia e lunghi baffi un 
personaggio assai somigliante 
all'identikit diffuso pochi gior
ni dopo la scoperta della Rit
mo Imbottita di esplosivo I re
sponsabili delle indagini si 
guardano bene dallo sbilan
ciarsi e affermano anzi che la 
stessa pista dell identikit viene 
guardata con un certo scetti
cismo Inoltre, dopo la pubbli
cazione dell'Identikit, sono 
pervenute decine di altre se
gnalazioni a partire dalla pri
ma, quella che riconosceva 
nel disegno II latitante nero 
Walter Spedicato 

Ma l'indizio della fotografia 
viene seguito con una partico
lare attenzione, se non altro 
per le modalità con cui questa 
e arrivata in Questura A con
segnarla è stato un giornalista 
di un settimanale milanese, il 
quale afferma di averla raccol
ta casualmente davanti alla 
Stazione centrale due giorni 
prima dell attentato in Que
stura In seguito il giornalista 
avrebbe notato la somiglianza 
tra la loto e l'Identikit dell'at
tentatore e avrebbe deciso di 
consegnarla alla polizia 

L'obbiettivo adesso è quel
lo di dare un nome all'uomo 
della loto Nel caso che si do
vesse trattare di un personag
gio In qualche modo collega
bile alle trame del terrore, si 
dovrebbe allora cercare di ca
pire come mai se ne andasse 
seminando fotografie formato 
tessera in giro per Milano, due 
giorni prima di quella che do
veva essere una strage, 

Un altro Indizio dal quale 
gli Inquirenti si aspettano un 
qualche aiuto (in una situazio
ne in cui I indagine sembra se
gnare il passo) è quello di una 
terza auto, una Golf metalliz
zata targata Roma E'stata ru
bata nella capitale pochi gior
ni dopo la Ritmo e la Prisma 
usata per l'attentato, e con 
modalità slmlll.Jn quitti gior
ni le pattuglie dalla Ps Stanno 
stiacciando Milano alle sua ri
cerca. 

VACANZE LIETE 

•ELLARIA - hol.l Torniti - Tel 
(06411 44390 Moderno, vicino 
mira, tranquillo, corner* ««vili, 
botane, m u l i , giardino, par
eheggio. 21-31 egoato 2» OOO, 
oettembra 2? 000 tutto comprato. 
Sem» tornami 20-40* Mdwio. 
noS-et-letto Dtr«4«3mproprlota-
rio (1731 

Wege - Via 
tino Mauro la MI (0541) 
44B93 Nuovtulmo, tranquillo. 
tulio camere doccia, wc, balconi, 
•minor», parcheggio, attorti 
•MeUU: 21-31 «coito 27 500 . 
30.000; wttembra 24 500 -
27.000 Sconto bambini 20-40* 
- (1741 

CltlMATICO . t l lwgo Muto», 
«1.0547/82094 Sul u n mora-
vtetlOH «tota dal porto, ampio giar
dino dborato. ottimo cucina con 
menu ••catta Fino •Boato 28 000 
- 30000, eettembra 22 000 -
24 00O lutto comprato, aconto 
bambini Possibilità weekend (83) 

Dalla Chiesa 

Intellettuali 
perla 
fiaccolata 
tra ROMA Per chiarire e illu
strare I importanza della ma
nifestazione antimafia che si 
svolger II 3 settembre a Pa
lermo, nell anniversario del
l'agguato mafioso che costò 
la vita al generale Dalla Chie
sa, alla moglie e ali autista del
la sua auto questa mattina a 
Roma presso la sede della 
stampa estera ci sarà un in
contro tra il sindaco di Paler
mo Leoluca Orlando, Il vice-
sindaco Aldo Rizzo, Nino 
Rocca, Alfredo Galasso, Pino 
Toro, Luciano Violante e Car
lo Vlzzlm Intanto da Palermo 
settanta tra Intellettuali e poli
tici hanno reso nota la loro 
adesione alla tradizionale 
fiaccolata di via Carini Tra I 
llrmatari oltre al sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, ci 
sono Antonio Pizzinato, Gior
gio Benvenuto, Peppucclo 
Tomatore e Giampaolo Pan-
sa «SI rinnova - si legge nel 
documento - un grande ap
puntamento civile morale e 
politico di Palermo e della de
mocrazia italiana Anno dopo 
anno le fiaccole del tre set
tembre sono state II segno 
della volontà di riaccendere e 
di affermare le ragioni di quel
la speranza del palermitani 
onesti che si voleva uccidere 
Intendiamo continuare questa 
lotta allineile restino scolpiti 
nella memoria collettiva, nel 
costume, nell organizzazione 
della vita civile i risultati finora 
conseguiti» L'appello suona 
quasi come una risposta a 
quanti nel giorni scorsi s'era
no dissociati dalla fiaccolata 
sostenendo che ormai s'è tra
sformata in una sona di pas
seggiala Tra gli oppositori alla 
cerimonia I familiari dal gene
rale ucciso, l'ex sindaco di Pa
lermo Elda Pucci e il «coordi
namento antimafia» Hanno 
Invece lanciato un appello di 
adesione alla fiaccolata la di
rezione della Faci e la Conte-
sercenti di Palermo «Come 
ogni appuntamento che si ri
pete - dicono I giovani della 
Egei - si può essere tentati a 
pensare più alla ritualità che 
all'efficacia della manifesta
zione. Invece, come non mal, 
ci sembra quest'anno-neces-
tarlo esserci soprattutto dopo 
le denunce del magiaiml pa
lermitani» 

RICCIONC • hotel Aquila d'Oro 
IMO CccMflnl, tei 105*1141353 
Nat contro di Riccione vicino maret 
soggiorno, Dar, accenno», giardi
no, camera servii! cucina tipica cu
rata dal proprietari menu varialo 
Bacco 28-33 000 lucilo Sa 000, 
alle SO 000 Rlduiione meli! pen
itene 10« 1108) 

wmAMAM - Aiitn-
oo DUI QEMtUt - Vie Oe Pino-
do t - tei 0641/975621 . 30 m 
mera * trenqulllo - «minore • par
cheggio - cernere serviti, beicene • 
ascensore 22-31 agosto 
28 000/31000 - settembre 
24 000/27 000 • Sconto bambini 
30% (ISSI 

RIMINI-Mlr emere. panatane VII-
leMerle-Tel 105411372183 50 
mi mere, camere serviti menu 
ecelte Oel 23 ago»» 28 600 u t 
tembre 23 500 (1701 

«MINI - pernione Allupino - Tel 
(08411380077 VIcInMme more. 
tranquilla, giardino, cernerò servili, 
laminare, cucina neeVnse, gaetto
ne proprietario. Penatone complete 
luglio 3 0 0 9 0 - 3 2 000, agosto 
38 500 - 32 000, Mtnmbro 
24 000 Bambini tino ; anni «on
ta 5 0 * in buie «estone (183) 

CESENATICO-Volverde • hotel 
Sellevue - Tel 105471 86216 
Tutte cernere con bagno e boloone 
eeceneore. parcheggio menu e 
ecelte Moggio giugno a del 25 
•OOIto 27 000 luglio 31 000 
•poeto 42 000 Sconto bemblni 
4 0 * (73) 

CESENATICO-Vahrarda - pen
sione Miralhi • Vie Genova 78 tal 
10547) 86474 Moderna, vicine 
mare cernere con Degno, balcone, 
pareheggio menù e eceltB Fine 
agosto 32 000, settembre 24 500 
tutto compreeo Scento bemblni 

(ISO) 

UDO 01 SAVIO. hotel Saint Tro
pea -Tel (05441 S4S0O7 Sul me 
re tutte cernere eervlti privati bal
cone parcheggio coperto cabina 
•Ila •piaggia. Tre menù a «ceka. 
buifet di verdure, buffet colutone 
Pensione complete 26-31/8 
36 000; 1 25/9 32 ODO Sconto 
me* bembinl 4 0 * Presentando 
ducato annuncio de) 26/6 bambino 
fino a 6 «nm gralie (177) 

SOTTOSCRIZIONE 
Una delegazione di 
compagne e compagni 
diffusori dell'Unità al 
ritorno da un viaggio 
in URSS dal 31 luglio 
al 14 agosto sottoscri
ve lire 2,277.000 per 
l'Unità. 

RIVASELLA - hotel 
Pili» ni 0541/25407 - 54043 
Sulla epieggie, luti* camere doccia, 
wo aaceneore, ampio •oggiorno. 
cala tv bar, parcheggio Agoeto 
40 000 - 30 eoo «.tremore 
25 000 tutto compreso, econto 
bemblni (ISTI 

RIMINI-RIVAZZURRA . hotel St. 
Rephool - Via Pedi tei (0641) 
372220 60 mt dal maro moder
no ogni confort aoconsare, cerne
re avvizi cucine curate dai proprio-
tari, parcheggio Dal 21 31 egoato 
30 OOQ, settembre 25 000 1178) 

SENIGALLIA . albergo tiene -
Via Ooldonl 22 tei (071) 
6622043. ablt 7925211 50 me
tri mare posinone tranquilla ca
mera serviti telefono bar, par
cheggio coperto giardino, tratta-
manta familiare Pensione comple
te maggio, giugno aettembra 
30 000, luglio 21 31/8 37 000, 
1-20/8 43 000 tutto compreeo. 
Sconti bambini (271 

ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO 

/ compagni 
VINCENZO UJOi (1899) 

e 
MARIANNA VARANO (1906) 
festeggiano SO anni di moiri 
momo Atout compagni gran 
gono le felmiozioni dm figli 
lume de l'Uni» 

iflllffllilll 6 l'Unità 

Giovedì 
1 settembre 1988 

Hill limili 1111 

r> 



IN ITALIA 

Comune in panne a Trieste 

A sorpresa si dimette 
il comandante Staffieri 
sindaco del «Melone» 
Dimissioni a sorpresa del sindaco uscente a Trieste. 
Il comandante Staffieri, che è anche segretario della 
Lista per Trieste, le ha presentate ieri mattina comu
nicandole a mezzogiorno nel corso di una conferen
za stampa. Ufficialmente questa decisione ad effetto 
dovrebbe accelerare la elezione del nuovo sindaco 
dopo la consultazione di fine giugno. In realtà si 
(ratta di una mossa con duplice obiettivo. 

SILVANO QOftUPPI 

m TRIESTE. Le dimissioni 
di Giulio Stallieri sembrano 
puntare innanzitutto a pren
dere temporaneamente le 
distanze dagli alleati - prati
camente De e Psì, anche se 
vi è la limitata presenza del 
Fri e quella solo teorica del 
Psdì dopo il passaggio ai so
cialisti dell'unico consiglie
re socialdemocratico - con
fermando così una impasse 
nelle trattative per la nuova 
maggioranza, Il secondo li
ne è di carattere interno alla 
Ulta dei «meloni» in quanto 
Stallieri si troverebbe isola
to rispetto al tandem Ceco-
vlnl-Gambassini più favore
voli a un passaggio alla op
posizione, E sabato i -melo
ni» si riuniscono in assem
blea per decidere sulla posi
zione da mantenere negli 
enti locali triestini. 

Stallieri si è dimesso da 
un incarico già scaduto da 
più di due mesi, mentre per 
Il 9 settembre il consiglio 
comunale - dopo 11 rinvio di 
(ine luglio - e convocato 
per la elezione del nuovo 
•Indaco. Le dimissioni sono 
State decise e annunciate 
dopo un Incontro a tre con I 
segretari provinciali della 
De Tripani e socialista 
Agnelli nel corso del quale è 
stato fatto il punto sull anda
mento delle trattative finora 
Incentratesi sul problema 
del sindaco, rivendicato da 
entrambi i partiti di governo. 

Rinunciando al suo man
dato l'ex primo cittadino ha 
affermato che da oggi «strin
gerti I tempi anche nell'azio
ne politica, nella piena liber
t i come segretario della Li
na per Trieste» e ha aggiun
to che le dimissioni sono 
state decise dopo, una valu
tazione generale dalla quale 
risulta che «il tempo non 
promette niente di buono e 
che si è constatato che non 

vengono privilegiati i pro-

§fammi». Come segretario 
ella Lista egli «non accette

rà che si tacciano esercita
zioni» perchè «la città non 
può trastullarsi con falsi gio-
chinl» dato che c'è bisogno 
di «meno balletti e più so-
stanza*» 

Il sindaco dimissionario 
ha voluto far dimenticare il 
fatto che fino a ieri mattina 
egli ha ballato assieme a De 
e socialisti lasciando la por
ta aperta per proseguire la 
danza anche in futuro. Rico
noscendo la gravità della si
tuazione cittadina per i gros
si problemi insoluti - la re
sponsabilità è tutta degli al
tri, mentre la sua ammini
strazione «ha realizzato 
molto» decidendo tra l'altro 
di dare un contributo per 
pagare la tassa sul cani agli 
anziani con basso reddito -
il comandante dei «meloni» 
ha però rifiutato ogni e qual
siasi paragone con Palermo 
e la possibilità di una analo
ga nuova compagine ammi
nistrativa basata sui pro
grammi che veda una larga 
convergenza. 

«Le motivazioni per le di
missioni - ha dichiarato il 
segratario della Federazio
ne comunista Nico Costa, 
neoeletto consigliere comu
nale - dimostrano quanto in 
alto mare siano le trattative 
per le giunte al Comune e 
alla Provincia e smentisco
no clamorosamente le rassi
curanti previsioni di questi 
ultimi giorni. U città - se
condo Costa - è cosi co
stretta a subire un nuovo rin
vio di Ironie a una situazio
ne di vera e propria emer
genza grazie alla scelta di 
De e Pai di riproporre la vec
chia maggioranza bocciata 
dai risultati del,26 giugno, 
con una Lista più che dimez
zata». 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEI. PCi 

Programmi 
di oggi 

v-^ 

(miliario ogn.mezz'ora dalle ore 7.S0 file ora 18.30. 
Itile orai falle ore 2 e da|e 17 alle 18 collegamenti dalla 
'esia nazlojwle delrUrStà di Flrenw. „ 
- 'le ora 18.35 In poi la diretta dalla Festa dell'Unita di 

IbatUU,ipet MUC dibàttiti, {pittaceli, concini. 

EQUENZEINMH! z: Torio 
Milano 

104; Genova 88.500/94.250; 
„, .. „,„.„; pjyj , 

iWW/ltJfSÓQ; . . 

|ffiJtrCT%! 
H.WOTLecce 105.300'. Bui 87.600. 

lóAaSS,oJf| 
•V» 'Chletl 104.300; Vu l 
fSQb/102.850; e dal 10 luglU io: Foggia 

TELEFONI 06/6781412 * 06/6786539 

È morto il compagno 
GIACOMO CUERRINI 

IscrlUotl Panilo dal 1945, le Sezio
ni di Osila, la Cellula dell'ATAC, la 
Federazione dell'Unita sono vicini 
•III famiglia-
Roma, (settembre 1988 

I comunisti dell'Alfa Romeo di Are-
ae esprimono le più sentite condo-

8Danze al compagno Domenico 
rosai per la tragica scomparsa del

la figlia 
NADIA 

Anse, I settembre 1988 

l* lamlfllle Oibaldi, unitamente ai 
nipoti, ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la perdila dei compagno 

CONTARDO «BALDI 
Tra I partecipanti ai funerali è stata 
appreuala fa presenza del presi
dente dell'Anpl prov le Tino Casali 
con Golo, della compagna Gianna 
Valllni, presidente delia sezione 
Anpi con la bandiera della sezione, 
unitamente a un gruppo di compa-

Sul, tra ( quali la compagna Carmen 
cotti e il gruppo anziani del Sinda

cato di Zona. 
Milana, 1 settembre 1988 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 
il (rateilo lo ricorda con affetto e In 
sua memoria sottoscrive per t'Unì-
là-
Vignole Berbera CAI), 1 settembre 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 
decorato al VM. 

Il partigiano Mimmo e la famiglia lo 
ricordano con affetto a compagni, 
amici e conoscenti, per la sua retti
tudine e onesti e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Oe-Comigllano, 1 settembre 1988 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

FRANCESCO FRANCIA 
(compagni della sezione Marouet-
If-Villa porgono alla famiglia le loro 
affettuose condoglianze per la gra
ve perdita, 
Genova, l settembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Limiti di velocità 
Interpellanza al governo 
dei senatori comunisti 
sul decreto Ferri 

Le proposte del Pei 
Ridurre il trasporto 
su gomma e potenziamento 
di uomini e mezzi 

«Prima di abrogare i "110" 
un nuovo sistema di sicurezza» 
Fra dieci giorni decade il decreto sui «110». Proro
gare, modificare, ripartire da zero, lasciare le c o s e 
c o m e stavano prima? Dopo le accalorate discussio
ni che hanno coinvolto un p o ' tutti, dagli automobili
sti ai politici, l'avvicinarsi dell'I 1 settembre sollecita 
la necessità di risposte concrete al problema della 
sicurezza stradale. Con una interpellanza al governo 
i senatori comunisti avanzano delle proposte. 

UUANAROSI 

§ • ROMA. Il decreto sui 
•I10» non deve decadere lino 
a quando non sarà stato rea
lizzato un nuovo sistema com
plessivo di sicurezza che argi
ni «l'ecatombe annuale» che 
in Cinque anni ha provocato 
oltre 46mila morti sulle nostre 
strade. Questo il senso della 
interpellanza presentata dal 
gruppo dei senatori comunisti 
- primo firmatario Lucio Li
bertini - ai ministri dei Lavori 
pubblici, dei Trasporti e degli 
interni. I senatori comunisti 
valutano l'attuale sistema del 
trasporti «obsoleto e caratte
rizzato da una indiscriminata 
motorizzazione privata, dalla 
vecchiaia del codice della 
strada e dei sistemi di control
lo» e pur considerando valido 
Il decreto del ministro Ferri 
sui limiti di velociti, ritengono 
il provvedimento «precario e 
Inadeguato a fronteggiare I 
complessi problemi della si
curezza». 

I comunisti indicano, quin
di, una serie di proposte. «Mu
tare il riparto modale del Irai-
lieo - suggerisce il Pel - limi
tando Il trasporto su gomma, 
triplicando quello ferroviario 
sui modello europeo, incenti
vando Il trasporto marittimo e 
fluviale, e II trasporto pubbli
co urbano». Secondo i comu
nisti, poi, nessuna disciplina 
sul limiti di velocita ha vero 
significato se non esiste un si
stema di controlli e di.senzio-
ni razionale e tale da garantir
ne il reale rispetto. Diventa 

quindi necessario «potenzia
re, con uomini e mezzi, i servi
zi di polizia sulla strada au
mentando sensibilmente il nu
mero di pattuglie in servizio 
sulle 24 ore, specie nei mo
menti di emergenza». Riguar
do all'adozione di nuovi siste
mi di controllo, i senatori co
munisti ritengono che «i limiti 
di velocita vanno differenziati 
secondo le caratteristiche del 
mezzi e le condizioni della 
viabilità, comunque entro un 
•tetto» massimo assai conte
nuto». 

Altre proposte riguardano 
la revisione e l'omologazione 
dei veicoli. Nel primo caso 
occorre riformare «radical
mente» il sistema per consen
tire «un tempestivo e periodi
co controllo», mentre per le 
auto e i veicoli Industriali biso
gna adottare criteri più rigoro
si nella «definizione del rap
porto tra peso, potenza, siste
ma di frenatura e di guida». 
Infine, I senatori comunisti ri
tengono necessario rendere 
operante al più presto la nor
mativa europea sulla patente 

' di guida e sulla sicurezza che 
è stata recepita dal Parlamen
to. «Respingendo nel modo 
più assoluto - conclude l'in
terpellanza - l'idea di conce-

. <dere ì* ? ^ t ó «ÌKl'V "fr cenni, occórre rivedere le 
scuole guida e il contenuto 

i f t ò a n c f i e »' 
Wwf ha messo In campo la 

Controlli di velociti durante l'ultimo rientro di Dm agosto 

propria posizione. Fulco Pra
tesi ha infatti rivolto un appel
lo al governo affinché prolun
ghi senza scadenza i limiti di 
velocità. Secondo il Wwl 
•questo è il solo mezzo serio 
di salvaguardia della vita, del
la salute dei cittadini, di ridu
zione dell'inquinamento e di 
miglioramento della bilancia 
commerciale». 

Un'altra lettera sullo stesso 
argomento è stata ricevuta ieri 
dal presidente del Consiglio 
De Mita. Mittente il presidente 

ideili c S a f a socialislà^n-^ 
Ionio Testa. «Il governo - è 

scritto nella missiva - ha II do
vere di sentire l'indirizzo del 
Parlamento sulla questione 
della sicurezza stradale». Un 
evidente riferimento polemi
co all'iniziativa ferragostana 
di De Mita di avocare a sé 
ogni decisione sul decreto do
po il battibecco tra i ministri 
Ferri e Santuz sulla opportuni
tà di modificare o prorogare il 
provvedimento. 

. Immediata la reazione del 
ministro Santuz che, com
mentando l'Iniziativa dell'on. 
Testa, ha sostenuto' che «non 
c'è nessun litigio fra me e Fer

ri». Santuz ha poi rilanciato la 
proposta di una campagna di 
educazione stradale nelle 
scuole. Della stessa opinione 
Il senatore democristiano Ali-
verti che con grande originali
tà ha sostenuto la necessità di 
una educazione stradale sco
lastica perché «i giovani di og
gi saranno gli automobilisti di 
domani» e ha concluso affer
mando che «la questione dei 
limiti di velocità non deve 
avere solo una < dimensione 
nazionale ma internazionale 
in modo che gli automobilisti 
abbiano lo stesso-comporta
mento in tutti i paesi europei». 

—————- in pericolo a Napoli il posto di lavoro di 1.000 dipendenti italiani 

Anche la Nato «teglia» le spese 
Non si farà la nuova base di Caserta 
La base Nato di Napoli non si sposterà nel Casertano. 
Per effetto del pesante deficit nel bilancio degli Usa 
sono stati decisi drastici tagli alle spese militari «non 
necessarie» e tra queste c'è quella di 230 milioni di 
dollari relativa allo spostamento della base di Bagno
li. Non solo, ma gli Usa sembrano intenzionati a ta
gliare anche li 20% dei 5.000 dipendenti italiani im
piegati nelle basi sparse in tutta Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO 

a a CAPUACCoeru). La base 
della Nato che da Napoli do
veva spostarsi in una vasta 
area a ridosso di Capua, ri
marrà dov'è. La notizia non è 
ufficiale, ma viene data per 
certa: il bilancio degli Usa pre
senta un deficit colossale, per 
quanto riguarda le spese mili
tari e quindi è stato deciso un 
taglio delle spese non •Oliali-

come per esemplo i 230 milio
ni di dollari necessari per tra
sferire il comando da Napoli 
fino in provincia di Caserta. 

I lavoratori italiani delle ba
si americane, inoltre, hanno 
un ulteriore motivo si preoc
cupazione, dei cinquemila ad
detti presso queste basi, ben 
mille dovrebbero essere man
dati a casa, proprio per giun

gere ad un risparmio maggio
re. Anche i cittadini statuni
tensi addetti alle attività di 
supporto saranno ridotti di 
numero. 

«No commenti è l'unica ri
sposta che si riesce ad ottene
re dai rappresentanti militari 
statunitensi a Napoli quando 
gli si chiede della veridicità di 
questa notizia, un no com
mon che non lascia affatto 
soddisfatti piccoli e grandi 
speculatori che alla dittatone 
della notizia dello spostamen
to della base napoletana si 
erano dati un gran da fare per 
accaparrarsi terreni e proget
tare insediamenti abitativi. 

La nuova base doveva sor
gere in una vasta area a tre 
chilometri da Capua, una doz
zina da Caserta, 35 da Napoli, 
facilmente raggiungibile via 

autostrada. La base infatti 
avrebbe avuto a disposizione 
anche un collegamento cele
re con il casello di Capua del
la Milano-Napoli, cosa che 
avrebbe anche facilitato i con
tatti con la capitale. 

Chi ha tentato speculazioni 
sui terreni prospicienti alla zo
na, adesso spera in un altro 
insediamento, quello del Cira 
01 Centro di ricerca aerospa
ziale) ed il conseguente de
centramento della scuola 
dell'aeronautica per sottuffi
ciali da Caserta nei presi del
l'aeroporto di Grazzanise, a 
pochi passi, appunto da Ca
pua. 

La decisione finale da parte 
Nato sì dovrebbe avere entro 
ottobre, quando i tagli sìa oc
cupazionali che di investi
menti saranno resi noti uffi

cialmente. 
Molto più interessati alla vi

cenda tagli del bilancio sono I 
dipendenti italiani addetti alle 
attività di supporto: i settecen
to di Napoli nei prossimi gior
ni sono intenzionati a tenere 
alcune iniziative sindacali e 
chiedere che non si effettuino 
riduzioni di personale, che 
per la base di Bagnoli dovreb
bero essere ben più dei 140 
ipotizzati dal progetto «uffi-
cìoscm. 

Se la decisione di non spo
stare la base in provincia di 
Caserta dovesse essere defini
tiva resterà da risolvere un ul
teriore problema, quello del 
suolo occupato a Bagnoli. At
tualmente e in fitto, ma il con
tratto è ormai arrivato alla sca
denza. La base americana di 
Napoli potrebbe anche essere 
sfrattata. 

Toro Seduto ha un Parco in Emilia 
• p . Bergeto, un paese di set
temila abitanti dell'Appenni
no parmense, nel dopoguerra 
segue la sorte di gran parte 
dei centri di montagna: un 
lento, ma inesorabile abban
dono verso i centri Industriali 
che ha portato il comune ad 
una densità di popolazione in
feriore ai 22 abitanti per chilo
metro quadrato, la soglia mi
nima necessaria per poter di
sporre di certi servizi La meta 
privilegiata è stata New York, 
che oggi annovera circa tremi
la bercetesi. Come rispondere 
a questa cnsi economica, de
mografica? 'Agli inizi si pen
sava di esportare il modello 
industriale qui da noi» dice il 
sindaco di Bercelo Sergio Bei-
toni «ma questa è una strada 
non più percorribile. Abbia
mo deciso di muoverci in 
un'altra direzione privilegian
do la risorsa ambiente, facen
done la base londamentale 
del mercato del tempo libero. 

Affermazione sulla s cena intemazio
nale degli indiani Lakota-Sioux c o m e 
nazione indipendente. A Berceto, in 
provincia di Parma, l ' i l settembre 
verrà intitolato il parco cittadino alla 
figura del leader indiano Toro Seduto 
alla presenza di una delegazione di 
indiani Lakota-Sioux. Il 12 verrà fir

mato il protocollo d'intesa per il pri
m o gemellaggio tra una cittadina La-
kota, Pejuta Raka, e una cittadina ita
liana, Berceto. Un m o d o diverso, 
sce l to dall'amministrazione comuna
le del la cittadina de l Parmense, per 
ricordare le migliaia di emigranti c h e 
negli anni s o n o andati in America. 

È nata cosi l'idea del progetto 
comune-parco, cioà metter 
un vincolo ambientale a tutto 
il territorio comunale (140 
chilometri quadrati concilian
do questa scelta con le esi
genze di certe categorie come 
gli agricoltori e 1 cacciaton». 
Dal progetto di fare del terri
torio comunale una riserva 
naturate è scaturita l'ida di ag
ganciarsi a quelle realtà socio
economiche che hanno fatto 
del rispetto del terntono 
un'antica scelta di vita, gli in-

ANNA PAINE 

diani d'America. Il parco cit
tadino recentemente ristruttu
rato ed ampliato, verrà nei 
prossimi giorni dedicato alla 
figura del grande leader politi
co indiano Tatanka lyotaka, 
ovvero Toro Seduto Alla ceri
monia di intitolazione sarà 
presente una delegazione ba
tata composta da Birgl) Kills 
Stralght, leader del governo 
tradizionale, da Ron McNeal, 
pronipote di Toro Seduto, 
dall'economista Robert Stea-
dnick, e dallo studente Benja

min Iron Hawk. La visita è se
gnata da un altro importante 
evento, il primo gemellaggio 
tra una città della nazione La-
kota, Pejuta Raka e il comune 
di Berceto L'iniziativa voluta 
dal comune di Berceto con la 
collaborazione del Circolo 
Amenndiano di Parma assu
me un grosso valore in quanto 
non ha precedenti in Italia e 
potrà segnare l'inizio di una 
più stretta rete di rapporti e 
scambi tra i bercetesi e il po
polo lakota. Ma la grossa sfida 

che viene lanciata è l'afferma
zione dei Lakota come nazio
ne sul piano intemazionale. I 
Lakota infatti rivendicano il 
loro status di nazione in base 
al trattato del 1868 con gli Sta
ti Uniti che sanciva il possesso 
di una parte del loro antico 
territorio, comprese le famose 
Colline Nere in seguito usur
pate dagli Usa campestando i 
trattati firmati, il genocidio e 
l'etnocidio dei popoli indiani 
non ha seppellito la loro cultu
ra. La risposta vitale dei Lako
ta e di altre nazioni Indiane ha 
preso in contropiede chi cre
deva che il sistema economia-
mondo riuscisse a sbarazzarsi 
di questi popoli e ad imporsi 
con un unico schema socio
culturale. Lo scopo e il pro
gramma della visita della dele-
gazoine Lakota verranno pre
sentati mercoledì 7 setter-
mbre nel corso di un dibattito 
all'interno del festival provin
ciale dell'Unità di Palma. 

È la Calabria 
la regione 
con più 
analfabeti 

Cosi aumentano 
(poteri 
del commissario 
antimafia 

I poteri e la struttura organizzativa dell ufficio dell alto 
commissario antimafia saranno decisi definitivamente 
questa mattina in una riunione a palazzo Chigi. All'incon
tro interverranno ì ministn dell'Interno Gava, della Giusti
zia Vassalli, della Dilesa Zanone, delle Finanze Colombo, il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio Mlsasi, e quel
lo delegato ai servizi dfsicurezza Sanza. Secondo 11 ddi del 
governo, il prefetto Sica disporrà di autonomia llnanzlaria 
con un fondo riservato per mettere in moto sue autonome 
iniziative investigative, il governo intende inoltre ampliare 
il potere di accesso alle banche per gli accertamenti su 
capitali sporchi che mafia, camorra e ndrangheta ricicla
no dal traffico degli stupefacenti agli Investimenti puliti. A 
questo proposito alla Guardia di finanza viene assegnato 
l'incarico di «entrare nelle banche» alla ricerca dei «capita
li sporchi». Altra novità. L'Alto commissario avrà sedi non 
solo a Roma e a Palermo, ma anche a Napoli e Reggio 
Calabria. A Sica verrà Inoltre alliancata una struttura di 
esperti finanziari e analisti, per capire come meglio com
battere la «piovra». Con questo disegno di legge il governo 
intende assicurare una stretta collaborazione tra le diverse 
forze dell'ordine, I servizi di sicurezza e l'ufficio dell'Alio 
commissario. 

Dal 1981, anno dell'ultimo 
censimento della popola
zione, gli analfabeti in Italia 
sono diminuiti di quasi 
mezzo milione. In percen
tuale il tasso di analfabeti
smo è passato dai 3,1 punti 
di sette anni fa ai 2,2 dello 

scorso anno. Lo ha accertato l'istituto di studi politici, 
economici e sociali (Ispes) con un'ampia inchiesta sull'ar
gomento, Secondo l'Ispes l'analfabetismo è ancora persi
stente soprattutto nelle regioni del Sud. Il tasso più alto di 
analfabeti è stato registrato in Calabria con 129.748 perso
ne che non sanno né leggere né scrivere, pari ad una 
percentuale del 7 per cento. Seguono poi la Basilicata con 
il 6,5 per cento (36.212), la Sicilia con 4,6 punti percentua
li (204.574 analfabeti), la Puglia 4,2 per cento (147.285) e 
il Molise con il 4,2 per cento (12.831). La regione più 
alfabettizzata è il Trentino Alto Adige con lo 0,3 per cento 
(2.309) di analfabeti. Il dato del censimento del 1981 
(cioè 3,1 per cento di analfabeti) si colloca comunque 
abbastanza bene nella graduatoria degli altri paesi europei 
che in quegli anni (dal '79 all'81) hanno fatto analoghe 
rilevazioni statistiche. 

Sono 750mlla gli studenti 
che oggi affronteranno gli 
esami di riparazione nel» 
classi Intermedie delle 
scuole secondarie. E co
minceranno con la prova di 
italiano. La prova d appello 

• » interesserà in maggior per
centuale I ragazzi degli istituti tecnici, I più rimandali In 
assoluta (34&000). Li seguono gli studenti del magistero e 
del licei classici e scientifici (200.000), quelli degli istituii 
professionali (131.000) e artistici (22.000). 

Il presidente della Regione 
Calabria, Rosario Olivo e II 
vicepresidente, Franco Po
litami, hanno portalo ai la
voratori e ai dirigenti della 
fabbrica Manglatorella di 
Stilo, In Calabria, ' 

Esami di 
riparazione 
per 750.000 
studenti 

Solidarietà 
della giunta 
calabrese 
a Manglatorella 

mafia, la solidarietà 'della! giùnta^Wnistra'."Cortie^i I 
derà, I dipendenti dell'azienda calabrese yanno aj lavoro 
scortati dai carabinieri dalla metà di agosto quando, ap-

Sinto, avevano ricevuto )e minacce. «Parleremo del caso 
angiatorella con l'Alto commissario anumafia», hanno 

detto gli amministratori. 

Sud Tiralo: 
«Non spostare 
ma superare 
le frontiere» 

•Qualsiasi discussione sul
l'autodeterminazione non 
può ignorare il fatto che II 
Sud Tiralo oggi è una terra 
plurietnica e che pertanto 
ogni soluzione del proble-
ma sudtirolese deve vedere 

m•"^•^•^•"•""•^^^ coinvolte tutte e tre le po
polazioni»; lo afferma una nota di Guenther Staffler, del 
comitato centrale del Pei, a nome «degli iscritti di lingua 
tedesca del Pci-Kpi» della provincia di Bolzano. La que
stione dell'autodeterminazione - ha spiegato uno degli 
iscritti - «viene condotta per lo più in materia astratta», non 
solo da forze «che da sempre strumentalizzano per i loro 
fini di chiaro stampo sciovinista se non addirittura nazifa
scista il giusto diritto di ogni popolo all'autodeterminazio
ne» ma anche «da esponenti democratici che si pongono 
questo problema onestamente». Il riferimento è ad alcune 
note diffuse recentemente da democrazia proletaria, in 
occasione della mancata vacanza di Cossiga in Alto Adige, 
e di articoli comparsi su questo giornale e firmati dal sena
tore Mario Gozzuti e da Waldo di Francia. «Il problema 
reale non sta nello spostamento di frontiere ma nel supera
mento di quelle esistenti soprattutto nelle teste della gente 
e fra ì vari gruppi». 

GIUSEPPI VITTOni 

La Festa nazionale della De 
Dal 3 settembre a Verona 
con molti ospiti 
Snobbati i dirigenti di CI 
Isa ROMA. Sarà «l'unica, ve
ra, reale preparazione al con
gresso della De» la Festa na
zionale dell'amicizia che si 
svolgerà a Verona dal 3 all' 11 
settembre prossimi: così, al
meno, ha assicurato il senato
re Franco Evangelisti, respon
sabile della festa, presentan
do ieri la manifestazione in 
una conferenza stampa a Ro
ma. «La festa di Verona - ha 
aggiunto Evangelisti - sarà un 
momento di confronto all'in
terno del partito dopo i con
vegni delle correnti, quei con
vegni che Martinazzolì chiama 
'seminari di studio' perche gli 
sembra più chic». 

Il senatore de ha attribuito 
molta importanza al dibattito 
previsto per il 6 settembre sul 
rinnovamento del partito: «Ci 
saranno tutte le componenti 
della De - ha detto - sarà co
me una grande orchestra. 
Speriamo che ci sia un diretto
re che la faccia suonare all'u
nisono». 

Saranno numerosi gli ospiti 
di altri partiti: il programma 
prevede interventi di Renato 

Zangheri, Giorgio La Malfa, 
Antonio Carìglia, Renata Altis
simo, Gennaro Acquavlva, 
Claudio Martelli e tanti altri; il 
vicesegretario socialista, In 

Earticolare, è stato invitato a 
en tre tavole rotonde. È inol

tre prevista la presenza di 
molti ministri non democri
stiani, dei tre segretari conte-
derall dì Cgìl, Cìsl e UH (Pizzi-
nato, Manni e Benvenuto), 
dell'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, del 

Presidente dell'Iti, Romano 
rodi, del presidente della 

Confindustna, Giorgio Pinin-
(arina. 

Nel programma della festa 
democristiana (alla quale sarà 
più volte presente De Mita) 
spicca infine l'assenza di diri
genti di Comunione e libera
zione. Arriverà a Verona an
che Formigoni (deputato de), 
ma non parteciperà a un di
battito sull'impegno dei catto
lici democratici al quale sono 
stati invece invitati studiosi di 
area cattolica (De Rosa e 
Scoppola! laica (Spadolini) e 
marxista (Tamburrano e Vac
ca). 

l 'Uni tà 

Giovedì 
1 settembre 1988 7 . . . ' . : : : : " Ì ' ! - : : . 
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NEL MONDO 

Al congresso della Spd Una «nuova utopia» 
aspro confronto per la sinistra 
sui temi dell'economia che deve abbandonare 
e delle riforme il mito della crescita 

Lafontaine si candida: 
«Batterò Kohl» 

Spd 
«Così 
governeremo 
Peconomia» 

OAi NOJTKO INVIATO 

• I U mozione della dire-
don* sulla politica economi
c i e Toccupulor», approvata 
Ieri dtl congnia», rappresen
ta li tracci! di un vero * pro
nto programma di governo. 
Un programma •alternativo», 
I cominciare dall'analisi della 
situinone economici della 
Repubblica federala, che con
tro II (Mila mito della etema 
•sonditi» tedesca li Spd vede 
prigioniera di una strutturale 
debolezza degli investimenti 
nonostante la ndlttribuilone 
verso l'ilio e l'aumento del li
vello del prolltll d i un quarto 
a un lento del volume globale 
del redditi, dell'Incapacità a 
combatter* la disoccupazio
ne di maaaa, che e salili 12,3 
mlhofll, mezzo milione In più 
cr*al tempi di Schmid*-* di, 
unalreve cittì Votogli, <**«• 
che lì situazione Internazione. 
le * .preoccupante.. I mercati 
llnanslari Intarnailonall sfug
gono al controlli, restano gli 
squilibri degli scambi com-

Sardali, si accumulano i de
ll del Terso mondo, 
la risposta della Spd, una 

•politica economica orientata 
lui valori socialdemocratici» 
con ulta 'Visione chiara delle 
possibilità e del limiti del mer
cato», si articola su tre plani 

| ) Una concezione del futu
ro grande mercato unico eu
ropio corrispondente a una 
Comunità -che non si pone 
come unico scopo l'unione 
economica e monetaria», ma 
che attribuisce allo spazio so
ciale (diritti del lavoratori e 
del consumatori, armonizza-
alone verso l'alto delle norme 
di protezione sociale e del
l'ambiente, rlequlllbrio tra 
Nord e Sua dell'Europa) il ca
rati»™ di un obiettivo ideila 
stessa Importanza», 

3) Un plano di Interventi 
Immediati centro la disoccu
pazione che dovrebbero esse-
re attuati dallo Stata >a tutti I 
livelli», dalla Bundesbank, da-

811 Imprenditori e dal sindaca-
, con una manovra fiscale 

volta a rafforzare la domanda 
del gruppi più deboli, pro
grammi mirati nelle regioni 
montane e costiere, finanzia
menti straordinari per il rinno
vamento urbanistico e edili
zio, sgravi al Comuni per I co
sti delle prestazioni sodali, fa
cilitazioni fiscali per I retavo-
alimenti delle piccole e medie 
aziende A più lungo termine, 
la lotta alla disoccupazione ri
chiede un sistema di finanzia
mento -fondato sulla solida
rietà» Cuna equa riforma lisca-
le), la costruzione di una «atti
viti politica del mercato del 
lavoro* (regionalizzazione, 
espansione di certi servizi so
ciali, appoggio alle Iniziative 
locali dal basso), e una «politi
ca del lavoro solidale», capito
lo nel quale è contenuto il 
passaggio sugli elfettl sul sala
rio della riduzione dell'orarlo 
di lavoro che tanfo ha domi
nato Il confronto nella giorna
ta di Ieri. 

3) Il «rinnovamento ecolo
gico dell'economia», ovvero 
un riorientamento del consu
mi e delle produzioni In senso 
•amichevole per l'ambiente» 
che aprirebbe «nuovi campi di 
Investimento», creando nuovi 
mercati (anche ali estero) e 
posti di lavoro la ristruttura
zione del settore chimico In 
senso non nocivo, per esem
plo, e la stessa fuoriuscita dal 
nucleare rappresenterebbero 
•grosse chances» di ripresa 
degli Investimenti OPSo 

Oskar Lafontaine 

È stato il «giorno più lungo» del congresso di 
Munster. Ieri la Spd ha affrontato il difficile con
fronto sulla politica economica con un discorso 
di Oskar Lafontaine tutto centrato sulle ragioni 
del rinnovamento e poi un dibattito teso, a tratti 
anche aspro Stamane Willy Brandt aprirà la di
scussione sui temi internazionali e sulla «nuova 
distensione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

- PAOLO SOLDINI 

sajj MUNSTER E nata una 
stella? Il «giorno più lungo» 
del congresso di Munster ha 
avuto un protagonista che ha 
dominato la scena Oskar La
fontaine e giovane (44 anni), 
ha Idee e carisma, e se le pri
me sono sicuramente contro
verse, il secando nessuna 
glielo contesta La Spd ha tro
vato l'uomo da gettare nella 
battaglia per la riconquista del 
potere, da qui a due anni? E 
presto per dirlo Per ora il ruo
lo del vicepresidente della 
Spd e presidente del Land del
la Saar, che ancora si porta 
addosso, agli occhi di un opi
nione che per certe cose ha 

una memona d'elefante, I 
panni dell'«enfant lerrlble» 
che proponeva l'uscita della 
Repubblica federale dall'ap
parato militare della Nato e 
predicava 11 primato dell'eco
logia, è un altro, quello di pre
cipitare un confronto che la 
socialdemocrazia tedesca ha 
a lungo evitato In nome, for
se, di un'esigenza anche giu
sta, quella di non provocare 
lacerazioni e incomponlbill 
contrapposizioni con i sinda
cati sulla politica economica e 
sodate 

Il tabù è caduto A benefi
cio della chiarezza e a prezzo 
di una radlcallzzazlone che è 

apparsa evidentissima quando 
Lafontaine ha concluso il suo 
discorso, con la platea del de
legati quasi tutta in piedi ad 
applaudire e il gelo ostentato 
del settore in cui sedevano I 
rappresentanti del sindacato. 
Resta da vedere, ora, dove sia 
esattamente il confine eviden
ziato dal dibattito di ieri, teso, 
a tratti anche aspro II riscon
tro verri dal voto sul rinnovo 
degli organismi dirigenti, sta
sera Se sari rieletto alla vice-
presidenza con un largo mar
gine, Lalontalne avrà compiu
to un bel passo verso la candi
datura alla cancelleria per le 
elezioni del '90. Altrimenti 

Ma non c'è solo questo, in 
gioco L'oggetto della contesa 
ieri i stato, com'era ampia
mente nelle previsioni, la que
stione della riduzione dell'o
rario di lavoro: deve o no pre
vedere anche relative riduzio
ni delle retribuzioni? Spazio 
per un compromesso c'era, 
ma è evidente che si trattava 

fiiù che altro di un «casus bel
la, la cartina di tornasole di un 

confronto che va olire, e ben 
più In profondo 

Lo stesso Lafontaine, con 
un discorso In buona parte 
Improvvisato, ha latto emer
gere la sostanza Da 15 anni, 
governi *di vario colore» (an
che socialisti) promettono di 
raggiungere la piena occupa
zione rafforzando la crescila 
quantitativa E un errore di 
prospettiva, perché la «piena 
occupazione» nella società 
contemporanea deve tener 
conto dell'aspirazione delle 
masse femminili ad entrare 
nella produzione (non basta, 
dunque, -restaurare» I posti di 
lavoro perduti, occorre con
quistare 'nuovo lavoro»), ed è 
un'illusione, perché la disoc
cupazione sempre più dipen
de dalle modificazioni struttu
rali, qualitative e non quantita
tive, del mondo della produ
zione. Dal programma di Bad 
Godesberg, incentrato sul 
principio della crescita e della 
redistribuzione del suoi fratti, 
sono passati trent'anni, In cui 
tutto e cambiato, la sinistra 
deve abbandonare la Grande 
Illusione. 

L'alternativa pelò non è fa

cile da Indicare Sui limiti del
lo Sviluppo, la necessana revi
sione del concetto stesso di 
•crescita», la riflessione nella 
Spd è ben Oltre il debutto, e 
ne fa fede la canonizzazione 
che nella mozione della dire
zione sulla politica economi
ca trova il capitolo, inedito 
nell'apparato politico-cultura
le della sinistra, del innova
mento ecologico dell'econo
mia». Ma Lafontaine spinge 
oltre I confini della «rivoluzio
ne» che la sinistra deve opera
re nella propna cultura Leno-
viti con cui per la prima ralla 
l'umanlti si trova a confronto, 
la capacità della propria auto
distruzione con l'olocausto 
atomico e con l'irreversibile 
distruzione dell'ambiente, ma 
dall'altro la possibilità, utiliz
zando diversamente tecnica e 
risorse, di nsolvere definitiva
mente il problema della fame 
e delle malattie, secondo La
fontaine, rendono più che 
praticabile, attuale, l'«utopìa 
della sinistra», ovvero la scelta 
di una radicanti delle nforme 
da proporre Anche su un 

fronte più «vicino» la socialde
mocrazia tedesca deve affer
mare una nuova cultura: il 
principio della solidaneti de
ve tradursi in una crescita di 
strumenti di democrazia eco
nomici (Lafontaine è molto 
attento al sistema delle parte
cipazioni dei lavoraton al ca
pitale sperimentato in Svezia) 
e superare li cnterio, e la prati
ca, della rappresentazione de
gli interessi particolari 

I punti di bufone con II sin
dacato appaiono evidenti, su 
un piano e sull'altro. E appare 
anche chiaro che ogni tentati
vo di leggere il diacono di La
fontaine, e anche il dibattito 
che ne è seguito, secondo la 
dialettica -destra-sinistra», sa
rebbe arbitrario. La polarizza
zione, se proprio si vuole an
dare alle etichette è, semmai, 
tra «rinnovatori» e «tradiziona
listi» Il che fa apparire lo 
scontro, pur duro, aperto oggi 
nella Spd meno drammatico e 
lacerante che In certi momen
ti difficili vissuti in passato 
Perché II rinnovamento, in 

3ualche modo, i nell'ordine 
elle cose 

• ^ — • — L'aereo della Delta Flight è ricaduto a terra subito dopo il decollo 
A bordo c'erano 97 passeggeri, i morti accertati sono tredici, trentadue i feriti 

Dallas, Boeing si schianta sulla pista 
Il Boeing 727 si è abbattuto a terra subito dopo il 
decollo, ieri mattina a Dallas. I motti accertati com
plessivamente sorto* 13, i ricoverati 32,1 sopravvissuti 
una ventina. A provocare il disastro potrebbe essere 
stato un problema a uno del motori E ancora una 
volta, ritornano le polemiche sulla sicurezza aerea 
negli Usa. Oltretutto a Dallas, esattamente tre anni fa, 
era caduto un altro aereo della linea aerea Delta 

MADIA LAURA RODOTÀ 

••WASHINGTON «CI place 
volare, e si vede», lo slogan 
principe della Deità, da ieri 
mattina, é diventalo quanto 
mal fuori luogo, se non racca
pricciante, la sponsorizzazio
ne di serie A che le ha guada
gnato la quantica di «linea ae
rea ufficiale delle convention» 
democratica e repubblicana», 
viene, ora, convenientemente 
dimenticata E sulla Delta Air 
Unes, preseme in forze so
prattutto nel Sud e nel West, si 
ricordano adesso dati più 
sgradevoli l'anno scorso, è 
arrivata seconda, dopo la 
Northwest, per numero di ir
regolarità nscontrate nei veli
voli, sempre nell'estate '87, 
tre suoi aerei avevano sfiorato 
la collisione con altri aerei in 
volo. Ed esattamente tre anni 
fa, In quello stesso aeroporto 
di Dallas-Fonti Worlh, il 2 
agosto 1985, un altro aereo si 
era schiantato a terra durante 
un temporale, uccidendo 137 

persone quelli che si trovava
no a bordo e II guidatore della 
macchina che I aereo aveva 
investito franando sull auto
strada 

Ieri mattina alle 9e 2 minu
ti ora locale, un altro disastro 
C'è gli chi suggerisce l'ipotesi 
di un guasto a uno del motori, 
«È troppo presto per dirlo», ha 
dichiarato Mike Benson del 
National Trasportation Safety 
Board, l'agenzia federale che 
si occupa della sicurezza ae 
rea Un inchiesta, comunque, 
è iniziata ieri pomeriggio, con 
l'arrivo di una squadra di 
Ispetton sulla pista di atterrag
gio dove si trovano i rottami 
dell'aereo Ma per il momen
to, ci sono solo i racconti di 
testimoni che hanno visto tut
to, ma da lontano Secondo 
alcuni, il carrello del 727 non 
è rientralo dopo il decollo, e 
si è impigliato in qualcosa Su
bito dopo si è visto del fumo, 
poi un'esplosione nella parte 

I rottami dell'aereo della compagnia Delta Flight sulla pista dello scalo aereo di Dallas 

centrale dell'aereo, che si è 
Immediatamente abbattuto a 
terra Qualcuno è riuscito a 
vedere uno dei piloti saltar giù 
Incolume, come anche qual
che passeggero Ma, per le 
ambulanze, arrivare dove era 
caduto l'aereo non è stato fa
cile, per primi, mentre parte 
dell'aereo continuava a bru
ciare, ce l'hanno fatta gli eli
cotteri Dei 97 passeggeri e 8 
membri dell'equipaggio, non 
si sa finora quanti se ne siano 
salvati I morti accertati sono 
13, i sopravvissuti almeno 25, 

quelli ncoverati in ospedale 
46, ma una ventina di perso
ne, qualche ora dopo l'inci
dente, risultavano ancora di
sperse 

La ragione per cui l'aero, 
che partito da Jackson, Missis
sippi, era diretto a Sali Lake 
City, nello Utah, e aveva fatto 
scalo a Dallas, si è sollevato di 
non più di venti-trenta metn e 
poi si è incendiato ed i cadu
to, non è ancorichiara Quel
lo che è invece probabile è 
che, dopo quasi un anno di 

calma seguito alle polemiche 
dell'estate scorsa, negli Stati 
Uniti si ntomi a discutere di 
sicurezza aerea La deregula 
tion ha provocato pnma la 
creazione di dozzine di picco
le linee aeree che offrivano 
voli a basso costo, ma che 
poi, grazie alle stesse non-re
gole, sono state assorbite dal
le grandi, che hanno potuto 
rimandare i prezzi alle stelle, 
ma soprattutto, sostengono i 
suoi enfici, ha fatto aumentare 
I voli e diminuire i controlli 

Proveniva da Canton e aveva a bordo 89 persone 

Trident cinese 
a Hong Kong, 

finisce in acqua 
sette morti 

Ed è di pochi mesi (a un son
daggio dal quale risultava che 
la maggior parte degli amen-
cani che prende 1 aereo si 
preoccupa sempre un po' 
quando vola, pensa che quel
lo della sicurezza e dei con
trolli nel traffico aereo sia un 
problema di primaria Impor
tanza, ed è convinta che né le 
grandi compagnie, né il go
verno federale si preoccupino 
abbastanza Nonostante le 
multe a chi viola le norme di 
sicurezza, e nonostante i disa
stri aerei 

• 1 

Battuta d'arresto a Ginevra 

Il radar di Krasnoyark 
ostacola i negoziati 
Usa-Urss sul trattato Abm 
tm GINEVRA Improvvisa 
battuta d arresto dei negoziati 
Usa-Urss per il disarmo La 
trattativa per la revisione del 
trattato Abm (missili antibali-
sticQ si è conclusa ieri con un 
nulla di fatto, e Washington 
afferma che II disaccordo ren
de impossibile la conclusione 
di ogni intesa sulle armi strate
giche offensive e sulla difesa 
spaziale 

La rottura è avvenuta sul 
problema della stazione radar 
di Krasnoyark, nella Siberia 
orientale, che gli americani 
considerano «una importante 
violazione di un elemento 
centrale del trattato Abm» Se
condo gli Stati Uniti, Infatti, 
quello di Krasnoyark costitui
sce il perno di una rete di ra
dar con spiccate caratteristi
che aggressive, perché d'ap-

' al missili balistici di di-

La richiesta di smantella
mento del radar di Kra
snoyark, che è in via di cosini 
zfone ha dominato I dibattiti 
svoltisi a Ginevra a partire dal 
24 agosto, In occasione di una 
delle periodiche revisioni del 
trattato Abm Ma apparente
mente l'esigenza americana 
non è stata soddisfatta 

Pochi minuti dopo la chiu
sura del negoziato, ieri pome
riggio, il portavoce della dele
gazione statunitense ha letto 
una dichiarazione durissima, 
nella quale melte violente
mente sotto accusa la posizio 
ne sovietica «Il radar di Kra
snoyark - ha detto 11 portavo 
ce - costituisce una gravissi
ma violazione delle disposi
zioni del trattato Abm Abbia
mo chiesto insistentemente il 

suo smantellamento, ma tutto 
quello che abbiamo ottenuto 
è un rallentamento della co
struzione, che non è sufficien
te a correggere la violazione 
del trattato» 

•Gli Stati Uniti - ha prose
guilo il prolavoce - non pos
sono continuare a tollerarlo e 
si riservano tutti I diritti, con
formemente alla legge inter
nazionale per nspondere nel 
futuro in modo appropriato e 
proporzionato Per il momen
to, abbiamo latto presente 
che l'esistenza del radar di 
Krasnoyark rende Impossibile 
la conclusione di ogni futuro 
accordo di disarmo, nel tuto
re degli Start o della difesa 
spaziale» Il portavoce ha af
fermato che Mosca ha condi
zionato il suo accordo allo 
smantellamento del radar a 
•domande Inaccettabili» 

Il capo della delegazione 
sovietica Viktor Karpov chiari
rà probabilmente la posizione 
del suo paese In una confe
renza stampa che è stata an
nunciata per oggi pomeriggio. 
Fin da ora è però lecito ntene-
re che Mosca - conforme
mente a quella che è sempre 
stata la sua posizione - abbia 
condizionato l'accettazione 
della richiesta americana ad 
un'interpretazione restrittiva 
del franalo Abm, che vieti la 
prosecuzione del programma 
americano di «guerre stellari». 
Ma tale programma è la chia
ve di volta della politica di Ro
nald Reagan In materia di di
fesa, e II contrasto sorto a pro
posito degli arsenali strategici 
del due paesi è destinato a ri
manere bloccato fino all'ele
zione del nuovo titolare dellu 
Casa Bianca 

Mano dura della Thatcher 
Ulster, agguato anti-Ira 
Le «teste di cuoio» inglesi 
uccidono tre irredentisti 
• • BELFAST Le «teste di 
cuoio» dell'esercito inglese 
nell'Ulster hanno ucciso tre 
mllHanU delIMra In uria Imbo
scata L'azione si è svolta mar
tedì pomeriggio ma soltanto 
ieri sono emersi ì particolari 
ed è stata rivelata l'identità del 
tre uccisi Inoltre, sempre ieri, 
due uomini sono morti e uno 
è rimasto ferito per l esplodo 
ne di una bomba in un quar 
tiere cattolico di Londonder-

Sull agguato delle «teste di 
cuoio» testimoni oculan han 
no raccontato che quattro uo 
mini in borghese sono entrati 
in azione, mitra in pugno, 
contro l'auto sulla quale viag
giavano t tre militanti dell'Ira, 
crivellandola di pallottole In 
meno di un minuto era tutto 
finito Un elicottero dell'eser
cito ha portato via gli autori 
dell'operazione, lasciando 
sulla strada i tre cadaveri 

L'auto, con a bordo i tre ir
landesi, è stata Intercettata 
sulla strada per il villaggio cat
tolico di Cainckmore, nei 
pressi del luogo dove il 20 
agosto scorso un autobomba 
dell'Ira aveva centrato un pul
lman militare inglese, ucci
dendo otto soldati 

Le vittime dell'azione sono 
i fratelli Gerard e Martin Harte 
ed un cognato di questuia

mo, Brian Muller che era sta
to indicato dai servizi segreti 
inglesi tome possibile autóre 
delia-strage di agosto La ore-
senza dei tre membri dell'e
sercito repubblicano irlande
se in quella zona era stata se
gnalata da un informatore 

«Giustìzia è fatta» ha detto 
cinico un familiare del militari 
morti nella strage del pullman 
e lan Paisley, capo del partito 
unionista protestante, si è ral
legrato che finalmente all'e
sercito e stata lasciata la bri
glia sciolta per passare all'at
tacco Ali indomani della stra 
gè del pullman militare, la 
Thatcher aveva annunciato un 
piano segreto per frenare l'of
fensiva dell'Ira e, dopo questo 
agguato, sembra evidente che 
il governo di Londra ha scelto 
di rispondere con la rappresa» 
gliat «occhio per occhio», alle 
bombe dell'Ira Una linea du
ra che rischia però dì compro
mettere le relazioni con il go
verno irlandese, al quale viene 
riconosciuto un ruolo consul
tivo nell'amministrazione del
l'Ulster Infatti, ieri, gli unici 
commenti preoccupati sono 
venuti dall'Irlanda II primo 
ministro irlandese vuole ve
derci chiaro e ha chiesto a 
Londra di ricevere «con ur
genza» particolari sull'aggua
to 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURR1NO 

Il Trident cinese finito nel tratto di mare adiacente alla i 
dell aeroporto di Hong Kong 

H PECHINO Sette morti -
set degli undici membn dell e-
quipaggio e un passeggero 
deceduto in ospedale - e do 
dici feriti sono il bilancio dello 
spettacolare incidente aereo 
accaduto ieri mattina allo sca
lo Intemazionale di Hong 
Kong L'aereo, un Jet Trident 
di fabbneazione inglese ap
partenente alla compagnia ci
nese Caac, proveniva dalla vi
cina Canton, aveva 89 perso 
ne a bordo e, dopo aver toc 
cato terra è scivolato in mare, 
spezzandosi in due Dei dodi 
ci fenti - tutti cinesi e un fran
cese - uno ha già lasciato 1 o-
spedaie mentre gli altri sono 
in condizioni non gravi L ae 
roporto di Hong Kong e in 
una collocazione non molto 
felice è un piccolo spiazzo 

all'interno della baia e le ope
razioni di decollo e atterrag
gio si fanno praticamente a 
pelo d'acqua E sono rese na
turalmente più difficili se co
me è accaduto len mattina e 
come accade molto spesso, 
imperversa il maltempo 

Ieri mattina sulla città batte
va una pioggia molto forte, 
perché questa nel sud e sta* 
gione di nubifragi e di forti tur
bolenze atmosferiche L ae
reo, arrivato alte 9 e mezza 
(ora locale a Hong Kong non 
vige 1 ora legale), è riuscito ad 
atterrare ma proprio a causa 
della forte pioggia - e anche 
delle caratteristiche doli ac 
reoporto - il pilota non ce 1 ha 
fatta a tenerlo sotto controllo 
e I aereo è finito In mare In un 
primo momento si era parlato 

di undici dispersi tra i passeg
geri che occupavano la parte 
caduta in acqua ma poi sono 
risultati tutti recuperati Escat 
tato Immediatamente un pia 
no di emergenza con vigili del 
fuoco polizia, servizio dell a 
visione civile La polizia bri 
tannica in forze ad Hong 
Kong ha messo a disposizione 
cinque elicotteri L aeroporto 
è rimasto chiuso durante le 

operazioni di salvataggio 
Buona parte delle vittime so 
no state estratte dalla porta 
anteriore della fusoliera semi 
sommersa in acque basse Un 
passeggero giapponese ha 
raccontato che, appena I ae 
reo è finito in acqua una ho
stess ha aperto il portellone di 
emergenza consentendo cosi 
a diversi passeggeri di metter
si In salvo 

L inchiesta dirà ora quali 
sono state le ragioni che han 
no messo il pilota nella impos 
sibilila di evitare un disastro 
che avrebbe potuto assumere 
i connotati di una tragedia di 
ampie proporzioni Fonti di 
Hong Kong hanno sottolinea 
to le cattive condizioni atmo
sferiche ai momento dell inci
dente La Caac, la compagnia 

di bandiera cinese, è da un 
pò di tempo sotto tiro Dopo 
il disastro di Chongqing nei 
mesi scorsi di cui si parlò 
molto anche perché tra le vit
time - morti e feriti - vi erano 
molti compatrioti di Taiwan ai 
quali le autonta cinesi tengo
no particolarmente, si è co
minciato a discutere anche di 
sicurezza e funzionalità dei 
servizi prestati dall'- "'«ic 
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Iran-Irak 

De Cuellar: 
«Il tempo 
sta finendo» 
• i GINEVRA Lo stallo nei 
colloqui Iran Irak ha spinto il 
segretario generale dell Onu a 
dare segni di impazienza «ti i 
tempo sta finendo - ha detto 
ieri manina al giornalisti men , 
Ire si accingeva a riprendere i 
gli estenuanti contatti separati I 
con le due delegazioni - e si 
deve lener presente che io ho , 
altri Impegni bpero che oggi | 
si possano registrare progressi I 
significativi lo spero proprio» 
Ma a sera degli auspicali prò ' 
gressl ancora non si vedeva 
traccia Nel consueto incon
tro serale con la stampa il 
portavoce del segretario gè 
nerale Francois Giuliani ha 
delto che Perez de Cuellar 
aveva Intenzione di convoca
re una seduta plenaria in not
tata ed eventualmente un al 
tra questa mattina poco pri 
ma di partire per Lisbona do 
ve è atteso dal presidente Soa 
ros Anche lunedi scorso lui 
invia il segretario generale 
aveva convocalo una seduta 
plenaria a tarda sera rinvian 
dola poi alla mattina dopo 
ma senza che i due ministri si 
decidessero a incontrarsi "Il 
segretario generale è frustrato 
dalla lentezza dei progressi 
de) negoziato! ha detto Giu
liani aggiungendo subito do 
pò cne comunque de Cuellar 
•non è certamente esaspera
lo sono selle anni che lavoro 
al luo fianco e non I ho visto 
esasperato» Come dire che 
avrebbe tulle le ragioni di es
serlo 

Giuliani non ha precisato se 
dopo Lisbona de Cuellar pre
vede di tornare a Ginevra 
Quello che è certo è che lune
dì dovrà andare a L Aia, per 
una visita di due giorni I tem
pi, come si vede, si stanno 
davvero accorciando 

Johannesburg 

Bomba contro 
sede 
antiapartheid 
z a CITTÀ DEL CAPO Una DO-
Isole, esplosione ha squarcia
to un edificio nel centro di Jo 
hannesburg che ospita il con
siglio sudafricano delle Chie
se (protestanti) ed alcuni mo
vimenti antiapartheid La 
bomba ha causato il ferimen
to di almeno diciotto persone, 
nessuna delle quali però In 
gravi condizioni 

La deflagrazione è avvenuta 
all'una e dieci di ieri notte 
(stessa ora italiana) nella Kho 
Iso House, un edificio nel 
cuore commerciale della me 
Iropoli sudafricana Due pa 
lazzi vicini, abitati da vecchi 
pensionati ed indigenti, sono 
rimasti danneggiati e le porte 
d'ingresso o delle stanze sono 
stale divelle dalle pareti 

La polizia è giunta sul luogo 
dell'esplosione quasi subito 
ed ha circondalo la zona 
Gruppetti di abitanti dei vicini 
appartamenti e qualche curio 
so hanno trascqrso un palo 
d ore dentro portoni di palaz
zi o agli angoli della strada 
mentre la polizia accertava 
che non vi fossero altre bom
be Molti dei curiosi erano in 
pigiama o camicia da notte 

Le» presidente del consi
glio sudafricano delle Chiese, 
il pastore metodista Peter Sto-
rey, recatosi a Khotso House 
poco dopo I esplosione ha 
dello che avvenimenti come 
questo rappresentano -un 
commento tragico del noslrl 
tempi Chiunque metta una 
bomba nel centro di una cittì 
compie un alto bestiale Inde 
gno di un essere umano» ha 
detto Slorey 

Oltre al consiglio delle 
Chiese (protestanti) sono 
ospitate nella Khotso House 
I organizzazione anhapar 
Itieid formata da donne bian 
che «Black sash» (sciarpa ne 
r«) e la commissione di ap 
poggio ai genitori dei detenu 
ti, un movimento che si occu 
pa degli aiuti ai detenuti senza 
processo Secondo un porta 
voce della polizia, I esplosto 
ne ha sventrato II mezzanino 
dell'edificio coprendo I entra 
la di calcinacci e pezzi di ce 
mento Numerosi nego» ed 
edifici adiacenti hanno avuto I 
vetri delle finestre in frantumi 
e porte scardinate 

L'esplosione di Ieri notte è 
la seconda che avviene a Jo 
hannesburg nella sede di 
un'organizzazione d'opposi 
tlone ali apartheid Lanno 
«cono una deflagrazione dan 
negglò notevolmente ledili 
ciò che ospitava la sede della 
conlederazione generale del 
sindacati (neri), cosalu 

Walesa e il ministro degli Interni II leader del disciolto sindacato 
hanno raggiunto un'intesa ha rivolto un appello agli operai 
sul contenuto della trattativa a sospendere gli scioperi 
che dovrebbe iniziare a giorni Oggi la risposta di Solidamosc 

Ora la parola passa a Danzica 
Solldarnosc e le autorità di Varsavia sono ora più 
vicini ad un accordo Dopo un braccio di ferro durato 
circa venti giorni, Lech Walesa e i) ministro degli 
Interni Kiszczak hanno raggiunto un'intesa sul man
dato della trattativa vera e propria II leader di Soll
darnosc è rientrato a Danzica per sottoporla all'ap
provazione del gruppo dirigente del sindacato e per 
chiedere ai lavoratori la sospensione degli scioperi 

DAL NOSTBQ INVIATO 

FRANCO DI MARC 

• • VARSAVIA Ora ! intesa 
appare davvero possibile Li* 
palesi di un accordo fra il go 
terno polacco e Solldarnosc, 
che sembrava remoia solo li 
no a pochi giorni fa ha preso 
forma e si è fatta concreta 
Dopo ire ore di colloqui serra 
ti con il ministro desìi Interni 
in una villa governativa di un 
quartiere residenziale di Var
savia lontano dagli occhi in* 
discreti degli inviati della 
stampa di mezzo mondo 
Lech Walesa è rientrato a 
Danzica con una piattaforma 
di tre punti sulla base della 
quale avviare le trattative vere 
e proprie I tre punti riguarda* 
no i "problemi sindacali» il 
•diritto di associazione» la 
«coalizione rilormaince» cioè 
ìa proposta governativa di 
conferire un ruolo di nlievo ai 
dirigenti di Solldarnosc a pat
to del pieno rispetto della leg
ge costituzionale 

Nei cantieri navali «Lenin» 
della citta sul Baltico Walesa 
ha sottoposto ieri notte il 

mandato della trattativa agli 
organismi dirigenti del smda 
calo e ali approvazione della 
base di Solldarnosc E questa 
mattina da Danzica Walesa 
dovrebbe fornire la risposta 
alle autorità di governo Ieri 
sera invece ha rivolto un ap* 
pello ai manifestanti a sospen 
dere gli scioperi nelle fabbri
che dove sono ancora in atto 
I Cantieri di Danzica cuore 
pulsante di Solidamosc po
trebbero riprendere il lavoro 
questa mattina stessa 

E la soluzione di compro
messo alla quale motti non 
credevano •• che è stata in"e* 
ce raggiunta dopo una sner
vante giornata dì silenzio cM-
le fonti ufficiali rotto solo dai 
•si dice» 

Una giornata iniziata molto 

Eresto Alle 6 di ieri mattina a 
attica, Lech Walesa è salito 

a bordo di una «Mercedes» 
verde messagli a disposizione 
dall'episcopato polacco per 
raggiungere Varsavia Alle 12 
I auto si è fermata davanti ai 

cancelli di una tranquilla e di 
screta residenza gcernativa 
Ad attendere Walesa e erano 
il ministro degli Interni Ki 
szczak il vicesegretario della 
conferenza episcopale e arci 
vescovo ausiliario di Polonia 
mons Jerzy Dabrowski e il 
presidente del «Fronte patriot* 
lieo nazionale», Ciosek Tre 
ore di colloqui serrati per rag 
giungere un intesa sul prò 
gramma «Non e è stata nessu 
na preclusione, nessun argo 
mento e stalo giudicato tabù, 
la tavola rotonda potrà discu
tere di tutto» ha commentato 
più tardi I episcopato in un 
suo comunicato 

Per giungere ad un accordo 
su quei tre punti si e dovuto 
lavorare molto di lima e di 
scalpello Solldarnosc non 
viene mai nominata esplicita 
mente non si parla di una sua 
legalizzazione né di plurali
smo ma solo di «problemi 
sindacali» e «diritto di associa
zione» Tutto viene rinviato al 
momento delle trattative vere 
e proprie Non poteva essere 
diversamente, trattandosi sol
tanto di una intesa di parten
za Ma è molto, per iniziare a 
parlare Con I accordo in ta
sca Walesa è risalito sulla ber
lina che lo ha riportato a Var
savia alle 15, e prima di partire 
si è detto ottimista sull'esito 
della giornata Un'impressio
ne un pò diversa da quella 
avuta da uno dei suoi portavo* 
ce quel professor Stemalcho
wski, presidente dell'associa
zione di intellettuali cattolici 

«K.k che in questi giorni ha 
fatto da porlaparola tra Wale 
sa il numero due del Poup 
Czyek e il ministro degli Inter 
ni 

In una improvvisata quanto 
affollatissima conferenza 
stampa svoltasi nella sede del 
«Klub Intelighentia Katolica» 
Stemalchowski ha detto che 
«Walesa non e ne contento ne 
scontento piuttosto e preoc 
cupato perche e tornato a 
Danzica a mani vuote con pò 
che cose concrete e senza 
molle garanzie» 

Il problema ieri sera sem 
brava cosi essere quello di nu 
scire a far superare senza 
troppi danni alla formula di 
compromesso con cui si e 
conclusa la prima tornata di 
colloqui I approvazione della 
base sindacale Ma Walesa 
non aveva il mandato ad ap 
provarla7, ha chiesto qualcu 
no nel corso della conferenza 
stampa «Walesa non è un dit
tatore - ha risposto un pò po
lemico il professore - queste 
cose devono essere discus
se» L'ala dura del sindacato, 
quella che Jerzy Urban il por
tavoce del governo, chiama 
gli «altri centn del potere in 
seno a Solidamosc» come sì 
muoverà adesso? E diffìcile 
immaginarlo, ma appare al
trettanto difficile ipotizzare 
una sconfessione del leader 
del disciolto sindacato da par
te del gruppo dirigente 

Sulle prospettive, il pruden

te professor Stemalchowski si 
è detto «moderatamente otti 
mista Le cose si sono ri 
messe in moto - ha delto I in 
tellettuale cattolico - ed e 
possibile ora attendersi nuovi 
passi in avanti» Neil ambito 
della tavola rotonda infatti 
sarà possibile discutere di tut 
lo «Sia del pluralismo smda 
cale - ha precisato Stemal
chowski - che del problema 

del riconoscimento di Soll
darnosc» In quella sede dun
que i nodi verranno al pettine 
La seconda tornata di collo
qui può dunque avviarsi in 
ogni momento, torse anche 
domani - cioè oggi per chi 
legge - ha detto i professore 
Ed e in questa seconda torna
ta di colloqui che potrebbero 
essere fissate data e luogo 
dell avvio della tavola roton
da 

M i n i m i MMiff 

A colloquio con il portavoce del governo 

Urban: «Dialoghiamo con Walesa 
non con SoHdamosc clandestina» * Urban 

«Non c'è stato cedimento da parte del governo Era
vamo pronti al dialogo. Continuiamo a chiedete che, 
dopo che i colloqui in corso avranno definito un man
dato per le trattative vere e proprie, gli scioperi siano 
sospesi Non e una pregiudiziale però, perché siamo 
convinti che Walesa non controlla tutta la prptesta 
operaia». Così Jerzy Urban, portavoce del governo, 
Che ha concesso un'intervista al nostro giornale 

DAI NOSTRO INVIATO 

scioperi in atto 
llratto<tottleadertUSohV 
damate sta qui • Vanivi* 
è t u Iona di riconotd-

•pUd(o per quel 

ata VARSAVIA Jerzy Urban II 
portavoce del governo polac
co accende con calma la pi 
pa, davanil a una lazza di caf
fè nel suo studio Accetta Un 
tervista e risponde con grande 
tranquillila alle domande prò 
pno mentre poco lontano da 
qui, è In corso I incontro Ira 
Walesa e il ministro degli In
terni 

Stgaor Urban, il governo 
sembra aver ceduto alle 

Sresskrel sindacali e ac-
sitato II dialogo con Wa

lesa mentre gli 
continuano,.. 

Non è cosi Quelle In corso 
non sono le trattative E II dia
logo che prepara la tavola ro
tonda e cne serve a definirne 
compiti e mandato Tuttavia 
continuiamo a sostenere che 
la condizione giusta per n-
prendere il dialogo è la fine 
degli sciopen in corso Non è 
- e non potrebbe essere - una 
condizione categorica per 
che sappiamo che Walesa 
non ha influenza su tutti gli 

sindacato (beli n o gover
no confinila * dkblarare 
•negale... 

La sua è una Impressione sba
gliata Si tratta dell incontro 
con una persona nota in tutto 
il mondo e che rappresenta 
una certa posizione politica II 
dialogo con Walesa non vuol 
dire che il governo accetta le 
strutture clandestine di Soli
damosc Del resto, la stessa 
Solldarnosc è divisa al suo in
terno 

Ma anche In atno al gover
no esistono di visioni sulla 
politica economica, tant'e 
che JanuelsH è auto co
stretto a difendere 11 pri-

tano opinioni diverse Ma alla 
line la ì|nea politica è unica 

Oggi e l'aanlvenarto degli 
accordi di Danae*. Cri 
erede che da questa tavola 

J i potranno scaturì-
ivi accordi, 

Non esistono divisioni in seno 
al governo In Solidamosc ci 
sono tre centri di potere Nel 
Comitato centrale del Poup ci 
sono discussioni e si confron-

re nuovi _... 
scritti da ambo le pam, e 
awqudlldlDailIca? 

Noi non nascondiamo che ci 
avviciniamo alle prossime 
trattative con una posizione 
negativa 

Con vuol dire negativa? 
Vuol dire che noi siamo con
tran alla costituzione di un se
condo slrdacato nette azien
de Soprattutto crediamo Che 
Solidamosc non è un organiz
zazione sindacale, ma piutto
sto un'organizzazione politi
ca La piattaforma delle tratta
tive deve invece essere lo sta
bilimento, l'azienda Dobbia
mo pensare insomma al pro
blema economico e non inve
ce trasformare i cantien in 
arene di dissidi politici Noi 
proponiamo elezioni di fab-
bnca, azienda per azienda 

Dove esiste unii struttura sin
dacale, chiediamo a Solldar
nosc di prendere I colloqui 
col sindacato esistente Dove, 
Invece, Solidamosc e in mag 
gioranza, proponiamo elezio
ni di fabbrica per poter sce
gliere successivamente una 
strada che rappresenti tutti, 
ma all'interno di una sola 
stmttura sindacale 

SoUdarnoec descrive que
sti colloqui come nn mo
mento storico. Lei è dello 
stesso avviso? 

Prendo sempre le distanze da 
questi giudizi cosi categonci 
E difficile giudicare Già dopo 
la dichiarazione dello stato 
d'assedio ci (u un incontro tra 
il generale Kiszczak e Walesa, 
ed aveva obiettivi molto im
portanti Ma nemmeno quello 
si poteva definire un momen
to storico E la stampa occi
dentale che appere molto ec
citata su queste vicende 

Probabilmente 

perestrojka di ("•--•—•— 
taPotuduTla 

perché 
negli avve-

In atto a Mosca. 
Non sono d accordo con que
sti giudizi I sentimenti sociali 
8ui sono molto più lortl che in 

mone Sovietica La tensione 
è maggior e in campo econo
mico, l'opposizione è mollo 
più sviluppata Tutte cose que
ste che differenziano profon
damente la situazione polac
ca da quella sovietica 

Signor Urban, c o n acca-
driuelle acciaierie di Sta-
lowa Wouvdove ti predi
cono acciai peri mezzi co-
razzatl delie frappe del 
Patto di Varsavia e che to
no ancora occupale? La 
polizia Interverrà? 

La situazione è molto tesa 
Noi ci auguriamo che sia suffi
ciente la persuasione Ma in 
ogni caso li non ci saranno 
compromessi OFDM 

—•——"•—-——• Gli uomini di Pinochet aprono il fuoco contro i dimostranti 
dopo l'annuncio della candidatura del dittatore al referendum 

Terrore in Cile, tre morti negli scontri 
L'annuncio detta nomina di Pinochet come candi
dato unico al referendum ha scatenato a Santiago 
una massiccia ondata di proteste, represse brutal
mente dai carabmeros e dagli agenti della polizia 
segreta. Pino all'alba la città è stata teatro degli 
scontri tra l'opposizione e fauton del regime Pe
sante il bilancio degli incidenti Tre morti, decine 
di fenti e migliata di arresti 

Un giovane manifestante contro il regime brucia un poster di Pinochet 

mm SANTIAGO DEL CILE Tre 
morti (di cui due ragazzi di 14 
e 15 anni) decine di feriti mi 
gliaia di arresti Se era sconta 
ta la nomina di Pinochet co 
me candidato unico al refe 
rendum presidenziale non lo 
era certo la reazione del pae 
se che I altro icn con impo 
nenti manifestazioni represse 
nel sangue dai carabmeros e 
da agenti della polizia segreta 
ha reagito ali annuncio ufficia 
le della designazione de «el 
general» Erano quasi le 19 
(ora locale) quando le finestre 
della Moneda si sono aperte e 
Pinochet sorridente e sicuro 
di se è apparso sul balcone 
per salutare una lolla di sim 
patizzanti che lo accoglievano 
al grido «siamo milioni» Ma 
neppure lo scrosciare degli 
applausi dei più fanatici soste 
nitori del regime e gli scoppi 
dei fuochi d artificio, coreo

grafico contorno alla farsa 
dell auto nomination del dit 
latore hanno potuto coprire il 
fragore della protesta demo* 
cratica che a pochi metri dal 
palazzo ha fatto rivivere a San 
tiago come in un film te dram 
manche e già vissute immagi 
ni di morte cariche brutali e 
pestaggi l e prime avvisaglie 
di quanto sarebbe successo di 
li a poco si sono avute verso 
mezzogiorno migliaia dì stu
denti si sono riversati per le 
strade della capitale sbatten 
do coperchi e pentole mentre 
dalle case la gente seguiva il 
dipanarsi dei cortei Ma la di 
mostratone fin qui pacifica si 
è trasformata ben presto in 
scontri furibondi che sono 
proseguiti fino ali alba aliar* 
gandosi a macchia d olio dal 
centro alla penfena della cit 
tà Per gli studenti, ai quali 

con il passare delle ore si era
no uniti operai, donne e ra
gazzi, la battaglia è stata su 
due fronti da una parte con la 
polizia e dall altra con i simpa
tizzanti del regime Ed è stato 
a questo punto che in un none 
periferico da una macchina in 
corsa e partita una raffica di 
pallottole Due di queste han 
no colpito e ucciso sul colpo 
Enckson Palma, un adole
scente solo 15 anni I proietti 
li sparati dagli sconosciuti oc
cupanti della vettura (forse 
agenti della polizia segreta) lo 
hanno preso in pieno mentre 
da una finestra di un palazzo 
assisteva alle manifestazioni 
Poco più tardi un altro giova 
ne Sergio Albornoz di 14 an
ni e Antonio Sandoval di 31 
morivano crivellati dai colpi 
partiti da una macchina che 
ha (atto perdere subito le sue 
tracce La protesta non ha in
vestito solo Santiago tafferu
gli e incidenti si sono contati 
anche in diverse citta della 
provincia come a Punta Are 
nas dove una donna è stata 
investita da una delle macchi
ne che portavano nella capita 
le in carovana militanti di or 
gamzzdziom a favore del ditta 
tore Alle prime luci dell alba 
a scontri finiti Santiago offriva 

di se uno spettacolo desolan
te dovunque resti bruciac
chiati di bamecate. autobus 
anneriti dagli incendi e le car* 
cen piene di nuovi detenuti 
Cosi e cominciata I attesa per 
il referendum del cinque otto
bre Con la sua autonomi!» 
Pinochet si è ufficialmente 
candidato a restare ai vertici 
dello Stato fino al 97 Un pro
cedimento che ha provocato 
nei settori dell opposizione e 
negli ambienti della Chiesa 
durissime reazioni «È un can
didato antidemocratico eletto 
antidemocraticamente - han
no detto esponenti della coa
lizione «Sinistra Unita* guidata 
dal partito comunista «L ope
retta si è conclusa - ha com
mentato amaramente Ricardo 
Lagos socialista e «presi
dente della coalizione del 
«no» - Pinochet e pronto ora 
ad opprimere il popolo fino 
alla fine del secolo» Per la de
mocrazia cnstiana cilena la 
nomina suffragata dal voto 
dello stesso Pinochet è la mi
gliore smentita alle presunte 
intenzioni democratiche del 
regime Esponenti della chie
sa dal canto loro hanno invi
tato i cileni ad affrontare la 
consultazione «in pace, tolle
ranza e tranquillità* 

Dukakis 
alla riscossa 
tira in ballo 
rirangate 

DuKakis (nella foto) si sveglia e contrattacca riguadagnan
dosi prime pagine di giornali e aperture di trf Abbandona
ta I aria professorale il candidato democratico alla Casa 
Bianca si è lanciato in una filippica anti Bush Arma della 
controffensiva I Irangate «George Bush ha avallato ta deci* 
sione di vendere armi ali Iran una nazione terrorista, fa 
parte di un amministrazione che ha fatto affari coi dittatori 
dt Panama trafficanti di stupefacenti" - ha tuonato il «Du
ca» - «ha fallito insomma il banco di prova della leader
ship che consiste nel prendere decisioni dilficill- Dalle 
accuse a distanza ora si passerà ai duelli televisivi, Bush ne 
chiede due Dukakis quattro 

Il capo storico del Congres
so nazionale africano 
(«Ano clandestino) Nelson 
Mandela, 70 anni, ha lascia
to ieri - si è appreso da fon
ti di agenzia - l'ospedale 

Nelson Mandela 
trasferito 
in clinica privata 

Tygerberg di Otta de) Capo 
_ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ (Sudafrica) dove veniva cu-

m^mmm^m^^a^m^^^ rato per tubercolosi, ed è 
stato ricoverato in una clinica privata per la sua «convale
scenza* l o hanno reso noto i servizi carcerari sudafricani 
11 trasferimento di Mandela è stato reso possibile «perche 
le sue condizioni erano migliorate ed un prolungamento 
della sua terapia qui (all'ospedale di Tyaeroerg non era 
piùnecessario-, ha spiegato il portavoce del servizi carce 
rari, colonnello Dame) Immelman Mandela è stato portato 
nella cllnica Conslantiaberg, un istituto privato situato nel 
quartiere Wynberg di Città del Capo, ha aggiunto Immel
man Il leader negro, in carcere dai 1962, condannato 
ali ergastolo nel 1564, era stato ricoverato in ospedale il 
12 agosto scorso 

In Urss 
Solzhenitsyn 
membro 
di «Memoriali» 

Lo scrittore dissidente so
vietico Aieksandr Solzheni
tsyn premio Nobel per la 
letteratura 1971, espulso 
dall Urss nel 73, ha accet
tato di divenire membro di 
•Memoriti», la società stori
co-culturale che si propone 
tra I altro la costruzione a 

Mosca di un monumento alle vittime dello stalinismo Uno 
degli esponenti del comitato organizzativo, Viaceslav Ola-
zicev, ha confermato che II grande scrittore è divenuto 
membro di «Memorial» che si è costituita il 25 agosto al 
temine di una conferenza alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dell'unione degli Intellettuali creativi, del 
settimanale «Oganioka e del settimanale culturale «utera-
turnaya Gazleta» 

A Mosca 
reparti speciali 
«anticomizio» 

A Mosca In soli sei mesi si 
sono svolti 246 comizi e 
cortei non autorizzati, Con
tro manifestazioni «provo
catone e antistatali" è stato 
costituito un reparto spe
ciale di polizia con lo sco-
pò di intervenire quando le 

• " • " • ^ • • ^ • ^ • • " P " 1 " proteste sfuggono al con
trollo Il gruppo artefice del maggior numero di comizi e 
cortei fuorilegge è quello di «Unione democratica» che si 
proclama unico partito d'opposizione dell Urss La «Tass», 
nell'annunclare la costituzione del reparto speciale,,ha 
lasciato intendere che in futuro saranno difficilmente tolle
rate manifestazioni detlMJnlone democratica». Obiettivi 
del reparto speciale saranno anche bande di. teppisti, di 
«rocker» e di «punk». L'equipaggiamento (scudi trasparen
ti, corazze a prova di pallottola, elmetti e manganelli di 
gomma) serve più a provocare un effetto psicologico che 
ad essere effettivamente usati, precisano pero le autorità 

Il segretario del Partito co
munista di una cittadina ci
nese dello Shaanxi e «tato 
espulso « multato perche 
ha oltoliglì. inchiesti del
le autorità locali è Miti 
aperta dopo che il «Quoti
diano del Popolo» aveva 
svelato lo scandalo della 

numerosa famiglia, che contraddice la legge del figlio uni
co Yang Jungcnun, oltre all'espulsione dal partilo, è stato 
condannato a pagare una multa di 162 mila lire l'anno 
finché il più giovane dei suoi figli non compira 14 anni 

Cinquantasei stranieri por
tatori di Aids sono stali 

Espulso 
dal Pc cinese 
perché ha 
troppi figli 

Aids: 
espulsi 
dalla Bulgaria 
56 stranieri 

ispulsi dalla Bulgaria, 61 
bulgari sono stati identifi
cali come portalon del vi
rus Sono dati fomiti dal-
I organo del Partito comu-
nista bulgaro a un anno 

•™»"-^"»^»^»"»^»™ dall'introduzione del test 
anti Aids obbligatori Vengono sottoposti a questa sorta di 
schedatura 1 bulgan che trascorrono più di un mese all'è-_.. , L- _. . tù dl un mese ((1 

s intendono spo
stero, gli stranien che si fermano per più di un mese in 
Bulgaria, le donne mante, le coppie cne ir 

Ancora tre 
uccisi 
nei territori 
occupati 

Due palestinesi sono stati 
uccisi Ieri dai soldati israe
liani in Cisgiordama, men
tre un terzo è morto a Ra-
fah, nella striscia di Gaza, 
per le ferite riportate marte-
di Le due vittime di ieri so-
no state uccise nel villaggio 

• ^ • " • ^ • ^ • ^ • ^ ™ » ^ » « di Dir Hassan e in quello, di 
Ben Rima, entrambi nei pressi di Ramallah La notizia e di 
fonte palestinese Un altro manifestante è stato ferito a 
colpi d'arma da fuoco dai saldati a Kalkiliya, sempre in 
Cisgiordama Tre bottiglie Incendiane sono state lanciate 
contro la polizia a Gerusalemme-est 

ANTONELLA C A I A M 

COMUNE 
DI GREVE IN CHIANTI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gare per estrano per l'appalto de» lavori di 
costruzione di un impianto polivalente par la utilizzazione 
termica di combustibile costituito o derivante dai rifiuti 
solidi urbani, tramite reattori a letto fluido con recupero 
• produzione di energia da aggiudicarsi con licitazione 
privata da esperirsi con il sistema di aggiudicazione di cui 
ali art 2 4 lati B) dalla Legna 8 / 8 / 7 7 n 5 8 * e successi
ve modifiche ed integrazioni 

L'appalto prevede un unico lotto con l'importo a bese 
d asta di L 17 8 0 0 0 0 0 0 0 0 Sulla basa e nel rispetto 
del progetto esecutivo redatto dall Ente appaltante è 
consentita la presentazione di una soluzione tecnica in 
variante progettuale 
Le imprese interessata potranno chiedere di essere Invi
tate entro e non oltre il 1 3 / 9 / 1 9 8 8 indirizzando la richie
sta in carta legala al Comune di Grava In Chianti, p iana 
Matteotti n 8 , 5 0 0 2 2 Grava in Chianti (Firenze), La 
domande dovranno essere redatte in lingua Italiana nella 
forma a con gli elementi indicati nel bando di gara cne 
sarà spedito per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
Comunità Europee il 1 / 9 / 1 9 8 8 a sulla Gazzetta Ufficiala 
della Repubblica Italiana II 1 / 9 / 1 9 8 8 
La richiesta di invito non vincola la staziona appaltante. 

IL SINDACO 

; , : ' , ; , : : . . l'Unità 
Giovedì 

1 settembre 1988 9 
• > 



«I lavoratori 
cattolici 
non sono diversi 
dagli altri» 

• • C a r o direttore, a proposi
to del dibattito sulle cosiddet
te -glume anomale», lo penso 
che per quanto riguarda le 
Amministrazioni locali non ci 
siano partiti che possano van
tare la precedenza, perchè 
l'Importante è che ci siano 
convergenze nei programmi. 

Sono passati I tempi delle 
Palleanze su base Ideologica 
tra Pel « Pai e noi dobbiamo 
dialogare anche con altri par
lili dell'arco costituzionale. 

In questo mio modo di pen
sare non vorrei che si vedesse 
dell'antisocialismo: non di
mentichiamoci Intatti che ci 
tono anche l lavoratori catto
lici, rappresentati In gran par
ie dalla De, che non sono di
versi dagli altri. 

Quindi noi dobbiamo lavo
rare perchè programmi mo
derni e realizzabili alano por
tati avanti, tenendo conto che 
I cambiamenti avvenuti nella 
società italiana richiedono un 
modo di lai* politica più 
avanzato. 

Emilio Cardane. 
Ovada (Alessandria) 

Anche nel piccoli 
centri c'è chi 
lotta 
contro i tumori 

tSESpett.le Direzione, voglia
mo segnalare al lettori le Ini
ziative e le realizzazioni «lei 
•Fondo Edo Tempia». Avvialo 
nel 1981, Il «Fondo» opera In 
provincia di Vercelli, vive e 
progredisce con le oliarle vo
lontarie, raccolte in un c/c 
prestò la Cassa di Risparmio, 

Le finalità del «Fondo», In
dicate nello Statuto registrato 
pretto II tribunale di Biella, ri
guardano Interventi di Incenti
vazione alla lormezlon» prò-
lesionale ne! settóre oncolo
gico, Interventi 41 assistenza 
per casi particolari, acquisi-
alone di nuove attrezzature 
per l'ospedale. A tutt'oggl per 
la realizzazione di queste fina
lità tono stati attivati investi-
memi per oltre quattro millar-. 
di di lire. 

. M a t a installata la Tac al
l'ospedale e t i è sostenuto 
l'acquisto di modernissime 
apparecchiature per diagnosi 
precoci e la terapia. Numerosi 
medici sono stali Inviati a 
compiere esperienze in istituti 
altamente specializzati a Mila
no, Parigi, Los Angeles. Sonò 
stati esaminati molti casi di 
ammalati che hanno dovuto 
ricorrere ad Interventi specia
listici molto costosi. 

Attualmente l'Impegno pri
mario che sta sostenendo II 

L/ome fa Ciati a rammaricarsi 
del mancato rirmovamento della De 
e nello stesso tempo adoperarsi per distruggere 
l'operato della Giunta Orlando? 

La campagna «insulti per tutti» 
SEI Caro direttore, in riferimento al
la recente intervista concessa da Bet
tino Crtiti al settimanale II Sabato, mi 
pare opportuno fare due considera
zioni. 

La prima riguarda la genericità e II 
senso puramente propagandistico 
(che del resto contraddistingue da 
sempre l'oratoria dell'Intervistato). 
La seconda è che mi ha particolar
mente colpito in tento negativo l'im
prudente affermazione secondo, la 
3uale (testuale): «Il governo a guida 

e risente in modo negativo ed evi
dente del mancato rinnovamento 
della De stessa». 

A questo punto, di fronte a tale 
argomentazione mi parrebbe obbli
gatorio porre al socialisti, ma In gene
rale all'opinione pubblica, Il seguente 
interrogativo; come si fa a rammari
carsi del mancato rinnovamento del
la De e nello stesso tempo adoperarsi 
quotidianamente per distruggere 
l'immagine e l'operato della nuova 
De di Palermo, della Giunta Orlando 
(ridando oltretutto irresponsabilmen
te fiato alla malia, alla peggiore De, 
alle cosche affaristiche palermitane)? 

È indegno vedere il vicesegretario 
socialista (eletto a Palermo) definire 
la Giunta Orlando (che combatte la 

mafia sul posto, non da Roma!) «una 
congrega di gesuiti, protagonisti e 
marxisti pentiti, appoggiata dal più 
debole e screditato partito comunista 
d'Italia». 

Come si fa a lamentare il mancato 
rinnovamento de quando poi, da par
te del Psl, si appoggiano i Gava, si 
dilende la peggiore De (altro che rin
novamento!), si fa l'occhietto al peg-
glor Integralismo cattolico di Comu
nione e liberazione (g i i criticato per
fino dalle Adi); quando a Roma do
po mesi di paralisi e dopo aver deter
minato la crisi della Giunta Signore!-

lo, si concorre all'elezione di un sin
daco già neofascista e ora esponente 
della vecchia e peggiore De capitoli
na' 

Questa campagna «primavera-
estate '88» del Psi, che potremmo de
finire «Insulti per tulli», campagna gi i 
iniziata contro Togliatti e proseguita 
con invettive su Palermo, mafia etc... 
oltre a denotare la totale assenza di 
strategia e programmi da parte del 
Psi, mi ricorda colui che spesso sug
geriva ai suoi discepoli; calunniate, 
calunniate sempre e comunque, alla 
fine qualcosa resterà... 

dottor Roberto David. Roma 

•Fondo» riguarda la creazione 
a Biella di un Centro di pre
venzione e ol diagnosi preco
ce. Il progetto di fattibilità è 
stato elaborato da un Comita
to scientifico presieduto dal 
prof. Umberto Veronesi, diret
tore dell'Istituto nazionale tu
mori di Milano con la collabo
razione dei proli. Alberto 
Cappa, Giuseppe Dalla Porta, 
Felice Cavosto, Giancarlo 
Mattoni, Benedetto Terracini, 
dal doti. Alberto Costa e dalla 
dott.ssa Silva Marsoni. 

li Centro avrà sede presso 
una splendida villa, donata al 
•Fondo» dai geom. Ugo Cana
pa, situata nel centro storico 
della c i t t ì SI tratta di un com
plesso di ISOO mq. cdn annes
so un vasto parco di 7000 mq. 

Elvio le t te la , per II Fondo 
•Edo Tempia». Halli (Vercelli) 

«Nessuno può 
sapere se 
ci sarebbe 
stato anche lui». 

• • C a r o direttore, sembra 
proprio che alla riduzione di 
velocità abbia latto riscontro 
un minor numero di morti sul
le strade, però la maggior par
te delle persone non sono 
d'accordo con II decreto del 
ministro Ferri. 

Comprendo che può sem
brare noioso viaggiare a 90 o 
110 Km/h ma, tinche tutti non 
saremo educati ad un com
portamento stradale respon
sabile, credo che il decreto 
sia motivato. 

Nella vita quotidiana vedia
mo quanto il buon senso per

sonale venga meno e lasci il 
posto all'egoismo ed alla stra
fottenza; e tale comportamen
to, ne) guidare, rende l'auto 
un mezzo di morte. A volte 
anche persone calme ed equi
librate vengono Inebriate dal
la guida di un'auto e cambia
no del tutto comportamento. 

Quindi è verso l'educazio
ne stradale che bisogna lavo
rare; dopo si potranno rivalu
tare I limiti di velocità perchè 
sapremo valutare da soli quel
la giusta In ogni circostanza 
ed un aggiornato regolamen
to stradale non ci sembrerà 
un'Imposizione. 

Poco responsabilmente la 
pubblicità dell'auto ti basa in
vece molto sull'alta velocità e 
chi possiede un mezzo veloce 
non accetta di andare al di 
sotto delle tue possibilità; pe
rò bisogna ricordare a quegli 
automobilisti che in caio di 
incidente I loro 150-160 Km/h 
Il scaricano contro altra per
sone che magari non c'entra
no niente. Per la tutela di tutti 
è necessario prendere co
scienza, attraverso delle effi
caci campagne di comporta
mento stradale, che non e'* 
nessun motivo per cui valga la 
pena di rischiare la morte sul
la strada. 

In attesa di questa matura
zione ed estendo indispensa
bile Intervenir» «antro questa 
giornaliera tragedia Umana, è 
necessario contenere la velo
cità perchè, anche te non è 
l'unica responsabile degli in
cidenti, è quella che intervie
ne tempre nell'entità e gravità 
dei danni fisici e materiali. 

Quando riflettono molti 
cambiano parere convenen
do che ne vale la pena; e nes
suno può sapere se, senza II 
decreto, nella differenza del 
morti avrebbe potuto esserci 
anche lui. 

Dante Butani. Marina 
di Montemarciano (Ancona) 

ELLEKAPPA 

I Q U A C A ^ j l » , 

«ve 
<R.t 

fZtcce, 

«A che servono 

fSSL ; ; 

nelle carceri?» 

• •Egreg io direttore, leggen
do su vari giornali le notizie 
riguardanti la vita dell'uomo 
nelle più .svariate condizioni, 
in cui consapevolmente o in
consapevolmente può trovar
si, ho osservato l'alto numero 
di suicidi che avvengono nelle 

carceri. Ultimo di questi nel 
carcere di Busto Arsljlo, di un 
essere, umano che credeva 

che wwm&tmr»m»*, 
fatta di valori umani e che fos
se diritto dell'uomo trasfor
marla Ma ad ognuno le sue 
opinioni e responsabilità sul 
soggetto «trasformazione». Il 
fatto eclatante è che 11 mini
stero di Grazia e giustizia per 
prevenire queste tragedie ha 
immesso nei circuiti peniten
ziari •specialisti della mente»; 
psicologi, psichiatri, che allo 
stato del latti oltre a sommini
strare psicofarmaci, non rie
scono a prevenire tali gesti. 

io, sostenitore del Comita
to dei cittadini per I diritti del

l'uomo, credo che quando un 
uomo «se Ae va» In qualunque 
.posto, o In qualsiasi condizio
ne viva, non * semplicemente 
un essere che-fiaccato*nel 
corpo e nello spirito, si ritira 
sconfìtto dalla vita; ma l'e
spressione stessa della società 
che è Incapace di restituire al
le persone, in qualche modo 
diverse, le opportunità e I mo
di di sorreggere l'essere stes
so. Responsabilità che la psi
cologia e la psichiatria hanno 
dimostrato con classificazioni 
di comportamenti «di norma» 
e la psichiatria con i manico
mi con la loro violenza, la cri
minologia con definizioni pò-
stlombrosiane di essere uma

no jpoevoluto. quindi allo sla
to «lenno», animale senz'ani
ma e come tale trattato. 

Questi concelti sono ben 
presenti negli studi di crimino
logia e coloro che ne fruiran
no non potranno altro che se
guirne le orme, malgrado il 
mio disappunto. 

Alberto Monadi. 
Ploitello (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la (oro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Oberdan Sileonì, Civitavec
chia; Gianfranco Gilardetti, 
Piombino; Luigi Viola, Bene
vento; Pasqualino Callegari e 
Libera Venturini Callegari, Mi
lano; Silvano Franzini, Bolo
gna; Giovanni Bosio, Somma 
L; Fabio Bandelli, Ronchi dei 
Legionari; Ralfaele Carravetta, 
Cosenza; Carino Longo, Fubi-
ne; Odoardo Reggimenti, 
Monterotondo; Agostino Por
tauova, Palermo; Francesco 
Raimondo Isola, Passirano; 
Marta Clprianì e Susanna Teo-
dori, Capo Vaticano. 

Silvia Gandolli, Capraia; un 
insegnante (lettera firmata) 
della provincia di Catania; 
Carlo Manfredini, Reggiolo; 
Lucy Pole, Pistoia; Raffaello 
Pompei di Roma e Giovanni 
Jenco Paoloni di Premariac-
co; Michele Seibelli, Campo
basso; Elio Falchlni, Firenze; 
Anna P.L., Bologna (abbiamo 
inviato la sua lettera sui preca
ri della scuola ai gruppi parla
mentari del Pei). 

Claudio Rizzato, Quinto 
t*Ricosrruire un nuovo clima 
di Muda all'interno del Par
tito i indispensabile. Anche 
l'Unità può fare mottoi), Livio 
Daminl, Trieste («A Pei deoe 
battersi non sofo conrro gli 
inquinamenti industriali ed 
agricoli ma anche. conrro 
quell'anacronistico retaggio 
medioevale die, per un pu
gno di lire, dà diritto ad ma 
minoranza di sterminare im
bonì di animali di proprietà 
della maggioranza»); Valerio 
Tagonelli, Cesena («Afon ne 
posso più di sentire certi di
scorsi del Psi: e noi sempre 
zitti a corrergli dietro»). 

Scnvete lettele brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo. Chi desidera erte in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE' 

m 
* ^ * f^*-E 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 
IL TEMPO IN ITALIA- una nuova perturbazioni, più attiva 

delle precedenti, a l t tbbordando l'arco alpino • In gior
nata interesserà la regioni dall'Italia aettentrtonal*. Si 
tratta di una perturbazione atlsmica proveniente dall'Eu
ropa nord occidentali. Sul reato dalli penisola perman
gono conditoli di variabilità più accentuate sull'Italia 
centrala. _. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali graduale 
Intensificazione dalla nuvolosità e successiva precipita-
zlonl localmente anche a ctrtttera temporalesco, Sull'I
talia centrala alternanza di annuvolamenti a lohltrita ma 
contendenza all'aumento delia nuvoiotità euljolfo ligure 
• tulle (ascia tlrranjca.e sulla Sardegna. Par quanto 
riguarda la regioni dall'Italia mwidlonfit prevalenza a 
cielo tarano teartarnentt nuvoloso. 

VENTI: deboti rK direzione variabile ma tendenti a rinforzerà 
a ad orienterai da sud-ovest. 

MARI: generalmente motti i bacini tettantrlonall e quelli 
centrali. 

TEMPERATURE m ITALIA: 

cagar • '" I TT« 
Roma Urbe t6~T2 
RomaFiumicino T T - » 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

«ta""'" ' 
Ancona ' " •'• 
Cinigia 
Pastura 

• m ? 
I * 29 
20 27 
1?"l6 
19 >7 
16 26 
tè 15 
56 26 
19 30 
16 31 

'V* '29 
16 27 
18 27 
19' 28 

TEMPERATURE AU/ESTE 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxallis 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Usbona 

13 17 
i l 36 
9 22 

14 27 
12 20 
6 20 
» 16 

10 27 

Campobasso" 
Bari 
Rapar 
Potenza 

-TST8 

Tirsi* 
TBTS, 

S. Merla liuci i S T o 
Reggio Òaltbria 25~3T- • 
" - W , - L H T - i l V i 

,'tWfi r, 
Cìtiar 
Alghero 

TRmn 
cagilifi -rei»' 

Londra "TJ~l9 
Madrid "ÌTTi 

iris 
~Ì6~52 

Varsavia 
"TJTO 
n.p. 

13 26 

O Fantasìa 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuire alcune defis
sioni spiritose al disegno pub
blicato a lato, Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità - Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto In 
omaggio al lettori de «l'Unità». 

— (•"•||»8 
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R...ESTAT1 A GIOCARE 

D Come si chiama • Parolaio 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Star, ama I ruoli: 
Su, ritraiamola! 
SI mira la ruota, 
Ma stara i ruoli! 
Urlo: Risata mia!... 
Ora I), misurata, 
Misura oralità. 
Urla: Rimasta io? 
Urla: SI a marito! 
La Rai si maturò 
A rumori salati... 
Urla: lo star? Mail 
Altra misura, lol 
O lira misurata... 
O la mistura-Rai! 
Rai, Roma: saluti! 

oiunei esu?H :auo[zn|os 

Disponete le parole qui sot
to elencate, in modo da otte
nere una concatenazione nel
la quale ogni parola possa ri
cavarsi dalla precedente me
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o Uno scar
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve Iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter
minare con l'ultima. 

TECNICO 
CRASI, CONDIRE, DOCENTI 

CARITÀ, CARNI, SANTA 
CARTA, COCENTI, RASI, CA

RINI 
CEDRONI, CERINI, CARATI 

CONDITE, CRANI, ARSI, CE
RONI 

ARATI, SARTA, ARTI 
SANITÀ 

errate 's-iues '«uts 
'»UK> '«iuta 'inum 'iivrt 'ri 
-re 'isie 'tsej ' (SUD 'IUBJD 'latto 
'|UUB3 'IUII33 'luoiao 'nioip 
•aa 'aiipuoo 'aiipuoa 'iiusoop 
'liuawo 'oannaj, auopnrpc, 

D Rompitest 
Anagrammate ognuna delle 

otto parole qui sotto riportate, 
in modo che gli anagrammi ri
cavati possano poi essere tutti 
inseriti, verticalmente o onz-
zontaimente, nello schemino 
indicato, ponendo una sola 
lettera In ogni casella e rispet
tando tutti gli incroci. In que
sto gioco sono ammessi an
che nomi di persona, luoghi 
geografici e sigle note. 

DITA, EUN, USA. 
MED>,rfERA,RETI 

MARE 
,RISI 

-apxiruaA 
U! 'VM3W 13N3, 'U.va, 'S IM 
Isnmiozzuo "I VUS N31Ì 
'3NVH 'W30I :a|oied iiuanBas 
a| 'auipjo.nau 'aiuasu) OUUGA 
ouiuisips 0||aM ?uopn[OS 

Rubrica • cura di Ennio Peras 
e Susanna Serafini 

D Un test a test: 
Sei brillante? 

Brillare vuol dire itspiendere di luce viva e fulgi
da. SI può bnllare di luce propria, come le stelle, 
ma si può anche brillare di luce riflessa, come gli 
specchi o i cstsrinrrangenti. In particolare, una per
sona è definita brillante, se si distingue per un'intel
ligenza vivace, penetrante è creativa È aspirazione 
comune apparire brillanti, per questo è tornata di 
moda la brillantina. E tu sei brillante? Se accetti la 
bnllante idea di rispondere alle brillanti domande 
di questo brillante test, potrai sapere quanto brilli 
per brillantezza. 
1. <^B'*,lngenere,Ueniscottodellataaao-
toT 
a) Coperto di fango. 
b) Abbastanza pulito. 
e) Brillante. 
2. Cb» cosa accetteresti al bar, seti orWste-

ro da bere? 
a) Un bicchiere d'acqua semplice. 
b) Un chinotto. 
e) Un'acqua brillante. 
3. Quale melo eredi che tu possa ben Inter

pretare |n no Rlm? 
a) La comparsa. 
b) Un ruolo autobiografico 
e) Un ruolo brillante. 
4. Che eoa* vuol dire avere un • ra ion bril

lante»? 
a) Camminare su un terreno minato... 
b) Avere di Ironie una carriera luminosa. 
e) Avere In mano un diamante grezza. 
5. Che cos'è u n * «carica brillante»? 
a) Una persona, talmente canea dì guai, che 

risulta perennemente brilla, per cercare di 
dimenticarli. 

b) Un incarico di grande prestigio, 
e) Una potente carica di dinamite. 
(. Che cosa sono I «brillanti mudila»? 
a) Quei brillanti, maldestramente celati tra 

conchiglie e sassolini-ricordo, che vengo
no requisiti spietatamente alla frontiera. 

b) Quelle attitudini di spicco, indispensabili 

Efarsi valere nella vita. 
Ile persone, talmente brillanti, da venir 
mancamente requisite dai padroni di 

casa, per animare la serata, quando parteci

pano ad un party. 
7. Quando ci si accorge di non essere più gio

vani? 
a) Il primo giorno di scuola. 
b) Quando [giovani smettono di darti del «tu». 
e) Mai. tesi è capaci di non invecchiare den

tro. 
8. Fai naufragio, ao un'ltola deserta, toste-

zee ad un grappo di estranei. Cosa propo
ni agli a l M di l u e , come prima cosa? 

a) Niente. Ti metti a dormire, sperando sia 
solo un brutto sogno. 

b) La ricognizione di tutte le risorse che l'isola 
può offrire. 

e) Una bella •caccia a) tesoro», così tanto per 
socializzare. 

». Stai pvntclredall'acejua, dopo una lunga 
nuotata, rea tt accorgi di «ver perso com-
pleuunente 11 costume. Come reagisci? 

a) Rimani nell'acqua fino a notte fonda, quan
do sulla spiaggia non c'è piò nessuno. 

b) Esci dall'acqua con un certo imbarazzo, 
comprendoti alla meno peggio con le ma
ni. 

e) Esci tranquillamente dall'acqua, saltellan
do con disinvoltura sulla sabbia 

10. Ti trovi In un paese straniero del quale 
non conosci la lingua. Come U organizzi? 

Assoldi un interprete 
Impari la lingua con un corso accelerato 
~i arrangi, comunicando a gesti 
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D 20* Cruciestate 
Orizzontali 
1. È Indispensabile per trovare 
lavoro nel nostro paese; 13. 
Colorito di buona salute, 14. 
Del tutto privi di umidità, 15. Il 
moro di Venezia; 17. Sì chiede 
a mano tesa, 19, Privo di tara, 
20. Dimostrazione di forza; 
21 . Mezza luna; 22. Noto ele
mento; 23. Realizzate solo per 
sommi capi; 24. Biblioteca 
Umoristica Mondadori; 25. 
Suffisso riduttivo; 26. Cetacei 
che ricordano la Falcucci; 27. 
Vivono come del papi; 28. 
Mezza noce; 29. Scrittore lati
no; 30. Protesta con il sedere 
a terra; 31. Città francese; 32. 
Zingaro spagnolo; 33. Archi
tetto Irancese del secolo scor
so; 34. Grosso recipiente di 
terracotta; 35. Nome dato nel* 
secolo scorso a molti sodalizi 
con forte carica simbolica. 

Verticali 
1. Il David di Tango, 2. Fessu

ra, crepatura; 3. Ha studiato; 
4. Capitale della Norvegia; 5. 

Il nome di un celebre Patacca; 
6. Sono pari nel caso; 7. Sol
dato a cavallo, 8. Uccello dal
le gambe lunghe e sottili; 9. 
Stato africano; 10. Piene di 
ostacoli; 11. Suffisso usato in 
chimica inorganica; 12. La fi
ne dei giorni; 16. Vi avvenne 
un incontro storico, 17. Cen
tro della Libia, 18. Non lo è il 
curriculum di Nicolazzl; 20. 

Soluzione dello 

Interpretò «Un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto»; 2 1 . 
Aiaenio, romanzesco gagliof
fo; 23. Generalizzò il teorema 
di Pitagora; 24. Provincia del
le Filippine; 26. Cibo per ca
valli; 27. Fondò In Italia la 
scienza del folclore; 29. Il giro 
di Francia; 30. Stato orientale; 
S I . Raffaele, per gli amici; 32. 
Sottolinea 11 compimento d'u
na azione; 33. Gli estremi del-
la Basi; 34. Gelo senza pari. 
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ECONOMIA^LAVORO 
5 ministri ascoltati ieri Cauta la Confindustria 
Fracanzani: «Devo investire» Cipolletta: «Il Tesoro 
Prandini: «Il mio bilancio stia attento a non 
è incomprimibile» eKminare spese produttive» 

Valzer di Amato sui tagli 
Un'altra raffica di «ni» 

Carle Fracanzani 

Terza tappa ieri della maratona «alla ricerca del ta
glici nel palazzo di via XX Settembre. Cinque i mini
stri a colloquio con Giuliano Amato in un clima più 
tranquillo rispetto a quello burrascoso di martedì sui 
trasporti, ma che ha registrato qualche altro chiaro 
«no», stavolta da parte del ministro alla Marina mer
cantile, Problematiche le riduzioni alla Pubblica 
istruzione: Il 95* della spesa è per il personale. 

MANIA AUCE PRESTI 

e * ROMA. Nella mattinata di 
Ieri il responsabile del Tesoro, 
Giuliano Amato, ha incontrato 
nell'ordine II ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani, quello della Pub-
Mica; Istruzione, Giovanni Gal
loni, e nel pomeriggio II mini
stro della Marina mercantile, 
Gianni Prandini, quello del La
voro. Rino Formica, ed inline 
quello delle Poste e telecomu
nicazioni, Oscar Marrani, Po
co trapela, naturalmente, sui 
contenuti degli incontri che 
vengono dellnlti del resto «in
terlocutori». Da ricordare che 
Debita si è derllato rispello 
alla prima ipotesi di -colloqui 
atre|t ««lanca Amato negli In
contri Cirino Pomicino, mini
stra della Funzione pubblica 
mentre è assente (ci tiene a 
specificarlo) quella del Bilan
cio, Amlniore Pantani. 

Anche oggi il calendario 
del lavori di Amato è decisa

mente Ulto e, dopo una pausa 
prevista per domani (data In 
cui dovrebbe svolgersi un 
Consiglio del ministri) I collo
qui ministro per ministro ri
prenderanno la settimana 
prossima. Più che probabile, 
comunque, che per alcune 
materie particolarmente -cal
de», è II caso dei Trasporti, ma 
anche quello della Pubblica 
istruzione, ai proceda ad un 
bis degli incontri. 

Laconico il ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani. Al termine della 
riunione con Amato, che è 
durata due ore, ha dichiarato 
solo: «Abbiamo lavorato, Vo
glio comunque sottolineare 
che il ministero delle Parteci
pazioni statali ha la peculiarità 
di avere pochissime spese di 
parte corrente e che ia mag
gior parte delle spese è per 
investimenti ed occupazione 
produttiva, che, assieme alla 

qualità ed all'elllcienza dei 
servizi dell'Azienda Italia in vi
sta del 1992, hanno un ruolo 
assolutamente prioritario nei 
nostri programmi'. 

Quantomeno problematica 
la situazione della Pubblica 
istruzione: il 95% del bilancio 
del dicastero, infatti, è desti
nato agli stipendi dei dipen
denti (in attesa degli aumenti 
contrattuali) e si sarebbe deci
so di operare eventuali «tagli» 
sul restante 3%. 

Per il ministro della Marina 
mercantile, Prandini, la cifra 
del suo bilancio è «Incompri
mibile», In una nota diffusa al 
termine dell'incontro, Prandi
ni ha precisato di aver chiarito 
che il suo bilancio è intoccabi
le «se si vuole mantenere ade
guato l'intervento della Mari
na mercantile in settori essen
ziali dell'economia nazionale 
come la flotta, i cantieri, la di
lesa del mare, la pesca e la 
porlualltà». Amato - stando 
alle dichiarazioni di Prandini -
«si è dimostrato consapevole 
delle esigenze urgenti del set
tore e si è riservato di valutare 
conia migliòre disponibilità le 
richieste, ritenendole fondate 
e ragionevoli». Quanto a 
Mamml si presenta «tranquil
lo» all'appuntamento sui «ta
gli» perché - lo confermano 
fonti del ministero - l'incre

mento della spesa del suo di
castero non supererà nel 
1989, secondo le previsioni, 
P11X, ben al di sotto del tetto 
del 14% rissato dalla direttiva 
di De Mita. Ed ecco il calen
dario del colloqui di oggi. In 
via XX Settembre sfileranno i 
ministri ai Beni Culturali, Vin
cenza Bono Panino, dell'In
dustria, Adolfo Battaglia, delle 
Regioni e Riforme istituziona
li, Antonio Meccanico, dei La
vori pubblici, Enrico Ferri, e 
dell'Interno, Antonio Gava. 

Intanto - a colloqui ancora 
in corso - la Confindustria di 
Sergio Pinlnfarina, seda un la
to si schiera «dalle parte della 
lotta agli sprechi» di Amato, 
dall'altro ricorda che c'è il ri
schio di tagliare le spese agli 
investimenti piuttosto che 
quelle inutili: l'esemplo citato 
è proprio quello del blocco 
del progetto dell'alta velocità 
nelle Ferrovie: «Rinviare ciò 
che tutti gli altri paesi hanno 
già realizzato - spiega Inno
cenzo Cipolletta, vicediretto
re generale della Confindu-
stria - ci lascia .perplessi». Si 
dichiarano infine, scontenti 
dell'ipotesi di limitare il traffi
co postale a cartoline e lettere 
delegando pacchi e stampe ai 
privati i «signori dei catalo
ghi», l'Associazione delle 
vendite per Corrispondenza e 
la Vestro. 

I prezzi .salgono del 5% 
dopo la «manovra» fiscelle 
ajJJ ROMA. L'indice del c o s t o 
della vita, basato sopra l'elen
c o dei beni ammessi nel pac
chet to per la determinazione 
del prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega
li, è aumentato In agosto dello 
0,4%. Proiettato nei dodici 
mesi, si ha un tasso del 5%, 
superiore leggermente rispet
to ai tre mesi precedenti 
(4,9*). 

È questo il tasso reale d'in
flazione? I prezzi rilevati nelle 
grandi città hanno latto risul
tare per agosto rincari dello 
0,5-0,6% e quindi un tasso an
nuo di aumento del 5.1-5,2*. 
L'incertezza su queste valuta
zioni * grande ed ognuno può 
rendersene conto facendo ri-

1 lerimento ai singoli capitoli di 
spesa: il cbstotìell'abitazione 
aumenterebbe ad un lasso an
nuo del 6,6»; l'abbigliamento 
del 5,6»; I servizi del 5,3*. Sa
rebbero inferiori alla media gli 
incrementi dell'alimentazione 
(4,2*), dell'elettricità e dei 

combustibili (4,9%). L'effetto 
dell'aumento reale dei prezzi 
viene diluito - a parte il meto
do di rilevazione - dalla di
scriminazione qualitativa con
seguente alla differenziazione 
del redditi. La popolazione 
co) reddito più basso e com
presso acquista beni (e servi
zi) sempre più scadenti (e non 
per questo li paga meno). 

I rincari di agosto, concen
trati su elettricità e combustì
bili (più 3%) condanna il me
todo con cui il governo ha 
proceduto al «ritocco» delle 
imposte, in particolare dell'I
va. Anziché recuperare sulle 
transazioni oggi esenti dall'lva 
ha aumentato il prelievo su 
quelle che già pagano. Nem
meno si è voluto.tanere conto 
degli impegni prèsi ih' lede? 
comunitaria per ridurre l'Im
posta di labbricazione che 
grava sui combustibili e l'e
nergia per accrescerla sugli al-
coolici. 

Nelle misure adottate dal 

governo non c'è alcuna atten
zione per gli effetti inflazioni
stici. Risulta non soltanto dal 
modo in cui è stata «manovra
ta» l'imposta ma anche per II 
latto che il maggior prelievo 
raccolto non ha alleviato la 
pressione del Tesoro quale 
principale promotore del ca
ro-denaro. Il costo del denaro 
(tassi d'interesse) entra sem
pre più nel prezzo dei beni e 
servizi sia per il tramite dei co
sti di produzione che per quel
lo dei credito al consumo. 
Una stretta fiscale dovrebbe 
essere compensata, di regola, 
dall'attenuazione dei tassi 
d'interesse. Invece i lassi han
no ripreso la via dell'aumento 
proprio In agosto. . 

Un clima intemazionale an
cora favorevole limita I guasti: 
il prezzo del petrolio scende. 
La situazione resta però molto 
pericolosa a causa del disar
mo effettivo che si registra 
nella lotta all'inflazione a livel
lo di fisco, bilancio, costi di 
produzione. 

Fs, sindacati in lotta. Scioperi Fisafs dal 10 
I consiglieri Pei: «Perché 
abbiamo bocciato il piano Ligato» 
I sindacati confederali «bocciano» unitariamente il 
piano di risanamento approvato dal consiglio di am
ministrazione delle Fs e chiedono un incontro urgen
te al ministro dei Trasporti. Gli autonomi della Fisafs 
invece hanno già proclamato scioperi tra il 10 e 20 
settembre. Il presidente Ligato accusato dai socialisti 
di «inefficienza». I consiglieri comunisti delle Fs Ciuf-
fini e Caporali spiegano il «no» del Pei al piano. 

FRANCO ARCUTI 
ajaj ROMA. I sindacati passa
no dalle parole al latti. L'op
posizione al plano di risana
mento e sviluppo delle Fs, ap
provato l'altro ieri dal consi
glio di amministrazione con il 
quale al prevedono «mila 
esuberi, si fa «dura», come era 
stato annunciata. Unitaria
mente le segreterie nazionali 
delle federazioni dei trasporti 
Fili CgiLFitCIsl e Uil trasporti 
hanno ieri respinto il plano, 
giudicandolo negativo sotto 
ogni punto di vista. 

La Fisafs annuncia 
i primi scioperi 

I sindacali confederali han
no quindi deciso lo stato di 
agitazione di tutti I lavoratori, 
convocando per il 20 settem
bre una assemblea nazionale 
a Roma che dovrà decidere le 
iniziative di lotta da Intrapren
dere, ed hanno anche richie
sto un incontro urgente al mi
nistro del Trasporti Giorgio 
Santuz. li sindacato autono
mo del ferrovieri Fisafs ha pe
rò già annunciato scioperi tra 
Il 10 e 20 settembre. La setti

mana prossima sarà deciso il 
calendario preciso delle agita
zioni. 

Da progetto per il risana
mento e lo sviluppo delle fer
rovie italiane, quello di Ligato 
si sta trasformando nel «piano 
della discordia» e lo stesso 
presidente si trova sempre di 
più al centro di un fuoco in
crociato. A poco gli è servita 
la mano tesagli dal ministro 
del Trasporti Santuz, che di 
fronte ad Amato ha difeso il 
plano delle Fs e, parlando alla 
radio, ha sgombrato il campo 
da ipotesi di mutamenti al ver
tice delle ferrovie affermando 
che «non è per 11 cambio di 
allenatore». Sempre ieri il se-

8retarlo generale della Uil 
iorgio Benvenuto e il quoti

diano socialista l'aAvanti!» 
hanno lanciato pesanti accuse 
al vertici dell'ente ferroviario 
dello Stato. «Il presidente Li
gato, procedendo lungo que
sta strada (la strada degli slo
gan, delle buone Intenzioni o 
rinvìi di soluzioni), ha perso la 
fiducia - scrive oggi il giornale 
del Pai - e non ha, sul piano 
presentato, il necessario ap
poggio della maggioranza 
parlamentare». Insomma un 
Invito a Ligato a tarsi da parte? 
Staremo a vedere cosa rispon
derà il presidente delle ferro

vie e chi questa volta correrà 
in suo aiuto. 

Il suo piano, come noto, 
aveva ottenuto il voto contra
rio, oltre che di uno dei quat
tro consiglieri socialisti, an
che dei due comunisti Fabio 
Ciulfini e Giulio Caporali. Per
ché i due consiglieri del Pei 
hanno bocciato questo piano? 
Lo hanno spiegato loro stessi 
in una lettera inviata al nostro 
giornale. 

La «folle richiesta» 
di Amato 

•È del tutto falso - scrivono 
I due membri comunisti del 
consiglio di amministrazione 
- c h e un programma di risa
namento e di nequilibrìo delle 
ferrovie italiane, che comporti 
II volume degli investimenti 
che lo stesso presidente Liga
to ha indicato, nchieda l'eso
d o di 45mila ferrovieri; anzi, al 
contrarlo, un e s o d o di tale di
mensione, incrina l'efficacia 
del piano di investimenti». 

Non si capisce - spiegano 
In sostanza Ciuffinl e Caporali 
- come si possa pensare di 
triplicare, ad esempio, il traffi
co merci per il 2000 con un 
organico amputato Perché ci 
possa essere un giusto equili
brio tra obbiettivi degli investi
menti ed organico, i dipen
denti non possono scendere 
sotto la soglia delle 200mila 
unità. Ed allora perché si Insi
ste su di un esubero enorme? I 
motivi, secondo i due consi
glieri comunisti, sono tutti po
litici e per nulla tecnici. Tanto 
é vero che nel piano Ligato gli 
obbiettivi di sviluppo del siste

ma ferroviario al 1993 sono 
sottostimati strumentalmente 
rispetto al valore degli investi
menti, e questo solo per giu
stificare l'esubero occupazio
nale, Ciulfini e Caporali giudi
cano poi il piano pericoloso in 
quanto «apre spiragli per un 
processo di frantumazione 
dell'ente» con il chiaro ob
biettivo di «consegnare ai pri
vati le parti migliori e più red-
ditive del sistema ferroviario 
(e certamente l'alta veloci
tà)». 

Ambiguo è poi il piano ri
spetto alla cessione delle li
nee secondarie, secondo la 
•lolle richiesta di Amato», alle, 
regioni che non hanno né sol
di né competenze per poterle' 
gestire. Insomma una ambi
guità che potrebbe voler signi
ficare la cancellazione di que
ste linee dalla rete ferroviaria 
nazionale. «Il piano Ligato -
scrivono Ciuffinl e Caporali -
in effetti si differenzia dalle 
pretese di Amato e del gover
no, che mirerebbero in so
stanza allo smantellamento 
del sistema ferroviario, ma 
non potevamo comunque ac
cettarlo in quanto esso di (atto 
contiene scelte non condivisi
bili e assurde concessioni ai 
nemici delle ferrovie». 

«Forti perplessità» sul piano 
di risanamento le ha espresse 
anche II presidente dei depu
tati socialdemocratici, Filippo 
Caria, preoccupato in partìco-
lar modo per i tagli indiscrimi
nati all'occupazione. La Con-
llndustna invece, per bocca 
del vicedirettore generale Ci
polletta, ha latto presente il ri
schio che tagliando qui e là la 
spesa pubblica, atta fine si ta
gliano anche gli investimenti 
utili, come quelli per l'alta ve
locità. 

«orgia aanniz Donatella Turtura Lodovico boato 

Turtura: «giochi politici 
dietro il pasticcio ferrovie» 
• s ì ROMA Quando!sindaca
ti hanno appreso l'intenzione 
di Ligato di ridurre massiccia
mente l'occupazione, e la vo
lontà del governo di tagliare 
drasticamente il bilancio delle 
Fs, c'è stata una reazione co
rale: «per questa strada non si 
passa». Perchè questa posizio
ne? Lo abbiamo chiesto a Do
natella Turtura, segretario ag
giunto della Fili Cgll. 

•Sbaglia il ministro del Te
soro se pensa di ridurre il de
bito pubblico tagliando gli In
vestimenti alle Fs. Avverrà in
vece il contrario - sostiene 
Donatella Turtura -, perchè 
l'abbandono del trasporto fer
roviario produrrà maggiori co
sti energetici, un maggiore 
squilibrio Nord-Sud ed efletti 
negativi sull'Indotto industria
le. Le proposte presentate 
dall'ente sono inoltre deboli 
dal punto di vista dell'adegua
mento tecnologico e dell uti
lizzo del suo grande patrimo
nio, rifugiandosi invece nella 

scelta dei tagli all'occupazio
ne». 

Secondo le qoali SOM I re
troscena potlUcI di questo 
plano? 

•Si tratta di retroscena in
quietanti, che riguardano inte
ressi politici ed economici e 
che vedono protagonisti 1 par
titi di governo attenti a mette
re le mani sulla direzione di 
grandi aziende pubbliche co
me le Fs, l'In e l'Efim. Ma an
che per spartirsi enormi inter
venti infrastnitturali sui quali 
hanno puntato gli occhi gli 
uomini, politicamente caratte
rizzati, mandati a dirìgere le 
società e i consorzi di recente 
costituiti». 

Voi avete chiesto a Ugato 
ulteriori Incontri. DI c o n vo
lete discutere? 

•Vogliamo dire a Ligato che 
per non (ar "monte" la rifor
ma delle ferrovie è necessario 
uscire da questo intreccio di 
erron e malattie. Che bisogna 
definire in modo chiaro i rap

porti tra Stato ed ente Fs e per 
far questo lo strumento da uti
lizzare è quello già in uso in 
altri paesi europei: il Contratto 
di Programma. Uno strumen
to che fissi diritti e doveri reci
proci delle due parti sulle ta
rine e te compensazioni statali 
per gli obblighi di servizio 
pubblico. Gli investimenti e i 
sistemi di affidamento delle 
opere. L'uso dei beni patrimo
niali e la politica del lavoro. Il 
tutto deve però muoversi al
l'Interno del Piano Generale 
dei Trasporti perchè se è vero 
quello che dice Ligato, e cioè 
che Amato questo Contratto 
non lo vuole, allora II ministro 
deve sapere che il Piano dei 
Trasporti ha valore di legge e 
dunque deve essere rispettato 
da tutti». 

Avete anebe parlato di agi-

Fellcettl (Pd): 
basta 
con la spartizione 
dell'lsvap 

•Ancora una volta la logica spartitone del pentapartito 
penalizza pesantemente il settore assicurativo - ha dichia
rato ieri Nevio Felicetti responsabile de l settore assicurati
v o del Pei -. Diciamo subito, senza attendere i nuovi an
nunciati scontri settembrini tra De e Psl, che per la presi
denza Isvap bisogna pensare ad una personalità di straor
dinario valore, ineccepibile quanto a professionalità e ve
ramente indipendente dai partiti, dalle lobby, dagli Interes
si dei grandi gruppi economic i dominanti. E necessario 
guardare al di là degli steccati de i propri orliceli!, per dare 
alla giovane Istituzione del controllo assicurativo una pre
sidenza prestigiosa». 

Da oggi c'è 
la nuova 

Oggi apre ufficialmente al 
pubblico Banec, la Banca 
nazionale del l 'economia 
cooperativa di proprietà 
della Lega delle cooperati
ve. Il s u o primo sportello 
bancario è situato a Bolo-

« • • • • • • • • • • " • • • • • • • • a » » » » » gita, In viale Petramellara 
41/44 . È perfettamente operativo tanto c h e i dirigenti di 
Banec hanno studiato alcune formule innovative pe i la 
clientela puntando soprattutto sulla trasparenza. A Banec 
- ha detto II s u o presidente Pietro Verzelletti - non si 
applicheranno mai tassi inferiori a quello ufficiale. 

cooperativa 

Petizione 
della foci 
peridirmi 
dei lavoratori 

Nel corso di questi mesi 
estivi è proseguita la cam
pagna nazionale - lanciata 
dalla Lega per II lavoro fe
derata alla Fgcl - per la ri
forma del Contratti di for-

^ ^ ^ mazione-lavoro e per l'In-
••••^••••••••••••••"••••••••a traduzione di una Carta dei 
diritti per I lavoratori della piccola impresa. S o n o state già 
raccolte 150.000 firme di giovani e ragazze di tutto il paese 
In ca lce ad una petizione in sos tegno delle due proposte di 
legge avanzate In merito dalla Fgci e dal Pei. 

Benvenuto: 
ecco I dati 
sull'evasione 
coirtributiva 

C'è in Italia un monte salari 
di mille miliardi sui quali 
non viene pagata nessuna 
contribuzione mentre I 
condoni per 3 .500 miliardi 
effettuati sui contributi all'lnps hanno portato all'incasso di 
s o l o 1.500 miliardi. Questi alcuni dati sull'evasione fiscale 
nel nostro paese, comunicati dal ministro de l Lavoro al 
sindacati, c h e il segretario generale della Uil Giorgio Ben
venuto ha reso noti, denunciando «l'enorme» evasione 
fiscale «che II governo d e v e combattere - afferma Benve
nuto - altro c h e tagli». 

Sul miele 
ha ragione 
la Lega 

** Errori e superficialità s o n o 
' alla base di un test compa

rativo pubblicato d a «Nuo
va ecologia» del m e s e di lu
glio su alcune marche di 
miele, tra cui quel lo prodot-
l o dal Conapi, consorzio di 

• ^ • • " • • • • • • • • • ^ • • • • • • " a " » apicoltori aderente alla Le
ga. Il test scambiava la v o c e «parli per milione» c o n «parli 
per bilione» - uno sbaglio di mille volte tanto, quindi - e 
Indicava c o m e presentfanebe nel miele de l Conapi tracce 
di atrazina e di amltraz.Dirimando.il Conapi ha provvedu
to a rifare le analisi sul campioni originari. Ne è e m e n o un 
risultato c h e scagionava completamente il s u o miele. 

Nuova 
spaccatura 
tal sindacati 
metalmeccanici 

Nuova spaccatura nel sin
dacato dei metalmeccanici: 
d o p o il caso-Fiat, anche 
nella Sgs-Thomson la Flom-
Cgil h a preso una strada di
versa d a quella di Fim-Cìsl e 
Uilm n o n sottoscrivendo 

"•"••••'••'•••••••••••••"•••, l 'accordo sui turni di lavo
ro. Nello stabilimento di Catania della soc ietà c h e appar
tiene al SOX all'Iri-Stet (mtcroerettronica) è stato infatti 
sottoscritto un accordo c h e prevede la realizzazione di 2 0 
turni di lavoro settimanali, compresa la domenica , per il 
personale femminile. «La Flom di Catania - s i l e g g e in una 
nota dell'organizzazione nazionale - non ha sottoscritto 
l'intesa in quanto gravemente peggiorativa delle condizio
ni di lavoro già pesanti In fabbrica. 

FMIWO MARZOCCHI 

scioperi? 
•Se questo chiarimento non 

ci sarà è certo che si aprirà 
una grande fase di lotta». 

a FA. 

USLN. 17-SASSUOLO 
Ai sensi della legge 30 marzo 1981, n. 113 e sue modifi
cazioni. questa Unità Sanitaria Locale n. 17 dì Sassuolo con 
sede in Via F Cavallotti 92.41049 Sassuolo, indice le seguen
t i gare per la 

FORNITURA DI BENI E SERVIZI PER L'ANNO 1SS9 
1) Licitazione privata per l'appalto del Servizio di Lavanderia 

(rinnovabile per l'anno 1990-1991) L 300000000 (Iva in
clusa) annuo 

2) Licitazione privata per l'appalto del Servizio di pulizie ge
nerali (rinnovabile per l'anno 1990-1991) L 360000.000 
(Iva inclusa) annuo 

3) Licitazione privata per la fornitura di lastre radiografiche e 
prodotti chimici di sviluppo e fissaggio (rinnovabile per 
l'anno 1990-1991) L 300 000 000 (Iva inclusa) annuo. 

4) Licitazione privata per la fornitura di gasolio da riscalda
mento (rinnovabile par l'anno 1990-1991) L 300000000 
(Iva inclusa) annuo 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire, m confor
mità a quanto indicato negli avvisi pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea e sulla Gazzetta Ufficiale 
Italiana, a questa USL entro il giorno 26 settembre 1988. ore 
12. 
Fatte salve le facoltà riconosciute all'Amministrazione dal
l'art 14 della legge 113/81. costituirà motivo di esclusione 
dalla gara la non presentazione di tutta la documentazione 
richiesta. 
Il presente bando e stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della CEE in data 9 agosto 1988 
L'istanza della ditta non vincola I"Amministrazione 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato dall'USL 17 
(te) 0536/863 334) 

IL PRESIDENTE Q. Diamanti 

iiwuiiwiiiiiniiwuiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiDii 
l'Unità 

Giovedì 
1 settembre 1988 11 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ritmi insostenibili 

Genova: è contro Riva 
(ex Italsider) 
il primo sciopero 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

m QENOVA Con uno scio
pero alle nuove «Acciaierie di 
Comigliano Spa» - nate il 12 
agosto scorso dalla liquida
zione del Cogea - si è interrot
ta Ieri mattina la tradizionale 
tregua di ferragosto II primo 
sciopero dell autunno sinda
cale genovese è dunque an
che il primo sciopero della ge
stione Riva, gli operai si sono 
fermati per due ore ali Inizio 
di ciascun turno, ed In matti
nata si sono riuniti in assem
blea per (are II punto sulla ver
tenza, che vede sul tappeto i 
temi cruciali dell organico e 
della riorganizzazione del la
voro 

Il negoziato c o n la direzio
ne aziendale ha registrato in 
questi pochi giorni già tre in
contri ma le posizioni delle 
parti sono rimaste distanti II 
ciclo produttivo 6 ripreso con 
In forza 1396 lavoratori e 
questa dira, adeguata secon
do Riva viene giudicata del 
tutto Insufficiente dai sindaca 
ti e dal consiglio di fabbrica, 
secondo cui e Indispensabile 
I Impiego di un'altra ottantina 
di persone al minimo Oltre ad 
essere pochi - lamentano an
cora I sindacati - i 1396 ad
detti di oggi sono mal distri
buiti, con la conseguenza che 

In alcuni reparti i ritmi di lavo 
ro risultano troppo elevati 

La trattativa si sarebbe are
nata su questi punti per l'ec
cessiva rigidità padronale ad 
aumentare la tensione si è ag-

flimita proprio Ieri mattina una 
nlziatlva della direzione che 

alle 5 30, ha -messo In libertà» 
una squadra dì sette operai 
c o n il pretesto che II reparto 
in cui operavano alle 7 sareb
be stato bloccato dall'Inizio 
dello sciopero 

L assemblea dei lavoratori 
si è conclusa c o n la conlerma 
dello stato di agitazione e con 
la decisione di affidare al sin
dacato un ulteriore pacchetto 
di 8 ore di sciopero 

Per l prossimi giorni, intan
to dovrebbe essere fissato 
I atteso Incontro fra i vertici 
dell e x Cogea e l'assessore re 
gionale ali ambiente Giovanni 
Battista Acerbi, con la parteci 
pazlone del «Comitato salute 
ambiente» di Comigliano, per 
esaminare i tempi di attuazio 
ne del piano di risanamento 
della fabbrica messo a punto 
dall azienda e approvato dalla 
Regione Appuntamento ìm 
portante, perché le donne di 
Comigliano hanno g l i prean 
nunclato la loro ferma deci 
sione di condurre fino In fon
d o la guerra contro I «lumi» 

Gardini prepara il debutto Ferfin 
(e non rinuncia all'etanolo) 
Tutto è ormai pronto Questa mattina a mezzogior
no sarà chiamato per la prima volta alle Borse di 
Milano e di Bologna il titolo della Ferruzzi Finanzia
ria, la società che costituisce il cuore del gruppo. 
Contemporaneamente spanrà dal listino la Iniziati
va Meta, assorbita dalla stessa Ferruzzi. Ieri intanto, 
all'assemblea della Agricola, Gardini ha fatto il pun
to della riorganizzazione del suo impero. 

D A R I O V I N E O O N I 

• • M I L A N O II presidente del 
gruppo Ferruzzi è apparso di
steso e sicuro di sé, convinto 
che la difficile operazione lan
ciata a febbraio con la regia di 
Enrico Cuccia e di Medloban-
cas iaormalg iuntaaun punto 
di sicurezza Tale certezza 
non gli ha impedito di fumare 
una valanga di sigarette e di 
continuare a fare nervosa
mente la punta alla sua matita 

Al quattro gatti tra I quasi 
15 000 azionisti della Agricola 
che avevano accolto I invito a 
partecipare ali assemblea lui e 
i suoi più stretti collaboratori 
- Sergio Cragnotti e Renato 
Picco - hanno riservato qual
che informazione sullo stato 
del gruppo rimandando II re
sto a oggi alla conferenza 
stampa organizzata in occa
sione del debutto della Ferfin 

Riassumiamo 1 dati essen
ziali emersi da queste dichia

razioni Il primo riguarda le di
missioni dal consiglio della 
stessa Agricola di Carlo De 
Benedetti e di Harry Solo-
mon Un atto atteso, d o p o la 
decisione di Gardini e del pre
sidente dell* Olivetti di rive
dere i termini della loro al
leanza In sostanza, al termine 
della riorganizzazione del due 
gruppi, Cardini entrerà nel 
consiglio Colute, accanto a 
Pirelli e a Mediobanca, e De 
Benedetti in quello della Fer
fin 

Per quanto riguarda la Mon-
tedison, poi, Cragnottl ha an
nunciato che a dispetto di una 
riduzione di fatturato, conse
guente alla cessione della Me
ta, l'utile operativo sarà que
st'anno del 25% superiore a 
quello dell'87, e l'utile netto 
addirittura doppio 

Sulla riorganizzazione del 
gruppo, Gardini ha espresso 

Raul Cardini 

soddisfazione Agli azionisti 
della Agncola ha assicurato 
che non è del tutto escluso 
che sia ad essi nservata in fu
turo 1 opzione sui titoli della 
Ferfin che la stessa Agncola 
dovrà cedere sul mercato, per 
evitare Incroci illegali La lu-
sion» tra la Stessa Agricola e la 
Silos, delibera» dalle rispetti
ve assemblee, potrebbe scat
tare nella settimana dal 12 al 
16 settembre, e divenir* ope
rante in Borsa dal 19, primo 

giorno del ciclo di ottobre 
Quanto ai Conti della stessa 

Agricola, d o p o la notevole ri
duzione degli utili dell'ultimo 
anno (il dividendo per il titolo 
ordinano è passato infatti da 
80 a 45 lire, e per quello di 
risparmio da 95 a 61), Cardini 
ha assicurato che, passata l'at
tuale laae « u transizione», essi 
potranno notevolmente mi
gliorare. 

A chi chiedeva che Une ab
bia fatto II progetto etanolo, 

Renato Picco ha infine riser
vato I annuncio di maggior 
peso Entro l'anno a Ferrara 
sarà avviata l'attività di un im
pianto pilota capace di pro
durre 30 000 ettolitri di etano
lo utilizzando le barbabietole 
c o m e prodotto base In virtù 
di un accordo con la Regione 
Emilia-Romagna entro l'B8 
partirà poi la sperimentazione 
dell'utilizzo dell'etanolo c o 
me additivo per la benzina di 
alcuni taxi della regione 
Un'altra etanolena sarà realiz
zata in Francia 

Il progetto etanolo, dun
que, non è affatto abbandona
to Esso, ha precisato Gardini, 
è collegato «I tema della tute
la dell'ambiente, un tema cui 
il gruppo Ferruzzi, per i suoi 
interessi nella Pianura Pada
na, dove sono concentrati i 
pericoli maggion, è partico-
iarmente sensibile 

Come la mettiamo allora 
c o n la Famnoplsnt, e c o n le 
altre fabbriche chimiche in 
zone a rìschio? È un problema 
che ci portiamo dietro da tem
po, ha detto Gardini •Tran-
l'anni (a la gente andava al la
voro in bicicletta e si facevano 
le fabbriche in città Ora si 
può pensare di ricollocarle, e 
noi siamo disposti a questo 
confronto». 

Piccole e medie aziende 

Emilia in controtendenza: 
qui l'export tira, 
soprattutto per la Francia 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

sai BOLOGNA Contraria
mente a quanto avviene a li
vello nazionale in Emilia Ro
magna l'export va piuttosto 
bene Lo dice un'indagine 
dell Unionapi regionale (che 
unisce tutte le associazioni 
provinciali della piccola e me
dia industria le quali non van
no confuse con le corrispon
denti associazioni aderenti al
la Confindustria) svoltasi nei 
primi sei mesi dell'88 Le im
prese coinvolte sono circa 
200 ed appartengono a com
parti tradizionali dell'econo
mia regionale quali meccani
ca, edilizia e beni di consumo 
(soprattutto abbigliamento) 
Tolto quest'ultimo, che vive 
una crisi piuttosto evidente, 
per i comparti rimanenti si no
ta un trend positivo In parti
colare si segnala il settore 
meccanico che tra l'altro non 
fa mistero di valutare con inte
resse le prospettive di pace 
nella regione del Golfo dopo 
1 apertura di trattative ed il 
cessate il fuoco tra Iran e Iraq 

Interessante e anche la par
te rilenta ai mercati stranieri 
pnvilegiati nella regione II 
preferito dalla piccola e me
dia Industria emiliano-roma
gnola è la Francia (sonò pre
senti l'85,9% delle imprese In
tervistate) seguito dalla Sviz

zera e la Germania. CU Usa 
occupano II 12* posto mentre 
gli ultimi sono Corea del Sud e 
Islanda La maggiore presen
za nel mercato d'oltralpe, se
condo 1 ricercatori, e dovuta 
al campione che ha al suo In
terno molte industrie mecca
niche per le quali é più forte la 
concorrenza tedesca al punto 
da non considerare funziona
le l'export In quel paese. Scar
sa è la presenza nel paesi del-
1 Est dove eccellono solo Odr 
(15,890, Jugoslavia (15,3*) e 
Urss (5,630. Peri paesi in vie 
di sviluppo il palmare* spetta 
al l 'Egittom»), 

Alla domanda quali siano I 
mercati più importanti la Fran
cia è risultata ancora vincente 
seguila da Germania ovest, 
Gran Bretagna, Spagna • Bel
gio Il primo degli exlracomu-
rotati nsulta gli Osa, Per quan
to riguarda la concorrenza 
Giappone e Germania Meni
le sono i più temuti tra I paesi 
ad alta tecnologia, Spagna, 
Taiwan e Singapore sono 
quelli pericolosi per I basti co
sti produttivi Sul Ironie dell'e
xport | lamenti di queste Indu
strie sono quali tutti rivolti al 
settore pubblico Poca assi
stenza, dicono, sia per le Me-
votazioni finanziarie si» per 
servir! Informativi sul rrrercati 
complessi 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Prezzi In ulteriore ribasso 
con qualche recupero nel dopollstlno grazie 
a di l l i»* ricoperture II Mlb c h e alle undici 
perdeva n , 2 * rlduceva alla fine la perdita 
alio 0 83% GII scambi s o n o leggermente sa 
llll, sopra e l e e gli 80 miliardi Nel «giorno di 
Cardini», mentre era in corso I assemblea 
della F e r m a i Agricola c h e sancir» la scotti. 
paria della Meta, e alla vigilia dalla q u e r u l o -
ne a Milano e a Bologna della FerFm (la 

AZIONI 

Ferruul Finanziaria) nuovissima capotila 
del gruppo ravennate 1 titoli del gruppo han
no perso quota La Monteoìson cede il 
2,38* « l'Agricola il 2 12% E si tratta - a noi 
sembra - di perdite significative in quanto II 
mercato è sembrilo quasi voler sottolineare 
un atteggiamento critico verso I operazione 
di Gardini Cadute le tensioni sul bancari, 
dopo la pioggia di smentite che bene o 
male avevano dato un pò di ossigeno agli 

scambi il mercato sembra brancolare In 
cerca di nuove prospettive Anche l titoli più 
rappresentativi, a cominciare dalle Fiat, ac
cusano flessioni senza eccezioni Le Fiat 
perdono 11,2*, le Ili privilegiale l ' l , « e le 
Stila I' 1 *, Plreilon» perde oltre il 2X, in per
dila anche i titoli di De Benedetti (più resi
stenti sono apparse te Olivetto mentre Ira gli 
assicurativi sono le Toro che registrano una 
sensibile flessione a A G 
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Chiamatele le sette sorelle 
e visitatele nel sole 
dolce del mese di settembre 
le Eolie, se amate 
silenzio e solitudine * PAGINA 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

L'alice, detta pure acciuga 
è un piccolo pesce 
azzurro buono con il limone 
e in tanti modi 
che qui vi insegniamo * -AGI 16 

La poesia e il furore del Galles 
Un'identità 

contro 
l'Inghilterra 

ta l È battaglia in moto al Nume Aeron 
Quindici, venti perone tono aerane piantan
do* In metto alla conente con stivali, lecchi e 
reti Dietro di loto ci aono alUsaime montagne 
da dove scende il (lume che sbocia qualche 
centinaio di metti più «otto, nella baia Cardi
gan eul mare che «aleggia U Galles. Pescano 
forsennatamente per circa mes'ora e poi se 
ne vanno. Il villaggio di Abeneron, un migliaio 
di ca*e, una donine di barconi, qualche picco
lo yacht, Soma tranquillo. «E pattato il salmo
ne-, ci dicono dopo. Qualcuno deve aver dato 
l'allarme, o II misterioso salmone ha degli orari 
predai. La scena serve comunque a ricordarci 
che Marno in un luogo dove le più vecchie 
abitudini e occupazioni nella storia dell'umani-
la • Piaca. pastorizia, ecc. ecc. - soprawtvonn 
Insieme allo ««ordinarlo contributo che il 
Gallai ha dato agli sviluppi della rivoluzione 
industriale. Non tornano dal pittoreschi porte-
duoli troviamo le latrate miniera di carbone 
che hanno dato -Il vapor» al retto della Gran 
Bretagna, Slamo «nel bosco di latte... tatto le 
Delle del Galles...., come dice il poeta, ma 
anche nella violenta lucine di Vulcano, una 
cultura di spettacolari contrasti, 

Quando si pensa al Galles, che ha per em
blemi due tigni cori contrastanti come il dra
go tono eia planu del porro, di solilo si han-
Ào in niente posti come Cardili col suo lamoso 
porto, Swansea con la baia e le circostanti 
ituptnde colline, Ma per conoscere la regione 
bisogne arrivare più a nord, ad Aberyswlih, e 
soprattutto all'isolotto di Anglesey con le tue 
spiagge - Camees Bay per esempio - e centl-

I W d l tender! sul crinali erbori delle coste. 0 
.watt circostanti aono ricchissimi di funghi) 
Dietro le -loto., nel tentativo di penetrare il 
Mento» del luogo coi suol abitanti, scopriamo 
un intreccio di poesia, alienazione e rabbia, 
M i o di un tento di antica rivolta verso la 
vicina Inghilterra (e la sua cultura) I baroni 
Inglesi che sostituirono i terribili magnati nor
manni e che frustarono l'ultimo tentativo di 
Indipendente gallese nel 1403 - toccò poi ad 
Enrico Vili proclamate l'Atto dell'Unione del 
Galles col retto dell'Inghilterra - gettarono le 
basi di un continuo sminamento di risorse ma
teriali e umane, Da questo difficile rapporto è 
AMO un tento di (dentila dal toni di rivalsa 
politici (nel Gilles vince il Ubour Party) « 
culturale. •TVovacl un altro paese dove nell'ora 
di massimo ascolto, c'è un contetto di poesia 
alla televisione., ci dicono a Cardili. Va bene, 
rispondiamo, ma il Galles * anche nello voce 
della moglie del più limoso poeta gallese, Dy-
Itn Thomas. Quando arrivo d'urgenia all'ospe
dale dove il marito agonizzava chiese al medi
co! >È ancora vivo quella bestia fottuta?.. Gran 
poeti, Insomma, ma tempre sopra l'implacabi
le bilancia gallete dei contraiti non sempre 
teneri e qualche volta allogati nella birra dei 
pub. Le stelle gallesi tono II prodotto di Incudi
ni, conflagrazioni domestiche, politiche, cultu
rali, alla ricerca di un'identità vera, sena peli 
sulla lingua, portata anche all'esagerazione, In 
quatti giorni per esempio li parta dello .scan
dalo» provocato dalle dichiarazioni del poeta 
gallese R.S Thomas che ha detto di simpatiz-
sare con coloro che hanno dato alle damme 
un paio di case per le vacante comprate dagli 
•inglesi*. 

Se c| mettiamo alla ricerca di un segno am
bientale che rappresenti i sentimenti dei aligli 
del Gallesi (orse lo troviamo nello straordina
rio paesaggio minerario colline di polvere di 
carbone e migliaia di gigantesche ruote che 
sembrano scorrere tu Invisibili rotale nel cielo 
Slamo nella vallata del Breacon Partendo da 
Cardili un treno di cinque vagoni si snoda con
tro I primi pendii delle colline e arriva, di villag
gio In villaggio, a Merthyr Tydfyl, una delle 
cittadine più ramose del Galles dove un impo
nente programma di estrazione di carbone per 
l'Industria risale al 1837 A Merthyr perfino 
l'acqua del fiume è nera e nen sono il campo 
sportivo e i viottoli Ira le case Quando piove e 
poi il carbone si asciuga, emana una lieve neb
bia, una specie di agro respiro del sottosuolo 
Lungo le Strade di questi villaggi minerari ci 
sono decine di negozletli dove vendono pic
cole sculture di metallo che hanno per tema il 
carbone una famiglia intomo al caminetto, un 
minatore col tuo sacco, una lampada, un pic
cone. 

Gii abitanti di queste vallate sono estrema
mente ospitali e hanno dozzine di storie da 
raccontare dai drammi veri nelle viscere della 
terra con le terribili notti d'attesa al drammi da 
rotocalco Elizabeth Taylor e Richard Burton? 
Sicuro, venivano a nascondersi da queste parti 
dove Burton da bravo gallese, ubriaco fradicio, 
mentre I paparazzi lo cercavano dappertutto, 
recitava nei pub i versi di Dylan Thomas .come 
se avesse del minuscoli frammenti di carbone 
caldo nella voce. E la voce di Dylan Thomas 
naturalmente è un po'dappertutto Questa è la 
tua terra, il suo .bosco di latte, dove gli amanti 
si Incontrano clandestinamente sotto le stelle 
e il Capitano Gatto guarda alla .signora Cilie
gia, fresca come una margherita. 

ALFIO BERNABEI 

Tra colline d'erba e di carbone 
S i arma in Galles attraverso uno 

spettacolare ponte sospeso che è 
fra i più lunghi del mondo, il Sevem 
Bridge È un distacco quasi fisico 

•>->->-«• da Bristol e dal resto dell'Inghilter
ra che ci lasciamo dietro le spalle Molti so
stengono che sono state le barriere naturali 
(ormate dal fiume Sevem con le sue altissime 
maree e dall'imponente catena di montagne 
della Brecon Valley, a mantenere gli abitanti 
del Galles cosi culturalmente distinti dagli in
glesi Dopo il ponte l'itinerario si divide pos
siamo seguire il Galles lungo la costa o il Galles 
delle vallate col loro drammatico contrasto di 
bellezze naturali e di archeologia industriale 

Una pausa a Cardili per prendere l'orienta* 
mento È utile visitare il Museo della stona del 
Galles un edificio accogliente moderno, dove 
si passa dagli animali preistonci ( è stato trova* 
to anche lo scheletro di un elefante) alle con
quiste dei romani Si può anche seguire il tur
bolento penodo delle guerre contro i monar
chi inglesi II personale del museo si intrattiene 
volentieri col visitatore e e è una sala ristoran
te dove, tendendo 1 orecchio, si può sentire 
parlare il cymru, la lingua gallese piena di ro* 
busti suoni «gh> Cardili è un vero catalogo di 
architettura del penodo della rivoluzione indu
striale abbondano palazzi di mercanti, uffici di 
compagnie di navigazione e società import* 
export Era uno dei principali porti commer
ciali del mondo e nonostante l impressione 
geograficamente un po' remota, bisogna ncor-
dare che era abituata via mare, al traffico c o 

smopolita col suo misto dì razze e di culture 
Era anche molto ncca Vedi ancor oggi 1 im
menso parco a ridosso del castello, ideale ini
zio per una camminata lungo il fiume in dire 
zione di una preziosa cattedrale normanna 

Fra alberi secolari c'è un antico villaggio di 
una ventina di case, due pub, il White and 
Black e The Butcher s Arms - e un nstorante 
incongruamente chiamato Churchill 

È da Cardiff che si può prendere il trenino 
verso l'entroterra collinoso della vallata Brea 
con e raggiungere Merthyr Tydfil La ferrovia si 
perde fra i boschi e sale sempre più in alto Ira 
i villaggi delle miniere di ferro, acciaio e carbo
ne Ci ricordano t luoghi del romanzo del galle
se Richard Uewellyn «Corri era verde la mia 
vallata* e di un classico film del 1940, The 
Freud Valley (l'orgogliosa valle) dove recito 
Paul Robeson, il cantante nero americano che 
si identificò con la lotte dei minatori e degli 
abitanti dell'area tanto da guadagnarsi il titolo 
di cittadino onorano del Galles Ci sono due 
Merthyr, la bassa e la alta tutte e due interes 
santi da visitare sia per 1 archeologia industria
le da cui sono circondate che per 1 atmosfera 
composta df nostalgico amalgama di successo 
e di declino espressi nell'architettura delle abi
tazioni Gli italiani immigrati arrivarono da que 
ste parti all'inizio del secolo e sono ancora qui 
coi loro piccoli nstoranti A Merthyr Tyfil i Si-
doli cucinano un ottimo Fisch n chips e si pos 
sono comprare pasta fresca e prosciutto in un 
negozio italiano del centro Tutto abbastanza 
strano in luoghi cosi remoti come lo e un 

annuale festival dedicato all'Italia 
Tornati a Cardiff, la prossima città in lista è 

Swansea, luogo natale di Dylan Thomas nel 
1914, nota per il suo porto e soprattutto per 
I università Qui tutti raccomandano di visitare 
le Mumbles, nella vicina periferìa Si tratta di 
lembi di terreno collinoso che si sporgono sul 
mare in fórma di penisola frastagliata su cui c'è 
il faro Per arrivarci si passa da un villaggio 
chiamato Oyster Mouth, bocca d'ostnea È 
composto di una fila di casucce che costeggia
no la spiaggia fra cui molte pensioncine C è 
un atmosfera molto gradevple Da Swansea ri 
sono autobus che portano verso il nord della 
regione che è pieno di boschi e di «fattone 
bianco pecora» come direbbe Dylan Thomas 
II tratto di quattro ore di strada che va verso 
Aberaeron sulla spiaggia, ci porta innanzitutto 
a Lumpeter, un villaggio veramente idilliaco, 
del più bel Galles rurale È noto per la fiera dei 
cavalli che si tiene ogni maggio e per un anti
chissimo collegio di studi religiosi affiliato alle 
università di Oxford Cambndge 

Ad Aberaeron, un paese nato da un punto di 
attracco alla foce del fiume Aeron, troviamo 
qualche migliaio di case dalle porte dipinte di 
vivaci colon e una piazza coperta d erba, Al
ban Square Ci sono buone probabilità di apn-
re la finestra della pensione e di trovarsi davan
ti a qualche pecora che rumina poco lontano 
dalle barche A due passi dal mare c'è il pub 
più famoso The Harbourmaster, con una col
lezione di modelli di velien Quest anno il Co
mune ha nattivato I Aeroneexpress che fu c o 

strutto nel 1835 È una specie di funivia mano
vrata a mano sospesa sopra il fiume che per* 
mette di passare da una sponda all'altra, un 
esilarante passatempo per i bambini Da Abe
raeron si possono fare escursioni nelle vallate 
dell'entroterra, una particolarmente interes
sante porta a un'abbazia in cima a una collina 
da cui si gode uno stupefacente panorama 
Bell'intera baia di Cardigan Sulle tombe che 
circondano la chiesa si possono leggere molti 
nomi di famiglie gallesi che ricorrono nel poe
ma di Dylan Thomas, «Sotto il bosco di lattea, 
incluso quello di Mrs Pugh, l'acemma consor
te che quando parla al manto, tale è la freddez
za delle sue parole che il suo respiro forma 
stalattiti sul soffitto Da Aberaeron si può pro
seguire verso la punta all'estremo nord del Gal
les, e l'isola di Anglesey raggiungibile attraver
so un ponte sullo stretto di Menai Qui il pae
saggio diventa davvero drammatico, con altis
sime brulle montagne che sembrano blu con 
un tocco di porpora, circondate alla base da 
foreste d alben Una camminata interessante 
porta dalla baia di Camaes al villaggio di Uan-
fairynghomwy da dove si possono raggiungere 
le scogliere di Carmel Head, e la cosiddetta 
•bocca del diavolo» Poco lontano c'è Holly* 
head, porto dei traghetti per I Irlanda Lascian
do l'isola, sulla strada del ntomo verso l'Inghil
terra, una sosta obbligatona è quella per visita
re il castello di Canaervon costruito nel 13' 
secolo tradizionale luogo dell'investitura dei 
principi di Galles. 

Per Aggio 
unbed 

and breakfest 
Trasporti - Da landra ci tono treni ogni ora 
che partono dalla stazione Victoria e Impiega 
no tre ore per arrivare a Cardlff. Q tono anche 
gli autobus della National Express, che Impie
gano cinque ore. Bisogna presentarti all'auto-
stazione che ti trova a dieci mlnuS di strada da 
Victoria Station. Il costo di un biglietto andata 
ritorno' in autobus è di l t Merline (40 nula Hi* 
circa). L'andata-ritomo In treno Cotta II dop
pio L'autobus della National Etpreet, uWma 
corsi alle 20.30, si ferma un'orantt tardi da
vanti all'aeroporto di Haathtrow. E utile parchi 
vuole andare direttamente in OaUe» tenta pat
tarcela Londra, batta scendere daU'atreo • 
salire sull'autobus. Una volta nel Gallai ti tro
vano autobus per tutte le destinazioni. N e ot
tenere itinerari e orari telefonare alta Tram 
Ombria (Cardili 371331), (Swanatt 4T5511) 
oppure alla National Express: (Bristol 
297979), (Cardili 371331), Swattate 475511) 
Il treno che va a Merthyr Tydffl e vera» la valla
ta del Brecon parte circa ogni due ora dalli 
stazione di Cardili. 

Gilde - Per I riferimenti ai luoghi storici una 
buoiia guida è Hlstoric Placet ofWalesdTw.T. 
Butler, pubblicata dalla Mortami Publiahuvj « 
Londra a 12.000 lire. C e una guida scrina da 
Fay OodVfln e Shiriey Toulson, intitolala The 
Drover't Roed ol Wales, dedicata eatMva-
mente ai camminatori, con un Itinerario dei 
sentieri e strade di campagna (puhblicaU dalla 
Wlktwood House di Londra, anche quatta a 
12.000 lire). Per «W vuol vistare II Getta del 
nord ci tono due guide particolarmenle utgk 
The Compamon Guide toNorm Wales, pubbli
cata da Collina di Londra a 10.000 gre a Sno-
wdonla and Anglesey pubblicata da Jarrod di 
Londra a 14.000 lire. GII uffici turistici locali 
sono di solito motto generosi nell'otfrire pian
te delle varie citta. 

. -A Cardili ci sono lo ShernianTheatre 
con un animo repertorio teatrale, la Galleria 
d'arte Chapler che In questi mesi pittarne una 
retrospettiva dello scultore Raaheed Araeen, a 
in particolare la Welsh National Opera che al 
avvale di uno dei migliori registi del nastro 
temi», il tedesco Peter Stein. E stato hi a 
scegliere di lavorare in Galles due anni la con 
un apptaMditistirno Otello. In ottetto t**ttntane 
sta facendo le prove di FalstarTche aprirà 11 11 
settembre. Durante agosto e settembre si ten
gono due festival incentrali tulle tradWonl cul-
turali gallesi con particolare riferimento ai balli 
e alla musica. Il primo è il Rovai National B-
stoddfod ol Wales nella citte di Gwynadd a « 
secondo è lo Swansea Festival, netl omonima 
citta, (tei Swansea 468321). Sempra a Swan
sea sta per essere inaugurata una mostra dal 
pittore Daniel Jones e d * tuttora hi coma II 
ChiMren't Festivi! per i bambini nel Marina 
and Dylan Thomas Theatre. 

A questo proposito va menzionato 0 piccolo 
museo dedicato a Dylan Thomas nella dttadl-
na costiera di Uugharne, a una cinquantina di 
chilometri da Swansea. Per diversi anni 11 poe
ta lavorò In una casupola di legno dove oggi 
sono contenuti cìmehelotocople di vsri docu
menti che gli appartennero. La sua tomba n -
gnau da una semplice croce Manca, ti Uova 
nel cimitero poco lontano. 

Nella biblioteca di Merthyr TydIU continua 
l'interessante mostra sulla storia dell'industria 
delle miniere dell'area. 

Dove alloggiare • I Bed and Breakfast, oltre ad 
essere meno costosi degli alberghi (In media 
una camera doppia costa sulle 30.000 a notte) 
offrano il vantaggio di trovarsi in una «catta 
abitata da gente locale e dove l'accoglienza * 
generalmente impeccabile La padrona di casa 
cucina la prima colazione e la media di 6-8 
«guest», ospiti, di rigore tutu nella stessa stia 
alla stessa ora per il breakfast, hanno modo di 
scambiare osservazioni su ciò che hanno visto. 
La stessa padrona dì casa e di solito inlormttia-
sima sui miglion luoghi da visitare, festival, ri
correnze ecc ecc Dunque la prima c o n da 
fare armando in una atta (anche nei luoghi 
più piccoli come Aberaeron) e quella di rivol
gersi agli uffici turistici che chiedono tempre 
quanto si vuole spendere e poi si preoccupano 
subito di telefonare a questo o quel Bed and 
Breakfast per vedere se c'è posto. Al momento 
dell'accettazione si pagano due sterline di de
posito all'Ufficio turistico, atra che poi la prò-
pritana del Bed and Breakfast scala dalla nota. 

Partenze dall'Italia - Per chi vuole organizzar
si il viaggio senza ricorrere alle agenzie e possi
bile trovare alloggio rivolgendosi all'Ente del 
Turismo Britannico di Roma (via S Eufemia 5, 
tei 06/678 55 48) sono In grado dì tornire 
opuscoli e indicazioni su ogni tipo dì soluzio
ne 

Tra le proposte dei tour operator si segnala 
quella dì Twin Viaggi (010/28 4191) prevede 
itinerari fluviali selezionabili secondo prefe
renza Due le alternative «Skipper yourself» 
consente il noleggio di una imbarcazione pei 
gruppi da due a otto persone U tariffa minima 
BSi. -StiF.,persone <*r, un» setrjmami e di 
730 000 lire, comprensiva di carburante. Pio 
classica la soluzione Hotelboat. una torta di 
albergo galleggiante per compiere una mini-
crociera lungo i canali La quota por una setti
mana, comprensiva di pasti, * dì &J0.000 lira. 

l 'Unità 

Giovedì 
1 settembre 1988 13 



SETTEMBRE 

I
t a Tkatra. A Rovereto, 
Trento, 'Oriente Occiden
te. Incontri intemazionali 
di Rovereto dante e tea
tro» inaugura la manifesta-
itone l'anteprima assoluta 
di «Harem* del gruppo si
ciliano Eletto. 
CaaiBeffUlort. A Baldas-

, wrona, San Manno, •Fetta 
del campeggialo»': il pro

gramma prevede passeggiate ecologiche nella 
Pineta di Montecerreto, sagre gastronomiche, 
premi alle compagnie pia numerose e prove
nienti di più lontano. Fino al 4 settembre. 
Aitlgliaate. A Colle Val d'Elsa, Slena, mostra 
del cristallo e delle attività colliglane. Fino ai 
IO settembre, 
Folclore. A Gualdo Cattaneo, Perugia, il beato 
Ugolino viene portato in processione: invece 
del classico corteo a piedi i presenti sfilano 
motorizzati. 
Clitelci. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, al 
Centro Congressi del Grand Hotel Savola, reci
tai della pianista spagnola Alice De Urrocht, 
che esegue musiche di Sehumann, Mompou e 
Granados. 

SETTEMBRE 

2
asa Urica. A Pesaro, per 
la rassegna «Rossini Opera 
Festival', «La scala di se
ta., direttore d'orchestra 
Gabriele Ferro, regia di 
Maurizio Scaparro. Con 
Luciana Serra, Cecilia Bar-
toli, Natale De Carolis, ac
compagnati dall'Orchestra 
del Teatro Comunale di 
Bologna. Repliche II 4,6 e 

8 settembre. 
Fasta. A Maratta, Pesaro, festa della birra: wur
stel, salamene e birra a volontà. Fino al 4 set
tembre. A Montalcino, Siena, •settimana del 
miele», mostra-mercato. Fino al 4 
Belletto. A Rovereto, Trento, al Teatro Zando-
nai, per il festival «Oriente Occidente, lncontn 
intemazionali di Rovereto danza e teatro», pn-
ma nazionale di «Densa solos», spettacolo dei 
Cese Deliberi. 
•tatto. A Gibelllna, Trapani, per il festival del
le Orestladi, 'Le Troiane», di Euripide, Fino al 
10 settembre. 
i lalait A Cortina d'Ampezzo, Belluno, «Cop
pa d'oro storica delle Dolomiti»: manifestazio
ne riservata a vetture sportive storiche. Fino al 
4 settembre. 

SETTEMBRE 

3
sai Gioielli, A Campo Li

gure, Genova, mostra del 
gioiello in migrane. Anche 
Il 4 settembre. 
Sagra. A Vercelli sagra 
della rana: distribuzione in 
piazza di rane fritte, ac
compagnate da un bic
chier di vino. 

A Pompei, Napo
li, per il festival delle Pana

tene* Pompeiane, I Solisti Filarmonici di Berli
no suonano musiche di Vivaldi, Mozart e Bee
thoven. Ad Alessio, IV rassegna musicale Am
brosiana nella Collegiata di 5. Ambrogio. An
che il 10,17 e 24, 
Balletto. A Taormina, per II lestlval «Taormina 
Arte» spettacolo dell'Alvin Ailey American 
Dance Theatre. Anche il 4 settembre. 
Feteloic. A Cabras, Oristano «Corsa degli scal
zi»: all'alba chi vuole partecipare, vestito con 
salo bianco, segue lo stendardo e il cocchio 
con la statua di Sin Salvatore. Quando parte la 
corsa gli scalzi si dirigono verso il villaggio di 
San Salvatore. Il rituale si ripete anche domani 
nel tardo pomeriggio. 

SETTEMBRE 

4
>tB Feste. A Beitinoro, 
Forti, festa dell'ospitatiti: il 
rituale risale al 1300 circa 
ed 4 nato per porre fine 
alle contese tra le famiglie 
nobili del paese. Ogni vol
ta che un lorestiero arriva
va in paese facevano a ga
ra per ospitarlo. Per risol
vere la questione fu eretta 
una colonna con tanti 

anelli quante erano le famiglie: l'anello al qua
le il forestiero legava la briglia del cavallo sta
biliva quale famiglia di Beitinoro l'avrebbe 
ospitato. Oggi dodici famiglie di Beitinoro ap
pendono a un anello una busta con il proprio 
nome: dodici ospiti staccano le buste • tra
scorrono la giornata in casa della famiglia a cui 
corrisponde la busta. 
Regata. A Venezia, nel Canal Grande, «Regata 
storica»: prima della gara sfilano imbarcazioni 
d'epoca con personaggi in costume a bordo. 
Sagra, A Campii, Teramo, sagra della porchet
ta italica: in piazza Santa Maria in Platea e nel 
portico di Palazzo Farnese, sfida tra celebri 
«porchettari, di Campii, abruzzesi e del piceno. 
Anche il 4 settembre. 

SETTEMBRE 

5
ava Marionette. Ad Asco

lta, Svizzera, festival inter
nazionale delle mammel
le: la rassegna, giunta alla 
decima edizione, dedica 
ampio spazio alle compa
gnie italiane, tra cui «Le 
manonette» degli Accette!-
la e •! pupi siciliani» dei 
fratelli Pasqualino. Alla 
manifestazione, inoltre, sa

ranno presenti rappresentanti di Francia, Ger
mania, Inghilterra, Unghena, Bulgaria e per la 
prima volta, Cecoslovacchia. Fino al 18 set
tembre. 
Alte. A Bologna, al Museo Civico Archeologi
co e all'Accademia di Belle Arti, «Guido Reni 
1575-1612»: un'ottantina di dipinti che rispec
chiano ogni momento dell'attività dell'artista e 
ne illustrano l'itinerario stilistico. Nella scelta 
dei lavori da esporre il comitato scientifico 
intemazionale ha tralasciato quelli In precario 
stato di conservazione, per non rischiare di 
comprometterne l'integriti In occasione della 
mostra verri stanziato un finanziamento da 
parte degli organizzatori per il restauro di nu
merosi dipinti. Fino al IO novembre. 

SETTEMBRE 

B
aal Arte. A Bologne, a Pa
lazzo Pepoll Campograit-
de, «La nascita di una na
zione, pittori americani 
dalla National Gallery of 
Art di Washington 
(I730-I880>: sessanta di
pinti dei più Importanti ar
tisti americani del diciotte
simo e diciannovesimo se
colo. La mostra documen

ta la ricerca dell'identità da parte della cultura 
figurativa d'oltre oceano attraverso l'Indagine 
sul paesaggio, sugli oggetti e sui luoghi dalla 
vita quotidiana. Fino al 3" ottobre. 
Team. A Rovereto, Iremo, al Teatro Zando-
nai, per il festival «Oriente Occidente. Incontri 
intemazionali di Rovereto danza e teatro', il 
Theatriki Leshi Volou, gruppo greco, presenta 
in prima nazionale, «Antigone». 
Retrospettive. A Larici, La Spezia, mostra re
trospettiva dedicata a Giorgio De Chirico: sono 
esposd sessanta oli realizzati tra il 1914 a II 
1953. Al Castello, fino al 2 ottobre. 
Remali. A Firenze, a Palazzo Vecchio, 4 
esposta, Uno al 31 ottobre, la «Giuditta' di Do
natello, restaurata dall'Opificio delle Pietre 
Dure di Firenze. 

Eolie, nostalgia di incanti perduti 
' ulte le Isole sono fatali', sostie-

: Gesualdo Bufalino, che le 
• divise in categorie, cifre al

legoriche dell'universo: la En-
' fatiche (S. Elene, Guemesey, 

Caprera), le Magiche (l'Uois di Alclna, quella 
di «toltele, quella di Gordon Pym), poi le Bea
te, la Fortunali... per le Eolie, quella manciata 
di Isole tirreniche al largo della costa nord 
dilla Sicilia, Inventerei un'altra categoria: le 
Effimere. La «sette sorelle' (coti ormei la chia
minole guide turtsttche) Lipari, Vulcano, Sali
ni, Finirai, Stromboli, Allcudi, FlHcudl col 
toro contorno di scogli, isolotti del faraglioni, 
fantasmi sospesi su un mare Irreale - potreb
bero essere parenti dell'Isola Ferdlnandea, 
quel fenomeno vulcanico che nell'estate del 
1UI agito la acque del cenala di Sicilia; dal 
nulla nacque una (erre di «abbia nere, che Far-

i dlnando II re dalle due Sicilia inneità tubilo al 
Regno, Mi nella primavera del 1832 l'isola 
scomparve, Inghiottita da Nettuno che l'aveva 
generala. 

Coti provvisorie mi sembrano dunque le Eo
lie, tormentate dal vento a dal fuoco, taccheg
giata dai pirati, minacciate dalla profezie dei 
vulcanologi, Eppure tono vecchie di mezzo 
milione di anni-nate forse da un Immane «Wg 
bang> eruttivo che le ha (rammentate In un 
affascinante disordine - e portino testimo
nianze di quasi 6000 anrU di presenza umana. 
Ausoni! Intel! cnldll, cartaginesi, roman', tono 
gli antenati degli attuali 19.000 abitanti.,. A 
Stromboli la terra trema sotto 1 piedi, a Lipari la 
oblique distese di pomice tono bianchi scivoli 

meno ili pollai* ricordi terremoti preistorici. 
E uni volli l'avventuroso arrivo Illa Itole aveva 
l'incinto di un miraggio: te ai partiva da Napo
li, dai, dal ConUnente, dopo la traversala not
turna «il vecchio battello «Lipari., il cono scu
ro di Stromboli, sentinelle dell'Arcipelago -
appariva come un* Ina Morgana sull'acqua, 
•Mielite al disco del sole nascente. 

' Il cratere che eruttava lava e rumo, il faro 
tulio scoglio di Strombollcchlo, le barche che 
partivano dal molo a prelevare I turisti 0* rum 
allora non aveva attracco e ancorava al largo) 
costituivano elementi di un rito Iniziatico per I 
pochi coraggiosi disposti a trascorrere giorni 
di vero Isolamento tolto un sole feroce, senza 
elettricità, acqui razionale, viveri scarsi a ab
bondanza solo di pesce e capperi. 

La mi! primi vacanza Milana ebbe come 
bis* Panarea: ero poco pia che ragazzini, nel 
'70, abituata a «ponivi soggiorni capresi; l'alle
namento di anni sugli scogli dell'isola delle 
sirene mi servi, Le spossanti nuotate, le Imper
vie patteggiate magari con le spine di riccio 
nel tallone, e, la notte, I bicchieri di Malvasia 
inebrianti con l'Intenso profumo del gelsomini 
«'atto tutte cote esaltami, Ma la scoperta più 
sconvolgente la feci nel pellegrinaggi In gom
mone da isola a itola: eri l'identità tra mondo 
sommerto e terre emerse. I fondali,scoscesi 
che'celano bocche vulcaniche, tane di cernie 
* tesori archeologici sono Infatti Mentici a 
quella pietre che nel superbi tramonti, stigliate 
contro il cielo terso, si tengono di viola. 

Lave a blocchi prismatici, a colonne, a «cu
scini' e a •erotta di pane»: strauflcajlonl di 
rocce con venerare arcobaleno, telare di po

s a Alle Eolie si va per restare; non per gite 
giornaliere massacranti a partire da una delle 
tante località costiere della Sicilia. L'Azienda 
di soggiorno di Lipari (tei. 090/98)1580) vi 
darà tutte le informazioni che; desiderate, ma 
orientatevi già sulla scelta del tipo di soggior
no, se preferire un comodo albergo o una 
casa di pescatori (sulle 23,000 lire al giorno a 
persona) e se tar base lista su un'isola con 
puntate alle altre dell'arcipelago, o spostarvi 
(se avete pochi giorni a disposizione è me
glio la prima soluzione). 

A Lipari c'è il Park Hotel Gattopardo (tei. 
9811035) con terrazzi fioriti e panorama: I* 
camera doppia con prima colazione dalle 65 
alle 90.000 lire, a seconda della stagione. 
Motto bello è raffinato è il MeUgunis (dall'an
tico nome greco di Lipari) ricavato da una 
villa del 700 (tei, 9812426). Una settimana di 
pensione completa costa circa 600.000 a 
persona. 

E il pesce lo pescate da soli 
A Vulcano \Hotel Arcipelago Qel. 

9852002) ha un panorama sensazionale e 
una grande piscina. Anche qui il soggiorno di 
una settimane cotta sulle 600.000 a tetta, 
pensione completa, A Filicudl, Il Annienta 
(tei. 9844185) oltre la pensione completa a 
circi 500.000 la settimana In camera con 
vista,.! 300.000 ne) tucul. A Stromboli i o 
Jcnrara (tei. 986004) con un lussureggiante 
giardino vi dà la pensione completa a 
115/135.000 lire al giorno. A Panarea, il Li
sca $ianca (tei. 9812422) vicinissimo al mo
lo offre la camera doppia con prima colazio
ne a circa 70,000 lire; o il tranquillo La Piaz
za (tei. 9811190) con piscina e spiaggetta 
privata allo alato prezzo. A Salina, L'Ariana 

sul porto di Rilutta, (tei. 9842075) era un'an
tica villa di cui conserva il carattere. Circa 
450.000 la pensione completa per una setti
mana, 

Alle Eolie non si mangia benissimo dap
pertutto; ma in settembre * certamente un'al
tra cosa. Gloria gastronomica dell'intero ar
cipelago à il ristorante Filippino di Lipari (tal. 
9811002). Le sue specialità sono I gustosissi
mi «ravioloni di cernia», i «maccheroni casa
recci», la «zuppa di pesce». A Stromboli c'è 
Barbablù (tei. 986118) gestito da una coppia 
veneto-napoletana, Neva e Andrea, si trova 
una perfetta miscellanea di ricette regionali 
del Veneto, della Sicilia e della Campania. A 

Panarea c'è Pina, simpatica e ospitale come 
sempre, che prepare squisiti piatti a base di 
pesce (tei. 983147) e con le figlie tiene viva 
l'atmosfera rustico-Intellettuale del tuo risto
rante. 

Se avete affittato un appartamentino con 
cucina, mettetevi d'accordo col pescatori e 
recatevi con loro almeno una notte-, oppure 
andate alla mattina presto sui moli, a com
prare il pesce appena arrivato. Se siete sub, la 
raccomandazione.è inutile. È un'enorme 
soddisfazione preparar* una bella grigliata 
alta brace, cuna zuppa a regola d'arte dopo 
aver pescato: in queste acque trovate In ab
bondanza e con (acuità all'amo occhiale e 
totani; se andate in apnea le cernie e le more
ne sono prede prelibate; a Filicudl. In acque 
molto profonde, trovate le aragoste. E non 
trascurate i ricci di mare •Imperatori» con gli 
aculei dalle punte bianche: sono veramente 
squisiti. 

mice e d'ossidiana... Fui conquistata, volli tor
nare tutte le estad, Più che con I* pìccola co
munità italo-francese di intellettuali •scoprito
ri. dell'isola, mi divertivo a colloquiare eoi lo
cali, per imparare dal pescatori I toro metodi di 
pesca, il gioco dei venti e dell* correnti, per 
apprendere i nomi delle piante spontanea « 
come sbucciare i fichidindia, o accendere I 
lume a petrolio la sera. Ore In tutte tos"otl** 
arrivata la luce, le farmacie; collegamend In 
aliscafo da Messina, Napoli, Raggio Calabria, 
Milazzo, Cefalo assicurano un'acceaslblllt* In 
troppo tacile. 

Gli alberghi di tono moltiplicati * co*, pur* 
le case e le comitive di turisti. 1 pretti lievitano 
ogni anno, anche per le stente nelle vecchie 
case del pescatori. La scontrosità degli abHand 
si è sciolta; eppure era bello conquistarti * 
fatica l'amicizia degli Indigeni eh* poi ti ricor
dano tempre. Ai miei vecchi, cari amici p*na-
rellesi - Felice, Celestina, Il Moretto, Pina, Pu
ro - ho aggiunto negli ultimi anni Atigu* Buttar 
e il professor Mensunbound, «ottani d'Krotjc-
ne, ormai, che con l'equipe dell'Unlveittl* 41 
Oxford e col sostegno del Mimo Gallino di 
Lipari fanno coraggiose campagne di archeo
logia subacquea. 

Le isole furono un nodo Importandtalmo di 
traffici marittimi nell'antichità, incrocio di dire
zioni verso l'Italia, la Sicilia, la Grecia, Almeno 
una decina sono 1 relitti di navi rintneeW* In 
queste acque; gli archeolctf itinriortccerruan-
do pian piano una storia di 3000 anni di mari
neria, che verrà presto conceduta da «Mi 
quando nei' Museo di Lipari tara aperti U te-
zfòhert archeologia subacquea. 

Intanto «contentiamoci della lettami* 
omerica1 di Eolo e dei Lotofagi - tnanflaiir. <• 
foglie di loto, che portano l'oblio - che aveva
no il loro regno a Lipari. Miti e leggende, qui, 
sono lamillarl « palpabili, nel s t a z i denti del
le brevi viuzze bianchissime, con le case dt 
panna, o nei sentieri tra gli ulivi e 1 carrubi, tra 
cicale assordanti o grilli discreti. Miti eh* tug-

' gestionarono anche due avventurosi vttHMori 
del passato, Alexandre Dumas e Jean Houli 
autori di due diari di viaggio che una piccola 
casa editrice di Patti, la «Pungitopo» ha pubbli
cato coi rispettivi titoli: «Dove 11 vento tuona -
viaggio nelle Eolie' e «Viaggio pittoresco alla 
isole Eolie». 

Che dirvi di più? Pochi consigli. Venite IH* 
isole in settembre, quando dopo l'inviatone 
annuale riacquistano la loro selvaggia riserva
tezza. Praticatele solo a piedi o in barca. Impa
rate pochi termini essenziali delle loro straor
dinarie particolarità geologiche: sdutta, è un* 
distesa di sabbia o di lava: pftnporw è un «toh 
me masso o un'improvvisa elevazione del ter
reno; carruggio è una gola tre 1 dirupi; bigia o 
rossa è un cratere, filo è un cottone lungo di 
roccia... 

I luoghi panoramici, I luoghi preistorici, te 
spiagge, le chiesette, quelli ve li Indicheranno 
guide, mappe e depliant. Voi lasciatevi impres
sionare e sedurre dalle luci del tramonto, d t 
un'eruzione notturna di lava; fatevi stimolare 
dal clima secco e corroborante, dagli spetta
colari e brevissimi temporali; apprettate una 
fioritura di ibischi giganti o di prorumatlssltni 
capperi. Proverete il timorponireeertreemo
zioni arcaiche, dimenticate, che questa nature 
cosi vicina agli uomini, concreta e pura terribi
le. regala nelle sue epifanie. , 

CON L'AUTORE 

Quella Grosseto agra di Biandardi 
" HOMNTO 

• t Arriva fino al mare ed è la capitale rico
nosciuta di un territorio di cui non si sanno mai 
ben definire i limiti, la Maremma. Tra le medie 
citi» toscane * quella che più si e espansa negli 
ultimi decenni: per un verso guarda a Roma ed 
e punto di riferimento o approdo temporaneo, 
nonché luogo di vacante, per chi vuol spinger
si line alle soglie della Toscana, per l'altro è 
mèta ambita dei toscani, che la considerano II 
centro di un'area da villeggiatura piena di oc
casioni e tolte. Grosseto, al pari delle altre 
città medie della regione, non disdegna di mo
strare le vestigia del suo passalo e più che altro 
è. affezionata al perimetro esagonale delle sue 
mura, di cui si è Intrapresa una sistemazione a 
parco gradevole e discreta e al Duomo, dedi
cato a San Lorenzo, che è di casa per i fuochi 
che qua e là si accendono la notte del 10 
agosto a rammentare antichissime e non per
dute speranze. A furia di rimaneggiarlo, della 
parta originale non c'è rimano gran che, a 
cominciare dal campanile, che deve il tuo ai-
tuale'aspetto a rifacimenti di poco prima della 
Grande Guerra. Ma In compenso II Museo dio
cesano custodisce fior di opere, dei «primitivi' 

•AMANTI 
senesi, del Lorenzetti, del Sassetta e vai la pe
na di una gita, se non altra per rompere la 
monotonia di un soggiorno troppo natura. 

Con tutto questo non si deve credere che 
fervano ancora, a Grosseto le disquisizioni eru
dite prete in giro da Luciano Bianclardl, che a 
Grosseto nacque nel 1922 e c'insegnò fino al 
'54, con la sua sorridente cattivena in un indi
menticato, graffiente, «pamphlet' del 1957, -li 
lavoro culturale'. Bianciardi fuggi balla provin
cia a Milano, scrisse cronache amare, alimen
tate dagli umori anarchici che nel Grossetano 
non sono mai venuti meno, e si ricorderà 
quanto lui annotò a proposito degli archeologi 
o degli storici locali che, a partire dai resti del 
vecchio cassero, poi inglobato nel percorso 
delle mura, discettavano sulle origini etnische 
o romane della citta e presentavano con l'en
fasi massima* possibile il tragitto del suo passa
to. Di fronte a tanta passione sontuosamente 
culturale I giovani opponevano l'orgoglio di 
una modernità senza impacci' «Il senso vero 
della città, proprio quello che sfuggiva a que
ste talpe di medievalisti eruditi, ed a quelle 
cornacchie di archeologi, eccolo qui. la città 

tutta periferia, aperta, aperta ai venti ed ai fore
stieri, fatta di gente di tutti i paesi. Non somi
gliava, dicevamo noi, a nessun'altra città italia
na, e forse aveva ragione il tenente Bucker a 
trovarvi aria di casa e a desiderare di restarvi a 
lungo, ogni volta che il suo lavoro lo portava 
Ira noi», Questo giovane tenente era un ameri
cano finito a Grosseto con l'esercito, nel corso 
della guerra, e di tanto in tanto voleva ritornar
ci, a Grosseto, perchè, diceva, assomigliava 
alla sua Kansas City Nacque cosi l'Idea dell'Ir
riverente Bianclardl di ribattezzare Grosseto 
Kansas City, In barba a tutti quelli che si arra
battavano a scoprirne origini remote ed eroi
che Imprese. 

E per ribaltare il luogo comune di un'ammi
razione senza misura per la stona quale privile
giata fónte d'identità all'ospite Importante di 
passaggio non venivano mostrati la tavola del 
Lorenzetti o I resti malconci del cassero: «La 
citta nuova - dice Bianclardl con un sorriso a 
metà - gli facevamo vedere, la periferia In 
espansione, gli sterrati, gli orti ed I poden via 
via rosicchiati dai nuovi quartieri di abitazio
ne. A ripensarle oggi quelle paginette acri e 
pungenti sembrano lontanissime. Grosseto è 

cresciuta con ordine, può mostrare un'edilizia 
mediamente accettabile, una quanutà di verde 
attrezzato da far invidia a morti. 

Nella fascistissima piazza dedicata, per giu
sta e sacrosanta vendetta) ai Fratelli Rosselli, 
accanto al Paiazzaccio della Posta, c'è ora un 
centro piume» progettato da Ludovico Quaro-
m (una delle sue ultime, eloquenti architettu
re). Di tanto in tanto qualche ereditata goffag
gine neogotica che vuol suggenre nobili di
scendenze. Ma su tutto la voglia di essere, sen
za spocchia, contemporanea, moderna e affa
bile, come sa chi ogni metro di terra se l'è 
dovuto conquistare palmo a palmo. E la nco-
noscenza per Canapone, per Leopoldo 11, il cui 
monumento si erge fiero e solenne (dal 1846) 
in piazza Dante, di fronte al Duomo, continua, 
perché il fervore di ntorme che egli volle ed i 
programmi di bonifica che attuò sono avvertiti 
come qualcosa di ben più decisivo ed esem
plare di una luminosa avventura di tanti secoli 
fa. 

£ d'obbligo un pranzo da «Canapone', In 
piazza Dante (tei. 14546), dove trionfa ina 
delle migliori versioni della cecina marem
mana, taporota e robnata, 
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SETTEMBRE 

7
a S Folclore. A Borligall, 
Nuoro, «Santa Maria di 
Sanerai: la «tatua della 
Santa viene trasferita a 
braccia da giovani In co
stume, •coitati da un cor
teo di cavalieri, lino alla 
chiesetta a venti chilometri 
dal paese. Intorno al San
tuario sorgono 1 «Muriate-
net», dove per nove giorni 

alloggiano I noveranti. I visitatori sono accolti 
con particolari lestegglamenti. Fino al 17 set
tembre, 
Motori, A Monza. Milano, al Padiglione mostre 
dell'autodromo, Mostra delle macchine sporti
ve e degli accessori. 
daulca . A Torino, all'Auditorium Rat, per il 
festival •Settembre musicai, l'Orchestra Sinto
nica della Rai di Torino, diretta da Jacques 
Mercler, interpreta musiche di Olivier Me* 
tieen. 
OdMM A Padova •Notturni d'arte»; Ano *l 18 
settembre, dalle 21 alle 23, tono aperti al pub
blico in via eccaitonale chiostri conglobati in 
e* monasteri i conventi destinati a u n militare 
o civile e chiostri riservati alla clausura, Musi
che d'epoca accompagnano i visitatori. 

SETTEMBRE 

« • • Urica. A Pompei, Na
poli, per il festiva] delle Pa-
natenee Pompeiane, il 
maestro Wollgang Sawal-
lish dirige l'.Elektra. di Ri
chard Strauss. Fino al 10 
settembre. 
Folclore. A Prato, Firenze, 
«Corteggio storico»: la sfi
lata rievoca le parate della 
Magistratura e delle Com

pagnie d'armi dell'antica Repubblica di Prato. 
Anche il 9 settembre. A Lanciano, Chleti, Festa 
della Madonna del Ponte: processione dei do
nativi, tipiche conche in rame portate in testa 
dalle contadine delle varie contrade. Conten
gono i prodotti tipici della campagna. 
Teatro. A Rovereto, Trento, per il festival 
«Oriente Occidente. Incontri intemazionali di 
Rovereto danza e teatro», la Compagnie Ma
gi» Marta, francese, presenta in prima nazio
nale, al Teatro Zandonai, «Coups d'Etals». Re
plica II 9 settembre. 
Clastica. A Torino, all'Auditorium Rai, per 
•Settembre musicai, Vladimir Ashkenazy diri
ge l'Orchestra da Camera di Losanna. Musiche 
dlMozarteSciostakovic. 

SETTEMBRE 

9
a a Vino, Ad Asti, nel sa
lone delle manilestazloni 
di piazza Alfieri, «Festa del 
vino - Douja d'or»: esposi
zione, degustazione e ven
dita dei vini Doc nazionali 
che hanno ottenuto la qua-
litica di «eccellente! al 
concorso enologico nazio
nale «Douja d'or», che 
prende il nome da un anti

chissimo recipiente paesano usato per travasa
re e contenere il vino. Fino al 18 settembre. 
Scacchi. A Marostica, Vicenza, sulla gigante
sca scacchiera disegnata dalla pavimentazione 
della piazza principale, partita degli scacchi 
viventi, con personaggi in costume, Fino all'I 1 
settembre. 
Folclore. A Forlimpopoll, Forlì, «Un de Int de 
la Roca ad Frampul»: lesta rievocaUva del ritor
no di Brunoro llZampeschl. Corteo storico In 
costume cinquecentesco e palio della Rocca. 
Fino ili'11 settembre. 
Urica. A Vicenza, al Teatro Olimpico, per U 
«Vicenza festival», «Paride ed Glena», di Chri
stoph Cluck, direttore d'orchestra Alan Curda, 
regia di Walter Pagliaro. Repliche l'II e il 13 
settembre. 

ALI-OR^- i/j Gr t foWTlTO: 
<?U£STI COM LE 

VILLAGGI &JCME O 
\ACAM2E CI COA1 te 
Si NVERTe CATTIVE 
VERiHMEAJTE ? SETTEMBRE 

W
a B Uva. A Gattina», Ver
celli, lesta dell'uva: un'oc
casione per gustare il fa
moso «rosso» che porta il 
nome del paese. 
Campeggio. A Torino, a 
Torino Esposizioni, «Cara
van Europa» e «Tendeuro-
pa 88»: la fiera, una delle 
tre in questo settore in tut
ta Europa, presenta l'intera 

gamma delle produzioni delle più importanti 
Case costruttrici italiane e straniere di mezzi e 
veicoli per le vacanze «a contatto con la natu
ra». In mostra camper, case mobili, bungalow, 
arredi, tende e accessori da campeggio. Come 
sempre il salone riserva l'accesso agli operato
ri dal 12 al 14 settembre: via libera per il pub
blico, esclusi I tre giorni, fino al 18 settembre. 
Rack. A Modena, alla lesta dell'Unita. «Mon-
setr of rock»: concerto degli Iron Maiden Kias, 
Anthrax, HaUoween, Yngwie Malmsteen, 
Royal Air Force. 
Teatro amicale. A Vicenza, al Teatro Olimpi
co, per «Vicenza festival», «E! amor brujo», gi-
ranerla di Gregorio Martlnez Sierra con musi
che di Manuel de Falla: è la prima esecuzione 
in forma scenica. Anche 11 12 e 14 settembre. 

11 
t a l S e m . A Rovegno, 
Genova, sagra delle noci: 
la (runa secca viene espo
sta e poi distribuita al pre-
send insieme a funghi. Ad 
Asti, in E ' - - • • - - — 

SETTEMBRE 

vai delle sagre delle prò lo
co: una riscoperta del va
lori e della realtà contadi
ni. In mattinata alitino 
gruppi in costume dei vari 

paesi della provincia. A mezzogiorno distribu
zione di prodotti tipici 'ocall, allietata da musi
che, canile balli caratteristici. 
Folclore. A Foligno, Perugia, Giostra della 
Quintana: i cavalieri al galoppo devono Infilare 
con la lancia un anello nelle mani di una sta
tua. Domenica 18 si disputerà, la rivincita. A 
Sansepolcro, Arezzo, Palio della Balestra: l i 
manifestazione trae origine da una contea* tra 
i balestrieri di Gubbio e di San Sepolcro. La 
prossima sfida si svolgere nella cittadina um
bra, Il 29 maggio dell'anno prossimo. 
Tir» alta I n e . A Cresplanica, Milano, Mio) di 
Cresplanica: gara di Uro alla rune e corea nei 
sacchi. 

L'INSOLITO 

Carri dei pionieri 
tra i verdi 
pascoli svizzeri 

MARCO M V T O W i i 

• i Pericolo di 
infrazioni: prati
camente esclu
so, Anche le più 
recenti e rigide 
regolamentazio
ni del codice 
della strada la
sciano assoluta
mente Indiffe
renti: che cosa 
sono sei chilo
metri all'ora ri
spetto al limite del centodieci? E lino a questo 
momento non risulta che siano mai stati latti 
controlli e test antlalcool con il palloncino. 

Un robusto cavallo di campagna lortlllcato 
dal verdi pascoli svizzeri, un carro tipo pionieri 
del West ma dotato di quattro ruote con pneu
matici di gomma e un* regione - Il Jura, in 
Svizzera verso II confine Irancese - da percor
rere, visitare e scoprire alla stessa maniera e 
con la stessa velociti di Lawrence Sterne 
CSmtlmtntatkmnm inroiuA Adnce and Ila-
M, di Stendhal, di Goethe (Viaggio in Italia) 
ma anche di Rousseau, Voltaire e Casanova, 

Fino alla line di ottobre, confidando in un 
autunno annunciato mite dal meteorologi, due 

t Organizzazioni elvetiche (ACS Reisen Ag -
r.Wassewerfcgasse 39 - CH 3000 Bem 13 • tei. 
U J U 0 4 I / 3 1 / 2 « 7 2 2 ! V o f j p m Jura - Rue de 
J'H&teUie-vllle 1« - Cfl 2? t t Moutler - lei. 

0WÌ/32/93I8J4) propongono nne*ttimana 
. • da SI» » quattro giorni attraverso >| Jura. Le 
i., partenze sono comunque traiate a Lucette op

pure a Damvant. Poli vari lUnerari suggeriti (si 
'va da un minimo di dodici chilometri quotidia

ni con la lappa Lucelle-Vendllncourt a un mas-
'; almo di ventuno con la VendllncourtMor-
*' moni) portano a piccole gemme della campa

gna alsaziana incastonate In un paradiso di 
alberi e loreste, ruscelli e dumi, lontane e colli
ne, chiese e abbazie, 

All'Ufficio Nazionale Svizzero del Turismo 
(via Veneto 36, Roma, tei. 06/4758882 e piaz
za Cavour 4, Milano, lei. 02/791921) tengono 
• precisare che l'unico particolare da non tra
scurare e la prenotazione: pare che nel 198? 
Siano state più numerose Mamlglle costrette a 
rinunciare di quelle che sono riuscite a partire 
Quanto al retto, nessun problema, Conoscen 
te specifiche sul cavallo non sono Indìspensa 
bill: si tratta di esemplari della razza «Franche»' 
Montagne», scelti proprio per II loro carattere 
estremamente docile. La sera si la tappa In 
alberghi piccali e molto carini, caratterizzati 
dalla consueta pulizia svizzera. La cucina, cal
damente raccomandata, è francese, con una 
spedale attenzione per i vini. GII Itinerari tono 
segnali da speciali pannelli e non c'è possibili
tà di perderli. E per non lasciare nulla al caso, 
subito prima della partenza, gli organizzatori 
mostrano un breve video con tutte le Istruzióni 
per l'uso. 

La piccola diligenza e studiata per un massi
ma di cinque persone più i bagagli e qualche 
attrezzatura sportiva (pallone, bocce, frisbee, 
racchette da badminton...). 

Prezzi: i primi due partecipanti pagano cia
scuno 269,360 o 480 franchi svizzeri rispetti-
vamente per un viaggio di due, tre o quattro 
giorni; agli altri componenti della carovana si 
chiede una quoti personale di 110,140 o 175 
franchi. 

AL MUSEO 

Quando le navi 
di Francia 
dominavano i mari 

GIANNI BOtCOLO 

I H Sin'dall'lnlzio della navigazione l'uo
mo ha affrontato li mare per vivere. La 
•molla» economica ha determinato i viaggi 
di scoperta ed esplorazione. Con I primi 
anni del XVII secolo ha inizio la grande 
espansione commerciale dell'Europa verso 
le colonie. Nascono le Compagnie, società 
per azioni, che in breve tempo soppiantano 
le vecchie forme di imprese commerciali, 
agevolate da capitali consistenti e dalla 
condizione di monopolio in cui concedono 
loro di operare gli Stati nazionali. La storia 
di una di queste, quella francese delle In
die, è raccontata nel Museo di Pori Louis, 
cittadella secentesca di fronte a Lorient 
nella.Bretagna Meridionale. 

Qui il mare ti alza e si abbassa secondo il 
ritmo perpetuo della marea, Il «respiro del 
mare» copre e acopre scogli e moli, Quan
do al ritira le barche da pesca poggiano sul 
fango dei fondali, strani monumenti fuori 
del loro elemento naturale. La storia di que
sta Compagnia è anche la storia della mari
na francese dal XVII al XIX secolo, Ambien
ti, vetrine, collezioni, schede esplicative, 
tutto conferisce una ottima visibilità a que
sto museo di recente allestimento. Fin dal
l'entrata un grande pannello riassume la 
storia della compagnia, o meglio delle 
Compagnie, poiché ette sono state diver
te, come diverte furono le loro fortune. La 
storia di questa potentissima corporazione 
comincia quando Enrico IV lirma le lettere 
di autorizzazione per la creazione della 
Compagnia delie Molucche (nel 1615) e di 
quella d'Oriente nel 1642. Nel 1644 nasce, 
voluta dal ministro Colbert, la Compagnia 
delle Indie orientali che pretende, a ragio
ne, di far concorrenza ai modelli olandesi 
ed Inglesi. In quello stesso anno la Compa
gnia rivolge I suoi commerci verso l'Africa 
e le colonie d'America. 

Nel 1698 la Compagnia della Cina occu
pa il mercato lasciato libero dalla «conso
rella» Compagnia delle Indie orientali e nel 
1717 la colonizzazione della Louisiana ol
tre l'occasione al banchiere Law di creare 
una nuova Meleti: la Compagnia delle In
die occidentali. Due anni dopo vedrà la 
luce la Compagnia delle Indie con l'assor
bimento di quella della Cina. E tino alla 
guerra di Successione austriaca e dei Sette 
anni, questa società dominerà un immenso 
territorio commerciale. Ed i la storia di 
questi commerci, delle scoperte, degli sta
bilimenti. delle navi e delle merci trasporta
te che si dipana nelle sale perfettamente 
organizzate del Museo. Non mancano, ov
viamente, documenti, modelli delle navi 
utilizzate, ma torse ciò che rende meglio 
l'idea di cosa fu la Compagnia viene dal 
plastico del porto di Lorient nel XVIII seco
lo, Uno sguardo d'Insieme permette di rive
dere il lavoro del porto, i vascelli In rada od 
in secca, 1 grandi capannoni colmi di merci: 
avorio, cotone, coralli, sete. 

Merci la cui storia è ricordata nelle tale 
successive, accostate al costumi di Canlon, 
della Cina, agli oggetti provenienti dal Ga
bon, dalla Nigeria o dal Benln. Come si 
viaggiava, come alloggiavano I passeggeri, 
dove erano riposte le mercanzie è •raccon
tato» da un bel modello In scala: quello del 
vascello .Conte d'Arto!» del 1758. Non,, 
manca nulla ovviamente, neppure II betti» 
me ed i vìveri necessari a quel viaggi lunghi 
anche diciotto mail. : - i< • 

Museo della CaanalBl* «Mie M i e , Citta
della di Pori LMdtTEorieBt chtaao dell'I 
novta tm i l 11 dkeakie, orarlo taveru-
h ( U f l M / l o Bete di ottobre): retti I 

orarlo ettJvo (da glegno al 1- ottotra) tut
ti 1 Honl» (calato 11 urtedl) : l t / l t . 

f**»Sè 

CONQUIDA 

Dalla piccola Erma 
siila scoperta 
della TMnacria 
'. MUNO M A R A Ì I 

• i Se siete in 
Sicilia e vi accin
gete ad attraver
sarla in qualtlsal 
direzione, pat
tando dall'inter
no, non potete 
non scorgerla. 
Sonnacchiosa 
durante le ore 
calde della gior
nata, con il man
to vento delle rendici In contrasto coni campi 
gialli pieni di stoppie delle valli intomo. Oppu
re maestosa, come una grande fortezza, di se
ra, non importa te d'estate o d'inverno, nasco
sta da una fitta coltre di nebbia. 

Partiamo di Enne, centro geometrico delia 
Trinacria, cittadina di antichissime e illustri ori
gini ed oggi tranquillo capoluogo di una delle 
più piccole province. Enne, dall'alto del suoi 
oltre mille metri (che ne Unno II capoluogo 
alla maggiore altitudine d'Italia) è In effetti al 
centro di numerosi Itinerari turistici che vi por
teranno a visitare I più pregevoli Insediamenti 
archeologici: da quello sterno di Morgantina, a 
quello romano di Piazza Armerina, a quelli del
le necropoli greche sparse qua e là. La citta era 
uno dei centri religiosi più famosi della Magna 
Grecia. Qui si celebrava il culto della dea Cere
re, regina delle messi e la mitologia racconta 
del rattorti Proeerptria, diletta figlia deltactea. 
ad opera di Plutone venuto a raplria artntverso 
urta grotta attuta sulla rivi del lago di Perguta. 
Lago mitico e di originalissima formizlone tet
tonica; oggi purtroppo gravemente ammalato. 

Attorno al lago, omaggio ad uno del miti del 
nostro tempo, è sorto da tempo l'anello d'a
sfalto dell'autodromo dove si cimentano i 
campioni del bolidi monoposto; Dai siculi al 
greci, ai romani agli arabi: di tutti c'è il segno 
della presenza nella cittadina. Maestoso appa
re il castello di Lombardia, già fortezza araba 
rafforzata ed ingrandita dai successivi domina
tori della città, i normanni. DI questo periodo è 
pure l'erezione delle due altre opere monu
mentali più Imponenti: la cattedrale e la torre 
di Federico. A strapiombo, limite estremo ad 
est della città, c'è la suggestiva Rocca di Cere
re. Da li lo sguardo si perde verso tutta l'isola e 
incontra, proprio di fronte, la maestosa pre
senza dell'Etna. 

La cittadina ti presenta oggi come un centro 
molto vivo. Le tue stradine, dalla caratteristica 
tipicamente medievale, sono spesso intasate 
dal traffico, ma la chiusura del centro (qui anti
cipata, a onor del vero, da molti annO alla aera 
consente di fare la tradizionale «pastiaia», pas
seggiata che trasforma la via Roma in un vo
ciante corteo di giovani, donne, anziani. 

Di feste, ricorrenze e sagre si potrebbe par
lare a lungo. Cosi come del due musei, recen
tissimi, da visitare. Ma e proprio della nuovissi
ma guida alla città e del suoi itinerari che vole
vamo, in questa occasione, dare notizia ai let
tori. Richiedetela all'Azienda del turismo 
(0935/21184) o alla segreteria del Comune 
(0935/40111). E poi con la guida In mano late 
la vostra visita. 

SUGGERITOUR 

Chiese e moschee 
tra i monti 
della Macedonia 

• • Quando ti pensa alla Jugoslavia ven
gono in mente le sue splendide spiagge 
lungo la costa adriatica e le innumerevoli 
loalttetrtfUtrt}.-Ma l i Jugoslavia non è solo 
questo. Nelle zona inteme (Serbia, Monte
negro, Macedonia), poco conosciute dai 
turisti, esistono ricchezze culturali e bellez
ze paesaggìstiche che meritano di essere 
visitata, Vaie la pena, quindi, di organizzare 
una vacanza «diversa» in Jugoslavia, lonta
no dal mare ma a stretto contatto con città, 
monumenti, chiese che raccontano un |*z-
zo della sua Interessante storia. 

Punto di partenza per un viaggio nella 
Macedonia, terra aspra, carattenzzata dalla 
presenza di numerosi monasteri, potrebbe 
essere la città di Ocrida con il suo splendi
do lago, posto ai confini con l'Albania. Il 
lago, meta di un vivace movimento turisti-
co, è situato a 695 metri di altitudine e la 
sua riva è lunga ben 87 chilometri. Due terzi 
del bacino appartengono alla Jugoslavia ed 

' un terzo all'Albania. Il lago è popolato da 
17 specie differenti di pesci: il più famoso 
ed apprezzato è la trota, dalla carne è rosa
ta come quella dei salmoni. 

Ocrida ha conservato testimonianze del
la fioritura culturale slava avvenuta nell'Xl, 
XVI e XIX secolo, visibile soprattutto nel
l'architettura civile. Il più antico monumen
to della cultura slava è la vecchia chiesa di 
San Panteleimon della quale ora si conser
vano soltanto i resti. La chiesa di S. Solia 
costituisce, invece, la più importante co
struzione medievale della Macedonia. Du
rante II suo restauro, effettuato tra il 1951 e 
il 1956, sono venuti alla luce preziosi affre
schi tra cui il più pregevole è quello dell'As
sunzione, sulla volta dell'altare. Sempre di 
epoca medievale è la chiesa della Madonna 
Perivlepta che ha ospitato per lungo tempo 
le reliquie dì S. Clemente, ora trasferite a 

San Panteleimon. 
Su una collina, a 800 metri dal lato, ti 

erge U tortezza 04 Sim S i m u l a r bulga
ro! una dalle forUllcaztonì medievali più 
grandi delia Macedoni*. Sulla sponda 
omnlale del lago è situato, in una suggairJ-
va posizione, il monastero di S. Naum, co
stituito da una chiesa dove si contervano 
numerosi affreschi, e da un ex convento 
ora adibito a ristorante. A14 chilometri da 
Ocrida si trova la bellissima cittadina di 
Struga con il tuo monastero della Vergine 
di lealista (possiede una chiesetta ricavata 
dalla roccia): lì vicino si trovati modemleat-
mo hotel «Perla». Sulla strada che conduce 
a Gostivar, nella valle del fiume Redlkie, ti 
incontra il monastero di Jovan Bigonci, no
to per un'Iconostasi di legno opera di arti
giani del vicino villaggio di Gare, GII ediftef 
che ospitano il convento costituiscono, 
inoltre, un interessante complesso architet
tonico. 

Capitale della Macedonia, regione ricca 
della cultura e dell'arte greca, romana, bi
zantina, macedone, serba e turca, è Skopie. 
La città tu colpita, nel luglio del 1963, de un 
catastrofico terremoto. Oggi è stata com
pletamente ricostruita ma molti suol monu
menti recano le tracce di quella tremenda 
tragedia. A Skopje si ammirano opere frutto 
di diverse civiltà: il ponte medievale sul 
Vardar, la chiesa di S. Salvatore dell* Une 
del XVII secolo, la mosche* di Mustela del 
1492, il monumentale caravanserraglio di 
Kursumlihan. 

landò del t u t a m l m -
tlavo: Rema vi* Vittorio Veneto I M M , 
06/48I454-M1455: Milano via A M c d II, 
teL 02/867807. Agenzia r '----- •-• 
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AGRITURISMO 

Dall'ovest a est tutta l'Europa in fattoria 
SIMONA RIVOLTA 

• i All'Inizio era pratica per pochi intimi, ma
gari un po' snob: poi si è sparsa la voce e oggi 
l'agriturismo, nonostante il pregiudizio che lo 
equipara ad una sorta di corsa ai lavori forzati. 
guadagna sempre nuovi adepti: i quali dopo le 
positive esperienze italiane si chiedono perché 
non tentare l'avventura agreste oltreconfine. 
Moltissime le possibilità, che elenchiamo qui 
di seguito partendo dalla Francia. Per quanto 
riguarda la vacanza «à la campagne» 1 cugini 
d'Oltralpe propongono un panorama articola
to e ripartito In categorie differenti: enei Ru-
raux, alloggi Indipendenti In luoghi isolati op
pure in villaggi rurali: Chambres d'hóte, came
re per ospiti allestite In fattorie: Cìtes d'Ètape, 
alloggi concepiti ad uso degli escursionisti di 
passaggio destinati a soste brevi, A chiudere la 
rassegna troviamo Relais equestri, per cavalieri 
di passaggio, i GRes equestri, che propongono 
alloggio in fattorie con cavalli, Infine I Relais et 
Chateaux, camere o interi appartamenti ricava
ti da antiche e spesso prestigiose dimore. Le 
tarlile per il pernottamento con prima colazio

ne vanno da 16.000 a 32.000 lire per notte. Per 
informazioni: Ente nazionale francese per il 
turismo. 02/700268 • 06/483565. 

•Stay In a larm», fermati In fattoria, è lo slo
gan coniato dagli Inglesi per promuovere la 
diffusione del turismo rurale' In Inghilterra so
no oltre 400 le fattorie che offrono ospitalità, 
generalmente adottando la formula mezza 
pensione, per tariffe di circa 30.000 lire al gior
no. Esiste la possibilità di partecipare a campi 
di lavoro, segnalati da un'apposita pubblica
zione. Per riceverla insieme a tutte le altre in
formazioni basta rivolgersi all'Ente del turismo 
britannico (via Dant'Eufemla 5 • 06/6784998). 

Restiamo In territorio anglofono e diamo 
un'occhiata alle proposte che arrivano dall'Ir
landa: la soluzione più diffusa è II bed and 
breakfast, In fattorie che accolgono fino a una 
decina di persone e spesso offrono la possibili
tà di cavalcare o dedicarsi a golf e pesca spor
tiva. Le tariffe di 16.000 lire per il pernottamen
to e circa 25.000 per la mezza pensione vengo
no ridotte del 25% per I più piccoli. (Linee 

aeree irlandesi, vìa V. Veneto 85 - Roma -
06/486430). 

Contraddistinta da un'offerta consistente 
anche sotto il profilo «divertimenti» la vacanza 
rurale in Germania offre possibilità di sbizzar
rirsi: Il consiglio è di scegliere come base una 
delle 3000 aziende che offrono ospitalità e poi 
dedicarsi ad attività diverse, dal cicloturismo al 
turismo equestre, da escursioni in diligenza a 
corsi di artigianato. Il costo medio di una stan
za per II pernottamento e la prima colazione è 
di 20.000 lire, la pensione completa si aggira 
Intorno alle 33.000. (Ente nazionale germani
co per il turismo, Milano - 02/2820807). 

Agriturismo in espansione anche In terra 
spagnola: qui è seguito direttamente dal mini
stero per il Turismo, che pubblica annualmen
te una guida nazionale reperibile presso l'Ente 
del turismo spagnolo (piazza di Spagna 55, 
Roma - 06/6783106). 

Particolarmente convenienti in Jugoslavia le 
condizioni per chi desidera sposare soggiorno 
marino e fascino agreste: sono molto diffuse le 
soluzioni extra-alberghiere, anche in località di 

grande Interesse turistico. I prezzi vanno da 
circa 14.000 lire per il solo pernottamento a 
circa 22.000 per la pensione completa. (Ente 
del turismo iugoslavo, 06/ 461454 -
02/867882). 

Limitato al perìodo estivo l'agriturismo in 
Polonia è curato da un ente nazionale battez
zato «Gromoda» (Ulica Podwale 23, Varsavia -
tei. 311221/2/3/4/5). L'associazione si appog
gia a cooperative di agricoltori che olirono 
ospitanti spesso in cambio di un aiuto nei lavo
ri. Esiste comunque anche una offerta «classi
ca» con pernottamento e un pasto giornaliero 
a tariffe ridicole: una settimana costa circa 
14.000 lire. 

Per finire l'Unghena, dove la vacanza in 
campagna si coniuga con l'opportunità di fre
quentare località balneari o termali. Le fattorie 
ungheresi offrono ospitalità durante tutto l'an
no e spesso si prendono cura del bambini nel 
caso i genitori vogliano allontanarsi per escur
sioni. Informazioni presso Ibusz di Roma 
(06/483441) oppure direttamente presso Tou-
nnlorm (via Petali S.u. 17-19-1065 Budapest, 
lei. 179800). 
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I veneziani di qualche secolo la usa

vano riconoscere le classi sociali 
dalla scelta del pesce per il «sa8r.: 
I poveri compravano alici e sardi-

« a » ne, Il ceto medio le passere, i ricchi 
le sogliole. Dunque l'alice, o acciuga, piccola 
regina del Mediterraneo, dalla livrea nero-az
zurra con ventre argento, da molto tempo è 
associata al pasto povero', è pesce azzurro, 
pasce di serie B, si dice, bandito dalle diete 
perchè piuttosto grasso... eppure pochi sanno 
quanti piatti prelibati e capace di olirne la mo
desta altee, e non è detto che non sjan degni di 
mente raffinate. Quale antipasto DUO parago
narti a un piatto di alici marinate? Annegatele 
nel limone per 24 ore dopo averle aperte e 
diliscate, poi servitele condite con poco aceto, 
olio, peperoncino e origano... quella specie di 
•catturai nell'agrume le avrà sgrassate e aro-
mtlluate, e rese leggerissime; io ho Imparato 
la ricetta al ristorante •Maria Grazia, di Nera-
no, un borgo delizioso tra Sorrento e Positano, 
poco oltre la Punta della Campanella. 

Quel mare dà le alici pia magre e saporite 
che si possano immaginare, caratterizzate dal 
colore turchino intenso della (ascia sul dorso. 
All'arrivo delle paranze, I pescatori ve le oliro
no crude, ancora guizzanti; basta un goccio di 
limone e le mandate giù ad occhi chiusi, come 
te lotterò ostriche. Devo ammettere però che 
I più appassioniti cultori di alici sono i turchi 
che si allacciano sul mar Nero; addirittura si 
latino essi stesti chiamare fransi, d o t elici! E 
intatti praticamente non si nutrono d'altro: ali
ci * riso, alici salute, frittata d'alici, pane alle 
alici,.. 

Di ittoquerones» - acciughe in spagnolo - è 
pure ricco II mare della costa di Malaga, e li le 

friggono a ventaglio, dopo averle Infarinate 
stille cinque dita di una mano e saldate per le 
code; anche nella «zarzuela de pescado., la 
comune zuppa di pesce, l'alice di Malaga fa la 
sua figura assieme alle specie pia pregiate. Ab
bondanza di alici c'era pure nella cucina degli 
antichi romani, e non solo dei plebei. Erano 
considerate quasi indispensabili a tavola, vere 
o tìnte che fossero. Finte? osserverete. Sì, era 
una pratica culinaria molto diffusa all'epoca 
quella di •contraffarei le pietanze - un po' 
come le trampas spagnole, quando si fanno 
ricche salse per pesci di mediocre qualità per 
presentarli come pregiati - . In una satira, Mar
ziale critica gli avari banchetti oflertl da Atrea 
Cecilio, che per risparmiare utilizzava solo zuc
che, preparate in mille modi sofisticati, ad imi
tazione di alimenti pia nobili; esse «diventava
no* lunghi, salsicce, datteri, pasticcini e alici. 

Eppure le •alici Anto erano un piatto molto 
apprezzato dai Greci ancor prima che dai Ro
mani: Atene tramanda una ricetta, le •acciughe 
di Nicomedei - striscioline di rape e zucca 
salate, oliate, spolverizzate di semi di papave
ro, insomma una specie di «scapece. - che 
avrebbe questa origine: Nicomede, mentre si 

Fresche con olio d'oliva 
non sono piatto plebeo 

OCCIO a . R . C A R I M A T I 

t a l Ut rete gettata trascina il Imito della lati
ce e l'uomo del mare scruta tra maglie serrate 
la contenne della buona pescata. Onte, bran
zini, dentici ed altri blasonali rivendicano subi
ta I I I appellativi, nell'ultimo guizzo rischiarano 
di luce metallica l'anonimo lardello, Così e da 
tempre la nobili» separa la plebe: il pesce az
zurro, E l'alice? Conienti* la regola, è eccezio
ne, Lunga lino a 15 centimetri, azzurrognola 
lui dotto, bianco 11 ventre, l'acciuga solca in 
banchi compatti la grande dislesa salata. Mal
grado la copiosa presenza non scade nella 
considerazione, Varie della conservazione al
ien» strati di pesce a semina di bianco sale, a 
compialo riempimento di provvidi barili. Quin
di e possibile dissalare In acqua corrente e 
colmare le trasparenti albanelle di squisiti met
ti In odore di aglio e velluto di extravergine. In 
Uguria le olive sposano le alici. E in Piemonte 
l'acciuga è componente peculiare de l i -Ba

gna cauda.. Ma, attenzione, non dobbiamo 
ritenere l'alice solo ed unicamente magazzeno 
di pronta disponibilità. 

Che dire delle alici *in stori dolci nella ca
denza veneta. E le acciughe allineate in placca 
a bordi bassi appena unta, intoniate a caldo e 
condite dopo pochi attimi con l'emulsione 
cruda di limone, extravergine, odore di aglio e 
prezzemolo battuto al momento. E ancora le 
alici tuffate nella lenta pastella e rese croccanti 
dall'olio di oliva bollente. Mi raccomando, 
non friggiamo mal II pesce azzurro con olio di 
semi vari. I danni allo stomaco sono conside
revoli: dalla semplice nausea al principio di 
awelentamento, in abuso. >la cultura del dub
bio e l'esatta antitesi della tradizione attiva del
la gastronomia' scrive Pierre Reslany. Le ac
ciughe fresche, se ben cucinate, sono una buo
na pescata e mettono in ombra la erre moscia 
della nobilita ittica consacrata 

» commensali scegliamo otto alici 
m f « b u o n a proporzione. Dilischia

mole e priviamole d i le t ta e coda, Con gli 
tetri!, là cipolla < le bacche di ginepro bollia
mo un (umetto ristretto, laviamo accuratamen
te In acqua corrente i filetti per evitare che 
tracce di sporco diamo amaro alle carni. Di
sponiamoli a derido In una padella di rame 
con un cucchiaio di olio extravergine e due 
noci di burro, metto spicchio di aglio ridotto 
finemente. Bolliamo in acqua moderatamente 
salala 350 grammi di spaghettini. Ritiriamoli al 
dente e Intridiamoli a fiamma viva nella prepa-
raztone precedente con l'aiuto di uno o due 
piccoli ramatoli di (umetto. Fuori fuoco un se
condo cucchiaio di extravergine e barba iti 
finocchio selvatico levata allo stelo e battuta 
linamente, serviamo subito. Accompagniamo 
ad Un calice di Vermenllno ligure. 

Per quattro commensali tostiamo circa 20 pi
noli, Mi raccomando ritiriamoli al biondo, te 
scuri tendono all'amalo. Snoccioliamo un pu
gno di olive taggiasche. Impastiamo circa un 
uovo e mezzo di farina OO, Tiriamo la sfoglia, 
lasciamola asciugare sulla spianatola e riducia
mola a quadroni regolari. Dilischiamo quattro 
o cinque alici di media proporzione. Con gli 
scarti, la cipolla e le bacche di ginepro bollia
mo un (umetto ristretto. Laviamo accurata
mente I filetti in acqua corrente. Disponiamoli 
a freddo in padella di rame con le olive, i pinoli 
e due noci di burro. Ritiriamo la pasta alla 
prima capriola e intridiamola a damma viva 
nella preparazione precedente con l'aiuto di 
uno o due piccoli ramaiol! di (umetto. Fuori 
fuoco un cucchiaio di olio extravergine e basi
lico strappata con le mani. Serviamo subito, 
accompagniamo ad un calice di Pigato ligure. 

PAGINE IN PENTOLA 

Una aicina americana? 
Certo, quella dei negri 

R O L A N D O PARIS I 

• M Vi siete mai chiesti cosa mangiano i pio
nieri dei film western, nelle loro interminabili 
traversata a cavallo o nei biblici esodi di intere 
comunità sui famosi cani dalle tende a cupo
la? Fateci caso, le poche volte che ve ne danno 
l'occasione: carne secca, fagioli in umido e 
grandi caraffe di caffè lungo e bollente. E in 
aggiunta, quando va proprio bene, una torta al 
formaggio. Neanche se ci andate adesso, a 
parte i fa»t*food e i ristoranti che (anno cucina 
francese, italiana od orientale, l'America ha 
molto da offrirvi, dal punto di vista culinario 
Non molto, intendo, come scelta, come varie
tà e fantasia. Perché, in fatto di quantità, biso
gna lasciarli stare. Pensate solo alle dimensioni 
dei loro tacchini, o delle bistecche alla texa
na... Insomma, dal punto di vista della tradizio
ne gastronomica, denunciano in pieno di veni
re dai tempi micragnosi dei pionieri e dei cow
boy, 

E se di una cucina statunitense vogliamo 
proprio parlare, allora, per quanto fa cosa pos
sa stupire, bisogna dire che una tradizione c'è, 
ed è quella negra, degli schiavi neri. Proprio 
cosi, A confermarcelo, è uscito da poco un 
elegante volumetto dell'editore Datanews che 
S'intitola U « d n a del negri d'America (pagi
ne 118, lire 16.000). Ne è autore Marco Santa
relli, un giornalista specializzato, assiduo colla
boratore anche delle pagine di A/R. A Santa
relli è riuscita un'operazione culturale degna di 
sottolineatura. Il suo libro è infatti un manuale 
di ricette, tutte perfettamente realizzabili (tran
ne forse quella dell'«opossum alle patate dol
ci»), ed insieme è anche un piccolo spaccato 
di Moria americana. Una precisa indagine in 
quella icultura materiale! assai più spesso rive
latrice della realtà di un determinato periodo 
storico di quanto non siano molte ricerche 

libresche. 
Gli schiavi ncevevano le loro razioni di cibo 

una volta la settimana, e dovevano farsele ba
stare da un sabato all'altro. Disponevano in 
genere di farina di mais, pancetta e melassa. In 
quantitativi non insufficienti, quasi sempre, se 
non dal punto di vista della carenza estrema di 
proteine, essenziali per difendere l'organismo 
dalle malattie. Di quando in quando, gli schiavi 
ottenevano delle patate dolci, dei fagioli, del 
formaggio e del latte, persino qualche pollo 
che riuscivano a rubare ai padroni. E con que
sti poveri Ingredienti, aguzzando l'ingegno per 
realizzare il grande sogno di tutte le queine 
povere, quello di «rendere saporito l'insapore-
(come scrive Sebastiana Papa nella presenta
zione del volume), gli schiavi sono riusciti a 
creare una tradizione culinaria. 

In testa ai piatti di questa cucina (il libro di 
Santarelli raccoglie ben 130 ricette) va posto il 
pollo, e in particolare il pollo fritto, che si può 
fare in almeno cinque-sei modi diversi. Per 
darvi l'idea della fantasia che ci mettevano se
gnaleremo inoltre le «ali di pollo in umido» e le 
•zampe di gallina in umido-. E poi, eccovi gli 
infiniti modi di arrangiarsi con una pannocchia 
o con della farina di mais. Dal pane alle tartine 
ai mirtilli, dal fritto alla torta, dai bastoncini ai 
«muffins» (una specie di grossi bocconi) è tut
to un truccare il granturco per farlo sembrare 
quello che non è. Non avete poi l'idea di cosa 
i negri riuscissero a fare con gli avanzi del 
maiale, con tutti i tipi di verdure, soprattutto 
con le patate dolci, con la frutta e con la me
lassa (il residuo dolciastro detta lavorazione 
della canna da zucchero). Autentici prodigi 
per ingannare aspetto e sapore dei prodotti 
base e per placare la fame, al punto che ades
so questi piatti sono ai vertici della più apprez
zata gastronomia statunitense 

le cilici 
EIA CAROLI 

Notizie Arcigola 
CotdotU Vo tano e Cullo 
Organizzata dall'Arcigola di 
Verbania la 4* edizione del
la mostra di promozione 
culturale dei vini piemonte
si intitolata: «Alla ricerca del 
buon vino». La mostra si ter
rà a Madonna di Campagna 
(Verbania-Pallanza) e dure
rà dal 3 al l ' I ! settembre. 
Presenti 60 produttori vitivi
nicoli del Piemonte uno 
stand di vini bianchi del 
Friuli e uno stand gastrono
mico con prodotti tipici 
dell'Alto Piemonte. 

Per maggiori informazio
ni telefonare all'Arci di Ver
bania 0323/42592. 

Condotta della Lucchesi* 
MI fiduciario della condotta 
Gino Caimignani segnala 
una «sapiente» iniziativa per 
la promozione dei vini Doc 
'88 delle colline Lucchesi e 
di Montecarlo con l'allesti
mento della Mostra dei vini 
della zona che si aprirà a 
Montecarlo, in provincia di 
Lucca, il 3 settembre per 
concludersi n i . Il pro
gramma dell'iniziativa pre
vede: I ) mostra di prodotti 
e libri per e sull'enologìa; 2) 
degustazione e vendita vini 
Doc; 3) convegni, spettaco
li e mostra di pittura. Saran
no presenti 19 aziende viti
vinicole 

I momenti clou dell'ini
ziativa si avranno lunedì 5 
settembre, giornata dedica
ta agli operatori economici 
con degustazioni guidate e 
alla sera consegna di un 
premio al giornalista e scrit
tore Riccardo Di Corato, 
giovedì 8 settembre, giorno 

in cui si terra un convegno 
sull'Agriturismo con rela
zioni del vicepresidente G. 
Giannini e dell'assessore 
all'Agricoltura, Valdo Pisto
iesi, della Provincia di Luc
ca; sabato 10 giornata dedi
cata alle delegazioni stra
niere con degustazioni gui
date e alla sera consegna 
del premio «amico del vino* 
all'attore Diego Abatantuo-
no. Hanno assicurato la 
presenza alla manifestazio
ne il presidente nazionale 
dell'Arcigola Carlo Petrini e 
altri dirigenti dell'Associa
zione. 

Concorso riatonntl 
delle Fette dell'Unità 
Pubblichiamo l'aggiorna-
mento alla data del 25 ago
sto dei nstoranti visitati da
gli ispettori Arcigola coi re
lativi punteggi assegnati, su 
AR della prossima settima
na sarà pubblicata la clas
sifica aggiornata dei pnmi 
dieci ristoranti. 

Festa Unità di Montanino 
(Si), 260 punti: cucina punti 
150, vino punti 60; ambien

te punti 50. 
Festa Unità dì San Mar

cello Pistoiese (Pt), 290 
punti: cucina punti 150; vi
no punti 50; ambiente punti 
90. 

Festa Unità di Mercato 
Saraceno (Fo), 380 punti: 
cucina punti 195; vino punti 
100; ambiente punti 85. 

Festa Unità di Capralba 
(Cr), 360 punti: cucina pun
ti 200; vino punti 80; am
biente punti 80. 

Festa Unità di Serra S. 
Quirico (An), 220 punti: cu
cina punti 110; vino punti 
70; ambiente punti 40. 

Festa Unità di San Barto
lomeo al Mare (Im), 425 
punti: cucina punti 235; vi
no punti 115; ambiente 
punti 75 

Come Iscrìversi 
al Concorso 
Inviare alla sede nazionale 
Arcigola. via Mendicità 14, 
12042 Bra (Cn) una lettera 
con richiesta di adesione al 
concorso indicando l'esat
to penodo di svolgimento 
della Festa, gli orari di aper
tura del ristorante, il luogo 
esatto in cui esso si svolge. 
Allegare assegno o vaglia 
postale dì lire 75.000 per le 
spese d'iscrizione 

Periodo del Concorso 
Il concorso è valido per tut
te le Feste dell'Unità che si 
svolgeranno entro il I* no
vembre 

Premi al primi cinque 
rtatoranU ciaulflcatl 
Olire 1.500.000 
2) lire 1.000 000 
3. 4, 5) lire 500 000 

trovava in viaggio nel cuore della Siria a dodici 
giorni di cammino dal mare, ebbe una voglia 
improvvisa e incontrollabile di alici; e il cuoco 
Sotoride, che era con lui, gliela esaudì, sempli
cemente con una rapa affettata e abilmente 
•truccata». Una salsa onnipresente nei pranzi 
dei nostri antenati era il gamm, a base di alici 
salate al sole, spremute con olio e mescolate a 
interiora di pesce; detta anche Uquamen (que
sta parola allora faceva venire l'acquolina in 
bocca*) la si trova in moltissime ricette, da 
Catone ad Apicio. 

Nella cena di Trimalcione Petronio la cita 
come condimento dì una murena gravida, ma 
è corretta con vino e aceto - oenogorum - e 
ruchetta. Anche Orazio in una satin d i la sua 
personale ricetta dell'oenogorum; raccoman
dando la qualità degli ingredienti: alici spagno
le, olio dt Venafro di prima spremitura, vino 
vecchio di cinque anni e aceto di Methymae. 
Plinio il vecchio invece dispreizava il ganim: 
lo definisce •marciume» - (sortito) - . Eppure 
ancor oggi una variante di garum è prodotta e 
consumata in tutto il mondo: è la famosa e 
ottima Worceatershire sauee, fatta col liquido 
della salagione delle acciughe condite con 

zenzero, peperoncino, aceto ed altri aromi 
Ma lasciamo stare le conserve di alici - che 

pure sono leccornie, ma ricordate che se do
vete preparare qualcosa con acciughe salate, 
compratele intere, sfuse con la lisca, e pulitele 
da voi perchè sono migliori di quelle nel barai-
tolini - e veniamo a quelle fresche. A questo 
punto dovrei raccomandarvi di non consuma
re novellarne (si, le alici piccole piccole, quasi 
allo stato larvale, chiamate con tanti e diversi 
nomi, tutti affettuosi: gianchettì in Uguria, ba-
gigi in Veneto, laiterini quasi dovunque, me
te» in Francia, sfigghiata in Sicilia, cectnielh 
in Campania) perche la loro pesca è vietata, e 
bisogna provvedere a ripopolare il mare; ma 
purtroppo - e per fortuna del buongustai - le 
trovate con facilita nelle pescherie. 

lo le amo fritte nella pastella lievitata, ma in 
Provenza le preparano con vera arte: sórto I 
•melets au porvre». laiterini tenuti in stiamola 
per quaranta giorni, poi conservati per due an
ni sott'olio, pepe nero tritato grcmolanarnen-
te, e finocchio. Divini, in Proverrà è pUrVaWl. 
popolare Yancdade, una salsa a base di alici 
(a metà tra U ganim del romani e la familiare 
pasta d'acciuge) ancor*, l'avrete capito, vuol 
dire acciuga, alice, e dell'ancoiade da quelle 
parti troverete mille versioni, una per ogni ri
storante: alle erbe, alle mandorle, ai pinoli, Ma 
vorrei finire con una bella Immagine, un Wga-
me di coccio con alici «arraganate» (dee con
dite con origano) passate tn forno, con pan
grattato fresco, aglio, olive nere, capperi... è 
un trionfo della cucina mediterranea - quella 
che oggi va di moda - e della grande tradizio
ne povera. 

nonne 
migliore a cuocerle 

la mangiato mai 
M A R C O M C A M U U N O 

assi A della di molti intenditori, il miglior ri
storante della costa adriatica t i trova a Termoli 
ed ha come insegna .Lo Squalo Blu.. A diriger
lo Mario e Bobo. Quest'ultimo e un personag
gio estremamente contraddittorio: è romagno
lo, ma vive a Termoli dall'eia di 10 anni; e 
considerato uno dei pia grandi cuochi di pesce 
d'Italia, eppure non ne mangia (qualche volta 
assaggia il pesce azzurro). Grande manipolato
re di ingredienti che hanno per base il pesce 
azzurro, parla volentieri del più comune, Ione, 
e cioè l'alice. 

Come (are, in pescheria, a riconoscere le 
alici fresche? .Innanzitutto dagli occhi. Tutti i 
pesci hanno gli occhi prominenti e se tono 
affossati, vuol dire che hanno qualche giorno. 
Il colore delle alici deve estere argentato. Non 
ti è mai capitato di andare In una pescheria e 
vedere che bagnano in continuazione questo 
pesce? Beh, lo fanno perche le scaglie conser
vino un'apparenia argentea. Poi bisogna stare 
attenti a toccarle, perché te tresche hanno la 
carne dura e soda; se vecchie hanno la carne 
molliccia e la pelle va via. Un altro accorgi-
mento che raccomando a tutti è quello di odo
rare: il pesce, lutto il pesce, deve profumare di 
mare, li pesce tresco non deve sapere di pesce 
perche altrimenti significa che sta raggiungen
do i limiti di anzianità., 

Ma tu perche conaiglieresli di mangiare il 
pesce azzurro e nella fattispecie, le alici? .11 
pesce azzurro, se (reschissimo, è meraviglioso. 
E nutriente, esano e cotta pochissimo. Oggi la 
gente se il pesce non costa tanto non lo pren
de in considerazione perché ha preso la catti
va abitudine di abbinare all'alto costo la quali
tà.. Per passare nel concreto, ci dai qualche 
suggerimento nell'uso delle alici? «Se prendete 

le più picconile, si possono mangiare crude, 
semplicemente, con un po' di peperoncino, 
olio e prezzemolo. Invece le più grandine le 
laccio marinate con limone, aceto e presse 
molo, poi le scolo e le condisco con olio e 
prezzemolo. Un alno piatto l'ho preso dalla 
tradizione molisana ed è una toruera di alici: si 
prendono del bel pomodori maturi, si lanno a 
rette che t i sistemano nel fondo dt una teglia 
da (omo. Si condiscono con origano, tale, un 
po' di pangrattato. Si (a uno stillo di alici spi
nate eppoi ancore pomodoro condito. SI Mot -
na per una quindicina di minuti ed è pronto. 
Un altro piatto che qui nel Molise lanno conia 
i u t a , io l'ho rielaborato con le alici e si chia
ma alla "scapece". Ti descrivo la ricetta: t i 
prendono delle alici belle grotte che si puli
scono e si lavano ben bene. A queste si toglie 
la testa, ma si lasciano le spine e si mettono In 
un tegame da (orno In (1U condite con sale e 
un goccio, ma proprio un goccio di olio, SI 
mettono al levio ben caldo [jer sei minuti es l 
rittnnoesilasciano raffreddare. Si riOrporigo-
noinimaplroBlaeapartesi prepara l lceto. lo 
m i regolo Ih questa maniera: un litro di aceto, 
d aggiungo due buttine di «Iterano, Si lascia 
bollirei'acetoslnoarldurio della meta. Questo 
poi si versa sopra le alid e preparate cosi, 
possono durare diversi giorni, anche cinque, 
ed io » terra come antipatto. Qui da me lo 
travi tempre tutti i giorni., 

Ma quanti piatti si possono preparare con le 
and? «Un'Infinita, lo ti posso accennare a quel
li che nel ristorante " l o Squalo Blu" hanno più 
successo, e sono le alid con cipolle, il carpac
cio di alid. i crostini di alid, l'insalata di alid 
(resene e cicoria spigata, frittelle di alid, fritta
ta con alid e ricotta... devo continuare?.. N e 
per carila, penso che basti cosi. 

AL SAPQR DI VINO 

All'enoteca della Festa 
l'apologia del Chianti 

Isa Siamo giunti alla prima settimana dall'a
pertura della Festa Nazionale de l'Unità in 
Campi Bisenzio e. superati i classid Inghippi 
delle prime ore, la macchina ha preso a girare 
a pieno ritmo. 

Dal nostro piccolo angolo di visuale, l'Eno
teca gestita da Arcigola, confermiamo un'in
tensa attività non solo di servizio «eroico, ma 
anche di interesse e di sviluppo dì Arcigola 
vista con molta simpatia dal popolo comuni
sta. 

L'occasione infatti per rinnovare l'iscrizione 
all'Associazione o aderirvi per la prima volta è 
data dall'apertura ufficiale del Tesseramento 

-89. Con la Tessera di Socio Sapiente 1989 si 
riceverà gratuitamente la Guida ai Vini d'Italia 
edita da Gambero Rosso, il mensile «Prezze
molo» giornale di informazione enogastrono-
mica e ogni informazione sulle varie attività 
dell'Associazione (escursioni, banchetti, corsi 
di cucina o di degustazione). 

All'Enoteca ddla Festa gli appassionati d d 
buon vino trovano pure due preziose chicche: 
la carta dei vini dell'Enoteca e il bellissimo 
manifesto sul Chianti Classico. 

Il poster sul Chianti Classico e la carta dei 
vini dell'Enoteca vengono dati in omaggio in 
via del tutto straordinaria a chi si tessererà ad 
Arcigola per l'anno 89 solo durante la Festa 
Nazionale, affrettatevi dunque a venirci a tro
vare e ad iscrivervi ad Arcigola, in questi giorni 
ne vale veramente la pena. 

Ma torniamo sul manifesto del Chianti Clas
sico per alcune considerazioni di ordine eno
logico-, i lettori sapranno che questa denomi
nazione è geografica e al contempo garante di 
qualità. Mai come in questo momento di rina
scita del grande vino toscano, i produttori sen

tono l'esigenza di puntualizzare e sostenere 
l'importanza di questo marchio e ben volentie
ri Arcigola ha scelto di diffonderlo. 

I consumatori devono inlatti sapere che in 
questa circoscritta area di Toscana si accentra
no le migliori firme del Chianti, le più ìnteres-
ssnti sperimentazioni sul vitigno sangiovese 
ma anche su vitigni di altra provenienza: un 
vero e proprio rinascimento. 

II comune leader di questa nuova epopea 
del Chianti è senza dubbio quello di Greve con 
alla testa il bravo sindaco Alberto Bendata: il 
nostro è comunista dì origine controllata e ga
rantita che sa esprimere attraverso il suo atteg
giamento fatto di calma e astuzia volpina ecce
zionali doti di intraprendenza. 

Alberto Bencistà è innanzitutto un glorioso 
sindaco eroico riconosciuto al punto che il 
variopinto mondo produttivo di questo territo
rio, latto anche di marchesi, industriali, capita
listi stranieri e chi più ne ha più ne metta, non 
esita a riconoscersi nella sua leadership. 

.Del resto nel comune di Greve in Chianti 
operano delle cantine eccellenti che produco
no vini raffinati quali il Chianti Classico Castel
la di Uzzano, lo strepitoso Bruno di di Rocca 
dell'azienda agricola Vecchie Terre di Manieri
li, il Sammarco del Castello di Rampolla o il 
Flacianello della Pieve della Tenuta Fontodi. 
Vini questi che lanno onore alla terra Toscana 
o che meritano di essere conosciuti. 

L'occasione unica e torse irripetibile per de
gustarli insieme è data dall'Enoteca ddla Festa 
che annovera in lista oltre trenta Chianti Classi
co: perche non approfittarne per far due chiac
chiere magari anche con il sindaco di Greve 
che non mancherà d'essere presente con I bra
vi compagni di Greve gestori con Arcigola del
l'Enoteca. 

umilili 16 l'Unità 
Giovedì 
1 settembre 1988 

. , ' . . ' „ ' , , > / : . 



ECONOMIA E LAVORO 

Antonio Piulnato 

Pizzinato 
Intervista 
riapre 
le polemiche 

1 fcwu>i6uoòUf<l— 

ma ROMA. Una bomba sul fi-
nlr dell'aitate. Potrebbe esse
re dellnlia In tal modo una In
tervista ad Antonio Platinalo 
apparsa Ieri sul quotidiano // 
Messaggero, se ci si fermasse 
•alo alla lettura dei titoli, Que
sti, Infatti, gridano forte, a ca
ratteri cubitali; Mainalo: l'u
nità sindacate non esiste più. 
E ancora, con ritmo Incitan
te; Con Osi t UH e Quasi' aV-
nonio. Basta per* andarsi a 
leggera II testo per rendersi 
subito conto della esageratiti-
ne wntailonallitlca. Piulnato 
non ha mal pronunciato quel
le tenibili Irosi. Chi lo conosce 
la del resto che non e questo 
Il tuo stile. Certo, Il segretario 
generale della Cgll non ha vo
luto negare la gravita della si-
luazlone, Indicando soluzioni 
ormai non più rinviabili. 

Ma vediamo un po' che co
sa dice questa Intervista. L'u
niti sindacale? «Se (ni Cgil, 
Clsl e UH non sì arriva a scel
ti unitarie che diano un mini-

"ino di regote, di'wnia ineuìta-
M e andar» a svolte 

• decisine'. SI andrà ad una se
paratone consensuale? 
•Questa c'è già dat MINIO, 

'ffiitllt negarlo; Ci tal» fai-
' Miro da ripensare alla posti-
*nVW di operar» ancona fot**-
Irte,,, Dòpo la rottura del 
1984 la ricostituzione non ce 
più stata: Nuova domanda: 
questo matrimonio a tre può 
stare ancora Insieme? RIspo-
sta: «ftid reggere si ci diamo 
nuove ngole. Insieme alle re
gole ci monca una strategia 
di fondo: 

Tra I primi a replicare, evi
dentemente dopo aver letto 
Mio I llloll dell'intervista, • 
Mario Colombo della Clsl. Egli 
il lascia andare ad una Inter
minabile filippica, per dire 
che non si può ridurre tutta al 
problema delle regole per l'u
niti d'azione e che occorre 
discutere prima di strategia. 
Ma Ptolnato, appunto, aveva 
alfermalo: 'Insieme alle rego
le ci manca una strategia dì 
fondo: E la Cgil intera si ap
presta a discutere prima una 
conferenza programmatica e 
poi una conferenza di orga
nizzazione. 

Per la UH scende In campo 
Giorgio Benvenuto, solo per 
gettare palate di insulti sulla 
Intera Cgll, accusata di esaere 
•un continolo di pietra assen
te nel dibattito sulle cose da 
fare nel paese: C'è un po' di 
nervosismo nelle parole di 
Benvenuto che, naturalmente, 
se la prende anche con il Pel 
e, In particolare, con Alfredo 
Relchlln, accusato di non vo
ler ripudiare il relerendum 
che tagliò la scala mobile. 

EI socialisti della Cgil? Per 
loro parla Giuliano Castola. 
Sostiene di aver trovato trop
po pessimista l'analisi di Pil
linolo sull'unità sindacale e, a 
proposito di nuove regole, ri
propone un riferimento all'al
luvione dell'articolo 39 della 
Costituzione. La polemica si 
la dura quando si tocca un 
problema sollevalo da qual
che giornale e ripreso nella In
tervista a Pizzinato, quello di 
una nuova Cgil con Del Turco 
segretario generale, «io con-
federazione - aveva risposto 
Pizzinato - non è una giunta, 
i una organizzazione ed 
ognuno e legittimato ad one
re delle aspirazioni, perà es
se demno passare attraverso 
le regole democratiche. Se si 
ritiene che m sia un problema 
di gruppo dirigente si ponga, 
si discuta, si noti: Cazzola 
vede in queste parole la mi
naccia di 'lar valere i rappor
ti di tona: e tiene a dire che 
'da questo punto di vista 
nessuno si spaventa: Un au
spicio per congressi Cgil non 
predeterminati? Sarebbe bel
lo. 

Scure di Amato anche sui pensionati 
Cgil, Cisl e Uil hanno appreso 
che sono in forse i 500 miliardi 
già previsti per le rivalutazioni 

critici 
sulla proposta Formica per le pensioni 

In futuro, tutti a casa a 65 anni Nessuna delle proposte di Formica sulla riforma 
del sistema previdenziale è piaciuta ai sindacati: «Il 
ministro ha riproposto vecchi motivi di dissenso», 
dice la Cgil, mentre la Cisl smentisce il ministro sul 
fatto che «il discorso sulla riforma sia pacifico e 
aggiudicato». Intanto le previste rivalutazioni delle 
pensioni attuali rischiano di cadere sotto i tagli del 
ministro del Tesoro Amato. 

RAULWITTCNHRa 

SJB ROMA. Non place pro
prio al sindacati,la riforma 
previdentlale che- Formica ha 
Illustralo loro l'altra sera. Pra
ticamente, su nessuno dei 
punti significativi come l'eli 

Eenslonabiie, i requisiti contri-
Ulivi per II diritto alla pensio

ne, i criteri di calcolo della re-
trlbutlone di riferimento, gli 
ambiti e le modali!» di equipa
razione del trattamenti pen
sionistici del diversi regimi. 
•Abbiamo riscontrato la ripro
postitene KHtantlale di vec
chie ragioni di dissenso., af
ferma II segretario della Cali 
Giuliano Cazzola, mentre l a 
Clsl (Franco Bentlvogll guida
va là delegazione della sua 
conlederatione) ha diffuso Ie
ri un lungo documento elen

cando i punti di dissenso cosi 
concludendo: «Questa posi
zione della Clsl sta a dimostra
re come il discorso della rifor
ma non sia per niente pacifico 
e aggiudicalo, come ha di
chiarato il ministro alla televi
sione e alla stampa», Dal can
to tuo Silvano Miniati della 
Ullp ha Invitalo alla cautela 
nel valutare le proposte, pur 
notando «elementi di novità» 
sia sul riordino che sulla previ
denza integrativa. 

Il prossimo incontro a livel
lo politico avverrà fra un palo 
di settimane.- nel frattempo vi 
saranno incontri «tecnici» sul 
merito delle singole proposte, 
e qui si vedrà che cosa 1 sinda
cati riusciranno a spuntare. 
Ma dovranno anche mettersi 

d'accordo fra loro e al loro 
intemo su dove puntare per 
dare battaglia e ottenere risul
tati. A cominciare dal consen
so sulla procedura di legge 
delega, che per Bentivoglì e 
subordinato al latto che nella 
Commissione parlamentare 
per I pareri ci sia anche II sin
dacato, come avvenne nel 
1979. E poi anche la Cisl non 
è d'accordo sull'esclusione di 
categorie come magistrati 
giornalisti ecc. Né sull'eli 
pensionabile a 65 anni, che 
dovrebbe essere un'opzione 
flessibile e progressiva dello 
stesso pensionando. Né sul 20 
anni di contributi, cosi come 
sull'estensione da 5 a 10 anni 
di retribuzione per il calcolo 
della pensione. Cazzola ha 
espresso su questi punti lo 
stesso dissenso, apprezzando 
però che Formica promette 
futuri provvedimenti di rifor
ma della contribuzione socia
le, della fiscalizzazione degli 
oneri sociali e per la lotta al
l'evasione contributiva. 

Ma tra le cose dette da For
mica martedì sera, una In par
ticolare ha latto Insorgere Cgil 
Cisl Uil: Il primo taglio della 
spesa pubblica c'è pericolo 
che avvenga proprio sul reddi
ti degli attuali pensionati, che 

secondo la Finanziarla del 
1988 dovrebbero aumentare 
con uno stanziamento di 
1,500 miliardi In tre anni, gii 
considerato Insufficiente da 
tutti, compreso Formica. Eb
bene, secondo il ministro del 
Tesoro, pare che 1500 miliardi 
previsti per l'SS quest'anno 
non ci saranno. «Il sindacato -
afferma un duro comunicato 
di Spl-Cgil, Fnp-Cisl, Ullp -
non è assolutamente disponi
bile alla rimessa In discussio
ne del 1.500 miliardi gli fissa
ti, ed esige II mantenimento 
degli impegni assunti, 

Sulla procedura attraverso 
legge delega da parte del Par
lamento al governo c'è oppo
sizione da parte di Democra
zia proletaria che chiede a 
Cgll Clsl Uil che pongano la 
pregiudiziale della riforma fi
scale. La De attraverso il sen. 
Aliverti ha apprezzato l'an
nuncio di Formica di voler re
cuperare l'evasione contribu
tiva. Beppe Facchetti (Pli) è 
soddisfatto per l'esclusione 
dalla riforma «delle gestioni 
gli oggi in grado di cavarse
la», mentre l'Unionquadrl ha 
chiesto di vedere Formica, 
preoccupata per l'ipotesi «di 
utilizzare la liquidazione per 
finanziare le pensioni Integra
tive». 

Così la previdenza integrativa 
asti ROMA, Per la prima volta 
si definisce un testo legislativo 
per la istituzione e disciplina 
della pensioni integrative, che 
il ministero definisce «com-
pimentarli In quanto si nt-
somrmmo al «Sima dalla 
prevtdenaa pubblica, SI tratta 
di un disegno di legge che II 
governo presenterà al Parla
mento, e la maggiore noviti 
rispetto • quello che si sape
va, * la previsione di un orga
no tecnico di vigilanza pro
prio del ministero dei Lavoro, 
che autorizzerà la costituzio
ne del Pondi integrativi e ne 
controller* la gestione: una 
specie di quello eh* * la Con-

sob per la Borsa. La scelta è: 
far emergere il fenomeno (pur 
contenuto rispetto al sistema 
pubblico) «ad una realli nor
mativa»; sii IncenthipUbbllci 
che tostato deve offrire al vari 

.tipi di previdenza «compie-
mentare», escludono ogni 
onere diretto della finanza 
pubblica e saranno contenuti 
gli Oneri indiretti, ovvero le 
agevolazioni tributarle e le 
esclusioni contributive. Infine 
pensione pubblica e Integrati
va possono cumularsi, ma 
non oltre l'ultima retribuzione 
percepita nel momento in cui 
si è andati in pensione, 

Quali pensimi Integrati
ve. Tutte quelle di carattere 

collettivo, costituite con auto
nomia normativa, i cui atti 
vengono definiti nel contenuti 
dall'ut S del disegno di legge: 
contratti collettivi, regola
menti, accordi associativi. La 
contribuzione può essere bila
terale, con H Concorso di da
tori di lavoro e lavoratori, ma 
anche unilaterale del soli lavo
ratori, i quali devono esprime
re la loro adesione: un feno
meno nuovo, diverso dalle an
tiche societi di mutuo soccor
so, * solo i sindacati nazionali 
possono costituire un Fondo 
di origine contrattuale. La ge
stione può avvenire anche at
traverso le imprese di assicu

razione. 
Agevolazioni tributarie. 

Dopo le polemiche dei mesi 
scorsi, con le assicurazioni 
che chiedevano di Innalzare 
l'ammontare della detrazione 
fiscale re}atiya alle somme 
versata per scopi previdenzia
li, Il livello resta fermo a 2,5 
milioni deducibili dal reddito 
come per i premi di assicura
zione sulla vita. 

Liquidazioni. I fondi di 
pensione complementare 
possono essere formati anche 
dalle anticipazioni sul tratta
mento di fine rapporto, che in 
questo caso non saranno tas
sabili. 

La crisi Pannalat 
Ormai è certo: arriva 
una «cordata bianca» 
per salvare Tanzi 

VVALTERDONOI 

sa BOLOGNA. Ormai non 
ci sono più dubbi: Feder-
consorzi e cooperative 
bianche stanno trattando 
l'ingresso In Parmalat. Il 
muro di risèrbo che ha fino
ra circondato l'operazione 
si sta sgretolando man ma
no che si avvicina il 3 set
tembre, giorno nel quale 
sono convocate le assem
blee di quattro società del 
gruppo alimentare parmen
se chiamate a decidere sul 
conferimento di quote In 
una nuova societi ai capita
li. Anche a Collecchio, do
ve ha sede il quaitier gene
ral* <H Calisto Temi, sono 
costretti ad ammettere che 
•si, effettivamente, cambia
menti ci saranno negli as
setti societari e finanziari». 

Sono naturalmente un 
po' Infastiditi dal clamore 
che circonda le vicende 
dell'azienda e ci tengono a 
sottolineare che la Parmalat 
«non è una azienda da sal
vare*. Ma avrà pure i suoi 
problemi se tanta gente si 
sta dando da fare. 1 5 0 0 mi
liardi di debiti e le proteste 
dei contadini che aspettano 
anche più di sei mesi per 
vedere i soldi del latte ven
duto a Tanzi non sono una 
invenzione dei giornali. Ad 
ogni buon tomo ieri sono 
filtrate le conferme. 

La Federcorisorzi lascia 
capire che il suo direttore 
generale, Luigi Scolli, è atti
vamente impegnalo a met
tere a punto le modalità che 
consentiranno alla Fedilal 
(la finanziarla cui fanno ca
po Poienghi Lombardo, Jol
ly Colombari! e Massa Lom
barda) di entrare nella com
pagine azionarla della Par

malat. Smentisce invece 
che l'assetto della «nuova 
Parmalat» sia quello che 
qualcuno ha ipotizzato, os
sìa 4 0 * Tanzi, 40% Feder-
consorzi e 20% Federlatte, 
cioè coop bianche. Insom
ma, «l'arrosto sarà cucinato 
diversamente», come gii 
aveva detto il presidente di 
Confagricoltura, Stefano 
Wallner. La Federconsorti 
ribadisce poi di ijon avere 
ceduto la propria partecipa
zione nella Banca Naziona
le dell'Agricoltura per fi
nanziare roperazione. 

E comunque sicuro che 
della «cordata bianca» fa 
parte anche la Confcoope-
rative di Dario Mengozzi 
(anch'egli mollo amico di 
Ciriaco De Mila), attraverso 
la Federlatte. Alla sede ro
mana delle cooperative 
bianche confermano che 
•le acque si stanno muoven
do, ma poiché siamo prota-
gonlosti in prima persona 
non possiamo uscire dal ri
serbo». Se c'era comunque 
bisogno di una conferma 
autorevole circa le trattative 
in corso ieri ci ha pensato il 
ministro dell'Agricoltura 
Calogero Mannlno. In una 
intervista egli collega l'ope
razione Parmalat al riasset
to della Federconsorzi e al
la creazione di un polo ali
mentare articolato in più 
punii. Mannlno lascia anche 
intendere che Calisto Tanzi, 
pur di non cedere alle allet
tanti offerte della statuni
tense Kraft, avrebbe accet
tato di mettere sul mercato 
Odeon Tv, la rete televisiva 
di cui è proprietario insieme 
all'imprenditore marchigia
no Edoardo Longarinl. 

Medicine più care 
Scatta oggi il ticket 
al 40 per cento 
su oltre 300 farmaci 
SSl ROMA. Da oggi medicine 
più care. Per 308 farmaci, lar
gamente usati dalla popola
zione più anziana, e per i quali 
fino ad oggi vigeva un regime 
di esenzione dal pagamento 
del ticket per alcune catego
rie, tutti dovranno pagare II ti
cket del 40 per cento. E un 
•effetto ritardato» della «stan
gata» d'agosto del governo De 
Mila, che contiene - secondo 
I sindacati - «gravissimi ele
menti di iniquità»: in pratica, 
considerato un prezzo medio 
di 5.735 lire, la contempora
nea esistenza su questi farma
ci del ticket sulla ricetta di 
2mila lire e di una quota del 
40 per cento sul prezzo, in 
molti casi il farmaco verrebbe 
pagato più del suo prezzo di 
etichetta. Ciò corrisponde -
secondo la Federfarma - ad 
una esclusione di fatto dal 
prontuano dei farmaci rim
borsabili. 

Questi i farmaci apparte
nenti alle 10 categorie: vitami
nici (prezzo medio di 4.292 
lire per confezione, fatturato 
annuo di 191 miliardi), dei far
maci che favoriscono la Se
crezione biliare, e cioè del co
leretici (prezzo medio di 
6.226 lire, fatturato di 11.5 mi
liardi); enzimi digestivi (prez
zo medio 5.082 lire, con fattu
rato di 11,7 miliardi): estratti 
corticosurrenali per allergie e 
altre patologie (prezzo medio 
11.657 lire, con fatturato di 55 
miliardi); chemioanllblotici 
associati ad altri farmaci 
grezzo medio 5.600, fattura
to 43,7 miliardi), antlacidosici 
e cioè contro l'additi del san
gue (prezzo medio 3.673, fat
turato 63 miliardi), agenti nu
trizionali (prezzo medio 

aai ROMA. Per la riforma del 
sistema previdenziale slamo 
finalmente a un testo definiti
vo che il governo, attraverso 
il ministero del Lavoro, pre
senta al sindacati e alle forze 
politiche chiedendo a queste 
ultime una delega a legiferare 
anzitutto, sostiene il ministro, 
per la complessiti della ma
teria e per lo stato della «ine
stricabile» normativa vigente. 
Ma vediamo punto per punto 
in che cosa consìste il nuovo 
sistema, che in sostanza con 
le principali innovazioni pun
ta a frenare le uscite delllnps 
mandando più tardi la gente 
In pensione, quando abbia 
pagato per più tempo I contri
buti, cercando di abbassare il 
livello della pensione slessa 
calcolandola su d) un arco 
contributivo maggiore. 

A chi al applica. Quando la 
riforma andrà in vigore, do
vrebbe applicarsi a tutti i la
voratori dipendenti che ab
biano maturato almeno 15 
anni di contributi, quindi non 

solo al nuovi assunti come 
vorrebbe il sindacato. Resta
no escluse dalla riforma, co
me aveva già proposto De Mi
cheli*, le seguenti categorie: 
dirigenti d'azienda (gestione 
Inpdai), giornalisti (Inpgi), pi
loti (Fondo volo), lavoratori 
dello spettacolo (Enpals), 
medici (Cassa pensioni sani
tari), magistrati, forze armate, 
carabinieri, polizia. 

EU peOsmablle. In pro
spettiva, si dovrebbe andare 
tutti in pensione a 65 anni in
vece che, come avviene 
adesso, a 55 per le donne, a 
60 per gli uomini, a 65 per 
gran parte del pubblico im
piego. In particolare le don
ne, prima nell'arco di un de
cennio saliranno a quota 60 
anni, per raggiungere poi 165 
degli uomini. E un processo 
di cui non è chiara la gradua
lità, e comunque in questo 
quadro si prevede anche la 
possibilità del pensionamen
to anìclpato a 62 anni, purché 
ci siano i 20 anni di contribu

ti. Inoltre una novità consiste 
nella possibilità di combina
re, dopo i 55 anni, lavoro e 
pensione diventando lavora
tori a part lime. Tale possibili
tà è riconosciuta anche a chi 
abbia maturato 35 anni di 
contributi. Il prepensiona
mento agli ultracinquantacin-
quenni è concesso anche * 
chi svolge lavori «usuranti», 
cioè particolarmente gravosi. 
Guardando a ciò che accade 
nella Cee, vediamo che gli 
uomini vanno in pensione ge
neralmente a SS anni tranne 
che in Francia (a 80 come le 
donne), e le donne a 60 tran
ne che in Germania federale 
e In Olanda, dove sono equi
parate ai 65 anni degli uomi
ni. 

Periodo contribaUvo. Per 
poter andare in pensione bi
sognerà aver versato contri
buti all'lnps per 20 anni (ora 
ne bastano 15), larve le posi
zioni acquisite e con deroghe 
per I portatori di menomazio

ni gravi. Eccezione importan
te, le donne restano a IS anni 
di contributi come chiedeva
no i sindacati, a causa «Mia 
loro più ridotti fiorii contri
butiva e della saltuarietà del
l'occupazione. 

Camola Non ti possono 
cumulare la pensione * un 
reddito da lavoro dipenden
te. Ma II cumulo è posrtille 
con il reddito da lavoro auto
nomo o professional*. Ad 
esemplo, l'ex dipendente 
d'una Impresa edile Operalo 
o amministrativo, può ag
giungere alla pensione i gua
dagni che otterrà mettendosi 
per conto suo a fare l'Idrauli
co o il ragioniere. 

Calcolo détte ptMfNMie, 
Verrà latto sugli ultimi dièci 
anni di retribuzione Invece 
che sugli ultimi cinque com'è 
adesso (ma ci sono cast di 
periodi più brevi, anche sul
l'ultimo anno), In Belgio t In 
Germania è liniera vii* lavo
rativa, in Francia I dieci anni 
migliori. 

Cinque fasce per i lavoratori 
autonomi e i coltivatori 

ss> ROMA. Anche le gestioni 
previdenziali del lavoratori au
tonomi saranno riordinate, di
stinguendo fra coltivatori di
retti, mezzadri e coloni da una 
parte, artigiani e commercian
ti dall'altra. Il ministro del la
voro ha tornito solo la descri
zione dell'articolato, senta 
precisare come si raggiunger* 
l'equilibrio finanziarlo del bi
lanci di esercizio, ora forte
mente passivi. Riguardo al 
trattamenti, artigiani e com
mercianti li avranno commi
surati al 2 per cento del rèddi
to annuo d'impresa per ogni 

anno di Iscrizione e contribu
zione, con un tetto deil'80% 
del reddito annuo dichiarato. 
Saranno disciplinati le pensio
ni supplementari e I supple
menti di pensione. Anche per 

-coltivatori direni, mezzadri e 
coloni la pensione sari il 2% 
del reddito pensionabile per 
Ogni anno di iscrizione e con
tribuzione alla gestione, sem
pre con un tetto deU'80% e la 
disciplina delle pensioni sup
plementari. Al fini del calcolo, 
si stabiliscono 5 fasce di red
dito con decreto ministeriale, 
sulla base della revisione degli 
estimi di reddito agrario. 

Aumenti alle «miriime» pronti 
(ma le leggi non passano ancora) 

sai ROMA. Ai sindacati che 
protestavano per l'ennesimo 
rinvio dei disegni di legge di 
attuazione del minimo vitale, 
Formica ha risposto assicu
rando che, essendo De Mita 
d'accòrdo, saranno presentati' 
ti primi di settembre con li 
riapertura delle Camere. Se I 
disegni di legge saranno ap
provati, dal primo luglio au
menteranno sia le pensioni 
minime Inps che le sociali. Di 
50mila lire le prime agli ul-
tra65enni che da soli non pos
seggano redditi uguali o supe
riori al nuovo minimo 

(489.250 lire) o s* coniugati 
«redditi 

entro lo stesso limite in cumu
lo con» contate. DI I25mila 

Dal primo gennaio'8* au
menteranno di.30ralli,llr« 
mensili le 429.250 lire i l ut-
trasessantennt, mentre «lai I' 
gennaio del ISSO i pensionali 
al minimo che avranno più di 
65 anni di el i avranno uh au
mento ulteriore di 30mlla ili* 
al mese. L'Insieme degli au
menti riguarda oltre due mi
lioni di cittadini Lo Stato 
spenderi 500 miliardi nell'88, 
male nell'89 e 1,500 nel l » f t 

7 512, fatturalo 116 miliardi); 
coadiuvanU per terapia impe-
rammomiemica, nei disturbi 
renali (prezzo medio 6,504, 
fatturato 13,6 miliardi) e re
vulsivi topici (ma non ce ne 
sono più). 

Le principali patologie cu
rabili con I farmaci destinati 
alle «terapie collaterali» sono 
le discinesie (sìndrome fun
zionale caratterizzata da di
sturbi dispeptici come la catti
va digestione, la flatulenza, la 
pirosi post-prandiale), trattate 
con medicine tipo «Discinil», 
•Cantabilin», «Probllin» e al
tre. 

L'iperacidità gastrica, dovu
ta ad aumento di acido clori
drico nella secrezione gastri
ca, curata con «Citrosodina», 
«Alcalosio», «06116»: nausea 
e vomito, in seguito ad epato
patie e colecistopatie trattate 
con «Biochetasì» e simili; de
perimento organico, con ridu
zione dell'appetito, metaboli
smo aumentalo, perdita di ca
lorie nelle urine e nelle feci, 
curate con «Tonogen», «Be-
Total», «Protovit», «Diagran 
rafforzato» e altri. 

Astenia e cioè una mancan
za di forze episodica o conti
nua, alla quale è destinata una 
terapia a base di tonici (-Bio-
lassina». «Record B12», «Sar-
genor»), pslcoanalettìci 
(«Centrum», «Vitaspnnt», «Me-
mosenna») e anabolizzanti si
stemici («Cocanetina BI2»), 
•Biocamil»): rachitismo, una 
malattia caratterizzata da di
fetto delia mineralizzazione 
dello scheletro che sì manife
sta durante l'età dello svilup
po, per la quale I rimedi prin
cipali sono II «Calcio ostello», 
il «Callsvit», il «Calcio Dobe-
tin», «Adisole». 

Festa de l'Unità 1-18 settembre 1988 Genova Fiera del Mare 

Centramerica: 
Le strade difficili della libertà 

I settembre 
Contra-diction: Il caso Nicaragua 

film di Beppe Ferrara. 

4 settembre 
Concerto del Mapu Aucan 

8 settembre 
La comunità europea par lo «viluppo e la pace in Centro America 

con Carla Barbarella (Pel), David Martin (p, laburista), Alberto Tridente (Dp), 
Jannìs Sakellarlou (Spd), Ernest Glinne (Ps belga), Henri Saby (Ps francese), 

Ludovlna Qarcia Arias (Psoe). 

10 settembre 
Il caso Argentina 

Incontro con Freddy Storani. 

II settembre 
Incontro di d u e culture 

con Edoardo Sanguinetti, Jullo Valle Castillo (Nicaragua), Marcello Rubens Paiva (Brasile). 

13 settembre 
Omaggio a Mona. Romero 

con Padre Ruttilo Sanehez (Salvador) e Ettore Masina (Sin. Ind.) 

I diritti umani fondamento di ogni democrazia 
con Osvaldo Enriquez (Guatemala), Jorge Arturo Rejna (Honduras), Silvio Predo (Nicaragua), 

Miguel Angel Saenz (Salvador), Renato Sandrl, 

14 settembre 
Cuba: 30 anni di rivoluzione 

incontro con un esponente dell'Ufficio Polìtico del Pc cubano. 

15 settembre 
Il Pollicino d'America El Salvador: un piccolo popolo nella Resistenza 

con Cesare Mareschì. 

L'intero programma della Festa può essere richiesto alla Federazione di Genova dar Pei. 
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Sempre 
più piccoli 
(denti 
dell'uomo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di antropologi dell'università americana del 
Michigan affermano che se l'uomo contemporaneo ha I 
danti mollo più piccoli dei suol antenati di Neanderthal e 
perché ha imparato a cuocere il proprio cibo e che la 
riduzione nelle dimensioni dei denti è in progressiva acce-
lerazlone, Secondo lo studio - di cui ha dato notizia il 
•New York Times. - le dimensioni dei denti umani sono 
rimaste immutate per decine di migliala di anni ed è stato 
solo all'epoca dell'ultima glaciazione - tra i 100 000 e i 
75.000 anni fa - che gli ultimi uomini di Neanderthal han
no cominciato a vedersi ridurre la dentatura in coinciden
t i con la scoperta del processo di cottura del cibi 

Scoperti 
.geni 
die causano 
Il daltonismo 

Uno scambio di informa
zioni Ira I geni che control
lano gli organi VISIVI per il 
riconoscimento del colore 
verde dal rosso è probabil
mente all'origine del dalto-
nlsmo Lo ha affermato il 

^ ^ ^ " " ^ " • ^ • ^ ^ • ^ biochimico Douglas Vol
imi) dell'università californiana di Stanford Lincidenza 
tempre più frequente di geni Ibridi rosso-verde potrebbe 
Ione essere il primo gegntite dell'evoluzione dell'uomo 
verso la sensibilità a un nuovo colore I geni che ci permet
tono la visione a colori, cioè quelli responsabili della sensi
bilità al rosso, al verde e al blu furono individuati nel 1986 
da Jeremy Nathans, dell'università Johns Hopkins del Ma
ryland, che già allora aveva previsto che la loro vicinanza 
e la somiglianza della loro composizione chimica avrebbe 
potuto provocare lo scambio del loro materiale. 

Aggancio 
avvenuto 
fra la Soyuz 
eilMIr 

La «Soyuz Tm-6», la navetta 
lanciata due giorni fa nello 
spazio dal cosmodromo di 
Baikonur, nell'Asia sovieti
ca, si è felicemente aggan
ciata alle 9,41 di stamane, 
ora di Mosca, con il labore-

^"^••••w""""^""^"" torlo «Mlr» In orbita intomo 
•Ila lena A bordo della «Soyuz Tm-6» c'è un equipaggio 
intemazionale formato dai cosmonauti sovietici Vladimir 
liakov e Valéry Polyakov e dal cosmonauta afghano Abdul 
Mohamd Mohmand I tre hanno raggiunto all'interno della 
italiane spaziale altn due cosmonauti sovietici, Vladimir 
Tilov e Musa Manarov, rispettivamente di 40 e 37 anni, che 
ne sono gli inquilini dal 21 dicembre scorso I due sperano 
di superare il primato di permanenza in orbita del conna
zionale Yuri Romanenko che rimase nello spazio 326 gior
ni, 

Possibile 
l'analisi 
del sangue 
delle mummie 

Un metodo per rendere vi
sibili le impronte digitali e 
per individuare il gruppo 
sanguigno di persone mor
te da centinaia di anni è sta
to scoperto dal biochimico 
tedesco Christina Hrdacky, 
di Qoepplngen, in Baviera 

Il principio di questa tecnica non è stato reso noto Per il 
momento II suo uso sarà limitato a causa dei costi Un 
«lame oscilla fra I 4 e 1 lOmila milioni di lire Lo stesso 
metodo permette di Isolare i globuli rossi, di stabilire il 
gruppo sanguigno, e di raccogliere altre Informazioni su 
persone morte da tempo Analizzando cento grammi di 
polvere prelevata da un reliquiario, In una chiesa vicina a 
Qoepplngen, per esemplo, Hrdacky ha potuto stabilire con 
molta probabilità anche la causa della morte un avvelena
mento da funghi 

Nuovo test 
per la diagnosi 
precoce 
del antro 

E stato scoperto da un 
gruppo di ricercatori austra
liani un anticorpo per la 
diagnosi precoce di alcuni 
tumori, che scopre I allo 
tasso di calcio nel sangue, 
associalo a molli tipi di can-

mtmtmm^^^^^^m ero II gruppo, guidato da 
Jack Martin dell'università di Melbourne, ha dapprima in
dividuato l'ormone «Pth-R<P», prodotto da certi tipi di cel
lula cancerogene, che agisce sulle funzioni delle ossa e dei 
reni aumentando II livello di calcio nel sangue Dopo aver 
riprodotto per sintesi l'ormone, i ncercatorl l'hanno iniet
talo in animali da laboratorio ottenendogli anticorpi L'or
mone è lo stesso prodotto nel feto umano per regolare la 
produzione di calcio, cioè II trasferimento di calcio dalla 
madre al leto per II suo sviluppo osseo L anticorpo, che 
dovrebbe entrare sul mercato fra due anni, servirà a svilup
pare una semplice analisi del sangue per la diagnosi preco
ce di alcuni tipi di cancro (per lo più al polmone e al seno) 

OAMIICUAMICUCCI 

ROTTERDAM - Se sei un genito
re supermdaflaralo e non puoi 
andare a trovare tutti 1 giorni tua 
figlia che sta in incubatrice, ba
sta fare una telefonata All'ospe
dale di Rotterdam è stata ap
prontata una speciale apparec
chiatura che consiste in una te

lecamera situata vicino all'Incubatrice e collegala con il tele! /-
no. La madre o il padre possono fare un numero e vedere ad 
ogni ora del giorno e della notte loro figlio 

Una telefonata 
e vedi 
tua figlia 
nell'Incubatrice 

Cura delle leucemie 
Passi avanti con le biotecnologie 
e grazie ai trapianti di midollo 

.Congresso di ematologia 
A colloquio con Jean Bernard 
e con il Nobel Max Perutz 

Gli ingegneri del sangue 
L'ingegneria genetica viene sempre più usata per 
curare le malattie del sangue. Negli ultimi anni 
grazie a queste ed altre tecniche la leucemia non è 
più un male incurabile, anzi, in percentuali sempre 
più alte (oscillano fra il 20 e il 50 per cento), è 
guaribile. Quesi temi verranno affrontati in cinque 
giornate di lavoro nel corso del congresso interna
zionale di ematologia che si tiene a Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCAKLO ANQELONI 

• • MILANO Un biologo mo
lecolare di Cambndge, Greg 
Wlnter, e un suo collega me
dico, il dottor Waldmann, che 
aveva in cura nell'ospedale 
della stessa città due gravissi
mi leucemici, un uomo e una 
donna inglesi, hanno tentato 
di «costruire» un anticorpo 
monoclonale umano che uc
cidesse le cellule di uno speci
fico sottotipo di leucemia, di 
cui I due erano affetti, cosid
detto a linfociti T Sembra con 
oltimi risultati (la donna, in 
particolare, era ormai mon
oonda), perché è stata ottenu
ta una remissione completa o 
comunque un netto migliora
mento delle loro condizioni 

Non potendo usare anticor
pi monoclonali umani diretta
mente, perché non è possibile 
immunizzare l'uomo contro la 
leucemia, la strategia di Wln
ter e di Waldmann è stata 
quella di ricorrere alla cristal
lografia e all'Ingegneria gene
tica per aggirare l'ostacolo 
Innanzitutto, hanno Immuniz
zato un ratto con linfociti T, 
ottenendo cosi degli anticorpi 
monoclonali del ratto contro 
le cellule T A questo punto 
l'indagine cristallografica ha 
identificalo le parti dell'anti
corpo monoclonale specifi
che per I linfociti di tipo T 
Fatto ciò, il resto è venuto 
dall'ingegneria genetica Dal 
gene di un anticorpo umano 
peri linfociti T.Winter e Wal
dmann hanno eliminalo i se
gmenti di strutture proteiche 
che non riguardavano l'espe
rimento e hanno Impiantato 
gli altri sulla parte dell'antlcor-

ri del ratto che funziona per 
riconoscimento dei linfociti 

T II risultato finale, Insomma, 
è stato quello di ottenere degli 
anticorpi sintetici, specifici 
contro le cellule leucemiche 

Chi ci racconta questo inge
gnoso esperimento è un si
gnore di 74 anni, inglese di 
origine austriaca, una autenti
ca gloria della biologia mole
colare, Il cristallografo Max 
Penìa Premio Nobel per la 
chimica nel 1962, per la sco
perta della struttura dell'emo
globina (in quell'anno lo divi
se con il suo amico John Ken-
drew, che aveva identificato 
Invece quella della mioglobi-

na), Perutz divideva le stanze 
e le ore di lavoro, al «Caven-
dish» di Cambndge, nella stes
sa epoca in cui, agli inizi degli 
anni Cinquanta, Watson e 
Cnck si applicavano sulla 
struttura del Dna e Sanger sul
la sequenza di aminoacidi 
dell'insulina 

Una presenza, quindi, Quel
la di Perutz, al congresso della 
Società internazionale di ema
tologia, che non ha solo il ca
rattere dell'ossequio e del ri
conoscimento storico, ma 
che è prova di quanto l'ema
tologia, più di ogni altro ramo 
della medicina, abbia costitui
to la sede in cui le ricerche di 
base, quelle di biologia mole
colare e di ingegneria geneti
ca in particolare, riescono a 
fornire contributi fondamen
tali alla soluzione di problemi 
di malattie E, per quanto pos
sano valere commenti ottimi
stici in questo campo, eccone 
due 11 primo è, appunto, quel
lo di Perutz stesso Nel Valuta
re Il lavoro del suoi due colle
ghi Inglesi, che definisce 
avanzatissimo, lo scienziato 
ha voluto precisare che quel 
trattamento, non provocando 
alcuna reazione negativa nei 
pazienti, può essere usato an
che per lunghi periodi ed este
so ad altri tumori che siano di 
natura ematologica, perché -
ha tenuto a dire - Il concetto 
che risiede alla base è quelle 
dell immunizzazione L'altro, 
pICT che un commento, è una 
previsione, che viene però da 
un ematologo di fama mon
diale, come II francese Jean 
Bernard Per la lalassemia, ha 
detto lo scienziato, è possibile 
pensare ad una soluzione, at
traverso I metodi della mani
polazione genica, entro I 
prossimi 10 o 15 anni 

Oncogeni, riarrangiamenti 
genici, fatton di crescita cellu
lari, tecniche delle Dna ricom-
binante, diagnosi predittiva 
delle malattie ematologiche, 
terapia genica, marcatori cel
lulari Su questi fronti si misura 
molti temi di un gigantesco 
congresso, cui stanno portan
do il loro contributo 2 500 ri
cercatori. Ma quali sono, oggi, 
i punti oscuri, 1 vuoti, le incer
tezze di diagnosi, oppure gli 
indirizzi e le speranze di tera

pia? Che cosa significa, per 
una scienza che si allarga, si 
complica, si affina, parlare di 
•sangue malato»? Vediamo 
qualche punto 
Quante leucemie? Dice il pro
fessor Elio Polli, presidente 
della Società intemazionale di 
ematologia e direttore dell&l 
stituto di scienze mediche 
dell'Università di Milano 
«Una volta pensavamo che la 
leucemia tosse una malattia 
unica Invece, si tratta di un 
complesso di malattie Si par
lava di due grandi categorie 
le leucemie linfatiche e quelle 
mleloidl Poco alla volta, negli 
ultimi quarant'anni, grazie ai 
contributi della genetica, del
la biologia molecolare e della 
stessa chemioterapia, è venu
to emergendo un quadro più 
complesso, costituito di ina
larne estremamente eteroge
nee, che vanno quindi trattate 
in modo diverso Citogeneti-
sti, cosi, hanno osservato la 
delezione di una parte di un 
cromosoma, e i biologi mole
colari, da parte loro, hanno 
Identificato gli oncogeni, che 
posssono indurre, con la loro 

attivazione, un processo di 
trasformazione neoplastica 
Oggi, quindi, si deve parlare di 
tanti tipi di leucemie, che pos
sono esser prodotte e affron
tate in modi altrettanto diver
si I risultati terapeutici, co
munque, sono questi sinesce 
a guarire il 50% delle leucemie 
acute linfoplastiche e il 20% 
delle mieloidi Eppoi si può 
assicurare il prolungamento 
della sopravvivenza nelle for
me croniche» 
I trapianti di midollo I tra 
pianti di midollo sono usati 
con sempre maggior frequen
za nel trattamento delle leuce
mie Una delle applicazioni 
più recenti riguarda la leuce
mia mieloide cronica, in cui il 
trapianto rappresenta attual
mente lo strumento più im
portante per questa forma leu
cemica che pnma dell'avven
to del trapianto raggiungeva il 
100% Si hanno a disposizione 
due tipi di trapianto allogeni-
co e autologo Nel pnmo vie
ne trapiantato nel paziente il 
midollo osseo di un donatore 
compatibile (di solito un fra
tello), nel secondo caso, inve
ce, viene innestato II midollo 

osseo del paziente stesso pre
cedentemente crioconserva 
to, cioè congelato in azoto li
quido a bassissima temperatu
ra Il trapianto autologo sta di 
ventando sempre più frequen
te, per la difficoltà di repenre 
donatori compatibili che con
sentano di effettuare quello al-
logenico «La decisione di fa-
vonre il trapianto, piuttosto 
che la chemioterapia, non è 
stata facile - afferma ancora il 
professor Polli - e non si può 
dire che la discussione sia og
gi finita Nell'autotrapianto 
cioè nel trapianto autologo, il 
midollo si preleva quando il 
paziente è in remissione com
pleta, quando c'è una recidi
va si fa allora una chemlote 
rapia e una radioterapia sovra-
massimale, in modo da ucci
dere, se possibile, tutte le cel
lule tumorali Poi si reintrodu-
ce il vecchio midollo, e si pu-
nfica con anticorpi monoclo-
nali e farmaci, perché potreb 
be contenere cellule matrici 
leucemiche E, questa, una 
strada7 II punto interrogativo, 
per ora, è d'obbligo» (Nella 
cronaca del congresso trova 
posto, comunque, la notizia 

che proprio in questi giorni è 
stato inaugurato nel Policlini
co milanese un Centro per le 
malattie del sangue, intitolato 
a Giovanni Marcora, che mon 
di un'emopatia) 
EpIilemloJogu dell* leuce
mia Ne parla Jean Bernard «I 
cambiamenti intervenuti in 
questi anni £onfeemano .l'im
portanza di quattro (attori 
nell'insorgenza di una forma 
leucemica 11 pnmo è dato dai 
danni da radiazioni II secon
do da agenti chimici Uno stu 
dio, importantissimo, condot
to in Cina ha messo a confron
to 30mila lavoratori occupali 
nel campo dei benzoderivati 
con altrettanti che erano in al 
In settori Nel pnmo gruppo si 
sono riscontrati 40 casi di leu
cemia, nel secondo 4 II terzo 
fattore è il ruolo dei virus È 
stato un grande avvenimento 
aver scoperto nelle isole del 
sud del Giappone, ma anche 
nei Caraibi e in Amenca Cen
trale, un retrovirus, Htlvt, de
solilo come il responsabile di 
una nuova forma dì leucemia 
Il quarto fattore è il pluralismo 
delle cause, perchè nessuna, 

da sola, è sufficiente Nel lin
foma di Burititt, che he origine 
dal virus Eb, giocano un ruolo 
la malaria, determinate ano
malie cromosomiche e la po
vertà Sono tutti questi fattori, 
insieme, che provocano il 
Burkitl 
LeMMenpte La scoperta di 
sostanze naturali predette 
dall'organismo e la loró-pàW 
bile produzione su larga siala 
grazie all'ingegneria genetica 
hanno aperto nuove vie alla 
clinica e alla farmacologia 11 
capostipite di queste sostan
ze, definite modulatori biolo
gici, è stato l'interferone Alfa, 
farmaco elettivo nella cura 
della leucemia cosiddetta a 
cellule capellute Studi recenti 
indicano la possibilità di usare 
I interferone Alfa nella terapia 
del mieloma, dopo o In asso
ciazione con la chemiotera
pia, e nel trattamento della 
leucemia mieloide croniea In 
combinazione con la chemio
terapia Vi sono poi diversi tipi 
di interleuchine, l'entropoie-
dina e il Tnf (fattore di necrosi 
del tumore) Sarà, quello delle 
bioterapie, Il futuro dell'ema
tologia? Molti al congresso lo 
sostengono 

D colesterolo si combatte già dall'infanzia 
Durante gli anni del Vietnam i medici americani 
non nascosero la propria sorpresa quando, ese
guendo autopsie sui marines caduti, scoprirono 
che moltissimi giovani presentavano placche fibro
se sulle pareti delle arterie coronariche» Questo 
particolare, sinora poco noto all'opinione pubbli
ca, è stato riferito dalla rivista intemazionale «New 
England Journal of Medicine». 

FLAVIO NNCHIUNI 

• • Oggi è accertato, ag
giunge il «New England», che 
«Mature grasse ateroscleroti-
che compaiono precocemen
te sulle arterie già nella secon
da decade di vita», e rappre
sentano il pnmo passo verso 
la formazione delle placche fi 
brose, preludio all'infarto e 
all'ictus La conclusione della 
rivista è che «la stona naturale 
della malattia coronanca co
mincia nell'adolescenza» Per 
quali ragioni? 

Sulle responsabilità del co 
lesterolo come pnncipale fat
tore di rischio restano ormai 
ben pochi dubbi, soprattutto 
dopo che Michael Brown e 
Joseph Goldstein hanno de-
scntto I meccanismi che pro
vocano l'accumularsi di cole
sterolo, prima nel sangue e 
poi sulle pareti delle arterie, 
dove si formano le placche fi
brose Lo studio dei recettori 
delle Ldl (Low denslty lìpo-
protein, proteine grasse a bas
sa densità, il cosiddetto cole
sterolo cattivo) valse a Brown 
e Goldstein il premio Nobel 
1985 

Se i fatton di rischio per in
farto e ictus sono noti (oltre 
all'eccesso di colesterolo la 
pressione arteriosa elevata, 
un'alimentazione errata, 1 o-
besità, il fumo ecc ) meno no
to è il fatto che il colesterolo 
agisce come moltiplicatore 
per ciascuno di questi rischi 
«E proprio nelle persone gio 
vani, spiega II "New En-

f land", è stata documentata 
alta prevalenza e la persi

stente presenza di questi pen-
colosi indicaton» Più recen
temente «i ricercatori hanno 
suggerito che potrebbe esser
vi una correlazione tra 1 fatton 
di rischio nell'infanzia e l'e
stendersi delle malattie del 
miocardio» 

Nel 1973 un gruppo di n-
cercatori americani era già 
giunto a conclusioni analo
ghe Gli scienziati avevano 
scelto Bogalusa, una piccola 
città della Louisiana, per uno 
studio epidemiologico che 
aveva coinvolto Smila perso
ne fra I 5 e i 23 anni Per un 
lungo penodo di tempo i ri
cercatori avevano seguito le 

abitudini di vita degli 8mila 
giovani e bambini (alimenta
zione, obesità, fumo ecc ) e 
controllato periodicamente i 
livelli di colesterolo dei tngli 
ceridi e la pressione artenosa 
Anche in questo caso i risulta
ti furono inattesi un elevato 
numero di adolescenti pre 
sentava valori di colesterolo 
nel sangue decisamente in ec
cesso Nel frattempo alcuni 

giovani erano morti per cause 
naturali o incidenti stradali, e 
le autopsie confermarono le 
scoperte degli anni del Viet
nam stnature grasse nelle co 
ronane 

Secondo il «New England» 
la conclusione è evidente la 
prevenzione delle malattie 
cardiovascolari non può ri 
guardare soltanto gli adulti ma 
deve iniziare nell infanzia Per 

verificare questa ipotesi un 
gruppo di medici appartenen 
ti ali American Health Foun
dation di New York con il pa
trocinio dell Istituto amenca 
no del cancro (Heather Wal 
ter Albert Hofman Roger 
Vaughan ed Ernst Wynder) 
hanno condotto uno studio i 
cui risultati sono ora a disposi 
zione delle autorità sanitarie e 
della società civile 

Per cinque anni gli scienzia
ti hanno seguito 3mila 388 
bambini di 37 scuole in due 
aree socialmente dissimili il 
Bronx e la Contea di Westche-
ster Dopo aver fornito preci
se indicazioni agli insegnanti 
e alle famiglie, è stata valutata 
l'efficaci» di un programma 
di interventi volti a ridurre 
specifici fatton di nschlo So
no state prese In considera
zione la pressione arteriosa, il 
colesterolo e i tnglicendi, l'e
ventuale sovrappreso e l'atti
vità fisica, suggerendo appro
priate modifiche alla dieta 

Dopo cinque anni il livello 
medio di colesterolo dei 3mi-
la 388 ragazzi era sceso di 5 
mg per decilitro nel Bronx e 
di 8,5 nella Contea di We-
stchester «E ormai accertato 
- senve il "New England -
che a una diminuzione 
dell' 1% del colesterolo nel 
sangue, corrisponde una ridu
zione del 2% del rischio di ma
lattia coronanca Se le nostre 
acquisizioni saranno nprodu-
cibili, avremo dimostrato che 
programmi educativi per mo
dificare 1 fatton di rischio co
ronarico sono fattibili e pos
sono avere un effetto favore
vole sui livelli di colesterolo 
nei bambini» 

Esiste una (orma relativa
mente rara di ipercolesterolo-
mia familiare, di onglne preva
lentemente genetica, che n-
chlede un attento trattamento 
larmacologlco Per tutte le al
tre forme sono particolarmen
te importanti le modifiche die
tetiche Secondo il Gruppo 
europeo per I aterosclerosi 

dovrebbero essere adottate le 
seguenti misure 

- Controllo dell'apporto 
energetico se vi è sovrappeso. 

- Riduzione dei grassi a 
non più del 30%, e In partico
lare la nduzlone dell'assun
zione dei grassi sahiri (di ori
gine animale) a non più del 
10% dell'apporto calorico to
tale 

- Riduzione dell'assunzio
ne di colesterolo con la dieta 
a non più di 300 mg al giorno 

- Riduzione def consumo 
di sodio e saccarosio 

- Aumento del consumo di 
grassi polinsatunj specie quel
li presenti nel pesce marino. 

- Aumento del consumo di 
carboidrati complessi e dei ci
bi ricchi in fibre 

Negli Stati Uniti dove misu
re analoghe sono già state 
adottate da tempo il livello 
medio di colesterolo della po
polazione è sceso a 210 (so
pra I 30 anni il valore racco
mandato è 200) in Italia assi
stiamo invece a un trend op
posto Non e è da stupirsene 
se si osserva che negli ultimi 
15 anni le abitudini alimentari 
degli italiani sono cosi cam
biate consumo di proteine 
vegetali meno 12,4%, proteine 
animali più 55,6%, grassi vege
tali più 26,1%, grassi animali 
più 40% carboidrati complessi 
meno 4 5%, calorie totali più 
14,5% L'esatto contrario di 
quanto sarebbe desiderabile 
per evitare che le morti causa
te da malattie cardiovascolari 
continuino a detenere il triste 
primato del 48% decisamente 
più elevalo di quello causato 
dai tumori 
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Incontro tra Comune, Regione e Fs 
I lavori cominceranno il primo ottobre 
Ci sarà un treno ogni dieci minuti 
trasporterà 3600 passeggeri l'ora 

Nei cassetti ancora tanti progetti 
Quasi pronta la linea per Fiumicino 
Ma duecento chilometri di metropolitane 
sono in cerca di finanziamenti 

L'anello si chiude tra 18 mesi 
E Roma adesso sogna un futuro su rotaia 

le 

Tutti in Campidoglio per la «cerimonia dell'anello». 
I lavori per il completamento della cintura ferrovia
ria cominceranno il primo ottobre e dureranno 18 

eal. Un treno ogni 10 minuti. 3600 passeggeri 
l'ora, 270 miliardi di spesa. Da risolvere il proble
ma degli Insediamenti artigiani che sono sul per
corso, l'anello Fi (a da contraltare al programma 
mundial della giunta che puntava tutto sulle strade. 

fcòtihTOMÉMI 
OT Il sindaco si e meno una 
cravatta blu piena d'anelli per 
l'occasione. Scherzando lo ha 
latto notare a Ligato, presi
dente delle Fs, ma non (li ha 
strappato neanche un torri-
stIlo, Non ai amano Fi e Cam
pidoglio, la •cerimonia della-
nello» ha l'aria di un fonato 
matrimonio di interasse. Per 
dare II via al cantieri bisogna 
espropriare terreni, appianare 
li problema del vincoli della 
Sovrintendenza, risolvere la 

questione degli artigiani che 
occupano la massicciata al
l'altézza di Tor di Quinto. Am
ministratori e tecnici del Co
mune, dell'Ente ferrovie e del
la Regione dovranno necessa
riamente lavorare a contatto 
di gomito, SI comincia da que
sta mattina, l'appuntamento è 
alle 9 a via della Sierra Neva-
da, negli ulflci della Regione. 
La cintura nord dalle lerravle 
comincia a prendere (orma. 
Ancora a luglio, quando II Pei 

•M Roma ha bisogno di una 
buona cura di (erro. Una rete 
di linee tranviarie, metropoli-
lane, ferroviarie (in gergo tec
nico, appunto, «trasporto su 
lem») per evitare alla cittì la 
morte per sollocamento da 
gai di scarico. Nell'arco dei 
prossimi dieci anni, secondo 
previsioni elaborate sulla base 
di modelli matematici, la do
manda di mobiliti in città e 
nelle aree che la circondano è 
destinata a raddoppiare. Un 
Incubo, se non si corre imme
diatamente ai ripari deconge
stionando strade gii oggi inta
sate e lomendo una valida al
ternativa al trasporto privato e 
anche a quello pubblico su 
gomma, quelle auto e quegli 
autobus Ionie di Inquinamen
to chimico e acustico e di di
sagio che tutti conosciamo, 

•La giunta di sinistra - dice 
Il consigliere comunale Luigi 
Panatta, del Pel - elaborò an
ni la, Insieme agli altri soggetti 
interessati, Ferrovie dello Sta
lo, Atee, Acotral ecc., il "Pro
getto mirato" per la rationa-
iiiaatlone e l'Integrazione di 
tutti i sistemi di trasporto citta
dini, li pentapartito, di fatto, 
ha annullato questo proget
to». -In realli - ribatte il 
neoasaetsore comunale ai 
Trasporti, il de Gabriele Mori -
stiamo preparando, e sarà 
pronto a tempi brevissimi, un 
secondo "progetto mirato", 
con programmi di attuailone 
e tempi precisi'. I precedenti 
del pentapartito, tutt'altro che 
positivi, autoriuano qualche 
dubbio sull'effettiva volontà 
della giunta. «L'attuale mag
giorana parla tanto di salva-
Swrdla dell'ambiente - rlcor-

a Panatta -, ma quando fu la 
giunta di sinistra a chiudere il 
centro storico al iranico priva
to fu proprio la De a spararci 
addosso. Se oggi II centro è 
paniaimente chiuso lo si deve 
solo alle battaglie condotte 
dall'opposizione di sinistra, 

dagli ambientalisti e, perché 
no?, dai pretori. Nel program
ma del pentapartito, non va 
dimenticato, non c'era una 
parola su questa questione» 

Il problema principale di 
cui soffre Roma è l'obbligato
rietà o quasi del passaggio dal 
centro, sia su strada sia su ro
tala, per andare da Un centro 
all'altro della regione e dai 
Nord al Sud del paese, Secon
do uno studio condotto lo 
scorso anno, .1148 per cento 
dei traffici che attraversano la 
città non ha alcun interesse al 
centro», ma «determina il 68 
per cento della congestione 
del centro». Se a questo si ag
giunge la mancata realizzazio
ne del Sistema direzionale 
orientale e del decentramen
to della «città politica» e di 
quella amministrativa, si capi
sce quanto sia urgente la rea
lizzazione di una moderno si
stema di trasporto pubblico su 
rotala, destinato esclusiva
mente al traffico urbano ma 
integrato con la rete regionale 
e nazionale. 

Le opere in fase di realizza
zione o di progettazione gra
zie al decreto-Mondiali e alla 
legge per Roma capitale sono 
certamente utili, «ma ci vuole 
di più - sostiene Panatta -, 
molto di piò L'aumento della 
domanda di mobilità è tale 
che, probabilmente, a lavori 
ultimati (e si parla, per alcuni 
progetti, di dieci o quindici 
anni) ci sarà ancora dell'affan
no». Tra linee esistenti, tratti in 
progettazione o in costruzio
ne, nuove linee proposte, la 
rete urbana su ferro dovrebbe 
raggiungere uno sviluppo in
torno ai 200 chilometri. Ma bi
sognerebbe cominciare, fin 
da ora, a guardare un po' più 
avanti, in direzione dello svi
luppo del nuovissimi sistemi 
di trasporto «ettometrici», de
stinati cioè a trasportare mol
te persone per brevi percorsi 
urbani, soprattutto nel centri 
storici e in quelli direzionali 

è riuscito a far inserire l'anello 
tra le richieste del Campido
glio per Roma mundial, la 
giunta diceva che si trattava 
solo di una petizione di princi
pio: «purtroppo» mancavano i 
tempi tecnici per la realizza
zione. Poi si sono fatte avanti 
le imprese, si sono impegnate 
a lavorare su tre turni e a finire 
i lavori per il 30 aprile. Ai ro
mani, che ancora rimpiango
no le circolari rossa e nera, 
l'idea è piaciuta. L'ha sposata 
il repubblicano Coltura, ora 
coordinatore degli interventi 
peri mondiali, si sono convin
ti 1 socialisti e anche la De, alla 
fine, ha detto che il completa
mento detta cintura nord delle 
ferrovie è un punto «Irrinun
ciabile» In vista del '90. SI ripe
te Insomma la storia del cen
tro Rai, che la giunta voleva a 
Tor di Quinto, nel parco di Ve
lo, e che ora ai costruisce a 
Grottarotsa. E la storia detto 

stadio Olimpico, che secondo 
Signorello poteva essere co
perto con una struttura di ce
mento alta sessanta metri che 
copriva anche la collina di 
Monte Mario. 

Oltre a Giubilo e Ligato alla 
riunione di ieri hanno parteci
pato il vice Sindaco Severi, 
l'assessore anziano Collura, 
Palombi, Redavid e Costi, l'as
sessore regionale all'urbani
stica Benedetto, il direttore 
delle Fs Coletti. Giubilo ha 
sotterrato l'ascia di guerra e 
ha avuto parole di elogio per 
le Fs Catte quali la giunta aveva 
atta fine scaricato la patata 
bollente del si o no all'anello). 
•C'è piena convergenza Ira il 
Comune, l'Ente ferrovie e la 
Regione - ha detto II sindaco 
- Comincia Una collaborazio
ne per risolvere tutti I proble
mi legati alla realizzazione 
dell'opera. 

" — • | | punto più spi

noso da risolvere è quello de
gli artigiani. Sono circa cin
quanta e hanno le loro botte
ghe sulla massicciata Ceree 
Fs) all'altezza di Tor di Quin
to. Le Fa sotto contrarie a Una 
modifica del tracciato. E' diffi
cile per altro espropriare altre 
aree quando quelle originarie 
sono teoricamente utilizzabili. 
Il Comune vuole una soluzio
ne concordata, ma anche un 
Indennizzo, corrisposto ma
gari dalle imprese, non risol
verebbe del tutto II problema. 
Bisognerebbe trovare sempre 
un'altra area per mettere le 
botteghe, gli artigiani sono 
abusivi dal punto di vista edili
zio, ma per quel terreni alcuni 
godono di una concessione, 

ata proprio dalle Fs. 
I •MnrtMrtnB Per Roma 

l'Ente ferrovie ha stanziato 
510 miliardi, 270 serviranno 
per l'anello, I fondi rimanenti 
saranno utilizzati per quadru

plicare la linea Ciampino Casi-
lino, per il terminal di Ostien
se, per ristrutturare le stazioni 
Termini e Tiburtina. 

GII appalti Le imprese con
sorziate per realizzare la cin
tura nord sono la Fioroni, la 
Grassetto, l'Icori, il Consorzio 
cooperative costruzioni. A 
queste dovrebbe andare l'affi
damento del lavori se le pro
cedure saranno quelle del de
creto mundial, altrimenti le Fs 
procederanno con la trattati
va privata. 

Il percorso L'anello toc
cherà le stazioni Ostiense, Tu-
scolana, Tiburtina, Tor di 
Quinto, Vigna Clara, Fameto 
Cvicina allo stadio), Monte 
Mario, Valle Aurelia, San Pie
tro, Trastevere. Collegamenti 
con la Storta, Monterotondo 
Ciampino, Fiumicino, In futu
ro con Guidonia. Innesti con 
le lincee del metrò. Un treno 
ogni otto, dieci minuti, 3600 
passeggeri ogni ora. 

La domanda di mobilità 
raddoppierà in dieci anni 

Metropolitane 
per scongiurare 
u collasso 
Tram, metropolitane e treni urbani veloci, comodi 
e non inquinanti. E' un sogno che potrà, sia pure 
paniaimente, avverarsi nei prossimi anni, a patto 
che Stato e Comune mantengano gli impegni as
sunti e che si metta mano al più presto ad altri 
progetti che, per ora, sono ancora nei cassetti. Il 
tempo stringe: nei prossimi dieci anni la richiesta 
di mobilita a Roma è destinata a raddoppiare. 
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Ecco la r i a artegrata dei tFaaporto au farro 

Monterotondo 

Lino ««istanti 

Linee in fase 
di realizzazione 

Linee progettate 
o proposte 

Roma - Guidonia 

0 

LÌNEA B 

• Vi 
i j ^fT Pantano 

9 LINEA G 

LINEA A 

Roma - Ciampino 

Ligato: 
«Sarà pronto 
per 
il Mundial» 

ta l Duro, quasi scontroso, 
l'uomo di De Mita che guida la 
locomotiva delle Fs accoglie 
un po' controvoglia l'invito 
del sindaco a incontrare I 
giornalisti. Lodovico Ligato ha 
ancora II coltello tra i denti 
per lo scontro sui tagli nelle 
ferrovie e la vicenda dell'anel
lo Fs per la capitale non sem
bra assorbire più di tanto i 
suoi pensieri, Tanto da non 
sfruttare l'occasione per un 
po' di pubblicità, visto che la 
realizzazione di quell'opera è 
attesa da tempo dal romani. 

•I cantieri si apriranno II pri
mo ottobre - risponde co
munque -, Entro diciotlo mesi 
I lavori saranno finiti, in tempo 
per I campionati mondiali di 
calcio». 

<^lregt»» i t tv i ' i II tre
no? Quali paeeeggerl potrà 

«CI sari una corsa ogni die
ci minuti. A pieno carico il 
convoglio può trasportare cir
ca 600 persone, quindi 3600 
passeggeri l'ora per 18 o 20 
ore al giorno». «Possiamo an
che arrivare a una frequenta 
di otto minuti», spiega 11 diret
tore generale Giovanni Colet
ti. «Vedremo, non dobbiamo 
certo far viaggiare vuoti i tre
ni», la risposta di Ligato è qua
si un rimbrotto. 

Quanto costerà l'anello 

«L'impegno di spesa è di 
270 miliardi». 

O r n a i procederà per gli 

«La forma dell'appalto sarà 
quella stabilita dal decreto per 
I mondiali se le Camere lo 
convertono in legge. Altri
menti si useranno le procedu
re dell'Ente, la trattativa priva
ta». 

QuaUaoru le ditte Interes
sate? 

«Vedremo, In Italia ce ne 
sono migliaia. Cosa vi impor
ta?». 

Insieme tutta Udita, ti coUf 
ga con laportanti centri «M-
l'klnterluMi, In Lateneztool 
COBI le linee della Mtronott-
tana già In funzione e eoo 
quelle tu progetto, s u tara 
niagglorineate utile se ti pre
vedono pareheggi di scasa
talo... 

«Sì, li facciamo sui tetti del
le stazioni». QR.G. 

Cantieri aperti, programmi e speranze 
UNEE TRANVIARIE 
E METROPOLITANE 
rasi Linea A. Sarà prolunga
ta da Ottaviano a via Mattia 
Battlstini, con fermate ìnler-
rnedle a Cipro. Valle Aurelia e 
circonvallazione Cornelia. Il 
precedente progetto di pro
lungamento è stato bloccato 
dalla giunta, che ne ha fatto 
realizzare uno nuovo dall'In-
termetro. Ora la giunta deve 
approvarlo e affidare i lavori. 
Il costo previsto è di 900 mi
liardi. in parte (550 miliardi) 
coperto con uno stanziamen
to della Finanziaria '87. 

Unea B Stanno riprenden
do I lavori per la ristrutturazio
ne del tratto Termini-Laurenti
na dopo 11 blocco imposto dal 
Tar e la successiva nuova deli
bera comunale Se non ci sa
ranno ulteriori opposizioni, il 
tratto sarà ultimato a fine 
1992. Entro V89 sarà invece 

pronto il nuovo tratto Termini-
Reblbbla. Da quel momento 
sarà possibile (se si riuscirà a 
risolvere II problema tecnico 
del dislivello tra i binari vecchi 
e quelli nuovi) mettere in eser
cizio l'intero percorso, sia pu
re a frequenza ridotta fino al
l'ultimazione della ristruttura
zione del vecchio tronco. 

Linea D. Collegherà Nuovo 
Salario-Serpentara con la sta
zione Laurentina (è allo studio 
un prolungamento sotto II par
co dell'Appia Antica fino a 
Ostiense e Corviale) servendo 
tutta la zona dello Sdo. Il Co
mune ha inserito la progetta
zione della linea tra le opere 
dei Mondiali, con un finanzia
mento di 15 miliardi, ma diffi
cilmente il governo l'accette
rà. Se tutto va bène, sarà pron
ta tra 12/15 anni. 

Olimpico. L'Atac costruirà 
entro il '90 una linea di metrò 

leggero tra piazza Mancini e 
lo stadio Olimpico, che utiliz
zerà 30 iumbo-tram. Costo: 9 
miliardi. 

Viale Togliatti - L'Atac ha 
allo studio una linea di tranvia 
o metrò leggero tra Cinecittà 
e Castel Giubileo lungo viale 
Togliatti, realinabile in due o 
tre anni. , 
FERROVIE DELLO STATO 

linea H, E', insieme all'a
nello ferroviario, una delle 
opere principali per i Mondia
li. Collegherà, con una serie di 
fermate intermedie, il termi
nal di piazza del Partigiani con 
l'aeroporto di Fiumicino. Un 
tapis roulant congiungerà la 
stazione Ostiense con la Ro
ma-Lido e la stazione Pirami
de della linea B. La linea en
trerà in funzione nell'89. 

Termlnl-Clamplno - Il qua-
drupllcamento di un tratto di 
10 chilometri della Roma-Cas

sino consentirà di utilizzare 
treni urbani per il collegamen
to con il secondo aeroporto. 
Per la realizzazione sono stati 
stanziati 62 miliardi. Dovreb
be essere pronto entro il '90, 
ma per ora I lavori interessano 
solo il tratto Capannelli;-
Ciampino. 

S. Pietro-La Storta - Do
vrebbe essere raddoppiata ed 
elettrificata entro il '90. Finora 
sono finanziati (30 miliardi) 
solo i lavori per 11 primo tratto. 
Occorrono altri 70 miliardi 
per il collegamento con l'a
nello ferroviario e la stazione 
Olimpico-Farneto. 

Rome-Guldonla. C'è un'i
potesi di raddoppio e di utiliz
zo a livello urbano, ma non 
c'è ancora alcun finanziamen
to. 
FERROVIE 
IN CONCESSIONE 

linea G Collegherà Panta
no con Termini. Per ora sono 
finanziati (300 milioni) solo i 
lavori da Pantano a Centocel-
le. Per il tratto Centocelle-Ter-
mml (metrò pesante) occor
rono altri 1.200 miliardi. Ci so
no anche progetti che ne pre
vedono il prolungamento al 
Colosseo e la realizzazione di 
un tronco Centocelle-Tor Ver
gata 

linea f Ristrutturazione a 
metrò misto (leggero e pesan
te) del tratto urbano della Fla
minio-Viterbo. E' inserita tra 
le opere dei Mondiali con un 
finanziamento di 85 miliardi a 
fronte dei 392 chiesti dall'A-
cotral. I lavori non sono anco
ra appaltati. 

Roma-lido. L'Acotral ha 
chiesto 133 miliardi per la ri
strutturazione, lo Stato ne ha 
concessi 117.1 lavon non so
no ancora stati appaltati. 

«Caro-libri: 
la Fgci apre 
un mercatino 
dell'usato 

Finito il caldo torrido d'agosto e le vacanze, per tanti 
studenti inizia il calvario del «caro libri». Testi scolastici 
che cambiano copertina, edizioni e prezzi nello spazio 
d'un mattino. E per Ironteggiare i costi salati dello studio, 
che tra l'altro dovrebbe essere per tutti un diritto sacrosan
to. la Lega degli studenti medi della Fgci aprirà i battenti 
del suo mercatino dell'usato. Libri a metà prezzo saranno 
esposti nei locali della sezione del Pel di Trionlale in via 
Pietro Giannone 5. Per tutti quelli che vogliono contribuire 
all'iniziativa del giovani comunisti, sarà in funzione uno 
stand di raccolta del testi alla Festa de l'Unità di villa 
Gordiani, dal 2 al 18 settembre. 

Fresinone: 
emergenza 
per le aule 
scolastiche 

La «capitale» non e la tota. 
Nell'emergenza edilizia 
scolastica le (a compagnia 
la provincia di notinone, 
Le aule tono spesso lati-
scenti ed anguste anche se 
per i locali adibiti a scuole I 

•» costi sono salatissimi. A po
chi giorni dall'apertura dei cancelli per la ripresa dell'anno 
scolastico, anche lontano da Roma la scuola è un'emer-

Senza calda. Altro problema che si presenterà il 19 tetterà-
re è quello della carenza di personale non docente. Man

cando I bidelli, il rischio è quello dell'Impraticabilità delle 
aule, off-limits dal punto di vista Igienico. A questi caren
za, si aggiunge la drammatica realtà dei doppi lumi, Per 
studenti e professori Imparare e insegnare diventa sempre 
più dimette. 

Infortuni 
sul lavoro: 
denuncia 
della Osi 

«Gli infortuni sul lavoro to
no tanti, vogliamo incontra
re il prefetto». Dati alla ma-
no, la CUI della provincia di 
Latina traccia un quadro 
davvero drammatico. Da 
gennaio a luglio ti tono re-

.,««««•««•«»••««.«•„««• giurati nella provincia di 
Latina 6550 infortuni sul lavoro del quali 13 mortali. 
Nell'87 furono registrati più di novemila incidenti di cui 10 
mortali. La Osi ha chiesto per questo un incontro urgente 
con il preletto dottor Orefice e ha sottolinealo che tono 
solo 21 gli addetti alla sorveglianza per la tutela delle 
condizioni di lavoro. 

Viterbo: 
sugli Incendi 
summit 
In prefettura 

Summit sugli incendi in pre
fettura. Ieri manina il pre
fetto di Viterbo ha esamina
lo insieme al questore, il 
comandante del presidio 
militare, funzionari del corpo forestale, dei vigili del fuoco 
e della Protettone civile, la situazione degli incendi che si 
sono sviluppati sul territorio provinciale fra luglio e agosto. 
Un giudizio positivo è stato espresso per gli interventi, ma 
è stata reglstratarjnedeguatezza di uomini e mezzi. L'ini-, 
piego del mezfloaereo, lasciato alla valutazione di un 
organismo nazionale, ha penalizzato a volte la provincia di 
Viterbo. Per questo, nel corso della riunione 4 stato deciso 
di chiedere alla Protezione civile di poter usufruire local
mente di aere) anticendio. 

Eroina: 
9 spacciatori 
in manette 

La droga l'andavano « 

retiate in periferia, ai 
Ilo. Per nove parsone. 

sei italiani e tre tunisini, so
no scattate le manette. 1 ca
rabinieri che hanno con-

_ _ _ d o " 0 l'operazione hanno 
• ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ • • • • • • » » sequestrato mezzo tìillQ di 
eroina. Secondo 1 primi accertamenti la banda aveva la 
base in una pensione del centro: una coppia di Italiani 
aveva il compito dì comprare l'eroina, gli altri quello di 
organizzare il «traffico,, i tre tunisini quello di spacciare la 
droga. 

l i s i * inrirlpntl Giornata nera sull'Aureli», 

i/ireniuueiiu Due g ^ ^ ^ \mtiKn& 

mortali d'auto sono costali la vita 
cnl l 'Ai irol la ad un uomo e una donna. 
SUIIAUrena NedoBernì,54annieraalla 

guida dì un furgone dirètto 
verso Roma, quando % e 

.mmàmmmtmmmm^^ scontrato trontllmer*i«m 
un Alta Sud al chilometro 118 dell'Autelia, E morto sul 
colpo mentre l'altro conducente, Tullio Vitelli, 26 anni,* 
stato giudicato guaribile In dieci giorni. Nei pressi del Mi» 
gazzmi «Silos» invece una Fiat 127 ha urtato contro il 
guard-raii. Enrica Saporiti, la moglie del conducente, è 
morta sul colpo, il marito, Armando Evangelisti, è ttatorN 
coverato In gravi condizioni all'Aurelia Hospital. > . 

ROSSELLA RIPERT 

DIZIONARIETTO 
Tranvia - Può trasportare, In 
superficie e in sede propria o 
integrata nella viabilità urba
na, fino a 5.000/7,000 passeg
geri all'ora, utilizzando tram 
tradizionali o i moderni Ium
bo-tram da 300 passeggeri, 

Metropolitana legger* -
Trasporta fino a 15,000 pas
seggeri all'ora in superficie in 
sede propria, servendosi di 
jumbo-tram o di mezzi specia
li. Costa 15 miliardi al chilo
metro. Alcune linee possono 
essere miste, con percorso 
parte In superficie e parte in 
galleria. 

Metropolitana pelante -
Porta 30.000 e più passegge-
ri/ora con convogli appositi a 
più carrozze in galleria. Costa 
135 miliardi al chilometro, 

Ferrovia urbana - Traspor
ta 5.000/7.000 passeggeri/ora 
In sede ferroviaria, con con
vogli (tipo treni pendolari) 
con ingresso a raso, senza 
gradini. 
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ROMA 

Scuola 
Per 40mila 
la prova 
d'appello 
• i Cominciano questa 
mattina per 48 038 studenti 
di Roma e provincia gli esa
mi di riparazione Si tratta di 
quel 31,98* di ragazzi che, 
dopo un non brillante anno 
scolastico, ha passato l'esta
te, teoricamente, sui libri 
anziché In riva al mare o in 
un campeggio montano 
Con quali esili lo stabiliran
no le commissioni d'esame 
che da oggi al nove decide
ranno se gli studenti hanno 
•apulo rappezzare I «buchi» 
nei bagaglio culturale 

Le percentuali di ragazzi 
che questa mattina tornano 
sul banchi variano da scuola 
a scuola Più bravi nel licei 
clanici dove è impegnato il 
27»; in quelli scientifici il 
30X, U percentuale cresce 
di qualche punto esaminan
do altri ordini di scuola Iplù 
•rimandati», il 37%, si trova 
negli istituti artistici Nelle 
magistrali i rimandati sono il 
35JJ», il 35,1* negli Istituti 

KDtessionall e il 34% negli 
liuti industriali 
Quale la percentuale di 

promozione nella prova 
•d'appello»? Elevata, ma 
non troppo, L'anno passato 
il 60» dì studenti rimandati 
ha dimostrato alla commis
sione d'esame di avere, in 
qualche modo, recuperato 
le lacune nel programma di 
studio Ma serve a qualcosa 
quello esame? In questi 

{lioml li è posto la domanda 
o «esso ministro Galloni, 

che espresso il suo parere 
negativo, Cosi ne ha propo
sto l'abolizione, Questa Idea 
del ministro potrebbe esse
re realizzata nel progetta di 
riforma della scuola media 
secondaria di secondo gra
do che andrà in discussione 
nel prossimi giorni In Parla
mento. 

Cgll 
«Mense 
ai privati? 
No grazie» 
• • "Panino imbottito a 
pranzo? No grazie» La Cgil di
chiara guerra alla giunta capi
tolina sulla decisione di priva
tizzare i servizi di mensa sco 
lastlca 'Questa assurda deci
sione - denunciano i sindaca
listi - porterà di nuovo i ragaz
zi a mangiare panini, e nel-
I Immediato provocherà un 
Immenso caos nell'organizza
zione della ristorazione scola
stica Cosa grave, inoltre, si 
sottrae al genitori ogni possi
bilità di controllare la qualità, 
del cibo» 

Secondo la Cgll scuola, per 
contenere I costi garantendo 
una alta queliti del servizio, la 
soluzione c'è l'autogestione 
del servizio "Questa scelta va 
rafforzata e potenziata, intro
ducendo Il meccanismo della 
flessibilità territoriale - sostie
ne il sindacato - Questo con
sentirebbe di effettuare eco
nomie di scala garantendo l'e
rogazione del servizio» 

Anche sul fronte del perso
nale addetto, la Cgll d i batta
glia «La motivazione addotta, 
che mancherebbe personale 
comunale per il servizio, i una 
menzogna - sostiene - In 
quanto 500 addetti al servizi 
educativi, che hanno gli cam
biato la propria qualifica, so
no ancora inseriti nelle scuole 
con le vecchie mansioni, e la 
giunta ha ben 8 miliardi previ
sti dal contratto per gli enti 
locali per la nuova occupazio
ne Con questi soldi si potreb
bero sostituire gli addetti, con 
chiamata tramile ufficio di 
collocamento» 

Contro la decisione della 
giunta, tuonano anche le lavo
ratrici delle mense autogesti
te «Quella di privatizzare sel
vaggiamente aOmila pasti - af
fermano - è una decisione a 
dir poco provocatoria» 

Cgil contro l'assessore 
«Per il pronto soccorso 
16 mesi di promesse 
e un servizio scadente» 
tm Ricordate il «servizio di 
pronto soccorso cittadino»? 
All'Inizio dell'anno scorso 
l'assessore capitolino alla sa
nila, Mario De Bartolo, scovo 
una vecchia delibera della 
giunta di sinistra dell'84 e pro
mise, entro pochi mesi, I Isti
tuzione di questo servizio nel
la capitale Avvio, con un 
provvedimento stralcio la rea
lizzazione di una centrale 
rrat iva In via del Colosseo 

Ora, dopo 16 mesi e una 
spesa di vari miliardi, la cen
trale dovrebbe entrare in fun
zione Ma prima che cominci 
Il tuo lavoro, sono gli partite 
le polemiche «Finalmente la 
montagna ha partorito il fa
moso topolino», e l'Ironico 
commento della Cgìl-Fp In
fatti il nuovo servizio e situato 
In poche stanzette anguste e 
In condominio con II servizio 
di guardia medica, che «gli 
mostrano I segni, ancor prima 
di entrare in funzione» Ma la 
polemica riguarda anche le 
ambulanze che dovrebbero 
espletare il servizio, il raccor
do con la Croce rossa e i vigili 
del fuoco, il personale Tutte 
le ambulanze sono state dota

te di radiotelefono, ma nessu
no ha pensato di fare, nelle 
postazioni periferiche, dei 
punti di ascolto fisso Cosi gli 
Infermieri saranno costrettili 
rimanere, giorno e notte, In 
attesa delle chiamate dentro 
la stessa autoambulanza Nes
sun raccordo, Invece, e stato 
deciso con Croce rossa e vigili 
del fuoco che gli svolgono 
funzioni di pronto soccorso 
La Regione, da parte sua, ha 
adottato un provvedimento In 
deroga per l'assunzione del 
personale, ma non l'ha anco
ra Inviato alla Commissione d! 
controllo Intanto la Usi 4 ha 

!
i i fatto i concorsi, assunto 
00 operatori che dovevano 

entrare In funzione dal 15 giu
gno ma che ancora non rie
scono a farlo 

La Cgll In un suo comunica
to denuncia «l'ulteriore segno 
di Inadeguatezza del governo 
della saniti a Roma e nel La
zio» e per le prossime settima
ne preannuncia «iniziative di 
lolla al fine di nmuovere osta
coli, qualificare la spesa e ga
rantire al cittadini un vero ser
vizio di pronto soccorso citta
dino» OS DM 

Raccordo anulare bloccato 
Scontro tra autotreni 
e tamponamenti 
Feriti tre automobilisti 
• i Un sorpasso azzardato, 
un tamponamento a catena 
ed è slato il caos II traffico 
sulla conia esiema del rac
cordo anulare è rimasto bloc
cato per tre ore, dalle 16,30 
alle 19,30 Nell'Incidente so
no rimaste ferite tre persone, 
ma non gravemente, che sono 
state ricoverate ali Aurelia 
Hospital 

Un autotreno che trasporta
va bibite, all'altezza del chilo 
metro zero del Gra, Ira la Boc-
cea e l'Aureli», ha tentato di 
superare un autoarticolato 
che lo precedeva lentamente 
C'era poco spazio, ma I auti
sta ha provato lo stesso II sor
passo Nel corso della mano
vra, pero, l'autotreno si è ag
ganciato alla fiancala dell'au
toarticolato e, trasportato dal
la sua stessa velociti ha conti
nuato la corsa di traverso sulla 
strada 

E finito contro due vetture 
che lo precedevano, una Fiat 
131 ed una «Regata» e si è 

messo di traverso sulla siepe 
che divide le corsie del rac 
cordo anulare Una serie di 
frenate a secco per evitare 
tamponamenti a catena e poi 
la corsia estema del raccordo 
si è completamente bloccata 
Il groviglio di autotreni e auto
mobili na ostruito completa 
mente la carreggiata Sul po
sto sonoarrivatiivlgill del fuo
co che hanno dovuto disinca
gliare i due camion, ancora in
castrati e la polizia stradale 
che ha deviato il tralfico sulla 
corsia interna Nel frattempo 
si è formata una Ma di qualche 
chilometro che molto lenta 
mente, ha cominciato a de 
fluire 

Tre persone che viaggiava
no nella 131, sono state rlco 
verate all'Aureli» Hospital, ma 
le loro condizioni non desta
no preoccupazioni Alle 19 è 
arrivato un carro attrezzi per 
rimuovere l'autrotreno rima 
sto di traverso, ma la sltuazio 
ne è tornata normale solo 
molto più tardi 

Le jeanserie del centro 
con le vetrine abusive 
dovranno abbassare 
le serrande per 20 giorni 

Quattrocento ordinanze 
di rimozione 
ferme da un anno 
Promesso un decalogo 

Guerra alle insegne fuorilegge 
Il Comune minaccia chiusure 
Da oggi negozi , bar e ristoranti c h e e s p o n g o n o 
insegne abusive o tavolini non autorizzati rischiano 
la chiusura (ino a 20 giorni. Lo ha dec i so l'assesso
re Corrado Bernardo, d'accordo c o n il presidente 
della I Cìrcoscnzione Luciano Argtolas. Per il futu
ro, un «decalogo» c h e contenga norme certe e 
facilmente applicabili. Ma 4 6 2 ordinanze di chiusu
ra non vengono eseguite da un anno. 

MARINA MASTROLUCA 

faV Ore contate per tavolini 
ed insegne abusive Da oggi 
negozi, bar e ristoranti, che si 
sono illegittimamente ianciati 
alla conquista del territorio 
circostante, nascondendo 
monumenti e antichi palazzi 
dietro vetrine spropositate e 
ombrelloni con le Irange ri
schiano di dover chiudere i 
battenti lino ad un massimo 
di 20 giorni, se non rimuovo
no gli «addobbi» Incriminati 
La crociata contro gli abusi di 
commercianti e ristoratori è 
stata decisa ieri mattina in una 
riunione a cui hanno parteci
pato l'assessore Corrado Ber
nardo, il presidente della I cir
coscrizione Luciano Argiolas 
e un rappresentante dell'Av
vocatura comunale 

La chiusura temporanea, 
scovata «nelle pieghe dei re
golamenti», vuole essere un 
segnale per gli «abusivi» più 
accaniti, che in vario modo 
deturpano il centro storico 
Ma anche un'indicazione al

l'amministrazione capitolina, 
che in materia d'abusi, si per
de in lunghe e farraginose 
procedure burocratiche, fer
mandosi alla fine davanti al 
fatto compiuto 

La prova sta nelle 462 ordi
nanze di chiusura di negozi 
completamente abusivi, che 
giacciono dall'87 negli uffici 
della VII ripartizione, in attesa 
di una firma che le renda ese
cutive, e nelle 4000 ordinanze 
di nmozione di insegne che 
non si riesce ad applicare 
Qualche altro esempio per ri
muovere un insegna ci voglio
no mediamente 4 milioni ed 
una procedura che prevede 

§are d'appalto, la previsione 
ella spesa In bilancio e altre 

lungaggini per rivalersi sul 
commerciante e ottenere il 
rimborso, per requisire tavoli
ni è difficile trovare un ca
mion o una depositeria comu
nale che abbia lo spazio ne
cessario 

•La causa di tanti ritardi -

le insegne sono nel mirino del Comune 

sostiene l'assessore Bernardo 
- va ricercata nella mancanza 
di volonti politica fin qui di
mostrata dalle amministrazio
ni capitoline che si sono suc
cedute da 20 anni a questa 
parte e, quindi, nello scarso 
coordinamento dei vari asses
sorati» Per ovviare allo spez
zettamento di competenze, 
che si intrecciano sul centro 
stonco rallentando i tempi, 
Bernardo, dopo tre anni di as
senza della giunta pentaparti-
ta di cui i autorevole espo
nente, ha chiesto con una let
tera al sindaco di convocare 
la commissione che raccoglie 
gli assessori interessati Lo 

scopo e quello di arrivare alla 
formulazione di un «decalo
go», che contenga norme 
«chiare e certe» che disciplini
no l'organizzazione del cen
tro storico, mettendo ammini
strazione e cittadini in condi
zione di rispettare e far rispet
tare la legge 

Procedure più snelle per 
tutti, dunque, sia per 1 com
mercianti che nchiedono 
nuove licenze o il permesso 
per occupare il suolo pubbli
co con 1 tavolini, sia per gli 
ammimstraton che vogliono 
impedire espansioni abusive e 
insegne moleste Tra le misure 
urgenti per ottenere negozi 

più sobri e discreti e un mag
gior controllo sugli abusi, Ber
nardo ha Indicato l'attuazione 
del decentramento alle circo-
scnziom, per favorire tempi 
d'intervento più brevi, lascian
do all'assessorato solo funzio
ni di onentamento politico 
Con lo stesso scopo l'assesso
re propone il passaggio alla XI 
ripartizione (commercio, an
nona e mercati) delle compe
tenze relative alla repressione 
degli abusi commerciali, at
tualmente di pertinenza della 
VII (polizia urbana), l'Infor
matizzazione di questo setto
re e l'ampliamento dell'orga
nico dei vigili urbani 

Casa 
Ripartono 
le vendite 
frazionate 
a w Un patrimonio di circa 
1000 alloggi, messo in vendi 
ta frazionata da enti assicu
rativi e previdenziali Una 
«speculazione di proporzioni 
gigantesche», denuncia il Su-
ma che nprenderi il via da 
oggi, dal momento che nes
sun provvedimento è stalo 
adottato nei caldi mesi estivi 
per bloccare l'operazione im
mobiliare denunciata da tanti 
inquilini gii nei mesi scorsi «E 
poi le vendite - continua il co
municato del Sunia - soprat
tutto da parte delle Assicura
zioni Generali (750 alloggi) e 
dell Alleanza Assicurazioni 
(400 alloggi), vengono con
dotte a prezzi superiori a quel
li di mercato» 

Pna «speculazione», una 
mina vagante per la gli critica 
situazione alloggiatTva della 
città, che tra l'altro si aggrave
rà il 31 dicembre prossimo 
quando scadrà il decreto di 
sospensione degli sfratti 

«Va poi sottolineato - si 
legge sempre nel comunicato 
del sindacato - che la messa 
in vendita del patnmonio de
gli enti avviene al di fuori di 
ogni controllo e programma
zione da parte dello Stato e 
del Comune» Per questo II Su-
nla ha chiesto al neosindaco 
Pietro Giubilo, un incontro ur
gentissimo per «attivare» tutti 
gli strumenti disponibili per 
garantire il diritto alla casa dei 
cittadini Annunciando per i 
prossimi giorni incontri tra gli 
inquilini e le forze politiche 
capitoline e quelle di Monteci
torio, il Sunia ha messo nero 
su bianco le proprie richieste 
Innanzitutto la sospensione 
delle vendite Poi l'apertura di 
una trattativa sulle modalità 
delle vendite, a partire dai mu
tui, e dai prezzi, salvaguardan
do il diritto di abitazione per 
tutti coloro che non possono 
acquistare la casa dove risie
dono da tempo In affitto 

Petrolio 
Trivellazioni 
sospese 
sugli Emici 
exfl Le trivelle della Che
vron, che cercavano petrolio 
o metano in provincia di Pro
sinone, suio state fermate ieri 
anche sui monti Emici dopo 
che un telegramma della Re
gione aveva sospeso 1 lavori 
nei dintorni di Fiuggi Ministe
ro e Regione si sono accorti 
finalmente che la zona è pio-
tetta da un vincolo paesaggi
stico e che non si possono lar 
saltare cariche di esplosivo In 
un'area in cui vivono il lupo 
dell'Appennino e l'orso brano 
manicano Ma la sospensione 
delle trivellazioni non ha tar
mato certo II coro di proteste 
contro la ricerca del petrolio 
sugli Emlcl e sul comporta
mento della giunta regionale. 
«E' Inconcepibile che la mano 
destra non sappia cosa fa la 
sinistra - ha dichiarato II con
sigliere regionale del Pei Dani
lo Collepardl - che il ministe
ro dell'Industria affermi una 
cosa, la Regione un'altra e un 
ufficio periferico di quest'ulti
ma agisca di sua autonoma 
iniziativa» 

Di sicuro c'è solo II fatto 
che II ministero dell'Industria 
ha autorizzato la Chevron a 
trivellare a tappeto (buche di 
20 metri ogni 30, lungo tre di
rettrici che coprono un'area 
di 63mlla ettari) in contrasto 
aperto con II parco naturale 
gii approvato dalla Regione. 
Gli ambientalisti giudicano la 
sospensione troppo tardiva: 
temono che il rumore assor
dante degli elicotteri, Inviali 
nella zona a portare le trivelle 
nelle zone più Impervie, e le 
potenti esplosioni sotterranea 
abbiano gii irrimediabilmente 
compromesso l'habitat degli 
animali protetti E per questo 
hanno presentato un esposto 
alla magistratura. 

— — — — Presentato il secondo rapporto sull'estate dei malati 
Corsie ancora sporche e calde ma la situazione è migliorata 

Un luna park sotto l'ospedale 
Secondo «rapporto» dalle corsie degli ospedali del
la capitale e del Lazio durante l'estate. L'ha prepara
to il Movimento federativo democratico e il Tribu
nale per I diritti del malato. Carenza di personale e 
mancanza di igiene sono gli elementi più rilevanti 
del dossier. Tanti ali anziani c h e hanno passato 
agosto in un ospedale, soffrendo il caldo perchè 
non c i s o n o condizionatori d'aria o ventilatori. 

STEFANO DI MICHELE 

L'estate in corsia: anche quest'anno è stato drammatico 

aasj La sporcizia, con interi 
reparti invasi dagli scarafaggi 
I tanti anziani abbandonati 
nelle corsie invase dal caldo 
atoso, soli e non autosuffi-
cientl II personale, sempre in
sufficiente, spesso disponibile 
e generoso, ma a volte male
ducato ed incivile I malati 
che puliscono da soli le loro 
camerate 1 servizi al rallenta
tore Dopo quello di inizio 
agosto, il Movimento federati
vo democratico e il Tribunale 
per i diritti del malato hanno 
preparato un secondo «rap
porto» sulle condizioni della 
saniti nella capitale e nella re
gione durante I mesi estivi Si
tuazione difficile, Ione in par

te meno drammatica degli an
ni passati, ma ancora a livelli 
inaccettabili E i -diritti» del 
malato spesso sono ancora 
solo sulla carta. Se segni di 
buona volonti, di un servizio 
migliore, sono venuti da alcu
ni grandi ospedali (in partico
lare Policlinico e S Camillo), 
Il livello è basso presso altri 
(Addolorata, S Maria della 
Pietà, S Filippo Nen, S Spin
to) e addirittura precipita in 
diverse cliniche private e in al
cuni ospedali della provincia 
E al drammatico spesso si ag
giunge il ndicolo come ali o-
spedale di Viterbo, dove in 
occasione di una festa impian
teranno un vero e proprio lu

na park sotto l'edificio che 
ospita gli ammalati 

Puttlettoeitrutture Mol
ti i reparti chiusi o drastica
mente dimezzati, in rutti gli 
ospedali Al Cto per tutto ago
sto non hanno funzionato chi
rurgia ed urologia, al Forlanim 
dimezzati chirurgia toracica e 
la XIII e V clinica pneumono-
logica, al Policlinico rutto 
•serrato» a neochirurgia, neu-
roinfantile, odontoiatna, reu
matologia Inoltre, chiuse, per 
lavori, molte camere operato
ne Al S Filippo Nen posti di
mezzati a ferragosto, mentre 
personale e letti si sono ndotti 
del 25* al S Giovanni 

Personale Al centralino at
tivato dal Movimento federati
vo e dalle visite del Tribunale 
dei malati, insieme alla segna
lazione di infermien e medici 
disponibili sono arrivate an
che denunce di carenza di as
sistenza, di veri e propn casi 
di inadempienze e prepoten 
ze I parenti di una donna an 
ziana ricoverata presso una 
clinica pnvata hanno denun 
ciato di aver trovato ta pazien
te, che non parla, «in stato di 

totale abbandono fisico, spor
cizia e nuco attaccato alla epi
dermide, le labbra bianche 
dalla secchezza perché, no
nostante Il caldo di quei gior
ni, non le davano da bere» I 
suoi parenti hanno dovuto 
provvedere a lavarla e pulirla 
•Che portate i pazienti in clini 
ca perché si lavi loro la te
sta?», è stato l'incredibile 
commento di alcune infermie
re C è ora una denuncia per 
omissione di soccorso A Por-
mia, invece, al signore D che 
chiedeva i motivi del ricovero 
del suo bambino di tre anni è 
stato risposto che «pretende
va troppo» Episodi di intolle
ranza anche al S Filippo Nen 

Igiene In molte strutture la 
situazione è drammatica Al 
Forlamni mucchi di immondi
zia sulle terrazze, al S Giaco
mo sporcizia nei bagni, negli 
ascenson, nei reparti e sulle 
scale Al S Filippo Nen ci so
no ammalati che si portano te 
lenzuola da casa e fanno le 
pulizie mentre alla II divisio
ne donne è costretta a farle la 
stessa caposala Scarafaggi a 
frotte al S Spinto, nonostante 

le disinfestazioni, insieme a 
gatti che stazionano in perma
nenza nei cortili Gli scarafag
gi sono anche all'Addolorata 
e grossi problemi di Igiene 
presso l'ospedale di Viterbo 

Anatrai Sono, come sem
pre, le vittime principali della 
•saniti in lene» Un caso limi
te è quello di Subìaco, dove 
presso l'istituto «Cardinal 
Massaia» 20 di loro (solo 6 au-
tosufficenu) hanno per l'inte
ra giornata un infermiere, 
mentre di notte c'è solo il cu
stode Drammatica è anche la 
questione dei pasti, serviti in 
ore incredibili (alle 12 e alle 
17), a volte insuf hcienU. spes
so giudicati dagli ammalati, 
come nel caso del S Giaco
mo, «incommestibili» 

Caldo Sembra incredibile, 
ma secondo il dossier prepa
rato dal Tribunale dei malati, 
nella regione solo l'ospedale 
di Ostia, il Grassi, ha l'aria 
condizionata In tutti gli altri si 
soffre il caldo E in pochissimi 
hanno comperato almeno del 
ventilaton per rendere meno 
pesante la situazione degli 
ammalati 

A Villa Gordiani voglia di libertà 
Si alzerà domani il s ipano sulla festa dell'Unità di 
Villa Gordiani Intanto i compagni, 1 cittadini, t 
simpatizzanti lavorano senza tregua per preparare 
i sedici giorni di dibattiti, divertimenti, musica, 
spettacoli e ottime mangiate Nei circa 50 stand, 
tra gli alberi della villa, a ndosso dei resti dell'anti
c a Roma, la «libertà» sarà il filo rosso del più gran
d e appuntamento cittadino di settembre 

STEFANO POLACCHI 

• i Con una grossa penne! 
lessa in mano strumento indi
spensabile in ogni festa del-
I Unità degna di questo nome 
Simona 16 anni spande la 
vernice sui pannelli degli 
stand di villa Gordiani «Sono 
tornata I altro ten dalle vacan
ze e mi sono subito precipita 
ta qui a costruire la festa -
spiega Simona alzando solo 
per un attimo gli occhi da) 
secchio di vernice - Dalle 3 
del pomeriggio alle otto di se 
ra a lavorare a dipingere i 
pannelli, ma I impegno più 
duro sarà da domani quando 
la festa aprirà il sipario* 

Insieme a Simona altn 

quindici giovani «flggicciotti» 
girano per la villa a montare 
pannelli collegare cavi elettn 
ci fissare altoparlanti Alle 
quattro di ieri pomeriggio un 
momento di gioia arriva la 
corrente elettrica e dagli alto 
parlanti la voce del disc - jo 
ckey annuncia il prossimo 
brano «new wave» La festa 
inizierà domani ma per molti 
abitanti delia zona per 1 miti 
tanti della sezione è già inizia 
ta Ogni sera sono una cin 
quantina l «volontari» impe 
gnati a tirar su gli oltre cin 
quanta stand che animeranno 
la «festa più bella» 

«La libertà è • Questo il ft 

lo rosso della festa il tema 
centrale degli incontri e dei 
dibattiti La libertà dalla mise* 
ria il dramma del razzismo e 
del sottosviluppo, la libertà 
dalla violenza sessuale e ta li
berta della maternità la liber
tà dalla paura e dall ossessio
ne contro le guerre e I instal
lazione degli F16 La libertà di 
vivere meglio i dintti negati e 
la qualità della vita a Roma, la 
liberta della politica e la liber
ta difficile la democrazia e il 
nuovo corso sovietico «E un 
modo per cercare di ridare un 
senso a questa parola usata in 
maniera distorta negli ultimi 
anni - spiega Michele Civita, 
responsabile di zona del Pei -
perciò poniamo il problema 
della libertà dallo sfruttamen
to dalla violenza dalloppres 
sione, dalle ingiustizie» Mer
coledì prossimo nello spazio-
dibattiti sarà proiettato il film 
«Berlinguer la sua stagione», 
diretto da Giannaretli con la 
collaborazione di Ugo Baduel 
eh s ha curato i testi Parteci 
peranno ali incontro Massimo 
D Alema e Walter Veltroni 

Ma non saranno solo le pa
role ad animare i sedici giorni 
della festa da domani a do
menica 18 settembre La pn-
ma settimana vedrà sul palco 
centrate la rassegna dei grup
pi rock, mentre gli ultimi tre 
giorni saranno un vero tuffo 
nel passato della musica dei 
•favolosi anni 60» sarà la voi 
ta dei magici Camaleonti, del-
I indimenticabile Don Backy, 
degli intramontabili Dik Dik 
Per ì trentenni e oltre, ma non 
solo Anche i giovanissimi 
avranno, comunque, i loro di 
vi Ron (ingresso gratuito) e 
Luca Carboni firmeranno le 
•notti di note» di giovedì 8 e di 
mercoledì 14 settembre Le 
novità7 Ci sono anche quelle 
il «Caffè Concerto», uno «spa
zio al femminile» nato dall in
contro di molte donne del 
quartiere, comuniste e no, 11 
mziativa con I Associazione 
per ta pace che rilancerà la 
marcia Perugia Assisi gli in-
contn con ) Associazione na
tura amica Un altra novità è 
lo «stand del Partito comuni

sta», uno spazio dove verran 
no proiettati i video prodotti 
dalla Federazione romana in 
occasione della «conferenza 
cittadina» e dove, oltre ad in
formazioni politiche sul Pei, ci 
si potrà anche isenvere al par
tito 

Il lavoro continua Tra gli al
ben della villa, a ndosso dei 
resti di Roma antica, una 
squadra di ragazzi tenta di al
lestire lo spazio dedicato ai 
pannelli sulla situazione fem
minile e ai disegni Si tira il filo 
di ferro, si cerca uno spazio 
appropnato Dove far passare 
il filo? Come far reggere i pan
nelli? Semplice, basta chie
derlo a Vmono Lui non si fa 
davvero pregare È il «respon
sabile dette strutture», gira nel 
grande cantiere della festa, 
sbnga gli impicci, dà indica
zioni, nsotve problemi Cer
cando riparo dal caldo, Bru
no uno dei pilastn nell'allesti
mento della festa, beve atta 
fontanella «Com è questa fe
sta? - dice sorridendo - Fac
ciamo concorrenza a Firenze, 
vedremo chi sarà il migliorel» 

Furto di ciclomotori 
Vendevano motorini 
su «Porta Portese» 
Ma li avevano rubati 
ara «A A A Vendesi motori
no usato in ottimo stato Prez
zo estremamente convenien
te» Talmente conveniente da 
essere una truffa II ciclomo
tore era rubato 

Attraverso le colonne inso 
spettabili di «Porta Portese», 
sono stati nciclati ottanta ci 
clomoton rubati e tutti nella 
zona di Montesacro Nel cor
so di un operazione di polizia 
predisposta dal Questore, Ma
no Jovine, gli agenti dei IV di
stretto, guidati dal vtcequesto 
re Gianni Carnevale, panno 
sequestrato ottanta motonnl 
rubati e denunciato a piede li
bero altrettante persone Ses 
santa per ncettazione, le altre 
venti per incauto acquisto 

lutti gli acquisti erano fatti 
tramite «Porta Portese» Per 
comprare il motorino bastava 
poco Una stretta di mano, I 
soldi e la promessa di far ave
re al più presto, all'acquirente, 

la carta di circolazione del ci
clomotore Una promessa da 
mannara Ma poi, al «libretto», 
chi ci pensava più 

Fra le sessanta persone de
nunciate per ncettazione ci 
sono numerosi pregiudicati 
che hanno tentato di giustifi
care I acquisto con il (atto che 
il ciclomotore costasse po
chissimo Ma proprio per que
sto è scattata la denuncia per 
ncettazione Per le persone 
denunciate per incauto acqui
sto si è trattato, invece, solo di 
gente che, allettata dal rispar
mio si è fatta truffare, 

Nel corso della stessa ope
razione, sono siali etlettuati 
controlli a numerose persone 
agli arresti domiciliari dieci 
sono state denunciate perche 
non trovate in casa E stato 
anche arrestato un pregiudi
cato che doveva scontare due 
anni di carcere e uno spaccia
tore di eroina sorpresa in fla
grante 
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yJggi giovedì 1 settembre: onomastico: Egidio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Al vigili del fuoco non place Tarzan. L'hanno dimostrato ieri 
notte portando alla neuro una gentile ragazza di 23 anni che 
stava eseguendo ardite evoluzioni e passi di danza su un corni
cione. Diapa Artom, questo il nome della Tarzan in gonnella, 
resa euforica da qualche cocktail in più aveva deciso di esibirsi 
In bilico sul sesto plano. Poi, raggiunto un pino, si è lasciata 
scivolare lino al terzo plano. Cosi, mentre i suoi amici Ignari di 
quanto andava accadendo se la spassavano, qualcuno ha chia
malo I vigili che hanno raggiunto Diana e l'hanno condotta 
subito alla neuro. 

NUMERI UT1U 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 . 
(notte) 4957972 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea'. Acqua 575171 
Acea-. Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775-
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicìnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• FESTE DE L'UNITA I 

Parco Palmiro Togliatti. (Cinecittà, Metrò Subaugusta). Ore 
20.30, Palco centrale orchestra da bailo «Nuova Europa».' 
Spazia Cinema ore 21. Cartoni animati .La banda Disney»; 
ore 21.30 .Figli di un dio minore* con William Hurt. 

Borgheatana. (Via Messo luso). La Festa si apre òggi alle ore 
17. Ore 20,30 spettàcolo con II complesso Woofc. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 67.82:862, ora
rio: feriali 8-14, lestlvl 9-13, martedle giovedì anche 17-20, 

.sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, (Sala
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Darti Pampblll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
67.94,365), Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppi, Caravaggio, 

• Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 
Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rufino (Fiera di Ro

ma), Ore 9-13 e 16-20. Tel. 51,41.686. Ingresso Ubero. 

«NEL PARTITO! 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Tivoli. Monterotondo: ore 18 riunione comitato 
cittadino con Fredda. Villalba di Guidoni»; óre 18.30 comi
tato direttivo su: Festa Unita con De Vincenti. 

Federazione di Civitavecchia. Continua Festa Unita. 
Federazione CaalelU. Ardea; apertura lesta Unita, Lanuvio: 

apertura festa Unita. S. Cesareo apertura lesta Uniti. Colle-
ferro: attivo Iscritti con Bartolelll. 

Federazione Viterbo, Inizio festa Uniti a Civita Castellana. 
Federazione Rieti. Continua lesta Unita provinciale: ore 21.30 

Spazio dibattiti •Cristiani e sinistra, un confronto aperto». 
Giocondi. 

• MOSTRE I 

Vedute di Roma, Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slstino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre, 

Galleria nazionale d'arie Moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perìlll, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Cnam e altre architetture, viale delle 
Delle Arti, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

La nascila della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Slato, piazzale degli ArchM/Eur. Ore 9-14, domenica chiù. 
so. Perle visite guidate lelel. al 59.20.371. Fino al 10 dicem
bre. 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcli, via d! Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Imago Mirtee. L'Iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

I segni del allenalo. India e Monachesimo: la cultura dell'ascol
to, Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschi, piazza 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, 
domenica 9-12,30, lunedi chiuso..Fino all'I 1 settembre. 

Henry Mlchaux. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

«Date le chiavi a Prince» 
• i UBes / f i /ma e Franco 
Mamome, Impresario di Prin
ce, passano al contrattacco. 
Dopo le polemiche del giorni 
scorai -autorizzazioni si o no 
- dichiarano guerra alla buro
crazia. «Noi abbiamo latto tut
to In regola» hanno detto Ieri 
pomeriggio e hanno messo 
nelle mani del cronisti un bel 
mucchietto di carte Ira cui 
spicca una piccola cronistoria 
di tutta la vicenda fino a questi 
nostri giorni e una serie di let
tere, richieste e risposte, tra le 
società, I ministeri, Il Coni e il 
Comune. 

La prima data ufficiale è II 
17 giugno (-Ma a Prince pen
savamo da tempo - dice Ca
rotenuto - si trattava solo di 
trovare lo spezio adetto») 
quando viene richiesto al Co
ni, alla cortese attenzione 
dell ìng. Bisi, lo Stadio del 
Marmi, sia per II concerto di 
Prince, sia per quello dei 
Deep Purple l'U settembre. 
Viene Inoltre richiesto l'elen
co di eventuali altre sedi che 
potessero vantare del diritti 
sulla concessione dell'area. In 
seguito vengono inviate, sem
pre al Coni, quattro copie del 
progetto per l'allestimento 
dello spazio. Ma il Coni è solo 
Il gestore dello Stadio. Il vero 
proprietario è II Demanio. Ini
zia, allora, l'Iter burocratico 

ANTONELLA MARRONE 

che Intarma II mifllstéro delle 
Finanze della riohlèsl'a. La ri
sposta arriva, forte e chiara. Il 
ministero sostiene di «non 
avere nulla In contrarlo, in li
nea di massima (...) all'acco
glimento di detti richiesta» e 
pone solo due condizioni: 1) 
che nello stesso periodo di 
utilizzo non vi siano manife
stazioni del Coni; 2) che la So-
Cleti organizzatrice del con
certo paghi II canone erariale 
fissato dall'Ufficio tecnico. A 
questo puntò colpo, di scena: 
Gallai, presidente del Coni, fa 
presente al Demanio che lo 
Stadio è sotto la tutela del Be
ni Culturali e che pertanto ne
cessita. anche 11 nulla osta di 
quel ministero. Siamo arrivati 
al 22 agosto. 

«Che cosa ne sapevamo noi 
del vincolo dei Beni Culturali? 
Chi deve informare il ministe
ro? Noi o II padrone di casa? 
Comunque abbiamo fatto la 
richiesta anche ai Beni Cultu
rali». E con il parere negativo 
della commissione di vigilan
za, come la mettete? «La com
missione, ovviamente, per co
me stanno le cose adesso, 
non può dare un parere positi
vo, visto che mancano tutti I 
requisiti, che noi stessi cono
scevamo (ed erano nel pro
getto), necessari per la pub-

CINEMA 

Un omaggio 
alla Mostra 
di Venezia 
•ni L'Arena Menico conti
nua anche a settembre la sua 
programmazione, sostenendo 
fino alla fine dell'estate la sfi
da con la eliti: programmare, 
accanto a film più conosciuti 
e popolari, film •minori», po
co nòti, film di autori giovani, 
film poco o male distribuiti 
nei grandi circuiti. In .questo 
periodo, In onore della XLV 
Mostra veneziana del cinema, 
la programmazione dell'arena 
prevede alcuni film che sono 
stati visti per la prima volta in 
altre edizioni della mostra. 
Stasera: The dead di John Hu-
ston, Venezia 1987, film testa
mento del grande regista. Do
mani: Storia d'amore di Fran
cesco Maselli, Venezia 1986: 
Maselli ha proposto quest'an
no, fuori concorso, Codice 
Privato che la critica ha già 
osannato come grande opera 
di regia e come un «miraco
lo», vista la buona interpreta
zione di Ornella Muti. Sabato: 
Gli intoccabili di Brian De Pal
ma, Venezia 1987, con grandi 
attori che hanno dato grandi 

blica sicurezza. La commis
sione deve vigilare sul fatto 
che le strutture di sicurezza 
siano state realizzate per il 
giorno del concerto». Ma il vi
ceprefetto sostiene di non 
aver mai visto il progetto, alo 
stesso l'ho portato in prefettu
ra - replica Carotenuto -. Il 
problema è che il Coni sta 
usando un pretesto per non 
farci entrare. Da anni non 
chiede il nulla osta ai Beni 
Culturali per manifestazioni 
non sportive e comunque, an
che nel caso di manifestazioni 
sportive non ha mai tutelato 
né mosaici, né statue. Gatta! e 
Pescante, segretario generale 
del Coni, sono slati anche de
nunciati per incuria, lo scorso 
anno, per I mondiali di atleti. 
ca». Ma dal sopralluogo dei 
Beni Culturali che cosa è 
emerso? «Hanno voluto ulte
riori garanzie per il mosaico 
antistante gli spogliatoi, per la 
sicurezza delle statue e per la 
tribuna che sarà protetta e ri
servata alle autoriti» A questo 
punto che cosa succederà? «Il 
Coni dovrebbe innanzitutto 
darci le "chiavi" di casa. Noi 
entriamo, prepariamo l'allesti
mento secondo II nostro pro
getto e con le modifiche ri
chieste dal tecnici del ministe
ro dei Beni Culturali e aspet-

Bertrand Tavérnier mentre gira «Round MidnigM» 

prove, come Robert De Niro 
nella parte di Al Capone, Ke
vin Kostner e Sean Connery in 
quelle di due «intoccabili». Lu
nedì 5: Arrivederci ragazzi di 
Louis Malie, Leone d'oro 
1987, film di una bellezza 
struggente che va assoluta
mente visto. Martedì 6: Round 
MidnigM di Bertrand Tavér
nier, Venezia 1986, qui in ver
sione originale con sottotitoli, 
con il sassofonista Dexter 

Gordon magnifico interprete. 
Mercoledì 7: Corro Circuirò di 
John Badham, Venezia 1986. 
Giovedì 8: Grosso guaio a 
Chìnatown di John Carpen-
ter, Venezia 1986, che non ha 
soddisfatto gli ammiratori del 
regista de La cosa ma che è 
una gran bella fiera del cine
ma. Infine, venerdì 9: Regalo 
di Natale di Pupi Avati, Vene
zia 1986, film che ha rivelato il 
volto «umano» dell'attore 
Abatantuono. 

damo l'autorizzazione del mi
nistro. Siamo comunque in 
balla di un si o di un no pre
ventivi, nel senso che il Mini
stro di il suo parere In base a 
opinioni e non a verìfiche». 
Oggi è comunque l'ultimo 

Siomo utile, domani si entra 
i zona rischio per poter alle

stire il tutto. La Bono Parrino 

TEVERE EXPO7 

Sul fiume 
apre domani 
la mostra 
• • Apre domani e resteri 
aperta lino al 18 settembre 
•Tevere Expo», mostra dedi
cata all'arte, all'antiquariato 
ed all'editoria. L'esposizione e 
stata allestita sulla banchina di 
sinistra del Tevere, dalla parte 
di Tor di Nona e sarà aperta al 
pubblico tutti I giorni dalle 18 
alle 24, con ingresso da ponte 
Sant'Angelo, pome Umberto 
e ponte Cavour. 

Nel settore «arte», verranno 
proposte le ultime'tendenze 
di quella contemporanea, ri
volgendosi particolarmente a 
quel tipo di pubblico che ge
neralmente non frequenta as
siduamente le gallerie d'arte. 
Il padiglione riservato all'anU-
quariato, nello spirito degli or
ganizzatori, rappresenterà un 
punto d'Incontro tra antiquari 
di tutt'ltalia, di visitatori e ope
ratori del settore. 

Lo spazio dedicato all'edi
torìa ha un nome particolare: 
«Pianeta Gutenberg», un pa-

rientra appunto oggi, I biglietti 
venduti sono dodicimila e 
Prince si * già preso II suo 9056 
su un incasso netto che è an
cora lutto da vedere. E, so
prattutto, non c'è niente di 
nuovo sotto il sole, il copione 
ai ripete stancamente. Che ci 
sia bisogno di una nuova leg
ge sui Beni Culturali? 

noranu dell'universo poliedri
co della comunicazione per 
immagini. La mostra, organiz
zata dall'assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma, 
dell assessorato ali Industria e 
commercio della Provincia di 
Roma, verri Inaugurata doma
ni alle 18 e 30 

DANZA 

Danzatore 
con borsa 
di studio 
san Presso il Centro Intema
zionale di danza, (Via San 
Francesco di Sales 14) l'Asso
ciazione «Gianfranco Astaldi» 
assegnerà una borsa di studio 
per la formazione artistica di 
giovani danzatori. I corsi pre
visti sono di perfezionamento 
e di avviamento prefessionale. 
Le audizioni, tulle alle ore 11, 
avranno luogo presso II Cen
tro. 1119 settembre sono pre
viste quelle per il corso di per
fezionamento, il 20 quelle per 
l'avviamento professionale. 
La prova consiste, per entram
bi 1 corsi, in una lezione dì 
danza classica e una di danza 
moderna. Il 21 e il 22 audizio
ni per bambini e per il corso 
insegnanti. Per informazioni: 
tei. 68.68.138. 

• aUESTOQUELLO « • • • • • L n M B L M M H i 
Arcidonna. Ad Istanbul e in Cappadocia dal 15 settembre per 

due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nldge e Ras. Per 
informazioni 01 gruppo è per venti persone al massimo) tei. 
al 316449, Arcidonna, lino al 22 agosto lunedi e martedì 
mattina, dopo il 22 agosto tutti 1 giorni escluso il sabato. 

Mostra. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Musco di Ape 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione delprimo nucleo de Museo di 
Anticoli. La mostra resta aperta lino al 14 settembre., , 

a i t i del Sole. Il Centro Estivo Capannello è aperto anche ad 
agosto per le «vacanze in città» per ragazzi. E possibile 

eartecipare anche per due settimane (fino al 10 settembre). 
osto base L. 180.000. Per Informazioni: 79.93.143 ìnt. 47; 

53.49.071. 
Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Con» 

gratuiti di lingua inglese I e II livello. Per iscrtakm' la segrete
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso); Tel. 48.17.093. . , _ , . , . 

Russo. Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni al corsi 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20; ter47.40.846. Segreteria: 10-12,17-19 escluso II 
sabato. , 

Arcidonna. Corsi di conversazione di Inglese con Insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale. Si organizzano 
anche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedì al venerdì con incontri supplementari di approfondi
mento di aspetti della cultura italiana. I corsisi svolgeranno 
presso la sede Arcidonna In viale Giulio Cesare 1)2. Per 
ulteriori informazioni telefonare ai 13.16.449. 

Catamarano, giornaliero: mar. glov, sab. e 
dom. partenza ore 9 arrivo ore 11-, lun. mer. e ven. partenza 
ore 12.30 arrivo ore 14.30. Inldrmazlonl; 85.87:67/86.10.79. 

FlnmlcIno-SomMo. Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via-Ponji flsrr.}bre«0«.|lre SO.OOOj; Ventòtene Un. ore 
20.45, lire 40.000); Ischia (arr. ore 21.30, lire 60.000); Cipri 
(arr.ore 22.10, lire 70.000); Sorrento (arr. ore 22.35). Ritor
no: partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 11.30. 
PerTnlor.: 85.87.67/86.10.79. 

Flnndclno-P>Jau-Portovecclilo (Corsica). Catamarano giorna
liero (escluso il martedì). Partenza ore 9.30, arrivo a Palati 
ore 13.30 (lire 70.000): partenza da Palau ore 14, arriva « 
Porte-vecchio ore 15 Gire 90.000). Ritorno da Palau ore 
15.20, arrivo a Fiumicino ore 19.30. Per Infor.: 
85.87.67/86.10.79. 

• PISCINE I 

Li Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e 83.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola dì nuoto. 

Piscina delle Rese. Viale America 20 (Euri, tei. 59.26.717. 
Aperta óre 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e testivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

Kursaal. Ostia Lido, lungomare Lutezio Cattilo, tei, 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In
gresso 6.000 lire; abbonamento mensile 70.000 lire. 

Sportine Club Villa PunphilL Vìa della Nocella 107; tei. 
6258555. Unica combinazione per frequentare il Club (pisci
na, tennis, palestra e sàuna): abbonamento mensile, costo 
L 150.000. 

U Slwtt. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in
gresso che costa lO.OOOIire per mezza giornata e 15.000 
tutto il giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'iscrizione 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Piscina 
aperta tranne mercoledì pomerìggio e domenica. Ore 10-13 
e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35.000 lire. 

Lezio suolo. Via di Villa In Lucina, tei. 54.25.522. Aperta dalle 
9.30 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orarie: 9 30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insalata di pasta, 
«capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

I «barbari» tornano ad assaltare il Castello 
m U musica rock ha con-
tribuito ad aprire molte più 
frontiere di quante non se ne 
abbatteranno nel '92. Frontie
re fìsiche, geografiche, ma an
che ideali, culturali, Ne è con
vinto Dino Alitino dell'asso-
dazine Fuori 'Orario, che su 
questa convinzione ha ideato 
e promosso la manifestatane 
«Europa a Castel Sant'Ange-
io»; patrocinata dall'assesso
rato al Turismo della Regione 
Lazio, ed organizzata dal 
Gruppo 80. La politica di Fuo
ri Orario, è quella di ricom
porre la'frattura tra cultura «al
ta- e cultura «bassa» che ha 
ripreso piede in questi anni 
post-nicolinìani, e l'esigenza 
di «sprovincializzare* Roma in 
tutti 1 sensi. Largo allora ai 
suoni rock dell'Europa under
ground, che ha evidentemen
te molto da dire e da propor
re. 

I nomi in cartellone appar
tengono tutti alla storia del 
rock europeo di questi ultimi 
anni, rappresentativi quindi 
delle tendenze più attuali. 
Quella più tenace, che va 
avanti già da un po' di tempo, 
è del rock nella sua accezione 

più grezza e «spontanea», che 
sia garage o punk o altro an
cora. 

I due gruppi italiani che 
aprono la rassegna, il 2 sera, 
ovvero, i romani Kim Squad 
and Dinah Shore Zeekapers, 
ed I bolognesi Disciplinatha, 
esprimono anche loro in qual
che modo questa linea di ten
denza. 1 primi hanno però rin
novato l'organico con un nuo
vo chitarrista che giunge da 
Catania, ed un repertorio con 
testi in italiano e contamina
zioni col folk e col gospel. Per 
I secondi parole d'ordine dure 
e decise, da manifesto politi
co, provocazioni sonore, ed 
un album presto in circolazio
ne su etichetta Multimedia At-
tack. 

Rock'n'roll aggressivo, tra
scinante, volutamente «catti
vo» arriva dagli altri due paesi 
mediterranei, la Grecia, di 
scena il A con i Last Drive (che 
avevamo già visto in azione 
l'anno scorso all'Asphalt Hun-
eie), e la Spagna il 5 con i BB 
Sin Sed. Mistero quasi assolu
to intorno agli ungheresi Gal-
loping Corona, di cui l'unica 
cosa certa è lo spettacolare 
nome del cantante, Attila 
Grandplerre. Si potrebbe az

zardare il termine punk, ma in 
senso lato, come per i tede
schi Die Toten Hosen, che 
porteranno in scena il 6 i loro 
suoni punkoidi e un po' deli
ranti. Ancora verso Est, il 7 
arriva il più noto gruppo ceco
slovacco. Sono gli Stromboli, 
chiamatisi così per amore 
dell'Italia; guidati da un'eccel
lente chitarrista ed una brava 
cantante, fanno del rock pro
gressivo che sa di anni Settan
ta. Ancor più indietro nel tem
po, verso il beat anni sessanta, 
guardano gli svedesi Creeps 
che suoneranno l'8. Le ultime 
serate sono in crescendo con 
due gruppi già piuttosto noti; 
dalla Jugoslavia, il 9, i Demoli-
tion Group, elettronica, para
noia e passione, mentre il 10 
la Francia sarà rappresentata 
dai City Kids, esponenti di un 
rock dalie tinte forti e roman
tiche. In chiusura l'Inghilterra, 
che certo non poteva manca
re all'appello, ma che giusta
mente, data la ricchezza della 
sua scena e l'anima coloniale 
della sua industria, non sarà 
rappresentata da un solo 

gruppo bensì da una lunga vi-
eo-rassegna di tutte le ten

denze del decennio 1978-88. 

L'Europa inizia domani a Castel San
t'Angelo. Un po' «barbara» e un po' 
birbona sotto varie spoglie accer
cherà la Mole. Un tempo lontano, 
infatti, da questa roccaforte i romani 
assalivano i barbari, cioè i non roma
ni, per cacciarli indietro. Ora eccoli 
tornare con musica, film e cucina. 

Tutte le sere, tino air 11 settembre, da 
tanti paesi dell'Europa: alle 21 film 
(due proiezioni a sera), alle 21.30 
concerti e alle 23 discoteca e piatti 
originali cucinati da cuochi esperti e 
da ristoranti tipici che funzionano 
nella nostra città. E* solo l'inizio del 
1992. 

ALBA SOLARO DARIO FORMISANO 

I «BB» sin sed 

• • Che gli spalti di Castel S. 
Angelo portino fortuna al ci
nema? Lo si potrebbe crede
re, ricordando le serate «cal
de» della Festa de l'Unità: il 
pubblico ad accalcarsi in 
un'arena di 1500 posti, men
tre altre arene, targate più pre
stigiosamente Massenzio e 
programmate secondo criteri 
analoghi andavano più o me
no deserte. È di buon auspicio 
allora che la stagione del «ci
nema all'aperto» (proprio in 
contemporanea con la con
clusione di Massenzio) conti
nui proprio a Castel S. Angelo: 
venti i titoli per altrettanti film, 
previsti in dieci serate a parti
re da domani sera. «Antepri
me e classici» recita testual
mente il programma, ma il cri
terio che ha guidato la sele
zione di Massimo Forleo e Fa
bio Refe (abituali curatori del
la programmazione del Labi
rinto) è quella di accompa
gnare, in immagini, oltre che 
in musica e cibi, VEuropa Q 
Castel S. Angelo. Ma se l'idea 
della manifestazione è resti
tuire la Mole Adriana, tradi
zionale tempio della romani
tà, ai barbari invasori di ieri 0 

nostri cugini europei di oggi), 
per quel che riguarda il cine
ma le cose sono un po' più 
complicate. Da anni il merca
to e il circuito tradizionale del
le sale sono quasi esclusivo 
appannaggio delle produzioni 
nazionali e statunitensi: più 
che di una provocazione qui si 
tratta insomma di spalancare 
cortesemente l'uscio di casa 
ad ospiti in questi anni tutt'al-
tro che invadenti. 

Si comincia con due film 
italiani. Il primo è il miscono
sciuto ma interessantissimo, 
La casa in bilico di Antonietta 
De Lillo e Giorgio Magliulo 
una delle tante opere in prima 
passate in fretta sugli schermi 
di poche città prima di finire 
ingiustamente in un dimenti
catoio. A seguire Amarcord di 
Federico Fellini, il più cono
sciuto e forse visto dei film del 
maestro rìminese. Motte altre 
le serale che propongono 
coppie curiose o complemen
tari di film. Dopodomani, ad 
esempio, l'Ungheria è rappre
sentata dall'ancora da noi ine
dita ultima opera di Mlclos 
Jancso La stagione dei mostri 
e da Angi Vera che ha inaugu

rato alcuni anni fa in Italia una 
stagione di meritoria attenzio
ne verso il cinema ungherese. 
Da non perdere Der Rekord 
del tedesco occidentale Da
niel Heller (la cui proiezione 
precede quella di a matrimo* 
n/o di Maria Braun, il Fas-
sbinder più popolare); come 
la serata dedicata alla Francia 
che mette insieme un mostro 
sacro dì ieri (sì fa per dire) 
Jean Lue Godard e il suo Pr>e* 
nom Carmen con uno dei più 
apprezzati autori dell'ultima 
onda, Lue Besson (Subway) 
di cui è previsto il primo film 
da noi inedito e intitolato Le 
dernìer combat. Non male an
che la serata inglese, domeni
ca 11 : Syd e ftancy, film male
detto di un regista poco co
mune, Alex Cox C'ultima sua 
fatica è una coproduzione 
Usa-Nicaragua) ispirato dalla 
vita di un musicista come Syd 
Vicious; e subito dopo / Ora* 
voli, «scandaloso» Ken Rus
sell, foriero quìndici anni fa, in 
occasione della sua prima alla 
Biennale Cinema di Venezia 
di polemiche non dissimili da 
quelle che accompagnano 
oggi L'ultima tentazione di 
Scorsese. 
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TILHOMA SS 

Or* 14.30 «Marron Glacé», 
dovala; 16.30 «Gordiani, 
« n a n i animati; 2 0 . 3 0 «A co
ma mussino», film; 2 2 . 3 0 
Spaclala Tg; 2 3 . 3 0 «Fuga da 
Zahraln»; 1.10 «I paicoli d'o
ro», film. 

QBR 

Ora 16.30 Supercartoons; 
18.30 «Giallo sera», sceneg
giato: 19 «La squadriglia dalla 
pecore nere»; 2 0 Bella Italia: 
2 0 . 3 0 «Caravaggio», sceneg
giato; 21 .46 Italy Italy; 
2 3 . 1 6 «Il complesso del ses
so», film. 

N. TELEREQIONE 

Ora 14 «La vita dura solo un 
giorno» film; 16 .30 «The Be
verly Hilllbillies». telefilm; 
16 .30 SI o no; 17 .30 «Wan 
ted», telefilm: 16 «I detectt-
ves, telefilm; 19 .30 I nostri 
cari amici; 2 0 «Uomini», film; 
2 1 . 4 6 «Amori lem e tradi
menti», film; 2 3 «Wanted», 
telefilm; 1.16 Telegiornale. 

ì#" $0> «"ROMA 
CINEMA D OTTIMO u i racmM Q B u ( j N 0 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brrllinu: C: Comico: D.A.: 
Disegni animati: DO; Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror, M : Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 11.30 «I fratelli del ven
to», film; 14 I fatti del giorno; 
14 .30 Casa citta ambiente: 
16 .30 Roma nel tempo; 17 
«Ortiz il bandito», telefilm; 
2 0 . 3 0 Libri oggi; 2 2 . 3 0 Viag
giamo inaiarne; 1 «L'uomo 
dall'occhio di vetro». 

RETE ORO 

Ore 13 «L'artiglio del drago», 
telefilm; 14 .30 «Accadde a 
Brooklyn», film; 16 «Curro Ji-
menez» telefilm: 2 2 . 3 0 «Uno 
strano poliziotto», telefilm; 2 3 
«Curro Jimenez», telefilm; 2 4 
«L'artiglio del drago», telefilm. 

VIDEOUNO 

Ore 13 .40 Tannla: torneo di 
Flushlng Maadowa (replicar; 
16 Sport spettacolo: basket 
Nba: 19 Tennis: torneo di FKi-
shing Meadows (replicai; 
2 0 . 3 0 Tennis; torneo di Flu-
shing Meadows in differita de 
New York (quarta giornata). 

VISIONI I 

l i . L. 7.000 
VIS Starnili, fi (Fui» Botogna! 
W.4M77» 

Viltnam Idolo di BL Borton - OR 
(17.22.301 

L 8.000 
Fieni vartuno, 16 Tal. 86119S 

D L'ultimo hnpifitori di Bvrtvdo 
Bertolucci con John Line, Fatar '0 Toma 
•ST (16.3022.301 

L. B.000 
WSmCavoif.ta Tal 363163 

H eerpenli e l'arcobslano PRIMA 
(17-22 301 

VtSl,dlLnlrlS,3» 
L. (.000 

TU. 83(0930 
l r«H di J. J. Anneud - OR 

(17.15-22.301 

AMaVkSCMTOM MKY L. 4.000 
1,101 TI), «MUSO 

Film par acuii (10-11.30 • 16-22.30! 

L 7.000 
AaceeemleAcM»' Tei. 6406901 

Il ritorno dal morti vivinti 2 con Jairm 
Kiwi. Ragli di Karl Wierkrtiorn - H 

(17-22,301 

V»N.cM0iand»,6 
L. 7.000 

Tal 8616)6» 
Fhinlesm II con Jsrnea U GIOÌ. Regia 
di Dori Cosce*-H 117-22.301 

Vis Archlftiade, 
l 7.000 

Tal. (76667 
Ssmrny a Rosi» vanno a letto ragia di 
Sleptien Frena 118.30-22.301 

«MI 
Vedi 

ITON L. 1.000 
Tal. 363230 

Zoe di mm» «Jan-ClaudaLmiM-DR 
(17-22.301 

L 7.000 
Tel, (7(32(7 

Antad come t i con («bari De Ressi. 
Ragia di Anr» Bruì • 8R ( 17-22.30) 

M T M 
vela Jomo, 226 

L. (.000 
Tal. 8176266 

Paura s amore di Mergereih VOTI Trottai 
con Fanny Aldini, Grata Scacchi • DR 

(18-22.301 

ATLANTIC 
V.Tuacolini.745 

L 7.000 
Td 7610666 

PrUMItoim U con James la Groa. Ragia 
di Dan COK.rJli - H (17-22.30) 

«UMNTUt 
C.aoV.t mimili» 203 

L. (.000 
Tal. 6875456 

0 Mn m i s i fai nmeaene; regi! di Pat 
O'Conrw (17-22.301 

V.da»a»8c%>ior»64 
L. 4.000 

Tal, 3581094 
Picnic ad Anetig rock (16.30); Nono 
sangue 120.301, ( l i e d tlmot. (22.301 

Pja(a>»ina.52 
L 6.000 

TU. 347692 
rVieelma riapertura 

L 8.000 
TU, 4761707 

Enigma PRIMA (17-22.301 

Via de 4 Cantoni» 
L 6.000 

Td4743136 
Film par adulti (16-22.301 

VHTuepHani.960 
l. 5.000 

Tal. 7616424 
Firn par adulti (16-221 

CAPITOl 
Vspds 

L. (.000 
Tal. 393260 

Cenerentole di Wall Dlsnay 
(17-22.30) 

CAniANHiA 1.6,000 Jean. De Fieni» rida di Claudi Barri, 
Ruta Capr mica, 101 Tei 6792468 »nVvMMonlindl1?.50);Mar»nDal-

h> (oraemii risii di Claude Borii OHI 
yvwMonWid 120-22,301 

CAPP4NICMETT* L. 6.000 
P.uMoiladlorlo, 125 Td. 87(69(7 

0 U atorla di Alla «Iterine et» ime 
sema apewral di Andra) KoncMoviklj 
• OR (17-22.30) 

VH Caule. 6(2 
L. 8.000 

Td. 3681607 
Dentro la notrskt di Temei l . Brooka; 
con vVafirri Kurt, Alban Brocki - DB 

17.30-22.30) 

COLA n MfUO L. (.000 
Piena Coki di Rino, 90 
Td. 887(303 

«oo con Starni Band - DR 
(17-22.301 

ITI L. 6.000 Enigmi PRIMA 
Vie Premunì, 2320 Tll. 298606 

116.22.301 

( M N L- (.000 
R«C*kr|f«em,74 Tt».«87(862 

K primo di iabam di fiabrid And; con 
Stiptvm Audran, Brigitte FerJerspisi • 
DR (17.46-22.301 

WS ftojeenl, 7 
1.8,000 

Tal. 670246 
k w n D H i M private di Nirjel Dtck: 
ccnClmonRorimar-a (17-22.301 

Tel. BBTTH 
1,29 

Pnintism N con Jamea La Groa. Ragli 
di Dm Come-li-H (17-22.30) 

IBPIRIA L. 6.000 
17 Td. 662664 

Il nome deae rota di J.J, Annaud; con 
SianConiurv-OR 117-22.30) 

(SPIRO 
VVl NO(B(ltìtlB| 
Td, 693908 

L. 6.000 
Numi, 11 

•TOM L. 8.000 • Sulle tracci deH'eosassIne con S-
Huoinl.uana.41 Td. 6876125 dmriPolteta: reglldl Roger Sgottemo-

da-.G (16.30-23.30) 
L7.00O Chiuiureemve 

Td. 69)0(66 V» I to , 32 
(«rOPA L. 7.000 
Cstsa d'Una. 107/1 Tel. 664868 

L'Aitine PRIMA 117.3022.30) 

iKf%(N« 
Via (,V,dd Cernilo 

L. (.000 
Td 6982296 

Orano * ballo PRIMA 117-22.30) 

PAFMU L 6.000 
Cali»» di' Fiori Td. 6(64396 

Huugna dedicala i Pier Piolo Pasolini. 
(17.30-22.30) 

V» 
L. ( .000 SAIA A. illusioni morteli con BUtyOei 

i, ( 1 Td. 4761100 WiHiem». Regie di WillwmTinnini Larry 
Cohen-G (16.46-22.301 
SALA S: D Arancia meccanica con M. 
McDowell • DR (VM16I (17.20.22,301 

«ARDUI 
Vsal» Trastevere 

l. 6000 
Td. 582846 

kvNitfajuloni priviti di Nitrii 0«k; 
conClayton Rohmar • G 117-22,30) 

P.mVulMe 
l . 6,000 

Td. (194946 

•muo t , 6.000 
Tel. 864149 

Mn» A n n u a mila nott i con Smy Spi
edi - DR (16 30-22 301 

Vi» Tennis, 36 
L. 7.000 

Td. 7696602 
0 Mllagre di R. Radiati (17-22.30) 

Maltaggio VII, 160 
l . 7.000 

Td.6360800 
Horror In Boviry Street di Jm Muro -
H (17-22 30| 

MOUOAY 
VHI.Htarcdlo,2 

L. ( .000 
Td. (68326 

Mangia H ricco regia di Pater Richar-
dson; con Ronald Alien, Smdri Dcrne -
BR (17-22,30) 

Vi» 0 , lottino 
l (.000 

Td. 892498 
CineriMoil d Wdt Dianev - DA 

117-22.30) 

Via Foglino, 37 
L. (000 

Tal (319541 
Chiusura estive 

L. 6 000 SALA A At tnt ioni f i l i l i di Adrlen Ly-
Td 6126926 ne (18.30-22 30) 

SALA 8 • Miracolo aulTot!»ve mena 
di Metile» Rabbini • FA (16 30-22.30) 

Vie M a r m a 

MAESTOSO 
VieAcoie.eie 

l. 7 000 
Tel. 786066 

Chiusure estivi 

MAJCsTIC L 7.000 
VllSS.AP0lloll.20 Tal 6794908 

D L'ultimo impiritore di Barnedo 
Bertolucci: con John Lone, Peter O'Toole 
• ST 116.30-22.30) 

MMCVRV 
Watt Porte Ceni»». 
6(73924 

L. 5 000 
- Td. 

Film por adulti 

OUMINETTA L 8.000 
Vii M. Minorarti. 4 Td 8790012 

BEAU L 8.000 
Prua Sor»»», 15 Td. 5810234 

«EX L 6.000 
Ceno Tneatl, 113 Td. 864166 

RIALTO L 6.000 
Vii IV Novene» Td. 6790763 

RITI L. 8.000 
Vide Somalia. 109 Td. 837481 

RIVOU L 8.000 
VhljarerwrJa.23 Td. 460(83 

ROUOE ET NOW L (.000 
VfldSalarianai Td. (64305 

ROVAI L. 8.000 
Via(.F*bano, 176 Td. 7674648 

«IFIPÌCINEMA L 8,000 
Vis Viri*»* Td. 486498 

UfiVERSAL L 7.000 
Via Bai, 18 Td. (831216 

V» L 7.000 
Vii Gdh • Scema. 2 
Td. (396173 

0 Stregata darla I U M di Norman Jer-
wiaon. con Chir, Vincent Gardenia - BR 

(16.30.22.301 
U Biadi Runnir con Harnson Ford - FA 

117.22 301 

• Arancii meccanico con M. McDo
well - DR 117.45-22.30) 

( s u r i • i m o » di Mwgwethe Von Trot
t i . con Fervny Ardinl, Greta Scacchi - OR 

116-22 301 

N ecrpente.e l'ircosclino PRIMA 
(17-22.301 

Oue fiiBfiltlvi s msuo, con Gwvd Oa-
pardiau. Ragie di Prenda l/eber - 6R 

117.30.22 301 
La ecoBetura, di Antoni Vardaguar - E 
(VM16I (1722.301 

( rrtorrje dai morti viventi 2 - Con Je
n n i k « n . Regia di Ken Vvìedrliorn - N 

(17-22.30) 
Chknuri eatlva 

• Sudo trecce oal'iesaielno, con Si
dney Pdrjar. Regia di Roger Smmswoo-
de 116.30-22 30) 
Chiusura estivi 

MEXICO !.. S.OOOViadiGronnsss, 
371 

OWPORTO L 6.000 
Pan data Farnetti! TaL 4941198 

EljejTMU L 6.000 
Parco dd Turiamo. Vie R. Murre 

NUOVO 
Ureo Aaibniglil. 10 Td. 8(161 IP 

TBUNO L 4.500 
Vìe 0. Reni Td. 3(2777 

U The dead di John Huston; con Ange
lici Hualon, Dond Me Cmn - DR 

(2046-22.45) 
ARENA' Breerhvey Diney Rose di W 
Alien (21); 1 guerrieri «die palude «1-
l« i t leaadlvV.HI I23) 
SALA: Rabm - Sete di aemjue di 0. 
Gronercwn (211; Front bayond dia 
a r i v i «K.Conrw (231 

nefando rosso di Odio Argento 
(21.30); L'auatrmer» di J. Skctmovakl 
1231: Profondo rt«no (1.001 

Masaeni». Testale con 0. Hottman -
BR (21-231 

Mr. Croco*»! Dundee - A 
120.3022.30) 

AMBRA MVMEUI 1.3.000 
PisnGPepe Td. 7313306 

AMENE L 4,600 
PisneSemtoni. 1( Td. 8(0(17 
«•UBA 12.000 
Irla L'Aquile. 74 TU 7894961 
AirarMEROTrCMOVE L. 2,000 
V.Mecarele.10 Td. 7553527 

MOUUN ROUOE L 3.000 
Ve M. Corbe», 23 Td. 6662360 

NUOVO L 6.000 
LegoAlciinghi, 1 Td 686116 
ODEON L 2.000 
namRepittlici Td. 4847(0 
PAUADIUM L 3.000 
P.na (.Romeno Td. 6110203 

aMEMM L 4,000 
tataOBhVajMe: Td, 620205 

UUS8E L. 4600 
VH Tirarne, 314 Td. 433744 

VtXTJMNO L (.000 
«•Volturno, 37 

(«lieo sssy Story-E (VM18I 

Firn per ediM 

•Tacesti di una «erokte • E (VM18) 

Film per ««it i 

Vanesse del Rie altre » desiderio • E 
(VMI8 I (16-22.301 

Verl ireni 

Filmo» adulti 

i Claelellea cerne eakorrte - EIVM18) 

Perno l a t a dee/amore - E (VM18) 
(11-22,30) 

Film p d adulti 

b m b d e ernkme • E CVM18I 

MUJPrfOVerOE 
V.hProvinda,41. Td. 420021 
IttKHELANOELO 
Paini S. Franoaeco cf Aitili 

rWVOCtNt D'ESSAI L 4.000 
VhM«ry0dVd,14 Td, 6616236 

RAFFMUO 
Via Timi, 94 

THIANO 
V»R««.2 Td. 392777 

Rlpoeo 

Rrpoao 

Chiuauri eelwe 

Riposo 

V e * « ine 

U BOOETA APERTA • CENTRO 
iMTURALE 
Vii notine Antica 16/19 
Td. 492406 
OXAUCO 

Vii Psruda, 34 Td. 7661766 

•.LABMMTO L, 5,000 
lAs Portello teaono, 27 
Td. 312263 

TMUR L 3.600-2.800 
VlirJagtEtn>id>.40 
Td. 4957762 

Riposo 

Riposo 

SALA A; N dok) aspro Bsrllno ragia di 
WmWendir i 118-22.30) 
SALA B: notagglml omlotaliaminodi 
Bdeisn ( 1 9 2 2 30) 

Qwrdinl di p u t r ì di Francis Coppole -
DR 116.30-22 30) 

ARCOBALENO vìa B«».l/s. 
L 3,600 «it.,L 2.600 nd. 
Td. 8441694. 

CARAVAGGIO 
Via Pdddb. 24/6. Td. 864210 

Vii Tononi, 7 Td. 776960 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

AÒIUA 
VERDEMARE 

ALBANO 
FLORIDA Td. 9321339 

Aeroso 

U n i fortuni i f ieciat i • BR 

MITnOfOLITAN 
Wa ducono. 7 

L. 6 000 
Tal 3600933 

Palttrgtj.it 3 ' con Tom Skwritt. Regia di 
GirYShefman-H 117-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini, S 

Te), 9420479 

AUGNO* L 6 000 
Ttl, 869493 

Orano » balte PRIMA (17-22 30) 

SALA A. Poltargtitt N. 3 con Tom 
Skamtt; regia di Gary Sherman - H 

(17-22.30» 
SALA 8 • Sulli trucca titillimi. 
no con S Ponwr, di Roger Spottiswoode 
• G 117-22 30) 

MOOMNITTA 
P t e a Repubblica^ 

L 5 000 
TeUep285 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 8UPERCWEMA Tal. 9420193 Prowma riapertura 

MOMRNO 
PHaa Repùbblica 

L 6.000 
Tel. 460286 

Film par adulti (16-22.30) QftOTTAFERRATA 

NCW YORK 
Via Cava 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

N aerpinte a l'arcobaleno PRIMA 
(17-22 30) 

L 7 000 Tal 94S6 « I 

VENERI L 7 000 TU. 9454592 

PARIS L 8 000 
Vi i Maona GrecH.112 Tal 7S9866B 

Q U mia vita a quattro umpe Regia 
di L ine Hillst'oem (17-22.30) 

D L'ottimo Imperatore di Bernardo Ber-
tolucci, con John Lane, Peter 0 Toole • 
ST (16 30-22) 

V«ÉodalPB»de._19 
L. 5 000 

Tel 5803622 
The undearable tlghtna» ol balng 
(versione inglese) (16-22) 

MARINO 
CQUZZA Tal. 9367212 

PMWXNT 
VleAppi Nuova, « 7 

L. 6.000 
Te) 7810146 

Video ttlller, con Deborah Goodrich Re-
g« di Jeff Ltebermm • H 

(17 30-22 30) 

PUMICAT 
Vfa Caroti, 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Canaria iaola dal placare - (E) (VM18) 
(11-22 30) 

OSTIA 
ARENA KRYtTAU 
Via PaHottn TeL 5603186 L S 000 

Phantiim II con James Le Gras, regia é 
Don Cascanell, • H (17-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7.QQQ 
V)<L4FW»ne.23_ Tat 4743119 

«BMALÌ 

SI8TO 
Via dai Romagnoli TeL 5610750 

L 7 0 0 0 

• Sulla tracce de l l ' imu lno con S 
Poitter. Regia di Roger Spoitiswooda • G 

(16-22 30) 

VtaN«iwale.20 
L 7.000 

Tal. 462653 
La parta più appetitole dalla donna • 
EIVM18) (17-22.30) 

6UPERGA 
V,H dalla Manna, 44 Tel. 5604076 

L 7000 

H aerpente e l'arcobaleno. PRIMA 
(17-22 30) 

SCiLTI PER VOI lllllllllllllllllllll! 

O UN MESE 
IH CAMPAGNA 

Ecco il tipico film ingioia «che più 
ing]«M non ti può». Preeentato al 
fattivi) di Cannai, è II dittico 
prodotto cha ci il «patta dalli 
cjri#metografla d'Oltremanica: 
ben dirotto ma aoprattutto ben 
scritto, con una confezione accu
rata, con bravi attor) a con una 
storia btn raccontata cha rimano 
in manta Qiuato II tempo dal film, 
a nulli più. La «orla, appunto, di 
duo giovani cha net 1920 tra-
•corrono un mata nella campa
gna ingteee (uno di loro è reduce 
dalla prima guerra mondiale), uno 
restaurando uni chiesi, l'altro 
earcando in un prato una mitica 
tomba di antichi aroi... Oivantano 
amici a si rigenerano noli'animo e 
miti carni, Tutto qui. E forse non 
• poco. 

AUGUSTUS 

O LA STORIA 
01ASJA KLJACINA 
CHE AMO 
SENZA STOSABW 

eScongelttoe dopo vent'anni, è 
uno da) migliori film tovìetici «ba
rati dal nuovo corto. Un altro! di
rete voi. S), • varo, però fata uno 
afono. «La storia cN Aaja» è un 
grande film. Ed è quasi sicura-
manta il capolavoro di Andrej Mi* 
cheikov-Konciatovskìi, un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente (t Me
rle',. Leverei. «A trenti secondi 
dafta firn») ma che ha fatto lo sua 
cosa migliori in Urss, negli anni 
stagnanti del braznevismo. Qua
tta é l'orìginalisaima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi
rato con kolchoafani veri, in un 
austero. bUHtsimo bianco a nero. 
Par favore, andataci. 

CAPHANICHETTA 

• SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 

Un pò z esco e aee co amb anta 
inparò nunpMiagyO nconsue 
io le montagna ira gì Siat Uni 
a t) Canade. I) poliziotto nero Si
dney Poitìer inseguì in capo i l 
mondo un pericoloso assess.no, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza l'aiuto di un giovane mon
tanaro (Tom Berenguer) cha co
nosca tutti i sagrati di quella ci
ma. Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (è chiaro che all'inizio i 
due non si prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Spottiswoo-
da, che torna a cinque anni d i 
«Sotto tiro». 

ETOILE, UNIVERSA! 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti di nTm 
per raccontare la storie di Pu Vi. 
ultimo sfortunato imparatoro dal
la Cina. Salito al trono a tra anni. 
ma quasi subito privato dei poteri 
affettivi, Pu Yi è, ascondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
•dio, malato dì onnipotenza. Una 
vara a propria sindrome dilla qua
le guarir* solo negli anni Sessan
ta, dopo la «riaducaiionai in una 
prigione maoista, divantando un 
semplice cittadino. Maestoso a 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imparatorai è uno di quei 
film destinoti a far polemica (Ber
tolucci he sposato la versione uf-
fidalo cinese?). In ogni ceso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia • storia 
vanno a braccetto «anta stridori. 

ADMIRAL, MAJESTIC 

D ARANCIA MECCANICA 
«La avventura di un giovano i cui 
principali interessi sono lo stupro, 
l'ultravicHenza a Beethoven». Co
si recitava, quìndici anni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani
ca». Rivisto oggi, il fHm di Stanley 
Kubrick si rivela assai più ricco di 

Una scen» del film: «Sulle tracce dell'assassino» di Roger Spottiswoode 

cose: è forse la più lucida parabo
la tutta violenza cha eia mai etata 
realizzata da un cineasta, ad * an
che un'iawantura dall'occhio» 
attraverso le più spericolate evo
luzioni cha la macchina da presa 
possa tenterò. Un fHm sul mon
do, sulla politica, sul cinema. Un 
film in cui c'A quasi tutto ciò cha 
ti può volere de Un capolavoro. A 
cc*nirwiare da un interprete, Mal-
colm McDowel, aeeolutementa 
indimenticabile. 

REX, FIAMMA Sala B 

Q BLAOERUNNER 
Forte non « ii capolavoro deH'in-
gteso Rrdtty Scott (c'è chi scom-
mettereobe su «Alien») ma * »• 
curemente il suo film pel famoeo, 

uno dn più famosi degli ultimi eri-
ni, il film-cotto dette fantascienza 
anni 80. E per molti versi nasca 
da qui l'estatica dai videoclip, ap
plicata però a una trama «forte» a 
a un talento visionerio fuori dal 
comune. In una Los Angeles 
post-atomica, piovosa, più ma-
diosvale cha futuribili, un dete
ctivi, un Philip Marfowa dal 
2000 (è Harriaon Ford) indaga. E 
ecoprirà che intorno a h» non ci 
sono solo parsone, ma anche 
«replicanti» quasi più umani degli 

uomini. REALE 

O MILAGRO 
Il secondo film come registe di 
uno degli ettari più famosi dal 
mondo ci rivele un Robert Re-

dford di cui non sospettavamo 
resistenza. «Milagro» non è un 
film sulle lotte contadina, coma ai 
ara tentato di far credere. E una 
fiaba. Ricordato I film di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni a I 
cattivi ben distinti, a H dato fma 
assicurato? In «Milagro» c'A tutto 
questo, aglio sfondo di un paesi
no dal New Menico in cui f conta
dini dal cuora d'oro sono minac
ciati dai perfidi capitalisti cha vor
rebbero tresformara i toro camp) 
di f agioH in una atazlane turistica. 
Radford regista ha il tocco lieve 
che ci volava, flit attori (Sonia 
Braga. Ruben Biadai, Molline 
Gnfrtth, Christopher Wolken a 
tanti altri) lo assecondano al me
glio, 

GOLDEN 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-

•OIPasseagiaiadelGlanicok)- Tel 
6760827) 
Alle 2 1 3 0 Seheneeemente Co-
shev Con Sarge Ammirata, Patri
zia Parisi, Marcello Bonini Olsa Re
gia di Sergio Ammirata 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Latxcana. 
42 - Tel 7553495) 
Aliene le iscrizioni ai corsi di reci
tazione per principianti e di specia-
tu Mi-urna per attori 

PAMOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 
Dal 5 settembre campagna abbo
namenti stUflionB 1988/89 Orano 
botlughihO 10-13 8 10-19 

• MUSICAI 
ACCAOEMIA FILARlvWMCA RO

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3601752) 
Da lunedi S settembre presso la 

segreteria dell'Accademia tono e 
disposinone abbonamenti per tutti 
gli ordini di pott) per la stagione 
concertistica 1988/89 al Teatro 
Olimpico 

• JAZZ ROCK « . « . » • 
A. F A t t l «ADDINO (Vie Corso Ita

lia. 45 - Tel 8441617) 
Alle 20 LISCIO con il compulso di 
Tony Mollam 

e M N O K M OIAU.A (Vie di l l i Punir-
emoni . 41-43 - Tel 476891$) 
Ali! 22 Pwno bar con Enzo Ssm-
maritano 

FONCLEA ( V I I C i n e m i » . 82 / i 
TU 65303021 
Dalle 20 l l l l 02 X Muslce brasl-
tuni con il Trio di Cirk» 0 l Lima 

FUORI O M I U O (Cistel S Angelo) 
Domini elle 21 30 Kim Squed end 
Sineh Stara Zeekepari + Oiscipli-
nethi 

Se 
Anna Seghers 

Il vero azzurro 
prelazione di Mauro Ponzi 

Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità: una conferma del 
talento della celebre scrittrice 

tedesca. 

Giulio Angioni 
L'oro di Fraus 

prelazione di Giuliano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 

trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 

potere. 
Lire 16 500 

DITTA IVI/%aebJL/%IVaCLLef% 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

LAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucina in formici • lagno 
• Pavimenti 
O Rivestimenti 
O Sanitari 
• Docce 
• Vaache idromassaggio 'WeMBWUfò.^, 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA > 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \^_ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

aliscafi 
®SMAy Inverai 

Det f A p i * i l 31 «al i le 
ANZIO 

ORARIO 
1988 

r U U N K di «Min 
HWTEHn «, >0«!« oa,tt( 

I M O " 
11,10 

Editori Riuniti 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

I ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
IGUIOONIA - Via per S Angelo - Tel. 302.742 
I ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 • Tel 20 00.101 

•IREII.1 

" Sala Violerei e Desinice 
" • tale 0 

Dal r Giugno a l 3 1 l u e l b ( a i o n t l l e r i ) 

PM1ENZE da «KI0 07.M «,0V 1 t , M " 11,15 
niTEHZE de P O H » ne.is I M O " t u r 11,00 
* t u t a Marnai a CUsadl 

" Solo Saba» a Deiaanl» 

Dal 1 " al 11 Agosto (ajonullera) 

•MTEIKE de MBI0 01,10 M.OS* I I . » IT ,» 

FUTENIE de Pllrtn 09,» l i . » I l , » ' 11.00 

' Escluse Msnsdl e Glmtdl 

- PONZA 
Dal t " al I I Settearere d i a marina) 
MBTEitre d, ««zio oi.ro • » , « • 1 1 » " l i , » 
• M i r t W « WIZ» 01,13 i s , n " rr,I0* 11,10 
' Escluse Hsrlsdl s devili 

" Solo Sabato e Oamsnlcs 

Dal 19 ai « Santtifjn (aictoe HaiMI) 
•IWTtNZF da ««IO M.OS IS.J0 
miENiE da nm mio n,n 

Dal 27 Itnaaibra al 16 Qtteht 
Eecleee raulEDI • CIOVEDl 
HlieME da «MIO 09,30 
HBIEWE da poaa 11,00 

Dal 17 O t M n al 31 DkHren 
Eaikae mi l i t i e (I0«D1 
PM1ENZE da ANZIO 09.30 
«ITEHZE ds KHlk 15.00 

0UMT» DU KNOIItO: TD MINUTI 

Anzio 
Dal 1° Glqet al 11 M t M k n 

Ponza - Ventotene - Ischia - Napoli 
arrisa a rupOU ut aelacMeaii esa tote EOLIE 

EKkaa autEOI e CIOVEDl 
«210 
P0HU 

v m o i E K 

(Ceieelcclele) 
HAPOll 

I . M.0S 
I . 09,15 
I . OMO 
I . 10,10 
P 10.» 

11.05 
11,15 
11,55 

rUPOEI p 
ISCHI» a. 
(Cnanlecloli) ». 
VENTOTEHE l . 

». 
POH» e 

I , 
Alino e, 

10,10 
u,» 
17,10 
nx 
ILI» 
19.59 
11.40 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Osi l'Sananhra le corte aooiarldlm smani 
—'-'—• di 1 ori. 

TARIFFE 
AKI0/P0IU 
poni / «NIOKK 
uno l i!«rou« 
«EN10IEW / ISCHIA (Usaat 
«Itila / IICHU ICaueaìc.) 
Na ia / IICKI» lesasele.) 
aniO / rUFOll 
«aroiEK / «POH 
PONZA / rUPDU 
HAPOll / ISCHI», [Cesselo,) 

ut. iuta 
Ut. ii.ns 
Ut. I U H 
ut. nm 
IR. BJOO 

n. um 

LE PRENOTAZIONI 50W0 VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
IH, «.IH 

INFORMAZIONI 

nSUETTERIA 

PRENOTAZIONI 

• imkSA 
MENOTAtlONl 
ELETTKONICHB JaVIMaV M A O 

VIAGGIeTURISMO «.r.l. 
00042 ANZIO IITALY) 
Via ParteInnoeenelane.18 
una - rei. (on nuot i . n u a t - n i i m , 
PONZA - *J. Os Citino . Tsl (OTTI) 900TI 
VENTOTENE - ei|ll,ltsrls lei (0171) OSO» 
ISCHIA Ao «omino Tsl W l ) 99WB . 99111] - Ti 710] 
•APOLI . siu«. isi w i ) iman i . nous 

uiilli 

ili 22̂  
Uniti 

Giovedì 
settembre 1988 

http://Huoinl.uana.41
http://VllSS.AP0lloll.20
http://Palttrgtj.it
http://assess.no
http://oi.ro


'artìm .N 
da Londra il 2 settembre il giro del mondo 
musicale di «Houman Right Now» 
Valiamo chi sono le rockstar «dell'impegno» 

uova tappa 
nella Scorsese-story alia Mostra di Venezia 
Ieri i magistrati hanno 
visto in gran segreto una copia del «Cristo» 

VedirePro\ 

CULTURAtSPETTACOLI 

Un cronista contro Stalin 
Uri giornalista comunista 
greco attraverso l'Europa 
negli anni più difficili 
Ecco la sua testimonianza 

ANTONIO SOLAIO 

• I •Donata essere dicem-
art del 1954, oppure, forse, 
gennaio del I3SS Non ricor
do bene, ricordo soliamo che 
tra un sabato sera Lavoravo 
allora a Varsavia: dirigevo I 
programmi delle radio polac
ca per la Grecia e Opra 

- Allora, «scolta, mi disse 
, Edward Ujdanski, Il nostro di

rettore generale Dicono che 
Tito non e un traditore, 

• E lutto quello che diceva
mo «ulta «ricca lascisi» Tito-
Rinkovlc? 

-1 compagni sovietici dico-
> no or» che le accuse conimi 

dirigenti jugoslavi ««no In
fondale,,. 

- 1 processi.. EI processi? 
« I processi, » quanto sem

bra, erano tulli montati Ope
ra di Berla, • 

Cosi cominci» la sua resti-
monlania II giornalista greco 
Leder!» Mavroldis, che per cir
ca Ire decenni visse nei paesi 

, dell'I»! europeo, prima !( prò-
cesso di stellnlstazlone con 

'WttTrwol orrori, e poi quella 
| lue che venne chiamata «La 

primavera del popoli», quel 
trjyagllato processo di desta-
lljihsflione che, avviato dopo 
I» mole di Stalin, nel mano 

( del'SUI prosegue tuttofa II suo 
| Gemmino Irto di ostacoli, con 
, I» •percslro|Ka» di Gorbaciov 

• ! dllllclle, credo, concepire 
• l | drammatica necessiti e la 
; portata storica della rivoluzio

ne di Qorbtctov - scrive il 
giornalista greco - se non si 
ha una percezione personale, 
delle esperienze personali 
delle diverse tappe percorse 
dal socialismo reale sino al 
suo "Impantanamento" nelle 
sue attuali strutture deforman
ti-, 

No» a caso, il libro di Ma
vroldis. apparso all'InUlo del. 
l'anno ad Mene e gli alla sua 
seconda edizione, si Intitola 
OoVto stalinismo alla pere-
stroika • La mia ttulmonlan-
«a personale dal mondo del 
socialismo reale 

(mr-mn 
Invialo del giornale comu

nista Ktospotiis, Mavroldis 
approdò a Sofia nel marzo del 
1847 «I seguito à| una Com
missione delle feloni Unite 
«he Indigav» sulle accuse de 
governerai Atene contro 
PHÙdel'Estperlloro aiuti al 
partigiani rJMwkos, In Grecia 
Infuriava allora la guerra civile 
«he al doveva concludere 
nell'autunno del '49 con la 

M A ' 

UNI r« «a, ir . 
£J. v«t « I « 
n •>>."."» - i . 
I- i ^ n i V SAI 

sconfitta dei comunisti 
Oheorghi Dimitrov, il leader 
storico del comunisti bulgari. 
Il quale con Togliatti e Kuusl-
nen fu uno del segretari della 
Ter» Internazionale, seguiva 
con ansia, e In certe («si con 
terrore, gli sviluppi di quella 
lotta armala, temendo che po
tesse degenerare in un conflit
to balcanico e che la Crocia 
diventasse una nuova Spagna, 
con drammatiche conseguen
te per II suo paese 

Mavroldis trascorse tre an
ni, dal 1947 «11949, In Bulga
ria, prima come corrispon
dente del Rliospastis t poi 
come direttore dell'agenzia di 
stampi comunista Htlles 
Presse Nel suo libro egli rac
conta questi anni vissuti a 
stretto contatto con Dimitrov 
e con gli altri dirigenti bulgari, 
In cui ha potuto seguire diret
tamente il processo di staliniz-
adone delle strutturo econo
miche, sociali e politiche del 
paese per tradizioni storiche 
più legato all'Urss 

La Bulgaria e stata, dopo l'I
talia, il secondo paese euro
peo ad «ver conosciuto II fa
scismo, « U primo ad essersi, 
nel 1923, ribellato conlearmi 
contrb II «otruUastlthtf sotto -
la guida del comunisti. Quan
do, nella primavera del 1947, 
Mavroidls arriva a Sofia, trova 
quindi una impressionante 
mobilitazione di popolo attor
no al Fronte patriottico, del 
quale fanno parie, oltre al co
munisti, l'Unione agraria, il 
partito socialista ed II partito 
Zveno, un vecchio partito del
la piccola borghesia Dopo tre 
anni, alla fine del 1949, morto 
Dimitrov, che si era scontrato 
con Stalin per quel suo sogno 
ardito di una federazione fra 
tutti I paesi balcanici, dall'Un
gheria alla Grecia, I partiti al
leati del comunisti non esisto
no pia, se non come forma-
iloni fittole, mentre I capi 
dell'opposizione parlamenta
re sono Uniti davanti al ploto
ne di esecuzione, oppure in 
galera, a scontare l'ergastolo, 
dop l'accusa di collusione con 
l'imperialismo, Il partito socia
lista era stato assorbito da 
quello comunista con la for
mula dell* «ricomposizione 
dell'uniti della classe ope
raia» Sono di una sconvol
gente drammaticità le pagine 
In cui Mavroldis evoca I estro
missione dal Parlamento dei 
capi dell'opposizione Petkov 

«JWffijf 

• ^ • p — — I l IL -I , i|i , , ,.-

Un'Immagine della rivolti polacca » Potnan nel 1958. Sotto, lui soldato narlonslista, lei comunista: fratello e sordi» durante Ut guerra 
civile in Creda 

tir» ^aié^hstjMiitSajficiM 
ili* JlSttrt • i -
«4>i •M;TbaM. 

e Lutsev e II loro arresto sulla 
scalinata dell'Assemblea 

Nel dicembre del '49 si 
consuma a Sofia anche l'igno
bile procesio séguito dall ese
cuzione del dirigente comuni
sta Tralcio Kostov. La staliniz-
zazlone ha pervaso ormai 
ogni piega della vita pubblica 
e privata. I servizi segreti, in 
stretta collaborazione con 
Mosca, controllano perfino il 
partito Dalla dittatura del par
tito unico, sancita dalla Costi 
tuzione, annota Mavroldis «si 
era giunti alla dittatura sul par
tito» A Sofia In quei giorni cir
colava questa barzelletta. SI 
sveglia una mattina la moglie 
e guardando fuori dalla fine
stra dice al marito «Il palazzo 
* circondato dalla polizia Si 
curamente sono venuti ad ar
restare qualcuno» E il marito, 
stupito «Ma chi possono voler 
arrestare? Nel nostro palazzo 
non abita nessun membro del 
Comitato centrale del parti
to» L'autore lasciò Sofia il 21 
dicembre 1949, quando l'inte
ro mondo socialista festeggia
va con un fasto mai visto pri
ma il 70* compleanno di Sta
lin, 

La morte di Stalin trova In
vece Mavroldis a Varsavia do
ve vi trascorrer* vent'anni, in 
quella Polonia cattolica e per 
tradizione antirussa. L'impatto 

di quella morte sull'opinione 
pubblica polacca fu comun
que tremendo. Il mito dlitalin 
coltivato col martellamento 
continuo del cervelli in quegli 
8-9 anni di regime socialista 
aveva generato del consensi 
subconsci anche Ira i polac
chi, nonostante il loro antico 
odio versoi russi «Il culto non 
è necessariamente un prodot
to dell'amore, lo può genera
re e nutnre anche la paura..», 
osserva Mavroldis 

A Varsavia l'autore vive in. 
sleme ai comunisti e agli intel
lettuali polacchi II XX Con
gresso del Pcus che fu, come 
scrive «un uragano, uno scon
volgimento fino alle fonda
menta del sistema, che mise 
In moto forze che si spinsero 
ben oltre I limiti voluti, o deli
neati da Krusciov». 

La pnma vittima di quel 
sconvolgimento fu il leader 
polacco Boleslaw Bierut che 
mori a Mosca di attacco car
diaco l'indomani della riunio
ne segreta in cu) Krusciov de
nuncio i crìmini dello stalini
smo Subito dopo il XX Con
gresso del Pcus, I dirigenti po
lacchi decisero di rendere no
ta la relazione segreta di Kru
sciov ai membn del loro parti
to Ad eccezione delltlrsa. 
ciò non accadde in nessun al
tro paese. Le assemblee di 

partito, allargate poi anche ai 
«senza partito», duravano 
giorni e settimane Comincia
vano subito dopo I turni di la
voro e si protraevano fino a 
notte Inoltrata 

Venne poi la rivolta di Po-
znan, quei grande Catalizzato
re che cristallizzò i fronti e de
lineo gli sviluppi che portaro
no poco dopo al «grande otto
bre polacco» Gli avvenimenti 
di Poznan, osserva Mavroldis, 
hanno messo In nsalto le dif
ferenze di valutazioni e di li
nee tra Varsavia e Mosca I di
rigenti polacchi dettero la 
spiegazione del due assi, da 
una parte i lavoratori si erano 
battuti per delle rivendicazio
ni giuste, dall'altra, forze anti-
socialiste ostili avevano ap
profittato per interferire ed al
largare il divano creatosi nei 
rapporti tra partito e masse 
Per Mosca, invece, sì era trat
tato soltanto di una azione 
ostile di forze antisocialiste, 
guidate da agenti dell imperia
lismo. 

L'ultima parte del saggio di 
Mavroldis riguarda il suo parti
to, I comunisti greci In esilio, 
dopo la loro scondita, nei 
paesi dell'Est Le perversioni 
dello stalinismo vennero tra
piantate in un modo partico
larmente crudele; nell'emigra
zione greca in quei paesi dal 
loro leader Nikos Zachanadis, 
il quale non esito a servirsi 
della macchina repressiva dei 
paesi socialisti per i suoi rego
lamenti di conti all'interno del 
Partito comunista greco. 

Affascinante la figura di Ni
kos Zachariadis, capo c«n-
«malico del comunismo gre
co, stalinista Inveterato e av-

^ venturiero spericolato, che 
«ccettò la sfida delti destra el
lenica di trascinare il paese in 
una sanguinosa e disperata 
guerra civile: aveva vanamen
te sperato in un aiuto di Stalin 
per portare la Grecia, malgra
do gli accordi di Jalta, nel 
blocco orientale La senttnee 
Melpo Axioti, racconta Ma
vroldis, soleva dire che Zacha
riadis aveva la mentallti e le 
•doti» psicologiche di un 
agente dei servizi segreti, e 
concludeva malinconicamen
te «Che peccato per i servizi 
segreti che l'abbiano perso E 
che peccato per la politica 
che vi si sia dedicato!» 

In contrasto con Krusciov e* 
con te conclusioni del XX 
Congresso, Zachanadis venne 
estromesso dal suo partito, 
nel 19S7, ad opera di una 
commissione di sei «partiti fra
telli» capeggiata dal rumeno 
Gheorghiu De] e mori, depor
talo in Slbena. nell'isolamen
to più crudele, il 1* agosto 
1973 Gli piaceva ricordare 
che SO rnnl pnma era stato 
inviato in Grecia a dtngere il 
partito comunista proprio dal
la Terza Intemazionale come 
•funzionano di partito del 
Pcus». 

D fisico che ha scelto gli alberi 
Tra il 1983 e il 1988 Robert Carro! ha iniziato i 
suoi straordinari viaggi nella natura, attraversan
do i parchi più belli del mondo, scattando mi
gliaia di foto e dipingendo poi quadri bellissimi. 
Le ha portate a Firenze, alla Festa nazionale del
l'Unità, con una mostra che è anche testimonian
za della sua coscienza di artista davanti alla tra
gedia ecologica. 

DAU.A NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUAOAONI 

Il pittore Robert Carroll 

s B FIRENZE Un americano 
con la camicia a quadri e le 
bretelle a palimi guarda dal-
I alto di una beala di metallo E 
Robert Carroll il famoso pit
tore, che sta finendo di allesti
re di persona i suol «Viaggi 
nella natura», la mostra che ha 
portata alla Festa nazionale 
dell Uniti Un allestimento 
mollo bello nella sua nudità 
Pannelli di legno naturale che 
definiscono .stanze» mobili e 
aperte ciascuna per descrive
re un viaggio nel parchi pm 
belli del mondo Visti con 1 o-
biettlvo fotografica e con 1 im
maginazione 

Le «visioni» di Carroll sem
brano poter debordare dal 
quadri, rampicanti voraci vi 
tali Sono la «memoria della 

natura» di cui parla Darlo Mi-
cacchi sul catalogo Tele dove 
il mondo delle radici di una 
palude o di uno stagno, le roc
ce e i ghiacci sottomarini del 
I Artico sono pnmi piani attra
verso i quali guardare il mon
do Oppure sono le misteriose 
finestre delle antiche capan
ne, abbandonate dai negri, ad 
aprire altre dimensioni sulla 
foresta subtropicale awol 
gente e invasiva, della Florida 
In Europa nel cuore della Fo 
resta Nera la visione comln 
eia a essere visitata dal mito 
«In Europa ho sentito forte ti 
mito della natura L'uomo abi
ta da molto tempo questi luo 
ghi Gli americani sono anco
ra nomadi Solo gli Indiani 
hanno dei veri miti legati alla 

natura», dice Carroll che ne) 
1983 parti per questo suo 
straordinario viaggio, in giro 
per il mondo e dentro di sé 
•Da pittare, da poeta, Robert 
Carroll ha sentito che aveva
mo toccato il limite oltre il 
quale le nostre civiltà non 
possono andare - senve Mi-
cacchi - lo non so dove ab
bia trovato il coraggio morale 
e poetico di lasciare lo studio 
e il cavalletto per trasferirsi 
nei parchi » Già, dove lo ha 
trovato e questa la sua mili
tanza intellettuale9 chiedo al 
signore con gli occhi grigi ap
pena un po' velati «La trage
dia ecologica mi ha modifi
cato, non posso negarlo -
spiega - Ma se dicessi che è 
stato questo a muovermi sa
rebbe come dire che avevo in 
mente il line più che il mezzo 
E io sono un pittore non un 
giornalista » 

Eppure Robert Carroll un 
tempo è stato un tisico nu 
efeare Lei ha abbondanaio 
la ricerca per la pittura Cose 
siala una specie di obiezio
ne di coscienza? 

Una specie 
la conoscenza della fisica 

ha influenzato la sua sua pit
tura? 

La scienza e I arte si occu

pano entrambe di cose sco 
nosciute, ignote, che tuttavia 
sono reali Solo oggi comin
ciamo a intravedere l'atomo, 
eppure c'è E cosi l'immagine, 
che, come diceva Breton a 
proposito del surrealismo, sta 
alla sorgente del pensiero Di 
più, per me può accomunare i 
pensieri di tutti, perché va ol
tre i linguaggi specifici 

Che cos è, per lei, la co 
scienza del limite? 

Non so quali sono i nostn 
limiti, preferisco parlare di 
confini Limite implica una 
conoscenza del finito, confi
ne è un punto di passaggio Se 
conoscessi il limite, conosce
rei tutto 

La vegetazione che lei di
pinge è invasiva, sembra ca
pace di sopraffare tutto do 
che è umano, appartenere a 
un tempo preistorico o pò-
stnucleare Ricorda immagini 
dei film di Tarkovskij. «Sraf-
ken per esempio 

Semmai, mi sento più vici
no alle suggestioni di un altro 
film «Solaris» Per me, i) pro
blema è il tempo cosmico 
che è differente da quello 
umano La mia natura sembra 
aggressiva per questo Alla 

lunga la natura vincerà, che 
sia pianta o deserto non im
porta Ciò che è fragile è l'uo
mo 

Ma lei, questa natura la te
me o la ama? 

Non la temo, ma neppure 
l'amo, cerco di guardarla co
me lei guarda me L'uomo ge
neralmente la vede attraverso 
le sue emozioni e le sue ango
sce E per questo che vive 
una nvalita con la natura, ma 
non si possono imporre tem
po e sentimenti umani a qual
cosa che II travalica ed è ine
sorabile 

Accetterebbe t'etichetta co 
sì fuori moda di pittore Impe
gnato? 

La moda ha, per l'appunto, 
a che fare col tempo umano, 
che è molto breve Un pittore 
si lascia guidare da mille cose, 
anche dal mercalo II mercato 
è spesso deleterio per l'arte, 
perché segue la legge del 
commercio Ai miei allievi 
spiego che la pittura al servi
zio del mercalo è solo fetici
smo, che è meglio diffidare 
dei successi facili che l'Im
portante è dire qualcosa di va
lido e di propno E possibil
mente di utile Tuttavia i miei 
quadri si vendono, hanno un 
mercato intemazionale e lo vi
vo del mio lavoro di pittore 

Un tour 
turistico 
tra le tombe 
di Hollywood 

25 dollari è il prezzo per un giro sulla «grave line», I» «linea 
delle tombe» Si passa davanti al motel dove la cantante 
rock Janis Joplin è morta vent'anni fa di overdose, poi è I» 
volta del ristorante dove James Dean consumò la sua ulti
ma cena, quindi si fa tappa all'«Hollvwood memorlal park 
cemetery», dove vengono distribuite gratis le cartoline che 
indicano le tombe di Tyrone Power e di Cecil De Mille Al 
•Foresi Lawn» di Glendale, invece, I visitatori oltre alle 
tombe di Clark Gable (nella foto) e Clara Bow possono 
anche trovare negozi di souvenir Questo tipo di turismo è 
molto in voga e va a ruba la guida 77us is Hollywood, dove 
sono indicati centinaia di luoghi dove sono avvenuti omici
di e suicidi 

Una scrittrice 
In guerra 
contro 
I computer 

Una scrittrice contro I com
puter Barbara Garson, au
trice di romanzi e comme
die, ha pubblicato In Ameri
ca un violento pamphlet, 
Come I computer stanno 
trasformando l'untelo del 
futuro nell'azienda del 

passalo La sua accusa non * che contabili, militari, agenti 
e impiegati vengono trasformati in robot al servizio della 
macchina, ma che lo strumento di lavoro si trasforma In un 
formidabile spione, in grado di valutare la redditività, l'effi
cienza, la «fedeltà» dell'operatore, e riportare nelle azien
de lo stesso tipo di super-sfruttamento del tempi andati, 
grazie a questa •sorveglianza elettronica». «La novità -
dice la Garson - è che si tratta di una sorveglianza a buon 
mercato» 

È morto 
l'uomo-ombra 
di Segovia 
e Rubinstein 

Aveva incominciato la sin 
carriera negli anni Trenti, 
occupandosi della carriera 
di una ballerina alle prime 
armi, Martha Graham, Wal
ter Foy Prude, stroncato da 
Infarto a New York a, 78 in
ni, sposata con la coreogra

fi Agnes De Mille, è stato l'agente e 11 produttore dei più 
grandi interpreti della musica, dal violinista Isaac Stem, «d 
Andres Segovia, al pianista Artur Rubinstein, ed ha rappre
sentato anche Léonard Warren, Roberta Peter», Mirimi 
Anderson 

La rivolta 
delle ragase 
Pon-Pon 

La categoria delle «ragazze 
Pon-Pon» ha «perto uni 
vertenza sindacale «Ila Rai; 
per Domenica in, infatti, 
hanno avuto l'offerta di 
•(Ornila lire al giorno lord*. 
per tre giorni alla settimana, 

• — • ^ • " • ^ " — • ™ " ~ dal settembre '88 al giugno 
'89 Nella precedente edizione le ragazze venivano retri
buite con 75 mila lire lorde e con le indennità previste dal 
contratto per i «figuranti speciali» Quest'anno, dice un 
comunicato della Fis-Cisl, aile ragazze era «tato promesso 
un contratto come «attrazioni» (lOOmlla lire al giorno), 
invece» sono ritrovate declassale e con il minimo giorna
liero. * 

David e Golia 
ovvero 
il cinema 
visto dalla tv 

Il «Premio Italia», giunto 
quest'anno ali» quarantesi
ma edizione, si svolgerà 
quest'anno • Capri, da dove 
la rassegna televisiva Itine
rante parti nel '48 Alla ma
nifestazione Internazionale 
partecipano (dal 12 al 2$ 

settembre) 52 enti radiotelevisivi in rappresentanza di 33 
paesi, che propongono le migliori trasmissioni dell'anno. 
ben sedici premi andranno al documentari, agli sceneggia
ti, ai varietà televisivi e radiofonici II 19 e 20 settembre il 
consueto convegno internazionale di studio sari dedicato 
a «Cinema e Televisione chi è David, chi Golia» 

Ecco tutte 
le foto 
dei paparazzi 

Venezia Inizia le celebra
zioni per II 150* anniversa
rio dell'Invenzione della fo
tografia (1839-1989), con 
la mostra «Paparazzi • foto
grafie 1953-1964» che verri 
Inaugurata oggi a Palazzo 
Fortuny in mostra fino al 4 

dicembre ci sono le foto «trasgressive» degli anni Cinquan
ta, quelle scattate per t rotocalchi da Vello Cloni, Marcello 
Geppetti, Tazio Secchiaroll, Elio Sorci, Sergio Spinelli, che 
nell'insieme rappresentano lo stereotipo del «paparazzo». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

n»*'UNO ore 20,30 

I «Giochi» 
di Lippi 
in Portogallo 
Bai Una delle cose più incre
dibili di questa estate sono 
3uestl Giochi senza frontiere 

I Raluno (ore 20,30) che 
pensavamo divertissero sol
tanto Claudio Lippi e invece 
piacciono a parecchi Italiani. 
Si vede che Lippi è un italiano 
medio. Ecco la prova: giovedì 
scono Giochi sema frontiere 
hs tatto registrare ben 
5.264,000 spettatori, vincen
do di netto la giornata degli 
ascolti. Eppure erano ancora 
In vacanza ben 9 milioni di Ita
liani che ieri erano diventati 
solo 5 milioni, Per questi for
tunati che se la scampano an
che da Giochi sema frontiere, 
niente da dire. Invece per 

3uelll che sono a casa e Inten-
ono piazzarsi nella loro po

stazione video, I paesi in gara 
sono I seguenti: Aosta-Pila per 
l'Italia; Beaulourtaln per la 
Francia: La Coruna per la Spa
gna; Alh per II Belgio, mentre 
il paese ospitante stavo ta è I 
Portogallo, con la cittadina di 
Viana do Castolo. Slamo or-
mal arrivati all'8' puntala eu
ropea, Per la Ideazione dei 
giochi dobbiamo ringraziare 
Adotto Peroni e per IT «com
mento», Il prode Lippi. 

i R A I U N O ore 12 

Le vacanze 
organizzate 
degli italiani 
Sfll Ecco un tema Interes
sante per Paramano (Raluno 
ore 12): come sono andate le 
ferie organizzate? Quanti Ita
liani si ritengono truffati o co
munque non soddisfatti dalle 
promesse fatte loro dalle 
agenzie di viaggi? Abbiamo 
letto e sentito raccontare da 
parenti e amici incredibili av
venture e vicissitudini turisti
che. Perciò anche una rubrica 
vacanziera come Portomatto 
se ne occupa, invitando un 
esponente del movimento del 
consumatori. E questo ci fa 
venire in mente che neppure 
nell'anno che viene sarà con
sentita la resurrezione di Di 
tasca nostra, un programma 
troppo scomodo. Tra gli altri 
temi di Portomatto ci sarà poi 
uno spazio per anticipazioni 
di moda autunnale (maschile) 
e di editoria (bisex), Non 
mancherà anche qualche spi
golatura dalla Mostra del cine
ma di Venezia che come sem
pre conclude l'estate con le 
sue battaglie polemiche più o 
meno estemporànee, e con le 
sue dirette dal Udo che con
sentono alle telecamere di 
farsi gli ultimi bagni. 

| NOVITÀ 

Dal 19 settembre torna 
«Unomattina» 
con Azzariti-Badaloni 
s a Lunedi 19 settembre, In 
concomitanza con la riapertu
ra dello scuole, prenderà 11 via 
la terza edizione di •Unomat
tina», Il programma che per 
tutto l'Inverno, dal lunedi al 
venerdì, occuperà la fascia di 
programmazione di Raluno 
dalle 7,1S alle 9,35. A condur
lo dagli studi di Roma sarà an
cora una volta Piero Badaloni. 
•L'edizione di quest'anno è 
all'insegna della continuità ri
spetto alla scorsa stagione -
ha detto il giornalista - una 
sorta di giornale sfogliato In 
diretta». La continuità è testi
moniata anche dalla riconfer
ma - al suo fianco • di Livia 
Alzanti, La scaletta compren
d a ! notizie dall'Italia, colle

gamenti In diretta da fabbri
che, uffici, negozi, notizie sul
la viabilità, consigli medici, 
auguri In dlrelta a personaggi 
noti, interventi in studio di 
ospiti e cantanti. Non man
cheranno le interviste a perso
nalità di spicco, politici com
presi. Telefonate in diretta e 
lettura della corrispondenza 
manterranno stretto II contat
to di «Unomattina» con il suo 
pubblico, Novità Invece per II 
«segmento» della tv del matti
no In onda da Milano: nuovo il 
titolo, «Con simpatia» nuova la 
coppia di conduttori formata 
dal gastronomo Vincenzo Bo-
nassisl e Eugenia Monti che 
subentrano a Giosuè Boetto e 
Sabina Ciufflni. 

Venerdì a Londra 
parte il megaconcerto 
rock per il rispetto 
dei diritti umani 

Un tour con ventuno tappe 
che arriverà l'8 a Torino 
e mette insieme i più 
bei nomi del mondo musicale 

Tutti i divi di Amnesty 
SJB1 || Cospiration of hope 
tour («Cospirazione per la 
speranza») attraversò gli Stati 
Uniti due anni fa. Come non 
mai. brillò la stella degli U2. 
Irlandesi caldissimi che con
quistarono il pubblico ameri
cano. Quest'anno, a girare il 
mondo con Amnesty Interna
tional per l'Human Righi Nou> 
Tour («Diritti umani subito») 
gli U2 non ci saranno. Stanno 
lavorando per terminare il 
film sui loro concerti dal vivo 
ed uscirà forse un album live; 
troppi impegni per seguire an
che un tour di ventuno date a 
scadenza ravvicinata. Eric 
Clapton e Phil Collins, da 
sempre ben attaccati alle cau
se civili di Amnesty, parteci
peranno forse qui e là (già 
escluse la «prima» di Londra e 
la data italiana), ma II carnet 
sarà comunque ricco, visto 
che I cinque nomi fissi in car
tellone, sono oggi, quasi tutti, 
la crema della musica leggera 
esistente. 

Di Sting, dopo il recente 
passaggio in Italia, si sa molto, 
moltissima, forse più cose di 
quante ne sappia lui, Osanna
to, riverito, chiamato senza 
nemmeno un po' d'ironia 
«l'angelo biondo del rock», 
Stlng e certo musicista ecce
zionale, forse un po' soprav
valutato negli ultimi tempi, 
considerata Ta freddezza este
tizzante dei suoi lavori. Ma so-
no peccati veniali (soprattutto 
se si pensa alla quantità Im
pressionante di musica-spaz
zatura che c'è in giro), e co
munque per le prove date da 
solo e con I Police, Sting e 
uno del pochi oggi al vertice 
della piramide. Bravo, bello e 
coccolato, Sting forse ci gioca 
un po' e tende ogni tanto a 
generare una sorta di edoni
smo da roclatar-lntelllgente 
(ma perché? GII altri sono sce
mi?) che dà un po' fastidio. 
Sia come sia, alcune sue can
zoni danno sempre I brividi: 
Messa»» in the botile, un 
classico con cui gii chiuse un 

Una macchina organizzativa spaven- settembre, nel mitico Wembley Sta-
tosa porterà il rock per i diritti umani dium che ha già ospitato altri grandi 
in ventuno paesi del mondo, Est eu- concerti a sfondo sociale. L'appunta-
ropeo, Africa e Asia compresi. Ma mento in Italia è fissato a Torino, l'8 
Amnesty International non è nuova a settembre, con alcune delle migliori 
questo tipo di iniziative. La prima tap- voci del rock di questi anni. Vediamo 
pa della tournée, intitolata Houman chi sono e che cosa diranno al pub-
Right Now, è prevista a Londra, il 2 blico. 

ROBERTO GIALLO 

Bruce 5pfiiiy5tv«fì piOwgG!ti5t3 u*. CGtìcSi i» •miSpartheld 

contare che il suo nome entra 
di diritto nella rosa perché pa
re che ala Iscritto all'Associa
zione da anni, 

Anche su Bruce Sprin-
gsteen c'è poco da dire: si i 
concesso quest'estate al pub
blico Italiano con tra concerti 
e chi c'era farà fatica a dimen
ticarlo. Là dove Sting è cervel
lo e patinata bellezza, Bruce è 
tutto muscoli, stomaco e rab
bia: un suo show lascia il se
gno, non solo perché è ro-
ck'n'roll della più bella pasta, 
ma anche perché va avanti 
per quattro ore, incapace di 
fermarsi, catturato dal ritmo 
come da un vortice pericolo-

gente che I dischi d'oro li col
leziona all'ingrosso. Poco no
to da noi, Invece, è Youssouf 
N'Dour, e si spera che il con
certo di Amnesty renda giusti
zi* al musicista senegalese 
che sulle scene europee si co
nosce soprattutto perché ac
compagnò Peter Gabriel du
rante l'ultimo, Incredibile tour 
europeo. Una voce magneti
ca, quasi metàllica ma sempre 
morbidissima, circondata da 
un'architettura ritmica in cui 
le percussioni hanno un ruolo 
fondamentale. Se la musica 
africana emergente riuscirà 
davvero a sfondare anche a 
livello di mercato, Youssouf 
sarà sicuramente In fJrima li
nea, senzarrmUftclareWintèl-

ligenza né alla spontaneità 
che trasforma I suoi suoni dif
fìcili e intellettuali in una soa
ve «musica del corpo». 

Chi intellettuale lo è vera
mente, serio e rigoroso, è Pe
ter Gabriel. Biko, la canzone 
dedicata al militante nero su
dafricano ucciso dalla polizia 
di Botha nel 77, è ormai il 
manifesto riconosciuto del 
grande movimento antirazzia
le, ma Gabriel macina musica 
eccelsa da almeno una venti
na d'anni, con i Genesis prima 
e da solo poi. Chi l'ha visto 
cantare al concerto londinese 
per Nelson Mandela avrà no
tato un carisma quasi palpabi
le, che si ritrova solitamente 
nei' suoi spettacoli, alla fine 

dei quali, con un gesto scon
volgente e intensissimo, si ca
tapulta sul pubblico delle pri
me file, in un crescendo emo
zionale che ha del sopranna
turale. Fin qui I fuoriclasse. 
Meno nota, e torse anche in
comprensibilmente inserita 
nella rosa dei campioni, Tracy 
Chapman. Bella voce roca da 
soul sister, temi sociali nelle 
canzoni, buone letture degli 
standard del soul passato, ma 
forse una camera troppo rapi
da, che la porta ad essere tu-
nica esordiente sul palco di 
Amnesty. Come mai? Oliasi, 
forse in casa Wea non c'erano 
personaggi più rappresentativi 
da presentare, o torse la Cha
pman. i cui meriti artistici so
no notevoli ma ancor* ali* 
prova, era l'unica a poter de
dicare un'intera stagione alla 
beneficenza. 

Per l'Italia (Amnesty ha pre
visto di far cantare un artista 
locale in ogni posto, Inghilter
ra esclusa) ci sarà invece 
Claudio Baglionl, Scelta stra
na, si dirà, perché II pubblico 
di Baglioni, almeno cosi con» 
lo si conosce dalle sue rare 
apparizioni dal. vivo, non è 
certo il pubblico del Boat o di 
Peter Gabriel (di Sting forse si, 
ma è giudizio opinabile). Pro
babile che Amnesty abbia 
scello In base alla popolarità o 
addirittura alle vendite. Sta di 
fatto che sul piede di parlerà* 
c'era anche un altro bel Cam-
pioncino italiano, quello Zuc
chero che l'anno scorso ha 
venduto una valanga di dischi 
e che qualcuno diva già per 
presente a Torino. Invece no, 
e la formazione per I* grande 
partita rock dei diritti umani 
ormai non si tocca. Sei, tette 
ore di musica con alcuni del 
migliori nomi in circolazione 
e un obiettivo preciso: ricor
dare al mondo tutto che quel
la famosa dichiarazione dei 
Diritti dell'uomo elaborata 
dall'Onu quaranta anni ta non 
merita i festeggiamenti di un 
anniversario, essendo ancor 
oggi applicata da pochi, po
chissimi paesi del mondo- ' 

Il festival di Casertavecchia 

Tutti nel Duomo 
di Musorgski 

ERASMO VALENTE 

BH CASERTA. Musiche di 
Ciaikovski e Musorgski, ese
guite dall'Orchestra sinfonica 
di Cracovia, hanno inaugura
to, a Casertavecchia, il XVIII 
«Settembre al Borgo». La ma
nifestazione prosegue, sera 
per sera, fino al 10 settembre, 
con concerti, balletti e spetta
coli di teatro culminanti nella 
•prima» nazionale de La stan
za della tortura di Pirandello 
e Giovanni Macchia, nell'adat
tamento e regia di Meme Per-
lini. 

Si è avviato nel segno del 9 
il «Settembre al Borgo», giun
ta al numero 18 della sua at
tuale edizione. Tra due anni, il 
ventesimo «Settembre» avrà a 
Casertavecchia altri spazi rica
vati da recuperi e restauri in 
cono. Avremo, tra qualche 
mese, il punto sulla portata 
dei lavori. 

In un fervore di iniziative e 
capitata ad inaugurare il «Set
tembre», un po' stanca dalla 
tournée in Italia e un po' delu
sa per un mancato concerto 
alla presenza del Papa, l'Or
chestra sinfonica di Cracovia, 
in attività da oltre quarantan
ni (è specializzata anche nella 
musica di Penderecki), diretta 
da Szimon «avvalla. Non ne 
ha ancora quaranta, ma traffi
ca con la musica da quando è 
nato: * sette anni debutto qua
le enfant-prodige posseduto 
dal dèmone del violino, ora 
scalzato da quello della bac
chetta. È nelle sue mani un 
•arnese» validissimo dal punto 
di vista direttoriale, capace di 
adombrare proprio una «bac
chetta magica», efficiente nei 
riguardi del pubblico, a tutta 
prima un po' scombussolato 
dalla sostituzione dell'annun
ciata Quinta di Beethoven 
con la Quinta di Ciaikovski. 

In una piazza, quale questa 
del Duomo a Casertavecchia, 
cosi carica di attese e di seco
li, cosi aperta e nello stesso 
momento chiusa nel tempo, 
nella quale, diremmo, che né 
l'uni né l'altra delle suddette 
Sintonie abbia la sua destina
zione migliore. Tant'è, la 
Quinta ai Ciaikovski è risulta
ta macchinosa e retorica nel
l'artificio delle sue linee archi
tettoniche, estranee a quelle, 
prodigiose, della piazza. Alla 
quale, però, sono apparse più 

congeniali le fantastiche in
venzioni racchiuse d* Musor
gski nei suoi Quadri di una 
esposizione. Le festose e fa
stose esplosioni sonore dell* 
Grande Porta di Kiev si tono 
intrecciate con quelle di vicini 
fuochi d'artificio, ma timpani 
e grancassa non si sono la
sciati sopraffare. Sopraffatti 
dagli applausi, orchestri e di
rettore, stanchi che fossero, al 
sono Muffati nel suono, spruz
zando lo scintillio di una fasci
nosa Mazurka concai* fuori 
programma. 

Ed ora, sera per sera, con 
appuntamenti spesso contem
poranei a San Leucio e a Ca
sertavecchia, Il XVIII •Settem
bre» si apre a concerti, spetta
coli di danza e di teatro. Ieri al 
è esibita la ivlr Danza Coope
rativa, il 6 avremo I* compa
gnia «I Dioscuri», diretta d i 
Sandro D'Ettore. I concerti 
sono punteggiati dalle chitar
re di Umberto Leonardo, An
tonio Guida, nonché di quelle 
(sono ventlseO dell* «Cullar 
Symphonietta» che al,avvale 
anche della voce di Faust* Ve-
tere. 

Il 7 canta il contralto Anto
nella D'Agostino, l'8 suona 
l'Orchestra da cune» di Ca
serta, diretta da Antonino Ca-
scio, il 9 c'è il «Dlscantu* En
semble», diretto da Paolo 
Acunio. Al campo sportivo, Il 
5, cantano Teresa De Sto ed 
Enzo Cervo. 

Il teatro, in una larga gain-

ff 
di spettacoli/punta ni tri-
'ì bel suol damare (Il 2 e 
La signorina Giulio di 

Strindberg (3 e 4), Gli anni 
più belli con Pietro De Vico il 
4, Varieté-Varietà con Dalla 
Fredianl il 5, Il museo vivente 
(Compagnia -Li Rigatola») il 
fi, Mirano d'amore con Cor
rado Pani e musiche di Vitto
rio Gelmettl II 7. Seguono, an
cora il 7, lo, uoienu poca V 
teatro con Rosalia Maialo, La 
ragazza mia madre di Clau
dio Angelini il 9 e 10 e, «chiu
sura, ITIO, • San Lettelo, l a 
stanza della tortura di Piran
dello e Giovanni Macchi*, 
nell'adattamento e con la re
gia di Meme Perllnl. E tanto. 
anzi tantissimo: è il risultalo di 
una strenua impresa cui, con 
la direzione artistici di Mica 
Galdieri, partecipano Retto
ne, enti locali e astocMMaol 
diverse. 

u^JUIMO 
11. M) 

11.0* 

11.10 

14.00 

14.13 

H.O0 

17,00 

17.41 

1*.10 

11.10 

I M O 

CHI TEMPO WS. TOI >LA»H 

PORTOMATTO. Con Marta Tinti Pu-

TELEOIOPNALS, Tel tre mimiti di.,. 

PORTOMATTO. U'paUt) 
LA SFIDA. Film con «osanni Sohieffl-
no: ragia di f rancaselo to'! 

TANTI VARIETÀ W RICORDI. Mo
menti menici osi varlets tilovralvo 
AL PI LA DELL* COLLIMI. Dooumtn-
tarlo «Viveri di lana» 
L'ISPETTORE OADOBT. Ct/lonl mi-
matl 
PAESI PI CITTA 

VENEIIA CINEMA 1333 
ALMANACCO PEL OIORNO DOPO. 
CH*TlMPOfA.T*LIOK»NALI 

20,30 OIOCHI «ENZA FRONTIERE. Stcon-
do incontro trt I* squadri di Francis, 
Spaona, Balglo, Portogallo • Italia 

11*0 
11.00 

IMO 

1.00 

0.M 

MI»» ITALIA'** 

TELEGIORNALE 

GLORIA, UNA, NOTTE D'ESTATE. 
film con Geni Rowlende: ragia di John 
Caaatvetoa 

IL MULINO PEI. PO. Scanagliato di 
Sandro Bolcril «• par» • 4- ai ultima 
puntata) 

°5 
0.10 

S.S» 

10.30 

11.30 

13,30 

14,30 

K.OO 

17,10 

17,40 

11.10 

13.40 

30.30 

OTOHIA PI VITA. Talafilm 

ALICE, Telefilm 

SCAPOLO IN RODAGGIO. Film 

HOTEL. Talalllm 
«ENTIEIII. Sceneggiato 
IL POTTOR KILOARE, Telefilm 
LE IMPRONTE OELLA VITA. Film 
IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
L'ALBERO PELLE MELE. Telefilm 
I CINQUE PEL «• PIANO. Telefilm 
LOVE BOAT. Telefilm 
1101111 IGNOTI VENTANNI DOPO. 
Film con Vittorio Gassman, Marcello Ma-
atroiannl; regia di Amantio Todlni 

33.111 PASSIAMO LA NOTTE IN1IEME. 
Gioco a quiz con Marco Predolln 

33,10 CINEAMONDO. Con M. Coatanzo 
33.33 LE COLLINE DELL'ODIO. Film con Ho-

bert Mltchum _^_ 
1.31 SPV FORCE. Telefilm 

,0«DU€ 
11.10 

13.00 

13.30 

14.30 

14.40 

17.0 

13.30 

13.43 

13.30 

13.41 

30.30 

32,00 

33.13 

33.13 

23.33 

O.OI 

0.10 

IL 0 0 3 3 . Sceneggiato in 3 puntati di 
Oluaeppi O'Avino 0 ' puntalal 

T02 0112 TREDICI 

T O I 0*13 QUATTORDICI 2 T E N T A 

H. FI A C M E M L L ' I S T A T I . A cura di 
Bruno Modugno. Regia di Salvatori Bet-
dazzl 

IL CASO TRAFPORD. Film con Jean 
Collina. Regia di Ralph Thomas 

T O I «PORT3ERA 

•ERT D ' A M I L O IUPERSTAR. Tele-

T02 TMQlORNAlI. OROSCOPO. 
METEO 1 

TOI TELIOIORNAU. T02 3PORT 

LE I N C H I M T I DEL COMMISSARIO 
MAIÒRIT. Sceneggiato con Jean Rl-
chard: regia di Jean-Maire Coldety 

T 0 2 STASERA 

APERTO PER FERIE. Con M. Mirabella 

M. PIACERE P I ABITARE 

TOI NOTTE FLASH 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

LE 3U0IE NEL MIO LETTO. Film 

o 
S.2B 

10.11 

11.03 

12.00 

13.00 

14.00 

13.00 

18.00 

13.00 

19.00 

20.00 

20.30 

21.30 

22.00 

24.00 

1.00 

LA TERRA PEI PIPANTI. Telefilm 

CHOPPER SQUAP. Telefilm 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Kalt 

MOVIN'PN. Telefilm 

PEE JAY TELEVISIPN 

HARPCASTLE ANP MeCORMICK. 
Telefilm «Una cravatta per ricordo» 

• I M SUM BAM. Programma per ragazzi 

L'UOMO OA SEI MILIONI PI POLLA-

RI. Telefilm con tee Malora 

CHIPS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
SUPERCOPTER. Telefilm «Un perfido 
aceriffo» 
SPECIALE ANTEPRIMA EUROPA 

CALCIO. Real Madrld-Milan 

TENNIS. U S Open 

Al CONFINI OELLA REALTA. Telefilm 

t^OTRC 
12.00 MA0A1INE 3. Replico 

TBLEOIORNALI REOIOMAU 
«OTfiCA PILLA CONTRORA 
BASEBALL. Italia-Olanda 
IL FPHNARETTO PI VENEZIA. Fiim" 

14.10 
11.10 
13.40 
1S.SS 
1T.4S 
17.33 
13.4» 
13.00 
1S.4S 
20.00 
20.30 
21.30 
21.30 

PROGETTO BICOCCA 
SPECIALE BCHIOOE 
SPAZIO 1S3S. Telefilm 
TP» PERRY 
Td» NAZIONALE E RIDONALE 
30 ANNI PRIMA. Schegge 
l i M I IAGO» Ritti. 61 A. Amoroì? 
PROFUSIONI PERICOLO. Telefilrn-
TOSlMA 
ALPHA OMtflA: IL PRINCIPIO DEL
LA FINE. Film con J. Finch, J. Runacri 

Rosanna Schiaffino, Ramno 14,15 

nuniniiiiiniinniiffliiniiwinui 

S.1S VAI CON AMORE. Film 

11,00 OIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.30 LUCY SHOW. Telefilm 

12.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm «la 
vera Sara» 

12.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

13.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
con Anthony Franciosa 

14.30 BPNANZA. Telefilm 

13.30 LA OBANPE VALLATA. Sceneggiato 

1S.30 MARY BENJAMIN. Telefilm 

13.30 IRONSIDE. Telefilm 

13.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

20,10 L'ULTIMO OIORNO O'AMORE. Film 
con Alain Delon. Mlrellle Dare, regia di 
Edouard Mollnaro 

22.10 LOLA. Film con M Adori 

0.30 SPECIALE. Meeting di Riminl di Comu-
mone e liberazione 

1.40 VEGAS. Telefilm 

iiniiii! 

13.30 TELEGIORNALE 

13.40 TENNIS. U.S. Open 

13.00 SPORT SPETTACOLO 

13.00 TENNIS. U.S. Open (limati 3-
dalla gicrnttal 

20.30 TENNI». U.S. Open 14-gione-
tal 

24.00 AUTOMOBILISMO. Formula 
Indy 

m 
14.1» PRIME E PAILLETTE» 

17.30 CARTONI ANIMATI 

13.30 BRILLANTE. Novale 

22.1S A TUTTO OA». Film 

0.03 SWITCH. Telefilm 

14.30 VISTI E COMMENTATI 
17.00 LA .PAROLA A: CHRIS 

19.00 LA PAROLA A: APOLLONIA 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

G)Wi£& 
13.00 
13.30 
1S.00 
13.00 
20.00 
20.30 

22.2B 
23.00 
23.10 
23.41 

OBRrmVOSEUL 
SPORT H*W» 
MtSS BlAUTtFUL. firn 

S-TRtNOaMI FORTE TRA LE 
TU» BRACCIA. Film 
fMANtTAMART 

TMC SPORT. Clcttmo 

14.00 FEBBRE D'ESTATE. Film 

17.41 CARTONI AMMATI 

13.30 M'AMA NON I T ARIA- Quìi 

20.10 TEXAS APPIO, F»m 

22.30 STRADE DI NOTTI. Telefilm 

23.30 UN SALTO NEL BUM. 

m 
16.00 ROSA «ELVAOOIA 
13.00 H. PICCATO PIOYUIU 
13.00 IWT AUTENTICA F I S T I 
20.23 UN UOMO PA ODIARE 
21.30 ROSA ULVAOOtA 

23.30 TELE«HOPPINO 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE: 7 GBI, 7.10 GR3: 7.30 
GRZ RADI0MATTIN0.1GR1,6.30 GR2 RA-
DIOMATTINO: 1.30 GR2 NOTIZIE. 1.4t 
GR3. 10 GR1 FLASH, 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.41 GR3. 12 GR1 
FLASH; 11.10 GR2 REGIONALI. 11.30 GR2 
KADIOGI0RN0,13 GR1:13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.4» GR3. 1B.30 GR2 ECONO
MIA. 16.30 GR2 NOTIZIE. 16.30 GR2 NOTI
ZIE. 16.4»GR3, 16GRt SERA. USO GRZ 
RA0I0SERA. 10.4» GR3: 2Z.30 GR2 RA-
0I0N0TTE:23GRI. 

RADIOUNO 
Onda varde 6 03 6 58. 7 68. 9 57. 11 67. 
12 56. t4 67. 16 57. 18 58. 20 67. 22 57. 
• Radio anch'Io astate. 11.30 Via Asiago Ten

da Eaute; 1» Il Pagatone-Citate: 17.30 Jan 
'68: USO Musica aera; 16.10 Musica ira lo 
•Mie: 31 Italia aitata Jan: 31.66 La takfona-

RADIODUE 
Onda varar 8 27. 7 28. 8.26.1.27, 11.27, 
13.28. 16.28. 18.27. 17.27, 18.27. 11.26. 
22 27.61 giorni: 6.10 Taglio di una: 1 0 . » 
Ealival: 11.4» Eatata per tutti: 16.33 Prima ot 
cena, 30.10 Colloqui. Converaaiionl privato 
con gli aKcitatorl nelle lunarie aere d'oetate. 

RADIOTRE 
Onda wita' 7.23, 0.43, 11.43. • Prrtudto; 
«.30-10.30-11.00 Concawto <M mutino; 
7.30 Prima pagmi; 12 I960: «1 mt̂ manto 
aurraotlMa; 13.30 Pwriartogto minsoahi: 
17.30 Tana pagina; 10.40 MuMeaaara. 11 
Concerto piuntittco tatwnaitonalt aFarTucclo 
Bilioni.. 23.20 II Jan. 

SCEGUILTUOFUM 

14.1» LA SFIDA 
Regia di Francamo Roil. con Rottimi SonlaftV 
no • Jot* Suaru. Hall* (1SBSI 
Ecco il debutto di Frenetico Roti ntila nota. Prime 
tre enfio di Visconti, t tubilo » armimeli con un 
Hnguiggio originali, capace, nti momenti più alti, t j 
sputart cronica e potila. E una noria di camorri. 
Un giovane vuota tir stridi • tutti I cotti nella gerar
chia criminale. 

20.10 I SOLITI IGNOTI VENT'ANNI DOPO 
Ragli di Animilo Todlni, con Marcello Nhh 
atroiannl. Vittorio Oittmtn • Tiberio Murai*., 
Italia (1SSSI 
In realtà il primo Indimenticabile I tanti ignoti (di 
Mario Monicillil tr i del 1958. Quindi di trenta * non 
di venti anni ti tratterebbe. Mi ttnt'è: Il giovani 
ragliti compi» quiti un atto di omiggio vitto quel 
film capottìpite. £ ci ranci con garbo te rorie inch* 
con troppa umiltèl congegnando una atoria valoe* • 
dando ai grandi mattatori del nostro cinema una 
possibili!* di ironia in più: ridare da»* propri» rughe 
e guitteggiara con soddisfazione, rifacendo il vario • 
se stessi e a tutti gli inevitabili imitatori. Troppo forti, 
CANALE B 

20.30 L'ULTIMO GIORNO D'AMORE 
Regia di Edouard Motiniro, con Alain 0«lon • 
Mirtilli Dire. Francia (11)77) 
Antiquario colltiionlite. durante un* rj*H* tu» cacce 
di oggetti preiiotl conosca uni donne di cui li inna
mora. Mi quando lai tipetti un bambino, lui «atotu-
tamente non lo vuote, Alain beton 4 eoa): un po' 
trrtsiatlbile e un po' gelido. Vitconti lo volle tftcWt-
tura abbietto. Mollnaro ti accontenta di rtnotrlo 
•vido. 
RETEQUATTRO 

11.30 ALPHA-OMEGA IL PRINCIPIO DELLA FINE 
Regi» di Robert Fuett, con John Finch. Gran 
Brtttgnt (1174) 
Fentascìenu di strie. Come vuote il genere, rapprt-
sinti un mondo futuro incora piojgio di quitto ittutr 
It I* tutto dirai, nel quale i soliti tclentiitl cattivi 
vogliono entri il totito moitro umano dalle quaiu 
eccezionali. Pensi un po'. 
RAITRE 

I M O LOLA 
Regie di Rainer Werner Fettbindtr, con Barba
ra Sukov» • Mario Adori. Germania I1SS1I 
Quitti Loli non è frangilo «zurroa • neppure gli 
somigli! per li crudeli quelite di dominio oh» ttctvl 
scintillare gli occhi di Marlene. E una poveri regine-
oggetto, scambiate tra un amatori e uno lotcult-
tore edilizio In cambio di qualche variante « piano 
regolatori. Fnsbindtr, in questi scontata matifora 
dalla connivanzi tra economie e politica, dimoatra 
un po' meno esprit de finuse che in litri film della 

RE' 
s ippissioniti e affannosa carriera. 
ÌTCQUATTRO 

12.10 GLORIA. UNA NOTTE D'ESTATE 
Regia di John Ciatavitii , con Gena Rowlandl-
Uaa (1980) 
E un bellissimo film gitilo, mi anche una dichiarazio
ni d'amore di Cassava*.» per l i donni e per quelli 
donni in particolari interpratiti comi miglia nqn l i 
potrebbe della stupenda Gena Rowlands. Glori! * 
un'ex pupa del gangster, ma giudiziosa e furba, 
Messa da parte par Ta tua et*, ai ritrovi ad avara 
anche da parte un bel gruzzolo per l i vecchiaia. Ma 
le capita di assistere a uni ttrage di vicini e di 
trovarsi tra capo e collo un bimbo portoncano da 
assistere. Diventa una leonessa. 
RAIUNO 

24 l'Unità 
Giovedì 
1 settembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
l i DEL CINEMA 

A sorpresa (ma non troppo) è arrivato il film di Scorsese: 
una proiezione a porte chiuse con magistrati, giurati e dirigenti 
della Biennale. E alla fine nessun commento... 
Oggi sapremo se la «Tentazione» arriverà davanti al pubblico 

l Cristo tra i giudici 
m VENEZIA. .Scusate se vi 
abbiamo disturbato per nul
la., Pare che uno del consi
glieri della Biennale si sia ri
volto cosi al giudici veneziani, 
alla line della prolezione del 
film di Scorsese. Speriamo 
che anche I giudici la pensino 
come lui. Lo sperano un po' 
tutti. I giornalisti, stufi di Inse
guire un «caso, forse inesi
stente. Gli Integralisti «lefe-
bvrianl», che almeno potran
no venire al Lido a far casino 
(.saremo In SO ma ci lareriio 
sentire», hanno dichiarato Ie
ri), La conferenza episcopale, 
§he ha preannunclato l'invio 

I propri emissari alla Mostra 
per vedere e giudicare II film. 

I magistrati dovrebbero 
pronunciarsi oggi. Sono usciti 
dalla sala Zortl (una salelta 
sotterranea del palazzo, roba 
da carbonari) alle 20.15. Dire 
che hanno taciuto sarebbe un 
eufemismo, Un silenzio dav
vero religioso. I membri del 
comitato esecutivo della Bien
nale hanno invece parlato. 
Curi (Pei): «Un film mediocre. 

Tanto rumore per niente». Sa
la (De): «Un film emozionante 
e coinvolgente». La prolezio
ne si è svolta nel più totale 
mutismo delle parti. Critici, 
«blennallst!» e magistrati non 
si sono parlati. Fuori dalla sa
la, circondato dal giornalisti 
famelici, Ingannava l'attesa 
chiacchierando in svedese (I) 
un collega di Stoccolma. Por
toghesi, «regista» dell'opera
zione, entrava e usciva. Sem
pre in silenzio. Alla fine, dopo 
tanta attesa e tante corse, un 
pugno di mosche. Anche se 
pare proprio che Scorzese ce 
la fari. Se non altro perché 
nessuno dei magistrati ha urla
to alla bestemmia. L'unico 
che ha parlato, all'uscita, si è 
limitato a dire «finalmente 
posso fumare!». La telenovela 
di Cristo e di Maria Maddale
na continua, oggi una nuova 
puntata. 

Come in ogni telenovela 
che si rispetti, sari opportuno 
un rapidissimo riassunto delle 
puntale precedenti. Come si 
ricorderà, nei giorni scarsi la 

Sorpresa (annunciata) alla Mostra 
del cinema di Venezia. Dopo il tanto 
tergiversare dei giorni scorsi, 1 magi
strati veneziani hanno visionato ieri 
pomerìggio, nella saletta Zorzi del 
palazzo del cinema, il film di Martin 
Scorsese L'ultima tentazione di Cri
sto, Sono usciti dalla proiezione sen

za pronunciare nemmeno mezza sil
laba. Men che meno, il quando, il 
dove e soprattutto il come della loro 
decisione. Ma la sensazione è che il 
film non rìschi un sequestro. I giudici 
erano una vera e propria squadra: ot
to, capeggiati dal sostituto procurato
re della Repubblica Rita Ugolini. 

Procura della Repubblica ave
va inviato alla Mostra segnali 
Inequivocabili. .Strani» comu
nicati in cui la Procura segna
lava di non essere ancora sta
ta avvertita dell'arrivo dei film, 
quando tutti - alla Biennale -

giuravano sulle vecchie date, 
4 o il 5. Ieri mattina, poi, 

comincia a serpeggiare la no
tizia. il film è al Lido. Cristo è 
sbarcato sulla laguna. Panico 
fra i cronisti. 

Il panico e I misteri, durano 
poco. Nulla si contraddice. La 
copia, si, è arrivata, Ma non è 
quella di Parigi, che è tuttora 
nella capitale francese per II 
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sottotitolaggio. È una copia in 
Inglese, arrivata dal Canada, 
senza traduzione di sorta. Per 
soccorrere 1 magistrati non 
anglofoni, la Biennale si è pre
murata di far pervenire loro 
olì dall'altro Ieri una «lista dia
loghi» in Italiano: lista che poi 
corrisponde, parola per paro
la, ai sottotitoli in corso di rea
lizzazione in Francia. Eviden
temente, quindi, I contatti tra 
la Biennale e 1 magistrati per 
l'organizzazione della proie
zione di ieri pomeriggio sono 
antecedenti a ieri mattina,,. 

Altra novità, del resto ovvia: 
I magistrati hanno chiesto che 

la proiezione sia pubblica Al
trimenti, non si procede: nien
te proiezione pubblica, niente 
reato, niente (eventuale) se
questro. A questo punto, la 
Biennale escogita un elemen
tare stratagemma: la presenza 
di qualche .non addetto al la
vori» (giuridico che trasfor
merà automaticamente la vi
sione da parte dei magistrati 
nella «prima» italiana del film, 
sia pure ad inviti. I .non addet
ti» sono i membri della Giuria 
(che, pare, avesse pure richie
sto di vedere il film - che è 
fuori concorso - al di fuori 

delle serate ufficiali), Emesto 
Baldo, presidente del sinda
cato giornalisti cinematografi
ci, il direttivo del sindacato 
critici (come chiesto da Blra-
ghl) e il comitato esecutivo 
della Biennale. Alle 17,35 i 
magistrati entrano al Palazzo 
de) cinema, tra l'indifferenza 
generale. Ne usciranno dopo 
le 20. Il film di Scorsese, a vo
ler scherzare, almeno un di
fetto ce l'ha: dura 158 minuti! 

La sensazione, fin dal matti
no, era che i giochi lossero in 
buona parie latti. Questa co
munanza di intenti fra le ri
chieste dei magistrati e la sol
lecitudine della Biennale è 
stata letta da molti come il se
gno di un sostanziale accordo 
sulla liberazione del film. An
che se la motivazione ufficia
le, da parte della Biennale, è 
che anticipando la sentenza ci 
sarebbe il tempo, in caso di 
sequestro, di ricorrere al Tri
bunale della liberta. Il tutto al 
di l ì delle battute, che hanno 
percorso il Udo in lungo e in 

largo, sulle incombenti ferie 
del sostituto procuratore Rita 
Ugolini, che rischiava - a cau
sa di qualche albergo prenota
to non sappiamo dove - di ve
dersi soffiare un .caso» di cui 
si era occupata cosi attiva
mente nelle ultime settimane, 

In tutta questa storia, che 
ha scatenato ansie un tantino 
esasperate, c'è un particolare 
(forse formale. Ione no) che 
rimane aperto, Ieri, all'ora di 
pranzo, i consiglieri della 
Biennale presenti al Udo non 
erano ancora ufficialmente in
formati della proiezione (an
che se lo sapevano lutti, ala 
chiaro). Pare che la trattativa 
sia stata gestita in prima per
sona dal presidente Portoghe
si. Il tutto per un' film (sempre 
.formalmente») invitato dal 
consiglio direttivo e scelto, tu 
delega del consiglio stesso, 
da Biraghi. Nel prossimi gior
ni, che per la Biennale ai an
nunciano tesi (sabato c'è riu
nione del consiglio), questo 
«scavalcamento» potrà avere 
un suo peso? 

Anghelopulos 
e i suoi Ulissi bambini 
«Partire è un po' morire», dice il proverbio, E di 
qilèsto racconta Paesaggio nella nebbia due 
bambini, alla ricerca di un padre improbabile, va

lgano per una Grecia che cambia, insieme dura e di 
a fiaba, realista e fantastica. Presentato anche il film 
•;:del portoghese Bothelo tratto da Dickens, un atto 
5 f kcusa contro l'abulia sociale e l'inguaribile Inv 
ir mobiliamo del paese lusitano. % 
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Mi VENEZIA, E un dato or
mai acquisito. L'opera di Theo 
Anghelopulos si può definire, 
per le sue specifiche costanti, 
una torta di cinema Itinerante. 
Il viaggio, Il peregrinare da un 
luogo all'altro costituiscono, 
In effetti, il codice generico 
•Maio di molteplici realizza
zioni del cineasta greco. Dal 
memorabile i o recita «I più 
nuovo Paesaggio nella neb
bia, In concorso appunto qui 
a Venezia '88, personaggi se-

Snatl da eventi storici-sociali 
ecisìvl o semplicemente tri

bolati da privatissime sindro
mi esistenziali partono, viag
giano avventurosamente, arri-
•chinamente, senza mal ap-, 
prodare peraltro ad un luogo 
sicuro, ad una condizione di 
acquietala consapevolezza. Il 
proverbio, per abusato che 

sia, recita: «Partire * un po' 
morire». Nel filiti di Anghelo
pulos accade proprio questo. 
Viaggiare, spostarsi da un luo
go all'altro risulta davvero una 
Funga, inarrestabile marcia 
verso l'autodlssoluzlone. Lo 
sprofondare nell'oblio, nel 
niente. 

Forse soltanto Paesaggio 
nella nebbia, non a caso con
cepito da Anghelopulos con il 
poetico concorso dell'estro 
fantastico di Tonino Guerra 
non meno che con la mitizza
zione trasflguralrice suggerita 
dai suol figlioletti, supera di 
slancio, nella scordo risoluti
vo, quell'aura di pessimismo 
di fondo, congenita, che con
traddistingue tutte le prece
denti prove di questo celebre 
e pure eccentrico autore. Pae
saggio nella nebbia si può ri

tenere insomma una piccola, 
temeraria avventura fanciulle
sca che, In una Grecia tutta 
contemporanea, anonima e 
sporcata dall'industrializza
zione incalzante, prende av
vio e gira w se stessa tra In
contri e contraccolpi dram
matici, lino all'elegiaco rasse
renarsi di ogni ansia, di tutte le 
incombenti minacce, In un li
rico scorcio campestre, fuori 
finalmente dalla nebbia, dalla 
paura. 

PIÙ precisamente, Paesag
gio nella nebbia si prospetta 
come una singolare fiaba mo
derna sullo stoicismo matu
rale di due bambini all'ostina
ta, impossibile ricerca di una 
paternità inesistente. Voula e 
Alexandros, questi I nomi dei 
piccoli e irriducibili eroi, vivo
no con la madre in un desola
to quartiere popolare di una 
cittì greca. Ogni sera, come 
ad un richiamo tacito ma irre
sistibile, i due ragazzi com
paiono mano nella mano alla 
stazione. Aspettano II treno 
per la Germania, ove, secon
do quanto detto loro dalla 
madre, è emigrato anni fa il 
padre mal conosciuto. Una 
sera finalmente, l'adolescente 
Voula e II più piccolo Alexan
dros sì risolvono ad affrontare 

la lunga, azzardata odissea e 
salgono sul treno diretto alla 
volta di quel lontano paese, Di 
Il a poco, acoperti senza bi
glietto e senza soldi, vengono 
consegnati alla polizia. E giu
sto a questo punto che si ve
rifica il fatto, traumatico. Non 
c'è nessun padre in Germania 
per Voula «-Alexandre* La 
madre, pur di acquietare l'an
sia crescente dei figli, aveva 
detto loro che il padre era 
emigrato, mentre In effetti ri
sultano figli di padre ignoto. 
Pur sconvolti da simile verità, I 
due bambini si rituffano co
raggiosamente nell'avventura 
intrapresa. Non senza dram
matiche, dolorose conse
guenze. Voula sarà infatti vio
lentato da un camionista alco
lizzato, mentre per tutto il re
sto delle loro peregrinazioni 
faticose soltanto il giovane at
tore-saltimbanco Oreste li 
soccorrerà, farà loro capire 
quanto è aspra la vita e come 
può essere tormentoso il pri
mo sentimento d'amore. 

Zigzagando a lungo, irridu
cibilmente tra luoghi fisici e 
luoghi mentali di una Grecia 
sempre e comunque Intravista 
attraverso il velo del mito, di 
un'arcaica suggestione natu
ralistica: una Grecia disseml-

Un'Inquadratura di «Paesaggio nella nebbia» di Theo Anghelopoulos 

nata di simboli, di segnali di 
plurimo significato, Voula e 
Alexandros, moderni ed ete
rodossi «Ulissidi» lanciati In 
una Impresa senza nome e 
senza senso, si ritrovano Infi
ne in un prato, sotto un albero 
della favoleggiata Germania, 
ultima, risolutiva mela della 
loro avventura e. insieme, mo
mento di'radicale disincanto. 
compiuta iniziazione alla vita, 
al mondo. 

Anghelopulos prodiga In 
questo suo tipico racconto 
I intiera maestria di una gran
de intensità espressiva-evoca
tiva e, a parte certe simbolo
gie, alcuni .segni poetici» un 
po' meccanicamente giustap
posti, si può dire che l'esito 
globale si attesta su un piano 
di cinema decisamente super

lativo. 
Quasi altrettanto, sì sarebbe 

potuto dire, del film portoghe
se (anch'esso In concorso) dì 
Joao Botelho, Tempi dillicili, 
aggiornata trascrizione cine
matografica con ambientazio
ne tutta lusitana del celebre 
testo omonimo di Charles Di
ckens, se soltanto in questa 
atessa opera il manierismo in
sistito, le schematizzazioni 
drammatiche come le sarca
stiche notazioni non pesasse
ro pregiudizievolmente sull'e
conomia narrativa-spettacola
re della tortuosa vicenda. 

C'è di pregevole nell'opera 
del pur dotatisslmo cineasta 
di Lisbona (suoi sono i lode
voli Comiersacao acabada e 
Un addio portoghese, un riso
luto, palese intento polemico 

verso l'atavica abulia sodale, 
l'inguaribile immobilismo esi
stenziale delle cose del suo 
tribolalo paese. Ciò che lascia 
peraltro perplessi, specie di 
fronte alla commiserevole 
sorte o ai parodistici casi di 
personaggi levati di peto dalle 
più enfatiche telenovelas, è 
proprio il fatto sostanziate che 
non si avverte qui divario né 
discrimine preciso tra colpe, 
responsabilità di ipocriti, eso
si borghesi e patetiche sventu
re di poveri, sprovveduti po
polani. Sì, * manifesta l'ambi
zione di Botelho di caricare la 
sua opera di un Impatto ir
nientemente, derisoriamente 
provocatorio. Ma coti pro
spettata tale ambizione non 
va più in la di un prolisso, le
zioso esercizio di stile. 

Dirninga, storia di un'africana rivoluzionaria 
Un film della Guinea-Bissau, 
«Zen» di Baldi e «Fatto 
di cronaca» di Robin Spry: 
tre storie al femminile 
nelle rassegne collaterali 

^ C Ì Ì V T 0 C 
&'&»&. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHiU ANHLMI 

• • VENEZIA. Donne: com
battive, testarde, vendicative, 
divorziate. La Mostra di que
st'anno è davvero tutta al fem
minile. Allora, ecco ancora 
l'Africa vista da una donna. 
Dopo II Senegal ballerino, 
quasi goldoniano, di Boule
vard* d'Alrique, arriva la Gui
nea-Bissau rivoluzionaria di 
Martu nega, un modo di dire 
(significa «Colui che la morte 
non ha voluto») che si applica 
di solilo al bambino sopravvis
suto al fratelli nati morti. Fuor 
di metafora: i cittadini dello 
Stato libero nato dalla guerra 
contro I colonialisti portoghe
si. Il regista Flora Gomes non 
ha fatto, però, un film di pro
paganda: dribblando abil
mente I rischi del sermone di
dattico (è II primo lungome
traggio prodotto In quel pae
se), egli racconta la fine della 
guerra e l'inizio della pace, 
una pace che sembra talvolta 
un'Illusione -perche c'è da 

lottare continuamente contro 
la fame, la debolezza econo
mica, l'ignoranza». 

Il punto di vista è quello di 
Diminga, una trentenne gui
neana che raggiunge il marito 
Sako, al fronte, sul finire del 
1973. L'esercito di liberazione 
è stanco, affamato, ma l'as
sassinio del leader democrati
co Amllcar Cabrai dà l'ultimo 
scossone al regime portoghe
se. Per Dimlnga, che ha ritro
vato il marito ferito, lo scop
pio della pace non è però 
un'occasione di felicità. Tor
nare al villaggio, dopo dieci 
anni di guerra, senza figli (en
trambi morti in un bombarda
mento), è una scelta difficile, 
aggravata dalla fragile situa
zione postrivoluzlonaria. Cibo 
razionato, rivalità etniche, bu
rocrati di partito, soprattutto 
la siccità. Anche l'arrivo di Sa
ko, a lungo sognato, è un pro
blema: la ferita si e riaperta e 
l'uomo non vuole farsi curare 

Una scena di «Zen» di Gian Vittorio Baldi 

in ospedale... 
Seconda proposta delia set

timana della critica, Morta ne
ga mutua dal cinema docu
mentano alla Jons Ivens la 
secchezza di certe sequenze 
belliche Oa morte che arriva 
da un elicottero, implacabile 
e casuale insieme) e dal cine
ma africano progressista il 
piacere del ntratto lemmlnile, 
in bilico tra tradizioni ataviche 
e nuove consapevolezze. Il 
personaggio di Diminga, 

splendidamente interpretato 
da Bia Gomes, è in tai senso 
perfetto, poiché racchiude in 
sé la coscienza di una luta, di 
una lotta, che non si è affatto 
conclusa con la cacciata dei 
colonialisti. Certo, qua e là 
non mancano pesantezze «mi
litanti» e tentazioni folcloristi
che, ma l'Ispirazione poetica 
è sincera e la recitazione mai 
enfatica o forzata. 

Da uno Stato che nasce, tra 
mille ostacoli, nell'ovest afri

cano, ad uno Stato che langui
sce e latita nei quartieri degra
dati di Palermo. Zen dì Gian 
Vittono Baldi (Venezia Oriz
zonto è un documentario di 
finzione; per dirla con il SSen
ne regista bolognese «è una 
realtà ricreata, e in quanto tale 
soggettiva e parziale». Zen sta 
per Zona espansione nord, un 
quartiere alla periferia della 
metropoli siciliana: sorto sen
za luce, senza acqua e senza 
fogna, è un concentrato di 
violenza e disgregazione, un 
•pezzo» di comunità dimenti
cata dai poteri locali. In que
sto inferno dai tratti universali, 
i soli che si danno da fare so
no due religiosi, suor Chiara 
(che organizza gite per i ra
gazzi e dirige un centro per 
handicappati) e don Luigi (un 
prete barbuto e combattivo 
che invita i suoi giovanissimi 
fedeli a ribellarsi). Il film ruota 
attorno a questa coppia di or
ganizzatori sociali, mostran
doci, per squarci progressivi, 
il doloroso contesto nel quale 
operano come possono: ecco 
Pinuccio e Mimmo, spaccia
tori poco più che dodicenni: 
ecco, Rosario, tossicomane 
stordito e perso, rifiutato-
amato dalla famiglia: ecco To
ta. maschio ubriaco e brutale 
che violenta la giovane prosti
tuta Teresa legandola al letto 
e cantandole Rosa marina. 

Spiega il regista: «Ho fatto 
Interpretare 1 personaggi ad 

attori professionisti, con una 
cinepresa quasi ferma e un so
lo obiettivo. Questo metodo, 
credo, impedisce ai film di en
trare dentro gli spettatori, ma 
costringe gli spettatori volen
terosi ad entrare nel film, 
creando quindi un effetto can
did camera, con li disagio co
struito di una realtà guardata 
dal buco della serratura». In 
effetti, Zen ha il valore di una 
testimonianza lucida e impie
tosa che nasce da una «ricer
ca sul campo» filtrata attraver
so un'acuta sensibilità sociale. 
Non slamo troppo distanti, se 
ricordiamo bene, dalla Ra
gazza di pia Millelire di Gian
ni Serra; solo che qui Baldi, 
volendo evitare l'effetto forte, 
sembra Imporsi un pudore 
che qualcuno scambierà erro
neamente per pietà cattolica. 
Appropriati al disegno registi
co, al punto da poter essere 
scambiati per I ven personag
gi che interpretano, i vari atto
ri, tra i quali ci piace ricordare 
Franco Scaldati (un don Luigi 
quasi «terzomondista»), Con
suelo Lupo Oa sensìbile suor 
Chiara), Valentina Sarresi Oa 
prostituta). 

E per Unire il debutto di Ve
nezia Notte, la sezione «per 
giovani nottambuli» reintro-
ciotta quest'anno da Biraghi 
pare senza troppi entusiasmi. 
Fatto di cronaca (sarà distri
buito in Italia dalla Life) è in

fatti il classico buon film tele
visivo al quale una Mostri del 
cinema, cosi snob ed esclusi
va, rende un cattivo servizio. 
Siamo a Montreal, Canada, Un 
bambino viene investito e uc
ciso, sotto gli occhi della ma
dre, da uno yuppie newyorke
se che fugge senza lasciare 
tracce. La donna, distrutta, 
giura vendetta e ti trasforma 
in un segugio implacabile, in
fischiandosene dei consigli 
dell'ex marito. Ma fa bene, 
troverà l'uomo a Manhattan e 
gli renderà la vita impossibile. 
Purtroppo, la legge può fare 
poco, non prevedendo il trat
tato di estradizione tra Usa e 
Canada il reato di «Hit and 
Run» O'omissione di soccorso 
è considerata alla stregua di 
un'infrazione del codice della 
strada). 

Avrete capilo che il dilem
ma agitato nel film di Robin 
Spry è dei più classici: fin do
ve e lecito spingersi, per fare 
giustizia, quando le leggi non 
corrispondono alla gravità dei 
reati? Ben recitato Oa vendi
catrice è Kerrie Keane.il caro-
gnone è Saul Rublnek), farro 
di cronaca procede per colpì 
dì scena e .botte» di suspen
se, mischiando il piacere del 
thrilling alla perorazione civi
le. Qui, come dicevamo, ha 
deluso la critica; ma vedrete 
che quando arriverà sulle tv di 
Berlusconi, totalizzerà ottimi 
indici d'ascolto. 

Barbara Hershey, la Maddalena del film di Scorsese 

Botelho: «A mio 
Dickens 
parla portoghese» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. Ora Dickens 
abita in Portogallo. In una cit
tà immaginaria che si chiama 
Poco doMundo. Una città do
ve convivono I poveri e I ric
chi. Come dovunque. 

L'incontro fra Charles Di
ckens, romanziere inglese, e 
Jofto Botelho, cineasta porto
ghese, ha premesse insospet
tabili. Di solito si cerca in Di
ckens l'Ottocento, narrato in 
modo disteso, con personaggi 
ben delineati. Botelho vi ha 
•rovaio la contemporaneità, 
rappresentata con uno stile 
•epico» che ha qualcosa di 
brechtiano. «Non ho mai volu
to fare un film d'epoca, in co
stume - dice Botelho - volevo 
fare un film sul Portogallo di 
oggi, e cercavo un romanzo 
portoghese che mi aiutasse a 
mettere in scena l'ascesa di 
una nuova classe. Non l'ho 
trovato. Poi mi sono imbattu
to in Tempi difficili e ho sco
perto che era perfetto. Basta
va cambiare i nomi». 

Già, ì nomi. A cominciare 
da quello della città: «In Di
ckens la città Immaginaria si 
chiama Coketown, città del 
carbone, lo ho scelto Poco do 
Mundo, pozzo del mondo, 

Er chiarire che stiamo par-
Ido dì una situazione estre-

vittime di questa demagogia 
di Stato. Il risultato è che an
che fra le classi popolari ai è 
difluso l'individualismo, l'arri
vismo», 

Insieme al suo «messaggio. 
politico, l'aspetto più Interes
sante del film è sicuramente 
quello stilistico. E un film sen
za psicologie. Che «rappre
senta., più che raccontare.,, 
«E vero. I personaggi hanno 
tutti un peso simbolico. Un 
operaio e rum" gli operai, un 
padrone è tutti! padroni. In 
questo mi sono Ispirato « John 
Ford, che è II grande maestro 
nel delineare personaggi ca
paci di incarnare tutta una co
munità. Per quanto riguarda lo 
stile, ho lavorato sulle ellissi, 
Non racconta I fatti (quelli lì si 
può riassumere in una battuta 
della voce fuori campo, che 
fra l'altro legge sempre, rigo
rosamente li testo di Di
ckens), ma metto in scena le 
loro conseguenze, Per certi 
versi è un ritorno al cinema 
muto, e la voce fuori campo 
ha 11 compito che allora era 
delle didascalie. E lo credo 
che il cinema moderno debba 
ritornare alla purezza dei mu
to. Anche per far "lavorare" 
gli spettaton, per non Incorag
giare la loro pigrizia voluta dal 
cinema commerciale. Dev'es-

Dal film di Bothelo «Tempi difficili» 

ma. Dove sia la miseria che la 
ricchezza arrivano al limite». 
Ma perché non una città vera, 
perché non Lisbona? «Fa par
ie di quell'atteggiamento bre
chtiano... non volevo che lo 
spettatore potesse identifi
carsi. Anche se poi II film è 
girato a Lisbona e in una città 
vicina, Barreiro, Il centro in
dustriale più "storico" del 
Portogallo, da cui sono sem
pre partite le grandi manife
stazioni operaie». 

A chi ti riferisci, quando 
parli di nuova classe in asce
sa? «Ai socialdemocratici. A 
coloro che sono attualmente 
al governo net mio paese E 
per i quali, purtroppo, hanno 
volalo anche molli proletari, 
tanto che hanno la maggio
ranza assoluta del voti. Sono 
nuovi ricchi, cinici, individua
listi, arroganti, che concepi
scono la politica solo come 
carriera. Deprezzano il popo
lo proprio come I capitalisti 
descritti da Dickens. Lo di
sprezzano e lo ingannano. Co
me l'operaio che vediamo nel 
film, che è un simbolo delle 

sere lo spettatore a riempire 
quelle ellissi che ti dicevo. E il 
suo mestiere». 

C'è però un precedente 
«moderno». A noi Tempi diffì
cili ricorda molto Rapporti dì 
classe di Jean-Marìe Straub e 
Daniele Huillet. Lo stesso mo
do di prendere un romanzo 
classico Oa era America, di 
Kafka) e di smontarlo per 
mettere in scena conflitti polì
tici ed economici moderni. 
«Accetto il paragone. Prima di 
tutto perché sono amico di 
Straub e mi considero un tuo 
allievo, anche se In questo 
film ho fatto cose che luì defi
nirebbe delle eresie. Poi per
ché fa parte Onsleme a 
Dreyer, Ozu, Bresson) di un 
"club degli asceti" del cinema 
a cui mi sentirei onorato dì es
sere ammesso. Diciamo che 
lo sono obbligato ad essere 
un asceta. Le condizioni pro
duttive in Portogallo sono tali, 
che la povertà è obbligatoria. 
Ma, comunque, quella dì 
Straub è un'attitudine morale 
che condivido in oleno», 
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Meeting triste per due campioni Aumentano le quotazioni di Sabia 

Il velocista e la mezzofondista Buona prova sugli 800 metri 
lasciano sulla pista di Rieti che dovrebbe assicurargli 
le loro ultime speranze la partecipazione ai Giochi 

Mennca e Dono: «Seul addio» 
Pomeriggio nero per Pietro Mennea e per Gabriella 
Dorio T due campioni sulla pista di Rieti hanno 
perso l'ultimo treno della notte Ma in compenso 
l'atletica azzurra ha ritrovato Donato Sabia che do
po una eccellente corsa sugli 800 metn si è pure 
esibito in una notevole ultima frazione della staffet
ta 4 per 400 Si può comunque dire che si tratta di 
un bilancio positivo, anche senza Pietro e Gabriella 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U a U M E C I 

Sona Imiti i giorni dei trionfi per Pietro Mennea, per lui Seul 
sembra svanite 

Ita RIETI I Giochi di Pietro 
Mennea sono finiti prima di 
cominciare Ieri pomeriggio II 
primatista del mondo ha ten
tato di guadagnarsi II passa 
porto per Seul Era il primo a 
sapere quel che gli si chiedeva 
- un tempo attorno ai 20 e 
60 - non era alla sua portata 
Ma ci ha voluto provare Era 
molto nervoso ed è anche in 
cappato in una falsa partenza. 

AH avvio buono non è riuscito 
a distendersi E d altronde 
Pietro non riusciva a coordl 
narsl quando era forte figuna 
moci adesso che forte non è 
più E uscito dalla curva in 
quarta corsia - la prediletta 
quarta corsia che gli organiz 
zatori gli hanno ancora una 
volta riservato - che sembrava 
remasse nellana dolce Cer 
cava di spingersi azzannando 

I aria gambe larghe e braccia 
sparpagliate sulla pista Era 
proprio brutto Nel rettifilo ha 
chiesto alla rabbia - ancora 
ne ha - 1 impossibile miraco
lo Ma II cronometro lo ha pu 
nlto con un pessimo 21" e 6 
che gli uccide le ultime spe 
ranze 11 terzo posto dietro a 
due americani neri non dice 
nulla 

Si è reso conto che i 200 a 
Seul non li correrà anche se 
gli è parso di essere andato un 
pò meglio Si è messo a di
sposizione di tecnici con I ul
tima speranza che lo imbar
chino sull aereo per Seul co
me riserva in staffetta Ma è 
una speranza lieve come la 
spuma creata da un onda 

Sono finiti prima di comin 
ciare anche i Giochi di Ga 
briella Dorio impegnata in 
una gara che Sandro Giovan

nea le aveva costruito addos
so su misura C era infatti con 
tei - sui 1500 metn - la giova 
ne tigre romena Paula Ivan La 
giovane atleta era stata Istruita 
in modo adeguato Sapeva 
cioè che doveva tirare in mo
do da permettere alla campio
nessa olimpica di azzeccare 
una prestazione attorno al 4' 
06' Ma Gabriella non c'era e 
ai mille ha ceduto vistosamen
te A quel punto Paula se n'è 
andata a cogliere la sua one
sta vinone in 4 04' 03 Per 
Gabriella un anonima 4' 18 ' 
35 Negli ultimi venti metri la 
mammina veneta sembrava 
correre contro un vento di 
tempesta, tanto era rattrappì 
to il suo gesto 

Il meeting di Rieti doveva 
offnre una chance anche a 
Donato Sabia, impegnato su 
gli 800 metn con i formidabili 

britannici Peter Elliot e Tony 
Morrei L'azzurro ha fatto il 
terzo posto - dietro ai due in
glesi - in un egregio 1 45 ' 28 
che per Sandro Donati, il suo 
allenatore, dovrebbe esser pia 
che sufficiente per garantire al 
ragazzo di correre a Seul In 
effetti Donato è in crescita. Ha 
ancora problemi, nel senso 
che sopravvaluta la fatica. Te
me di non sopportarla. Ecco, 
non sa conciliare II talento 
con I impegno fisico Quando 
la corsa si è fatta calda Dona
to ha esitato, forse spaventa
to, forse timoroso che l'impe
gno lo uccidesse Alla Une li è 
trovato fresco e comunque 
con buone riserve di benzina 
nel motore Donato si è poi 
esibito in una buona frazione 
di staffetta dove ha dimostra
to che la fatica la sopporta. 
Deve solo imparare a non te
merla ORM 

Di Napoli manda ko Crani e Coe 
Gennaro Di Napoli ha battuto Sebastian Coe il quale 
a sua volta voleva battere Steve Crabb selezionato sui 
1500 al posto suo «Sebi voleva anche battere i pri
mato del mondo E così II giovane azzurro, autore di 
Una corsa stupenda, assai vicina a quella del record 
italiano di Stefano Mei, ha conquistato sul campo un 
posto per Seul La sua accelerazione è superba e lo è 
- lo ha dimostrato - anche a ritmi da crepacuore 

DAL NOSTRO INVIATO 

( • RIETI Sebastian Coe, 
campione olimpico dei 1500 
metri e primatista del mondo 
degli 800, voleva far piange
re i selezionatori inglesi che 
lo avevano escluso dai Gio 
Chi di Seul Avevano chiesto 
una lepre gagliarda Si senti 
va cosi Urte, dentro, da as
saltare addirittura il primato 
del mondo dei 1500 metri di 
Sald Acuita Ma nella corea 
di Sebastian Coe è emerso II 
giovanissimo azzurro Genna 

ro Di Napoli, napoletano di 
nascita e milanese di adozio
ne Al ragazzo avevano chie
sto Una prova di efficienza 
per imbarcarlo sull aereo per 
Seul E lui, evitando di im
precare e di recitare il ruolo 
della vittima, ha cavato fuori 
dal mollo talenti) che.ha una 
.prestazione sensazionale Fi
no agli 800 metri la corsa na
vigava sui livelli del record 
del mondo E proprio II, 
mentre «Seb» si appassiva il 

bambino italiano usciva Con 
falcate morbide passava ac 
canto a Sebastian e ali altro 
inglese Adrian Passey per 
raccogliere una vittoria 
splendida II ragazzo ha cor
so i 1500 metri di Rieti in 
3'34"72, a soli 15 centesimi 
dal primato italiano di Stefa
no Mei Tranquillo, sorriden
te, allegro, ha corso attorno 
alla pista e poi ha raggiunto 
la tribuna (.entrale per getta
re alla lolla il mazzo di fiori 
che gli avevano dato 

Il mezzofondo Italiano ha 
trovato un campione genui
no, un personaggio straordi
nario con margini enormi di 
miglioramento Ecco, Gen
naro è tutto da esplorare e il 
futuro e con.lui. . 

Dalla gioia al dramma Sui 
mille metri Steve Cram tenta
va di abbattere il primato 
mondiale di Sebastian Coe, 

vecchio ormai di sette anni I 
mille metri non sono distan
za olimpica e tuttavia su que 
sto spazio anomalo «Seb» a 
Oslo aveva ottenuto una pre
stazione formidabile ritenuta 
dallo stesso campione ingle
se come il meglio, dal punto 
di vistadel cronometro, della 
sua carriera. L'australiano 
Peter Slubbs ha latto la lepre 
fino ai 400 metri, di 11 l'arduo 
incarico di guidare l'inglese 
se l'è preso il nero america
no Lewis Johnson che si è 
fatto da parte al 700 metri 

A quel punto Steve Cram 
si è disteso nella sua inimita
bile falcata (quella di Genna
ro Di Napoli è assai slmile) 
per raccogliere il record del 
mondo Ma 4opo.iL passag
gio agli 800 metri II biondo 
atleta ha cominciato a zoppi
care e si è accasciato sul pra
to con un gemito di dolore 

stiramento al tendine e seri 
problemi per Seul 

Dal dolore ancora alla 
gioia Roberta Brunet, deli
ziosa fanciulla aostana eter
nata ai bei sogni di gloria do
po una infinita sene di ma
lanni Roberta ha corso ai 
3000 metri e si è tolta la bella 
soddisfazione di battere la 
grande veterana rumena Ma-
ricicaPuica Con 8'47"66 ha 
migliorato il proprio limite 
personale di 7" Magnifica 

Ancora gioia con la staf
fetta 4x400 Donato Sabia, 
dopo aver corso gli 800, si è 
impegnato in una eccellente 
ultima trazione un po' mac
chiata da un pessimo cam
bio Qui il quartetto azzurro, 
battuto ma con un •crono-
di 3 0 3 ' 68, si è guadagnato 
il passaporto per i Giochi 

Ancora una volta un gran
de meeting D f l M 

Steve Crem Gabriella Dorio 

V i l i 

"— La barca più bella del mondo 

miliardi e Bond 
anche Jessica 

GIANCARLO LORA 

tm A.NTUMS (Costa Asairre) 
Alan Bond, vincitore dell'*-
merlca'a Cup su Australia II, 
ha acquistato ad Antlbes una 
delle Imbarcazioni più costo 
se del mondo la Jessica un 
tre alberi di 380 tonnellate 62 
metri di lunghezza, superiore 
anche alle naviscuola delle 
marine militari d lutila e di 
Portogallo Per averla ha ver
selo al proprietario Carlos 
Petdomo, un uomo d «Ilari ar
gentino, quasi dieci miliardi di 
Rie Alan Bond, nato a Perth 
52 anni fa, ama il mare, gli 
affari e I soldi ed è considera
lo tra i più ricchi d Australia 

La sua ricchezza ha fatto ver
sare fiumi d Inchiostro II ro
manzo del giovane povero i 
primi modesti lavori poi la 
scalata nel mondo dell edili
zia e via e via I informazione, 
con la rete televisiva e una 
catena di ristoranti brasserie 
Alan Bond della Costa Azzur 
ra è un cliente abituale ed il 
suo ufficio, per seguire gli af 
fari di mezzo mondo lo ha 
Installato sullo yacht Southern 
Cross Jessica, di colore bian
co panna, definita la più bella 
imbarcazione solcante i mari 
in senso assoluto è dotata di 
11 vele per un apertura di 

1400 metri quadrati e con 
venti a fona quattro, sviluppa 
una velociti di 14 nodi con un 
massimo di 23 Negli anni pas
sati l'argentino Carlos Perdo-
mo vi portò in crociera ospiti 
lllustn quali Juan Carlos di 
Spagna È stata costruita nel 
1984 nei cantieri navali di Pal
ma nelle Baleari, su disegno 
dell architetto Arthut Holgate 
•La più bella barca del mon
do» ha 180 maniglie delle sue 
porte realizzate con denti di 
balene Ma Alan Bond pensa 
anche alle competizioni veli
che ed ha ordinato un imbar
cazione maxi con la quale ga-
reggerà nel 1989 

Tennis. Gli Open Usa 
Teste di serie okay 
Pistoiesi eHniinato 
Ok Nargiso e Reggi 

Stetti Craf, migliar glocatrice dell'anno, prova a v 
titolo (ti miss eleganza 

(•NEW YORK. Sfavorevole 
ai tennisti italiani 1 apertura 
delta lena giornata dei cam
pionati internazionali di tennis 
degli Stati Uniti Claudio Pisto
iesi è stato eliminato dallo 
svizzero Jakob Hlasek per 6 2 
6 - 2 4 6 6 3 mentre Laura tapi 
ha ceduto in due set alla statu
nitense di origine italiana Hal
le Ciotti che si è imposta per 
6-4 M Dopo la pnma tomaia 
sono quindi nmasti in piedi 
Diego Nargiso e Raffaella Reg 
gi lì napoletano ha battuto 
seppur a fatica il canadese 
Chris Pridham, la Reggi ha eli 
minato l'australiana Joanne 
Foull 

Nessuna clamorosa sorpre
sa per quanto riguarda le teste 

di sene che hanno superato 
senza troppi ostacoli il pnrr.o 
turno del torneo Nel tabello
ne maschile tutto ok per gli 
svedesi Stefan Edberg e Mata 
Wilander Passaggio agevole 
anche per il tedesco Boris Be
cker, il cecoslovacco Mecir 11 
francese Henry Laconte e gli 
amencam John McEnroe e 
André Agassi 

Luomo nuovo del tennis 
statunitense ha piegato il con
nazionale Johnson per 7 6 6-3 
6 3 

Anche tra le donne tutto se
condo copione Martina Na 
vratilova, Gabriela Sabatini, 
Pam Shnver e Chris Evert non 
hanno avuto grossi problemi a 
superare il pnmo ostacolo di 
questo US Open 

D postar e la., rock-star. C è chi si allena correndo e ascoltan 
do musica dal walkman» Frank Bruno lo sfidante inglese alla 
corona dei massimi di Mike Tyson la musica invece se la porta 
a fianco nel parchi londinesi Quella di Sting ovviamente col 
quale al sta allenando 

—"•————- Nuove squadre in arrivo: l'89 si preannuncia affollatissimo 
e si profila una partecipazione massiccia del Giappone 

Si tinge di giallo la Formula 1 
Quasi pronto per 1 archiviazione il campionato di 
FI di quest'anno, le squadre si preparano alla pros
sima stagione, quando i motori aspirati torneranno 
a farla da padrone dopo l'era del turbo Ferve il 
mercato dei piloti, ferve non meno quello dei tec
nici, ingredienti indispensabili per una buona riu
scita, 1 costruttori di motori fanno a gomitate per 
assicurarsi un posto al sole 

GIULIANO CAPECELATRO 

H ROMA L ultima testa a 
cadere è stata quella di Giaco 
mo Calln direttore tecnico 
della Minardi sollevato ieri 
dall incarico Socio di mino 
ranza col 30% I ingegnere si 
ciliano resterà comunque nel 
CdA e potrà dare il suo contri 
buto ad edificare un futuro più 
luminoso per il team roma 
gnolo da qualche settimana 
in affanno 11 saito di qualità 
dovrebbe essere assicurato da 

Gerard Ducarouge tecnico 
della Lotus osannatissimo 
quando correva Senna ed og 
gi in procinto di emigrare Più 
ancora dì Ducarouge fermi 
restando I due piloti (Luis Pe 
rez Sala e Pier Luigi Martini) 
la carta vincente potrebbe es 
sere la giapponese Subaru in 
tenzionata ad entrare in FI 
con un motore che ha già 
commissionato alla Motor) 
moderni 

C è ressa davanti alle porte 
della FI Nuove squadre pre 
mono per entrare tra i nuovi 
arrivati in pnma fila ci sono il 
fìrsl racing di Umberto Leoni, 
1 Onyx I Atmos Squadre già 
collaudate che vogliono pas 
sare da una a due vetture la 
March addinttura decisa a 
sdoppiarsi mettendo in lizza 
una seconda squadra con un 
altro nome A conti fatti le 
vetture iscritte al campionato 
potrebbero essere una qua
rantina 

La concorrenza si fa più 
spietata Chi non ha spalle for 
ti rischia di essere spazzato 
via come un fuscello Cosi 
Ogni squadra cerca il raccor
do con gruppi finanzianamen 
te e organizzativamente soli 
di E sempre più consistente si 
fa la presenza del Giappone 
La Zakspeed ha messo a se 
gno un gran colpo I accordo 

con la Yamaha Ma pnma oc
corre dare garanzie rifarsi il 
trucco per presentarsi con 
una faccia accettabile Ed ec
co la corsa al pilota la caccia 
al tecnico di fama Si inizia un 
valzer di voci, indiscrezioni, 
pettegolezzi, bolle di sapone 
e smentite 

Deciso a fare le cose in 
grande è Enzo Coloni alle cui 
spalle si agita I ombra della Ft-
ninvest di Berlusconi Si è già 
assicurato Christian Vander 
pleyen progettista della Iran 
cese Ags e sempre pescan 
dolo netl Ags Julien Costa II 
suo cruccio sono i piloti Con 
Gabriele Tarquini unodeigio 
vani più quotati ha avuto 
spesso a che dire negli ultimi 
tempi questioni di carattere 
ora assicura che tutto è chiari 
to e vorrebbe tenersi il pilota 
abruzzese Ma I anno prossi 
mo avrà due macchine, e Co 
Ioni non fa mistero delle sue 
simpatie per Andrea De Cesa 

ns romano molto considera
to nel mondo della FI, ma 
che sembra già accasato con 
la Zakspeed dove si ritroverà 
in coppia col giapponese Agu-
n Suzuki 

Un mercato dominato dai 
•però» Niget Mansell è della 
Ferrari però se le sue condi
zioni di salute lo rendessero 
inservibile Johnny Herbert 
sostituirà Theny Boutsen alla 
Benetton però se le due gam 
be fratturatesi a Brands Hatch 
torneranno a posto Michele 
Albereto finirà alla Williams, 
però pnma bisognerà trovare 
una sistemazione a Riccardo 
Patrese che potrebbe andare 
alla Arrows se davvero Eddie 
Cheever abbandonerà la FI 
per la Indy Patrese avrebbe 
come compagno di squadra il 
giapponese della Lotus Saloni 
Nakajima al cui posto entre
rebbe I inglese dell'Arrows 
Derek Warwick 

COMUNE DI BOSCOTRECASE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avvito di gara 

Questa Amministrazione intende appaltar» con le proce
dure di cui ali art 2 4 , leti b della legge 8 agosto ' 7 7 , n 
6 8 4 cosi come modificato dall art 9 della legge 17 
febbraio 1987 n 8 0 , i lavori di completamento della 
rete fognaria interna 

Detti lavori consistenti nella costruitone 'iella rete fogne-

ria Interni, interteuno ri territorio del Comune di Treeaee 

e sono finanziati con i fondi FIO di cui alla det iberet tm 

CIPE del 12 maggio 1 9 8 8 

l'importo a base d 'as te* dì l 1 4 . 1 0 0 0 0 0 0 0 0 

L'offerta economicamente pia vantaggiose per l'Ammi

nistrazione t a r i determinate in base ai seguami eternanti 

di valutazione, congiuntamente applicati nel presente 

ordine decrescente di importante con i punteggi appres

so definiti 

11 Velare tecnico dell'opere da 
definirai in beae ella tecnologia 
ed alla queliti dei materiali ot
tani, alla desse di finlture e ad 
eventuali migtioremonti pro
posti. mex 4 0 punti 

21 Rendimento e costo di gestio
ne dall'Impianto fognano da 
valutarsi complessivamente in 

me» 30 punti 
ma» 20 punti 
ma» 10 punti 

3) Prezzo dell opera 
4) Termine di esecuzione 

TOTALE me» 100 punti 

I lavori, a mente del capo E della delibere CIPE del 12 
maggio 1 9 8 8 . dovranno) eseere Iniziati entro il termina 
tassativo del 2 0 ottobre 1S8S: H relativo completamen
to 4 previsto nei trenteeei rht t l euccessM. 
Le imprese interessate, e * singole, dovranno esaere 
Iscritta sll'ANC par le corrispondente categoria di o p e n 
per importo Illimitato, ae riunite in associazione tempora-
nea t i aenei dell'art 2 0 e eegg della legge 8 agosto 
1977 , n. 5 8 4 almeno una dovrà, avere iscrizione illimita
ta! mentre le altra dovranno avere iscrizione come per 
legge. 
Dette impreee, singole o riunite in associazione tempora-
ma, ae In possesso dei suddetti requisiti, possono Inol
trare domande e) partecipartene In competente botto, 
radane in angue «aliene, inteetete all'Amministrazione 
comunale di Boecotreceee, Segreterie generile, Vii Rio 
80042 Boecotreceee (Ne), liete, entro ri termina peren
torio di giorni 12 della data del 30 agosto ig88 di invio 
del presante avvito e» gare M'Ufficio detto Pubblicazioni 
Ufficiali dadi Comunhi Economice Europee. 
Oli inviti alla presentazione delle offerte saranno spediti 
dall'Amministrazione comunale entro il termine massi
mo di giorni 15 dalt date di scadenze dalla ricezione 
deUe Istanze di parteoipezione. p«ì 

Alla rkshieettdi pertseipezione le impraet. singole o as
sociate, dovranno allegare le seguenti referenze In «qrh-
pettnte bollo. , 

a) Idonee dichlarezloni bancarie di iatituti di credito di 
diritto pubblico. 

bl Bilancio attratti dei bilanci dotto Intorni degli ultimi 
tra anni 

e) Dlchlerezlone concernente le cifre degli affari, gtobtlt 
ed in lavori, dea/Imprese negli tritimi tra esercizi 
di ItitaKdiatudtotproJeeeiontadan'imprtndltQrti 
dei dirigenti deH'impreta. compreso ri rtapontaUe 
della condotte dei lavori 

e) Elenco dei levori eseguiti negli ultimi cinque anni, con 
l'indKezJone dall'importo, » periodo ad ri luogo di 
esecuzione dei Inori stassi t precisemi sa assi «iro
no eseguiti e regole d'arte e con buon tatto. 

fi Dtchitraztom circi lettrezzeture, i mezzi di opere die 
ettrezzatura tecniche di cui si disporr* per r esecuzio
ni dai lavori. 

g) Dichiarazione Indicante l'organico medio annuo del-
l'intonai ed il numero di dirigenti in riferimento agli 
ultimi tra anni 

h) Dichiarazione indksanta i tecnici e gli organi tecnici, 
che facciano o meno per» integrante dell impresa, di 
cui l'imprenditore disporr* per I esecuzione deN'ope-
ra 

Alla richiesta dovranno altresì essere allegati m originale: 
— Certificato dal cesellarlo giudiziario del titolar» <M-

I impraet t del direttore tecnico 

— Certificato rilascisto dalli cencellerie del tribunale 
leDimentera in cui he eede l'Impresa 

— Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorleti nelle 
quale l'interesse» ttteeti c h i nell'esercizio dellt 
propria mi t r i t i non abbie commeaso alcun irrora 
gravi. 

— Certifictto « ieaiz ioneaU'aa^ nazionale dei costrut-
ton per le corrispondente categorìe di opere t per gli 
importi di Iscrizione come sopra definiti, con l'anno
tazione che i requisiti tecnici ed economici dell'im
prese sono stati accertati ai terni degli ertt. 1 7 i 18 
delle legge 5 8 4 / 7 7 che gli interessati dovranno t i l t -
gare ella richiesta di partecipazione 

Rimanendo a discrezione dell' Amministrazione giudicare 

se le indicazioni forniti consentono di qualificar» le im

prese che hanno avanzato domanda di partecipazione. 

rette inteso che le rateine ietenze non saranno vincolanti 

per l'Amministrazione et sensi dell'ultimo commi dt j -

I art 7 dalli legge 17 febbraio 1987 , n 8 0 

L Ammlniatreziono comunale al riserve l i facoltà di ag

giudicare eventuali lotti successivi ai sensi dell art 12 

delle legge 3 gennaio 1978 , n. 1 . 

Al sensi detl'ert 17, secondo comma, dalli legge 11 

meno 1988 . n 6 7 , saranno considerate anomale t 

quindi escluse delle gare le offerte che presenteranno 

une percentuale di ribasso superiore elle medie delle 

percentuali delle offerte ammesse, incrementata di un 

valore percentuale peri et 5% 

Non sono ammesse offerte In aumento 

SI avverte che I inosservanze di una sola dellt condizioni 

e formalità richieste * causa di esclusione della gare 

Boecotreceee, 1 settembre 1988 

IL SINDACO rag. P w q u a w D o M e o 
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CQPPa R o m a indecifrabile Primo gol di Rizzitelli 
Ital ia L'innesto di Andrade Abbandonato il «tridente» 
l u t u a g j o v a a u n centrocampo per Liedholm problemi 
— — con il fiato corto di difficili coesistenze 

L'enigma del Barone 
<<Pnezzi folli» 
I tifosi contestano 
il caro-stadio 
Striscioni e cori di protesta ieri al Flaminio contro 
il caro-prezzi imposto dal presidente Viola nei 
atomi scorsi. La risposta polemica è venuta anche 
dalla scarsa partecipazione del pubblico che ha 
disertato il debutto stagionale dei giallorossi. Fuori 
dello stadio i tifosi hanno preso una posizione piut
tosto dura nei confronti della dirigenza accusata di 
•succhiare sangue». 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. >Ci è rimasto so
lo il sangue: vi dobbiamo an
che quello?», •Megajtadio: 
ma dobbiamo pagare noi?», 
•E io pago!.. «Tira, tira... ma 
la corda si spezzai». Questi 
gli striscioni apparsi ieri sugli 
spalti del Flaminio prima di 
Roma-Como: destinatario 
era chiaramente II presiden
te Viola che nel giorni scorsi 
ha Imposto il caro-prezzi Gi
re I8ml!a una gradinata, più 
di lOOmila una tribuna), Il 
tulio, ovviamente, condito 
con cori non certo benevoli 
nel confronti del primo diri
gente della Roma. E, augii 
spalti, vuoti di pubblico non 
certo normali per una partita 
casalinga della squadra gial
lore»»*. «Il nostro risenti
mento per i costi folli del bi
glietti mi sembra più Che giu
stificata, Viola ha sbagliato, 

ulta (Irato davvero troppo la 
corda e cosi si è rotta.. Chi 
ha commentato cosi la dele
zione da parte del pubblico è 
Sergio Terenzl, presidente 

«awasai: 
pochi Intimi. Vogliono un ti. 

Jo classista. In altre occaslo. 
ni ci sarebbe stato il pienone 
già un'ora prima della parti
ta». 

Davanti ai botteghini delle 
curve l'atmosfera non era 
certo serena. «Non c'entra lo 
stadio piccolo; la scusa del 
Flaminio che può contenere 
solo poca gente è un alibi di 
Viola per tirare su I prezzi -
protesi» Mario, un ragazzet
to ben piantato che Indossa 
romanticamente una maglia 
glallorossa col numero 5 -
qui ci Vogliono prendere per 
Il sedere, ma noi non c'en
triamo. I Smila lire per una 
curva è scandaloso». 

Anche gli addetti alla ven
dila dei biglietti appaiono 

sconsolati: «lutti gli anni per 
il debutto casalingo della 
Roma avrebbero fatto a bot
te per comprare i biglietti. 
Forse sari anche colpa di 
questa Roma che proprio 
non va». «Non è il prezzo di 
una curva o di una tribuna 
che tiene lontano la genie -> 
taglia corto Ettore, Core" 
romano da sempre - t'orarlo 
« davvero inlellce. Ma come 
ai può pensare che la gente 
che lavora si precipiti subito 
In quel buco che é II Flami
nio per una partila che, po'. 
non e neppure tanto impor
tante?.. 

Il malumore del tifosi è 
evidente; la gente mugugna 
anche te la protesta dìflicll-
mente esce dai binari della 
civiltà. «E chiaro - riprende 
Terenzl - i tifosi sono rimasti 
Impreparati all'aumento del 
prezzi, sono stali colti di sor
presa. Il pubblico romano vi
ve d'Improvvisazione e la 
sua risposta sia proprio nel 
non essere venuto in massa 

«HfeatadW». 

prattutlo nel settore distinti, 
quello da SOmila lire, la man
canza di gente era davvero 
notevole. 

Non è stalo ascoltato e 
nemmeno recepito l'appello 
fatto in precedenza da viola 
che si richiamava al buon
senso del tifori, «Ma quale 
buonsenso - sbraitano da
vanti alle biglietterie e non 
solo delle curve - Viola ci 
chiede di capire le spese del
la società, le sue necessiti; 
parla sempre di uno stadio 
nuovo e ci da certe fregatu
re... Stavolta però la risposta 
del pubblico romano, quello 
delle borgate e dei quartieri 
più vicini alla Roma è stato 
chiaro. Siamo stanchi di es
sere presi in giro». 

GIULIANO ANTOGNOU 

sai ROMA. Decifrare questa 
Roma ancora non è facile, ma 
non è sicuramente quella sfi
lacciata e battuta a Monza. In
tanto la vittona sul Como (2-0: 
rigore di Giannini e prima rete 
in glallorosso di Rizzitelli). 
non ammette discussioni, cosi 
come l'accesso (anche se 
manca la partita di sabato col 
Piacenza), al secondo turno 
della Coppa Italia. E sicuro, 
però, che Liedholm sta strin-

Eendo i tempi (l'incontro di 
eia col Norimberga bussa al

le porte: 7 settembre). Ha 
spedito Andrade, appena arri
vato a Roma, al centro del 
campo. I risultati se non sono 
stati da gran lode, hanno co
munque giovato alla manovra. 
Giannini ha avanzato di qual
che metro la sua sfera di In
fluenza, cosicché - pur non 
essendo in condizioni ottimali 
- ha triangolato con profitto 
con Andrade, Gerolin e Desi
deri. Insomma, un centro
campo e Insieme un collettivo 
con più concretezza. La squa
dra sarà forse sembrata ec
cessivamente corta, (soprat
tutto nei primi 45'), ma il «ba
rone» ha capito che 1 suoi non 

sono ancora nelle condizioni 
tisiche migliori, per cui la ra
gnatela lenta permette loro di 
sperperare meno energie. In
somma, dì necessità ha fatto 
virtù, da quel marpione che è. 

Ed ora qualche considera
zione s'impone, intanto si è 
capito lontano un miglio che 
la formula del tridente dovrà 
essere accantonata, dal mo
mento che c'è Andrade. Il 
giovane Peruzzl ha ormai scal
zato il «vecchio» Tancredi. 
Due suol interventi da gran 
campione hanno impedito a 
Didonè e a Simone di andare 
a rete, nel momento in cui la 
Roma stentava oltre il lecito a 
carburare. Un uomo fa poi la 
differenza. Intendiamo parla
re di Renato Portaluppi, fuori
classe che può da solo deci
dere una partita. Fantasia, vi
sione di gioco, altruismo, tec
nica sopraffina, i suoi maggio
ri attributi. Forse talvolta ec
cede In personalismi, ma gli 
vanno perdonati. Infatti, è sta
ta la sua caparbietà* (ruttare il 
rigore che ha sbloccalo il ri
sultato (madornale l'errore di 
Colantuono, che ha costretto 
Paradisi ad atterrare il brasilia

no ormai lanciato in gol), ma 
altre sue giocate hanno assun
to la pennellata dell'artista di 
rango. Lo ha ben coadiuvato 
Rizzitelli. dalle enormi poten
zialità ancora Inespresse. Ora 
più che mai Liedholm si trove
rà di fronte ai dilemma: chi 
lasciare in panchina, Voeiler 
Cleri assente perché impegna
to con la Germania) o Rizzitel
li? Oitre tutto perché una 
«coesistenza» fra 1 tre ci sem
bra improponibile. Infine la 
difesa. Non c'è dubbio che 
Manfredonia «libero» sia una 
garanzia. Per i terzini, tolto 
Mela, l'altro è da decidere. 
Comunque una Roma ancora 
da registrare, anche perché gii 
automatismi lasciano alquan
to a desiderare. I fischi del 
pubblico a tratti lo hanno evi
denziato. 

Roma. Peruzzi; Tempestilli, 
Nela; Manfredonia, Collovati, 
Andrade; Renato. Gerolin, 
Rizzitelli, Giannini (70' Polica-
no), Desideri-
Como. Paradisi; Annoni, Co
lantuono: Lorenzinl, Biondo, 
Albiero; Didonè (72' Mazzole-
ni), Centi, Giunta, Notaristefa-
no, Simone (66' Cornelius-
son). 
Arbitro. Pairetto di Torino. 
Marcatori. 45' Giannini su ri
gore, 64' Rizzitelli. 

I bianconeri passano a Taranto solo nel finale 

Il solito Altobelli 
spiana la strada alla Juve 

• • TARANTO. Con una tri
pletta di Altobelli la Juventus 
pass* a Taranto qualificandosi 
per il secondo turno di Coppa 
Italia. Prima dell'inizio della 
partita è stato osservato un 
minuto di raccoglimento in 
memoria del presidente della 
Regione .Puglia. Salvatore Fit
to, morto l'altra sera In un In-
ciderate stradale. «. „ „ 

Privo del libero Tricella,. 
Zolf schiera Favero In ultima 
battuta mentre recupera Bar
ro» In forse fino all'ultimo mo
mento. Il primo affondo è del
la Juventus al 17' con II porto-
Shese Barros che a volo tenta 
i sorprendere Spegnuto ma 

Gridalo mette In calcio d'an
golo. Al 32' numero di alta 
classe di Altobelli su Boggio, 
tiro rabbioso con pronta re
spinta di Spagnulo. Il tema 
della partita cambia al 35' al
lorché Il Taranto costruisce 
una delle più belle azioni In 
combinata veloce Paolucci-
Plcci-Lerda: Il sinistro dell'at
taccante tarantino sorprende 
Tacconi, uno a zero per 11 Ta
ranto. La Juventus raggiunge il 
pareggio con Altobelli due 
minuti dopo: Laudrup sul 
fronte sinistro mette In mezzo, 
Boggio si ferma, Spagnulo sal
va alla disperata la prima vol

ta, il pallone è raccolto da Al
tobelli che insacca. 

Nella ripresa II Taranto si 
presenta con D'Ignazio al po
sto di Picei. La Juve non sem
bra molto interessarsi al gio
co; trotterella con buon fra
seggio lasciando a Malocchi 
le iniziative con partenze cen
trali emrtu™ larghe su Màu-

lando al furbo Altobelli una 
palla che centra II bersaglio. E 
112-1. 

Dopo II gol del vantaggio la 
Juventus accontenta I suol nu
merosi tifosi, allunga, e Galla 
mette Mauro In azione vertica
le, ma l'a|a tornante trova un 
ottimo Spagnulo in anticipo. E 
il 60'. Un minuto dopo è Tac
coni a salvare la sua porta 
uscendo alla disperata su uno 
scatenato Paolucci. Al 64' 
Barros di testa costringe Spa-

{inulo ad un grande intervento 
n corner. AT65' Spagnulo ru

ba palla ad Altobelli ormai so
lo davanti alla porta. Al 71' 
D'Ignazio mette dentro di te
sta: fa tutto Paolucci sulla de
stra e salta mezza difesa ju-
ventina, crossa al centro lun
go, Tacconi tocca appena ma 
D'Ignazio insacca. Al 74' effi

cace intervento del portiere 
Spagnulo su un bolide di Mau
ro e all'81' su una bordata di 
Laudrup. Il Taranto reagisce, e 
impegna Tacconi prima con II 
Ubero De Solda portandosi in 
avanti e poi con bolla sicura 
di Russo a portiere battuto, 
ma sulla linea c'è Malocchi 
che salva. Dalla grande occa
sione del Taranto alla batosta 
con Immediata reazione Ju-
ventina: Barros al invola velo
ce e con un pallonetto firma il 
3-2. Non è finita: all'88' Gri-
delli stende Mauro, Sguizzalo 
concede il calcio di rigore che 
Altobelli trasforma alla sini
stra del portiere Spagnulo. 

Taranto. Spagnulo: Gridelli, 
Pattini; Donatelli, Poggio (56 
Russo), De Solda; Paolucci, 
Roseli! (70' Dell'Anno). Ler
cia, Tagliaferri, Picei (46' D'I-

Javcnhta. Tacconi; Bruno, De 
Agostini: Calia, Brio, Favero; 
Mauro, Barros, Altobelli, Ma-
rocchi, Laudrup. 
Arbitro. Sguizzato di Verona. 
RetL 35 ' l i rda, 37'Altobelli, 
55' Altobelli. 71' D'Ignazio, 
84' Barros, 89' Altobeui su ri-

AngolL 11-3 per la Juventus. 
Spettatori. 18.000. 

Anche Renato ha volute dare II benvenuto al brasiliane wurnoe 
che ha debuttato ieri nella Roma 

aV ROMA La penultima giornata del primo turno di Coppa 
Italia ha fornito una leggera schianta per quanto riguarda le 
squadre qualificate. Sono matematicamente promosse l'Inter 
nel primo girone; Il Torino nel secondo; Milan, Lazio e Pescara 
nel terzo; Juventus, Atalanta e Verona nel quarto, Bari nel 
settimo e Sampdoria nell'ottavo. Tra i protagonisti della giorna
ta, ancora una volta Altobelli che ha rifilato una tripletta al 
Taranto. Doppiette per il viola Baggio.il nerazzurro Serena, Ni-
coletti del Vicenza e il giovane Neri dell'Ancona. Sonante la 
vittoria della Samp sul Modena con le reti di Mancini, Vialll, 
Cerezo e Vierchowod. Fra gli stranieri, da segnalare le marcatu
re di Rui Barros, Ruben Sosa e Aguirre. Moriero ha permesso al 
Lecce di superare In trasferta l'Arezzo, Loseto ha realizzato il 
gol con cui il Bari ha battuto il Bologna 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
1 « • • • • • B i l l Qirona 2 « • • • • • I I I 

Brescia-Parma 
Inter-Reggina 
Monopoli-Ascoli 

1-1 
3-0 
1-3 

Foggia-Triestina 
Torino-Cesena 
Udinese-Catanzaro 

1-0 
1-0 
3-0 

CLASSIFICA 
Inter punti 7; Parma 4; Ascoli, 
Brescia, Reggina 3; Monopoli 
0 

Prossimo turno (sabato) 
Ascoli-Parma 
Brescia-Inter 
Regglna-Monopoli 

CLASSIFICA 
Torino punti 8; Casena 5; Udi
nese, Catanzaro, Foggia 2; 
Triestina 1 

Prossimo 'turno (sabato) 
Catanzaro-Torino 
Triestina-Cesana 
Udinese-Foggia 
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Cempob.-Milan |g. mart.) 1-3 
Lietta-Pescara 1-3 
Mesalna-Lazio 3-4 

Atalanta-Verona 
Cosenza-Vicenza 
Taranto-Juventua 

1-0 
3-2 
2-4 

CLASSIFICA 
Milan punti 7; Lazio, Pescara 
6: Messina 3; Licata 2; Cam
pobasso 0 

ProHlmo turno (sabato) 
Campobaaso-Licata 
Mitan-Uzio 

CLASSIFICA 
Atalanta punti 7; Verona, Ju
ventus 6; Cosenza 3; Taranto 
e Vicenza 1 

Prossimo turno (sabato) 
Juventus-Verona 
Vicenza-Atalanta 
Taranto-Cosenza 
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Monza-Empoli 
Piacenze-Prato 
Roma-Como 

1-0 
2-1 
2-0 

Fiorentina-Viraseli 
Genoa-Pisa 
Avellino-Ancona 

3-0 
1-1 
0-2 

CLASSIFICA., 
< Romei Monza. Piacenza punti 
6: Como 4; Empoli 2; Prato 0 

Prosatolo turno (ubate) 
Como-Empoli 
Prato-Monza 
Roma-Piacenze 

CLASSIFICA 
Pisa punti S; Genoa, Ancona, 
Fiorentina 6: VTrascIt 2; Avel
lino 1 

Proaalmo turno tubato) 
Ancona-Fiorantina 
Pisa-Avellino 
Wescit-Genoa 

airone) 7 IIIHillllllllllllilillll airone) S illllillllllllllllllllllllll 

Beri-Bologna 1-0 
Napoli-Barlette (g. mart.) 3-0 
Spezia-Samb 1-2 

Arezzo-Lecce 
Cremonese-Padove 
Sampdorla-Modsna 

0-1 
2-0 
4-1 

CLASSIFICA 
Bari punti 7; NapoH S; Semb 
S; Bologna 4: Barletta 2; Spe
zia 0 

Prosatalo turno (ubato) 
Barletta-Spnie 
Napoli-Bologne 
Samb-Bari 

CLASSIFICA 
Samp punti 7: Cremonese 8; 
Modena, Lecce 4; Padova 2; 
Arezzo 1 

Prossimo turno (ubato) 
Lecce-Cremonese 
Modena-Arezzo 
Padova-Sempdoria 

L'automobilismo 
sovietico 
comincia 
da... F4 

Frontiere aperte anche per l'automobilismo nell'Unione 
Sovietica della perestrojka. Al gran premio di Formula 4 
che si disputerà domenica sul circuito svedese di Kinnekul-
lering. presso la città di Skara (290 km ad ovest di Stoccol
ma) parteciperanno Infatti anche quattro piloti sovietici. E 
la prima volta che piloti e monoposto dell'Una prendono 
parte ad una manifestazione del genere al di fuori dei 

firopri confini. Il poker al volante è tutto d'origine lettone. 
I più esperto tra le quattro «guide» è il quarantasettenne 

Ivan Krimins. Tutu guideranno vetture di tornitila mondiale 
equipaggiate con motori sovietici Lada-Vaz. 

Olajuwon 
in Italia? 
Solo per sfuggire 
ai suoi guai 

Akeem Olajuwon, centro 
dei Rockets di Huston e 
uno del migliori pivot In as
soluto del basket professio
nistico americano, non 
avendo problemi In campo 
contro I suol avversari, se 

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ — ne crea nella vita privala. 
Una giovane donna americana, Lila Spencer, si è rivolta al 
tribunale per ottenere dal campione un risarcimento di 
nove milioni di dollari per un figlio che lei gli avrebbe dato 
ma la cui paternità il giocatore ha sempre disconosciuto. E 
alle minacce verbali di Olajuwon di trasferini in dalia per 
sfuggire al problema, la Spencer ha chiesto alla giustìzia 
americana di bloccare ogni eventuale tentativo del gioca
tore di trasferirsi al di fuori degli Stati UniU. Ipotesi già di 
per sé impossibile, visto che il giocatore è sotto contratto 
con la società tenaria lino al 1998. La «minaccia» di espa
trio di Olajuwon riguarderebbe anche una ridiscussione 
del contratto con gli Huston Rockets. 133 miliardi di lire 
che aveva spuntato nell'86 per militare undici stagioni con 
i Rockets sembrano non bastargli più. 

Infortunati 
tre ciclisti 
azzurri 
Sfuma Seul 

Per tre ciclisti duellanti az
zurri 1 Giochi Olimpici sono 
terminati ancor prima del 
loro inizio. Massimo Bru-
nelli. Marco Villa e Aldo 
Balda» hanno Infatti ripor
tato serie contusioni caden-

" do in allenamento (rispetti
vamente la frattura della clavicola sinistra, uno strappo ai 
legamenti della clavlcola sinistra e un'Incrinatura al polso) 
che 11 escludono automaticamente dalla spedizione azzur
ra all'Olimpiade. L'incidente è avvenuto mentre la squadra 
nazionale di ciclismo su pista stava ultimando la prepara
zione in vista di Seul nel circuito americano di Colorado 
Springs. I ire sono gii rientriti a Milano. 

San Siro 
off-limits 
per ie auto 
del tifosi 

Oltre al prevedibile cara bi
glietti, i tifosi di Inter e Mi
lan dovranno sottoponi ad 
altri sacrifici per poter So
stenere le proprie squadre 
e godere del consueto sva
go calcistica domenicale, A 
causa del lavori di ristruttu

razione dello stadio in previstone del mondiali del '90, 
tutta la zona circostante l'impianto adibita, in passato, a 

alle ve» parcheggio automobilistico, è stala Interdetta a 
privale. La decisione è alala presa dagli assessori milanesi 
al traffico Castagna, e al demanio, Falconieri, dopo un 
sopralluogo a San Siro. Accesso consentito solo ai meati 
pubblici e ai pullman della tifoserie ospiti, oltre evidènte
mente ai mezzi disoccorao e dipronto Intervento.' " 

Trascinata da Voeiler la 
Germania Ovest ha debut
tato ieri sera a Helsinki «on 
un secco 4 a 0 sulla Finlan
dia nel primo incontro del 
gruppo 4 di qualificazione 
alla Coppa del Mondo. 01-

Voeller 
eMatthaus 
fanno volare 
la Germania 

tre alle reti del giocatore ro
manista, da segnalare quella dell'interista Matthaus e di 
Ridle. Per il gruppo 3, a Reykjavik. Islanda e Urss hanno 
pareggiato t a 1. Reti di Gretanon e del sovietico Prolae-
sov. Infine, in amichevole la Danimarca ha colto una pre
stigiosa vittoria in trasferta con la Svezia. A Stoccolma, 
goleador è risultato il 2Senne Elstrup che ha meato a 
segno una doppietta. La partita è terminata 2 a 1 con la 
rete dell'ex empolese Ekslroem. 

PiERFRANCESCO MNOALLO 

Ciclismo 1 
Domenica 
la Coppa 
Nazioni 
pai ROMA, Arriva dall'Africa 
la prltna nazionale ciclistica 
per la Coppa delle Nazioni del 
rsellembre a Città di Castel
lo. Il Senegal è intatti atteso 
oggi a Fiumicino alle 6,30 e 

Kl sempre oggi arriveranno 
nlmarca e Polonia, Domani 

tulle le altre: Olanda, Spagna, 
Grecia, Yugoslasvia, Bulgaria, 
Svizzera, Repubblica federale 
tedesca, Irlanda, Cecoslovac
chia e Cuba. L'Italia In allena
mento collegiale a Cesena 
giungerà a Città di Castello sa
bato sera. Il et degli azzurri, 
Edoardo Gregori, non na
sconde la fortissima speranza 
di centrare per il quarto anno 
consecutivo II risultato pieno 
In questa gara. «Siamo solo 
alI'SQ* - dice Eddy - tuttavia 
confidiamo In una prestazio
ne molto positiva». GII azzurri 
sono,Ero» Poli, campione 
olimpico a .Los Angeles e 
campione del mondo "87, Ma
rio scinta e Flavio Vanzella 
campione del mondo a Vii-
lach'come Poli e Roberto 
Meggioni, campione italiano a 
cronometro Individuale. Sa
bato in piazza Fanti dalle ore 
16,45 alle 17,30 saranno defi
nite le Iscrizioni e quindi dalle 
ore 18,19 avrà Inizio la pre
sentazione ufficiale con lo 
spettacolo degli sbandierato-
ri, Le partenze domenica, da 
piazza Qabrtottl, avranno ini
zio alle ore 1 4,30. La televisio
ne trasmetterà in ripresa diret
ta dalle 15,30 alle 16,30 sulla 
lena rete le fasi finali della ga
ra. " 

Ciclismo 2 
Val d'Aosta 
tanti «prof» 
inerba 
tea TORCNON. Il Giro per di
lettanti della Valle d Aosta, 
che quest'anno celebra le sue 
nozze d'argento, Ieri a Tor-
gnon ha raggiunto la seconda 
delle sue tappe in una edizio
ne che prevede per la prima 
volta lo sconfinamento In 
Francia. Dopo l'affermazione 
della «Passerini» nel crono-
prologo di Saint Vincent e il 
successo del trevigiano Furlan 
sul traguardo di Chatillon sul 
primo del tre arrivi In salita è 
stato Herbert Niederberger a 
prendere il comando della 
corsa. Lo svizzero proprio sot
to lo striscione d'arrivo ha re
sistilo alla Incredibile rimonta 
(due minuti e mezzo recupe
rati in soli 11 chilometri) del 
campione lombardo Gianluca 
Tolettl. Il loro futuro è già 

Eroiettato nel professionismo: 
> svizzero, 22 anni, di Lucer

na, passera sicuramente pro
fessionista con la nuova squa
dra di Bruno Reverberi, men
tre per Tonettl non mancano I 
corteggiatori. Un futuro pro
fessionistico e un congruo sii-
pendo se lo è già assicurato 
anche II terzo incomodo di 
questo Valle d'Aosta, Enrico 
Zalna, che passerà semplice
mente di categoria continuan
do con la Carrara Inoxpran di 
Davide Bollava. Oggi terza 
tappa, l'arrivo sul 1.700 metri 
di Glmillan di Cogne. 

D G.L. 

Dietro le quinte del calcio dorato 

Dall'Argentina all'Italia 
ecco il marinaio del gol 
Dal Sudamerica all'Italia su una nave mercantile, im
barcato come mozzo: l'avventura di Pino Hustavo, 
un ragazzo argentino di ventanni con una passione 
travolgente per il football italiano è iniziata quest'e
state con una lunga traversata per mare e lo sbarco a 
Ravenna a fine luglio. L'Italia, patria dei suoi bisnon
ni, per ora gli può offrire solo un ingaggio in campo 
dilettantistico, ma il Cesena lo segue con attenzione. 

WASHINGTON ALTINI 

aaal CESENA E una storia 
d'altri tempi. Ma anche una 
storia che potrebbe insegnare 
tanto soprattutto in questo 
mondo del calcio che solita
mente si presenta dorato e 
luccicante. 

Una stona, ha per protago
nista un ragazzo di vent'annl 
che per giocare al calcio ha 
solcato i mari del mondo. 

Pino (questo è il cognome) 
Hustavo, 20 anni, all'inizio di 
giugno si è imbarcato in Ar
gentina come mozzo sulla 
«Rio Negro» Il che solo il 20 
luglio scorso sarebbe poi at
traccata alla banchina del 
porto di Ravenna 

Quale la meta? L'Italia, terra 
del suol bisnonni E come ba
gaglio l'Immenso amore per il 
calcio. Appena sbarcato, Hu
stavo, si è messo in contatto 
coi parenti, una zia che risiede 
a Gambettola (a pochi chilo

metri da Cesena) alla quale 
per prima cosa ha chiesto in
formazioni. Dove andare per 
far diventare realtà un sogno? 

A Gambettola, Pino Buda, 
titolare della Sidermec, già 
sponsor di squadre professio
nistiche di ciclismo e di calcio 
dilettanti, lo porta al Cesena 
ed il ragazzo viene aggregato 
alla squadra «Primavera» di 
Paolo Ammoniaci,. 

«È sicuramente bravo tecni
camente - spiega adesso Am
moniaci, che da un mesetto 
segue l'argentino attentamen
te durante gli allenamenti - è 
intelligente e ha la caratteristi
ca fondamentale dei sudame
ricani che è quella di tenere 
bene palla. Dovrà lavorare pa
recchio ma è una mezza pun
ta valida e se qualche squadra 
dilettantistica lo vuole ingag
giare non avrà modo di pentir
sene». 

E lui, Hustavo, che dice? Ha 
ancora qualche difficoltà nel-
l'esprimersi correttamente in 
italiano ma capisce ciò che gli 
si chiede. «Sono molto con
tento per l'ospitalità offertami 
dal Cesena. Il mister poi è ec
cezionale. Ma anche i miei 
compagni fanno di tutto per 
agevolare il mio inserimento. 
Per arrivare fin qui ho fatto il 
mozzo: e ora sono disposto 
anche a lavorare pur di gioca
re da qualche parte». 

«Mi piace troppo il calcio -
prosegue Pino - perciò sono 
disposto a fare grandi sacrifi
ci In Argentina lavoravo e 
giocavo, continuando però a 
sognare il calcio italiano». 

E il Cesena, che lo ospita, 
che intenzioni ha? Si sa che 
Pino Hustavo ha la doppia na
zionalità e che per il momento 
può giocare solo con i dilet
tanti, avendo già giocato nella 
serie C in Argentina. Così nei 
giorni scorsi Hustavo è andato 
ad allenarsi col Sant'Arcange
lo, formazione del campiona
to Interregionale. Probabil
mente la situazione si sbloc
cherà e 11 sogno dell'argenti
no di giocare in Italia imzierà 
a materializzarsi. Il Cesena, 
per ora non può tesserarlo 
Ma se il ragazzo dimostrerà 
capacità panalla voglia dimo
strata compiendo fi giro del 
mondo, allora un domani 
chissà. 

BREVISSIME 
Giro del Veneto eoa Fondriett II neocampione del mondo di 

ciclismo, Maurizio Fondriest, farà la sua prima apparizione 
In maglia iridata sabato nel Giro del Veneto. Intanto la squa
dra ciclistica Del Tongo Colnago, capitanata da Saronni, è 
partita ieri per la Spagna dove correrà al Catalogna. 

Messina Offshore. Prende il via oggi la manifestazione moto
nautica «Messina Off-Shore 88», che si concluderà il 4 set
tembre. 

Morta moglie di Materazzl. Anna Materazzi, moglie dell'allena
tore della Lazio, è morta l'altra sera a Roma per un male 
incurabile. 11 tecnico biancazzurro, a Messina, con la squa
dra, è rientrato immediatamente nella capitale. 

Vela. Sorpresa al campionato italiano femminile di vela, m 
corso di svolgimento a Gargnano (Bs) e valido per la War-
com Cup; la tre volte campionessa mondiale «Laser», Fran
cesca Pavesi, è stata squalificata dopo la vittoria. 

Bivi 4 turni. Il giudice sportivo Artico, in merito alle partite di 
calcio di Coppa Italia, ha squalificato per 4 giornate Bivi 
(Cremonese), per 3 Scanziani (Arezzo), per 1 Benedetti 
(Lecce), leardi (Lazio), Mancini (Samp), Lucarelli (Pisa) e 
Mattei (Fiorentina). 

Bagni rinvia. Salvatore Bagni doveva recarsi ieri a Napoli per 
definire con la società partenopea gli ultimi dettagli del suo 
trasferimento a Bologna: all'ultimo momento ha deciso in
vece di nnviare ai prossimi glomi il colloquio. 

•Il grande calcio». Da oggi è in edicola «Il grande calcio» 
un'enciclopedia del calcio mondiale, diretta da Giorgio To-
satti. 92 fascicoli settimanali da raccogliere in otto volumi. 

Mondiali rotelle. Si è svolta ieri a Cassano d'Adda (Mi) la 
cerimonia d'apertura dei campionati mondiali di pattinaggio 
a rotelle. Da oggi si comincia con Italia, Usa e Australia 
favonti per le medaglie. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.10 Baseball, da Panna, campionato del mondo: Ita

lia-Olanda; 18.45 Tg3 Derby. 
Italia 1.21 30 Speciale anteprima Europa, calcio: Real Madrid-

Milan, 23 30 Tennis: Us Open Flushing Meadows. 
Tmc. 13 Obiettivo Seul - Sport news - Sportissimo; 20 Obiettivo 

Seul; 23 Tmc Sport. 
Capodlatrla. 13.40 Tennis: Us Open (replica): 16 Sport spetta

colo; 18.30 Oli Road Action; 19 Tennis: Us Open (sintesi); 
20.30 Tennis. Us Open (differita quarta giornata); 24 Auto
mobilismo, Formula Indy, da Pocono Raceway, campionato 
Kart. 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Lag. Rie. 
Via Raniani. 7/2 - Bologna - Tal. 242.117 

Corsi di recupero 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Ambmf tlbtrghhro - Rinvio avvilito milittrt 

Por informazioni 
CESENATICO 
Via Cesar. Abba 90/92 - Tel. 0547/82.810 

BOLOGNA 
Vii Ramarti B/11 7/2 - Tal. 051/247.251 242.117 

COMUNE DI PELAGO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avvito di gara par astratto 
Quatta Arnmtnistraziono intende proceder* mediente gira di ticitetione 
privata i l tanti dell'eri, 24, wtt a), punto 2 dell» legger.. 584/77 e 
con le procedure di cui itt'art. 1, lett. el delti (egee n. 14/1973, 
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LEWIS NKOSI •A mia nonna, Esther Makatini, che lavò 
i vestiti dei bianchi coti che io 

potessi imparare a scrivere». 

Un giovane nero, espulso dall'Università 
per attività antirazzista, e Veronica, 
una ragazza inglese, si incontrano 
tutti i giorni sulla spiaggia di Durban 
al confine della zona «per soli bianchi». 
Non possono né parlarsi né frequentarsi 
e quello che si stabilisce tra loro 
è un forte legame tatto di desideri, 
di rabbia, di ossessiva passione. 
Ma le autorità bianche lo condannano 
a morte con l'accusa di stupro 

SABBIE 
NERE 

11 
A cura di: Per gentile concessione delta. 
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Impaginazione grafica di: .n lato all'ombra., diretta da Itala Vivan, 
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Questìndigeno mi accarezzava tutta 
I n tribunale Veronica deci

te di ricorrere alla menzo
gna. Menti con tale facili
ta, con tanta disinvoltura 

*•*• che la mia prima reazione 
fu quella di non credete alle mie 
orecchie. Ma ancora più torprenden-

trvero le sua bellezza e la sua 
„ I, degne di un cigno... 
Veronica Indugiò a lungo nella de

scrizione delle condizioni atmosferi-
che di quel giorno, dalla sua paralisi 
m i a In quell'atmosfera di un calore 
allucinante, poi passò a descrivere 
minutamente l'abito che Indossava, il 
costuma da bagno ridottissimo non
ché la necessiti di sbarazzarsene in 
fretta. Con espressioni quanto mai ci-
llcacl ed esalte, si lancio a descrivere 
Il N O villino comodo e un po' bohé
mien tuttavia cosi isolato, da renderie 
impossibile la socializzazione del vi
cini eh», purtroppo per lei, non esi
stevano. Parlò anche della sua pu
ttane per li mare, degli effetti curativi 
che aveva tu di lei, dell'entusiasmo 
che le aveva tempre trasmetto. «Nel 
pomeriggio In questione Vostro ono
ra», coti prosegui nella sua testimo
nianza, «ero appena tornata a casa 
dopo aver fatto un bagno in mare, 
Faceva cosi caldo, lo ricordo benissi
mo, che non avevo (étto In tempo a 
mattar piede nel mio appartamento 

bltognp, d| soli: 

Mentre se ne stava II, seduta sul ban
co del testimoni, calma, lucida, quasi 
allegra perché sicura d'essere molto 
brava a inventare vicende romanze
sche, Veronica sembrava arsa da un 
fuoco invisibile. 

Kakmekaar consultò un fascicolo, 
sfogliò rapidamente una serie di pagi
ne, umettandosi l'indice prima di vol
tarle. Finalmente s'interruppe lan
ciando una lunga occhiata alla ragaz
za. «Vuol dire alla corte se si addor
mentò subito dopo essersi messa a 
letto, signorina Slater?», le chiese. 

•Oh, ma certo! Che altro avrei po
tuto fare, vostro onore?», Veronica gli 
rispose pronta, «Ma certo! Devo es
sermi assopita subito, perché non ri
cordo praticamente più niente (ino al 
momento in cui venni risvegliata da 
un rumore sospetto, AI momento 
credetti di sognare! Improvvisamente 
vidi apparire accanto al mio letto 
questo indigeno- Ricordo che aveva 
un'espressione stravolta, gli occhi 
spiritati, come se avesse appena avu
to la visione di una strega Incantatrt-
ce. Sul momento non seppi cosa pen-

neri, la ascoltarono commossi rivi
vendo insieme a lei la visione di una 
povera donna bianca, indifesa, mi
nacciata da un grave pericolo. L'at
mosfera che regnava nella corte scar
samente illuminata s'era fatta spa
smodica, interrotta solo da un brusio 
d'eccitazione pruriginosa quando Ve
ronica descrisse la scena della vio
lenza carpale con parole così espres
sive che non potevano™») provoca
re almeno un mormorio di sorpresa. 

•Naturalmente cercai di chiamare 
aluto», ricordò Veronica, secondo 
me con qualche frazione di ritardo. 
Ripetè le parole con l'aria di qualcu
no cui sia appena passato per la testa 
un'Idea interessante. «Cercai di chia
mare aluto, ma la bocca non volle 
saperne d'aprirsi, Insomma, la situai 
zlone era più tremenda di un incubo. 
Perfino adesso, a distanza di tempo, 
mi sento accapponare la pelle ne-
contandovelo. Mi trovavo stesa sul 
letto di casa mia, distrutta dall'afa e 
quando apro gli occhi, mi trovo da
vanti quest'Indigeno che mi accarez
za il corpo, che mi passa 1 polpastrelli 
sulla pelle col virtuosismo di un gran
de violinista!». 

già, mentre muoveva le labbra In per
fetta sincronia con le mie; mi sembrò 
di risentire il grido, peraltro soffoca
to, con cui annunciò il suo orgasmo, 
in tutto simile all'uggiolio strangolato 
che l'animale morente emette dal 
profondo della gola. Ammiravo in
cantato l'espressione intensa del tuo 
volto che mi ricordava la concentra
zione di un artista sospeso In un mo
mento di intima creatività. 

«Ma quest'indigeno di cui si parla -
le disse - che cosa voleva, signorina 
Slater?» La voce di Kakmekaar sem
brava arrivare da lontano, dolce, lan
guida, suadente. «In altre parole, ha 
avuto forse l'impressione che si trat
tasse di un disoccupato In cerca di 
lavoro?». 

La domanda colse Veronica impre
parata. Dopo di che assunse un'aria 
lontana, distaccata, d'Infinita soffe
renza. «Oh.no, vostro onore!», gli ri
spose. .Niente di tutto ciò. Guardi 
che quel signore non si trovava I) in 
cerca di lavoro. Ne tono certa perché 
gli chiesi cosa desiderasse ma lui non 
si prese neppure la briga di rispon
dermi. Glii chiesi "Cosa desidera?" 

Lo implorai perché non mi facesse 
del male. Gli dissi anche che avrebbe 
potuto prendersi tutto quel che rota
va purché mi lasciasse in pace. È inu
tile aggiungere che a quel punto ero 
scoppiata in lacrime, che lo scongiu
ravo dicendogli di fare pure razzia nel 
mio appartamento purché non toc
casse me. Per tutta risposta, inorridi
ta, notai che, dopo aver cavato fuori 
dei pantaloni il suo enorme affare, 
aveva preso ad accarezzarlo di gusto 
col palmo della mano in modo da 
prepararlo ad entrare in azione, al
meno cosi credo. A quel punto il san
gue mi si gelò nelle vene. Fu allora 
che devo aver vomitato. All'improvvi
so tutto si fece nm intomo a mei 
Non riuscivo assolutamente a sop
portare l'idea che quell'uomo m'infi
lasse col tuo arnese. Ormai però era 
lasciato e non ci fu verso di fermarlo. 
Ls bava gli usciva copiosa dalla boc
ca semiaperta mentre, contempora
neamente, mi ti era buttato addosso. 
Atto stesso tempo mi costrinse ad 
aprire le gambe forzando le mie dife
se. Dio mio, che situazione tremen
da!». Veronica fu scosta da un brivido 
poi, appoggiata la testa tulle braccia 

perché la corte dia credito alla ver
sione», disse Kakmekaar che ti era 
indignato all'improvviso, riferendosi 
alla linea difensiva adottata dal mio 
avvocato, una linea apparsa chiara fin 
dall'inizio dei dibattito, «secondo cui 
lei, signorina Slater, avrebbe cono
sciuto l'imputato: e sarebbe stato 
proprio 11 suo atteggiamento ad in
durlo a credere che lei non fosse in
differente alle sue attenzioni. In paro
le povere, sarebbe stata lei, signorina 
Slater, a provocare il suo attacco pro
ditorio. Vorrei che dicesse alla corte 
il suo pensiero In merito». 

•Ma è una menzogna! Una menzo
gna tremenda!», rispose rigidamente 
veronica tenta tradire la benché mi
nima emozione, girando il capo per 
fissarmi dietro alle sbarre. La tua as
tersione, cosi decisa, mi lasciò atto
nito. Quando poi I nostri sguardi, sia 
pure per un solo istante, t'incrociaro
no, la ragazza trovò la forza di fissar 
mi senza abbassare gli occhi. Dopo 
di che tornò a guardare Kakmekaar, il 
pubblico ministero, Il cui volto sem
brava voler ridicolizzare qualsiasi 
possibilità, sia pur minima, che una 

lirU'venne subito bi 
_ ia,d*lyepu neHSltolvod 

cercare un po' di refrigerio. Sentivo II 
c o n o madido di sudore. Perfino il 
vestito era coti umido che mi ti era 
appiccicato addosso. Il sole mi aveva 
letteralmente distrutta. Quando arri
vai al villino, feci fatica a salire le sca
le che conducono al portone, acce
cata com'ero dai raggi del sole, Ri
cordo anche che, non appena ebbi 
mesto piede In casa, cominciai subi
to • spogliarmi., aggiunse Veronica 
con un'aria vagamente confidenzia
le, «Non sapevo neppure lo cosa stes
ti lucendo esattamente. Cosi lasciai 
cadere In giro gli abiti senza preoccu
parmi di raccoglierli. Dopo tutto ti 
trattava solo deimlo vestito, del reg
giseno e delle mutandine. Il soggior
no di «sta era cosi fresco che mi la
sciai cadere sul letto nello stato in cui 
mi trovavo, vale a dire senza un velo 
Indotto». 
* Kakmekanr aveva assunto un'aria 
M t a infelice non appena aveva sen
tito con quale meticolosità Veronica 
elencava tutti quel particolari non 
esattamente da educanda. Il suo sco-

§p, almeno.In apparenza, era quello 
ì presentarla al giudici e ali opinione 

oubbllca Cornell perfetto simbolo 
«zza, della modestia, della 

JelU lilialltà. Invece, a quel che 
sembrava Veronica aveva In testa ben 
altre Idee, beh altre preoccupazioni. 
U ragazza dava la sensazione di di
venirti non poco a soffermarsi sui 
particolari più intimi del suo abbiglia
mento, Mentre parlava dipingendo il 
quadro di condizioni climatiche tre
mende, di una sua prestazione fisica 
• quasi un'agonia dei sensi - gli spet
tatori presero ad alzarsi in punta di 
piedi, magari spintonando il vicino, 
per poter veder meglio la testimone. 
Kakmekaar assunse un'aria aggron
data, «Ma non ti preoccupò di chiu
dere la porta dopo esser rientrata in 
casa, signorina Slater?» 

Veronica gli lanciò un sorriso af
franto. «In effetti, vostro onore, mi 
sentivo davvero stordita, come lei 
può facilmente immaginare. MI sem
bra opportuno aggiungere che non 
mi considero una ragaza superficiale, 
quanto meno non al punto di spo
gliarmi con la porta d'ingresso aper
ta, Quel giorno faceva troppo caldo 
per pensare, Ricordo che la stazione 
meteorologica di Durban annunciò 
che si era trattato della giornata più 
calda degli ultimi ventidue anni. Per-

8no gli uccelli stramazzavano dai tetti 
elle case fulminati dalla calura. Ec

co perché finii per trascurare il comu
ne tento del pudore». Veronica dava 
la sensazione d'essere nuovamente 
pronta a ripetere la scena dello spo
gliarello. Era tale II fascino che la ra
gazza continuava a esercitare su di 
me che più erano le bugie che rac
contava alla corte, più mi affascinava. 
Mentre era Impegnata a deporre, non 
mi stancavo d osservare quella giova
ne donna bianca a cui mi sentivo le
gato non solo da una trama di fanta
sie e di menzogne ma anche dal no
stro colto, sfortunatamente interrotti. 

Nel 1960, a Sharpevllle, la polizia sudafricana aeri II fuoco contro una fona pacifica che dimostrava contro l'obbligo di lasciapassare per I neri. Fu un massacro e, insieme, 
il segnale della repressione violentissima scatenati dal regime razzista. Qui * ritratto II funerale delle vittime esili strage, primo di una lunghissima e tragica serie di 
funerali. La foto fu pubblicata da «Dram», la rivista per la quale Nkosi lavorava come giornalista prima di abbandonare il proprio paese, proprio aH'indomanl «Mia strage 
di Stuipevìtle ' 

saie. Pensai di aver le traveggole o 
qualcosa del genere. Insomma, sul 
momento, stentai a credere ai miei 
occhi. Orrore e dannazione! Mi trova
vo ll.tutta nuda, stesa nel mezzo di 
3uel letto disfatto: e tutto d'un tratto, 

al nulla, ecco spuntare quell'indige
no che mi fissava come se fossi stata 
un cosciotto di montone o qualcosa 
del genere! Quella vista mi sconvolse 
al punto da non aver neppure il tem
po di nascondermi sotto le lenzuo
la!», 

Come contastorie Veronica era 
proprio magnifica, anche perché 
sembrava conoscere a fondo la psi
cologia umana. Evidentemente dove
va sapere istintivamente cosa biso
gnava raccontare per attrarre l'atten
zione dell'uditorio. Disponeva di un 
tempismo perfetto, di una utile capa
citi di creare suspense e, ogni volta 
che era necessario, era bravissima a 
preparare gli ascoltatori alle scene 
più melodrammatiche. Ecco un elen
co succinto delle caratteristiche che 
facevano di lei un'autentica virtuosa 
della menzogna. A considerarla co
me narratrice, era semplicemente su
perba. Come esempio vivente della 
vittima della lussuria maschile, era fa
volosa. Nella presentazione dei co
siddetti latti relativi al nostro grande 
scontro carnale avvenuto quel pome
riggio nella terribile solitudine del 
suo villino, si dimostrò inventiva, gar
rula, inesauribile. 1 giudici, gli avvoca
ti, l'uditorio, formato da bianchi e da 

Qualche spettatore, evidentemen
te quelli che non erano riusciti a met
tere a fuoco quell'immagine, abbassa 
la testa per nascondere una risatina. 

«Silenzio in aula!», gridò il cancel
liere. 

Quasi ad approvare quell'interven
to deciso, Veronica assenti prima di 
continuare. 

«Dicevo, vostro onore, che a quel 
punto l'Indigeno aveva un'aria quan
to mai eccitata, aveva cominciato ad 
ansimare come al termine di una lun
ga corsa. Per la prima volta mi sentii 
veramente impaurita. Avevo la gola 
secca. Ormai m'ero convinta che sta
vo correndo un serio pericolo, del 
che ricevetti puntuale conferma 
quando lo sconosciuto si fece minac
cioso. A quel punto era riuscito ad 
infilarmi una mano tra le gambe. 
Quando si rese conto che stavo per 
gridare, mi ricacciò sul letto urlando: 
Non aprir bocca altrimenti t'uccido! 
Furono queste le parole che pronun
ciò. Mi sembrò di vedergli balenare 
in mano un oggetto, dal che dedussi 
che stesse facendo sul serio». 

Veronica aveva una fantasia sbri-
§liata. Seduta al banco dei testimoni 
lede una bella dimostrazione di vi

vacità d'Ingegno e di foga trascinan
te, con un tono che sapeva toccare 
tutte le note, da quelle aspre a quelle 
tenere. La sua pelle bianca e fremen
te sembrava riverberare sotto i nostri 
occhi. Ancora una volta mi lasciai 
vincere dalla visione di lei sulla splag-

anche se a quel punto avevo una gran 
paura. Per tutta risposta l'indigeno mi 
guardò bene in faccia e se ne usci 
con un largo sorriso. Però più che di 
un sorriso parlerei di un ghigno or
rendo, simile a quello di un animale 
selvaggio; nel frattempo non la smet
teva mai d'accarezzarmi prima d'im
possessarsi di un seno e di percorrer
mi con le mani un po' tutto il corpo. 
Non riuscirò mai a dimenticare quegli 
occhi? Avevo la sensazione che da 
un momento all'altro schizzassero 
dalle orbite. Deglutiva a fondo, come 
chi fatichi a respirare. Di tanto in tan
to si passava avidamente la lingua sul
le labbra pallide o la taceva schiocca
re, quasi attonito di fronte alla fortu
na che gli era capitata». 

A quel punto Veronica si concesse 
una pausa, come se avesse delle diffi
colta a portare a termine la sua testi
monianza, sino a che Kakmekaar ri
cominciò a parlare con aria incorag
giante. 

•Cerchi di proseguire, signorina 
Slater. Capisco come debba risultare 
penoso ncordare quella situazione 
drammatica, ma purtroppo non può 
rimandare ulteriormente la necessita 
di raccontare alla corte quel che ac
cadde». 

•Dopo di ciò la situazione si tra
sformo in un incubo vero e proprio 
L'indigeno cominciò a spogliarsi. 
Quando mi resi conto di quali fossero 
le sue vere intenzioni, mi spaventai e 
cominciai a tremare come una foglia. 

incrociate sul banco dei testimoni, 
scoppiò in singhiozzi. Una sceneggia
ta da grande attrice. 

Un gruppo di spettatori bianchi 
s'alzò di scatto, pronto a fare in pezzi 
la mia carcassa nera. Dovettero inter
venire gli uscieri del tribunale per ri
portare un po' d'ordine nel parapi
glia. L'aula si riempi di grida come: 
<Jou vuit bobejaan! Non sei che uno 
sporco babbuino!». Altri invece si mi
sero a gridare: «Linciamo il donderse 
batter!: 

La corte ascoltò in religioso silen
zio quel racconto che sapevo vero 
solo in minima parte. Perfino Kakme
kaar aveva tutta l'aria d'esser stato 
sopraffatto dall'emozione: uno stato 
d'animo legato all'enormità del mio 
crimine, che consisteva nell'aver osa
to insozzare il corpo di una donna 
bianca con tale spietata violenza. 
Senza mai staccare lo sguardo da Ve
ronica, il grassone che fungeva da 
pubblico ministero sembrò folgorato 
per qualche lungo istante dalla prova 
tremenda affrontata dalla povera ra-

§azza per colpa di uno stupratore in-
Igeno Quando finalmente riuscì a 

scacciare la potente visione dell'in
carnazione del male, Kakmekaar pre
se ad asciugarsi la fronte madida di 
sudore con un grosso fazzoletto già 
umido. «Mi consenta di porle un'ulti
ma domanda, signorina Slater», so
spirò il pubblico ministero vinto dal
l'emozione. «La difesa farà di tutto 

donna bianca potesse soltanto Imma
ginare di avere un rapporto sessuale 
con un nero. Anche i giudici, almeno 
a giudicare dal loto atteggiamento, 
sembravano inorriditi all'idea. Visibil
mente imbaldanzita da quei segni di 
solidarietà bianca, Veronica conclu
se la sua testimonianza con frasi che 
dimostravano piena fiducia nella cor
te. «Mi sembra giusto informare la 
corte che non avevo mai visto questo 
indigeno prima di allora. Comunque 
non posso negare la possibilità che 
costui mi abbia seguita senza che me 
ne accorgessi. Vostro onore, non mi 
sono mai data la briga di osservare la 
faccia di tutti i neri che incontro per 
stradai». 

«Molto bene, signorina Slater! Mol
to, molto bene!., esclamò Kakme
kaar, che non faceva nulla per na
scondere le sue simpatìe per la ragaz
za. I suoi occhi cisposi erano segnati 
da due borse che sottolineavano il 
pallore funereo del volto. •Cosi lei 
nega di avervisto questo indigeno nel 
tratto di spiaggia in cui aveva l'abitu
dine di fare ilbagno». 

«Lo nego nel modo più assoluto». 
«Lei nega anche di aver scambiato 

con costui una sola parola, signorina 
Slater, un solo sguardo, di avergli of
ferto il minimo appiglio che lo Indu
cesse a credere d essere autorizzato 
a comportarsi come sappiamo 

Il pubblico ministero non fece in 
tempo a completare la frase che già 
Veronica era saltata su a dire: «Lo 

nego!». La sua voce risoluta non eatt* 
un istante, lo conUnuavo a fissarla Im
pietrito. Le sue menzogne, pronun
ciate con un incredibile sangue fred
do, esercitavano su dì me una (ascino 
straordinario, quello stesso lascino 
con cui un santo, cioè un credente t> 
tutta prova, può resistere, In qualche 
occasione, di fronte ad azione r imai 
gie e corrotte. Non poteva fare t me
no di compiacermi alla vista della sua 
bellezza stupefacente messa in risalto 
dall'abito di maglina di ratoM'oM» 
ce, soprabito pure bianco, dal cap
pello floscio a taighe lete, Inclinato 
sulle ventitre, una visione di purezza 
resa ancora più seducente dal fatto 
d'esser stata profanata, proprio come 
stava dimostrando la pubblici accusa 
nella seduta In cono. Sotto l'ala del 
cappello natelo, era vWbfle • tutti 
una porzione di viso abbagliante nel 
suo candore, Veronica aveva gli oc
chi cerchiati di stanchezza fisica e di 
tormento morale, come se eyesaetnv 
scorao una notte Insonne. Ctonono-
stante, nel corso del lungo Inlunug» 
torlo, aveva mantenuto un attessje-
mento di c i m o stoicismo e di t«ra-
no distacco che la stanchete no» 
era riuscita a Intaccare. • 

I miei riccia distanza di tempo, 
tono che in ima sola occasione, rr ~ 

tanto da indurre Kakmekaar -
peraltro si era sempre dima 
quanto mai gentile, addirittura | , 
te, nei tuoi confronti- a rammentare 
alla testimone la necessità di altari* 
voce. «Cerchi di partale ad alta voce, 
signorina Slater», le aveva detto con 
far» incotagginate. «E rtscestatiaehe 
la corte posi* ascoltare bene II tuo 
racconto. E In grado di confermare di 
aver partecipato a quelche tasta, che 
avrebbe potuto anche pestare per 
un'orgia, svoltati - sempre a quanto-
sostiene I» difesa - in una certa abita
zione nel quartiere di Norwood?». 

«Orge?» ripetè Veronica. Il labbro 
superiore s'incurvò in un lievissimo 
accenno di sorriso. «Ma di quali orge 
si parla? Posso assicurare la corte e) 
non aver mai partecipato a una soia 
orgia in vita mia». 

Anche se la mia padronanza del
l'inglese poteva dirsi più che discreta, 
secondo le leggi in vigore in Sudafri
ca, ogni volta che un nero viene Wte-
to in giudìzio, in aula dev'esser pre
sente un interprete chiamato a tra
durre in simultanea ogni parola pro
nunciata dalla corte. Nel caso specifi
co, però, il fratello africano che pure 
faceva ogni sforzo per tradurre In zu
lù l'aulico inglese della corte, hi mes
so a dura prova. L'intricata ragnatela 
della perversione erotica del caso 
giudiziario in discussione era troppo 
complessa perché lui la comprendes
se. Ecco spiegate le sue difficoltà. 
«Orge?», ripetè incerto l'inteiprete. 
•Vorrei richiamare l'attenzione della 
corte sul fatto che una tale parola 
non esiste in lingua zulù». 

•Andiamo, ragazzo! Non veni mi
ca a raccontare alla corte che II vo
stro popolo non abbia mai avuto II 
concetto di "orgia" prima (dell'arrivo 
dei bianchi in questo continente?», 
L'uscita del presidente De Klerk più 
che una domanda ebbe tutta l'aria 
d'essere un'accusa. L'interprete, 
piazzato a due passi da me per tra
durre in simultanea le parole pronun
ciate in aula da giudici e avvocati, 
assunse un'aria angosciata. Cosi non 
mi restò che accostarmi alle sbarre, 
in modo da toglierlo dai pasticci sus
surrandogli in un orecchio: «Amo-or-
gies, mos, kulapha bedkrna Mono 
odelungu, teganga bona»' Bepnu-
zana mangemlomo njengainja!* 

Lì per lì I interprete apparve sbalor
dito. Era probabile che sospettasse 
che gli stessi giocando uno scherzo 
di dubbio gusto. Cosi si guardò Intor
no con la faccia smarrita, come a cer
care aiuto. Poi, presumìbilmente de
cidendo d'abbandonare ogni pru
denza, rivolse alla corte un largo sor
riso sciocco e si girò a fissare ìTsetto-
re riservato agli spettatori neri. «Il 
grande baas ha chiesto se la signori
na avesse l'abitudine di visitare spes
so una certa casa in cui tutti si man
giavano e si bevevano a vicenda, ol 
tre a congiungersi carnalmente come 
cani, come se fosse stato il loro ulti
mo giorno di vita.» 

Cemtinim 
Domani la dodicesima «tarata 
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